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IL MONDO POLITICO: PREPARA LE PROSSIME SCADENZE 


Dietro i referendum 


ritornano le polemiche 


La De smentisce una passata divergenza tra Zaccagnini e Moro 
Fonte della «rivelazione) De Carolis - Piccoli sul Quirinale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Referendum: me- 
no quattro. A «quattro giorni 
di distanza dalle votazioni che 
dovranno decidere sull’abroga- 
zione delle due leggi, Reale e 
finanziamento pubblico ai par- 
titi, il problema referendario 
non sembra essere il solo sul 
piatto della bilancia politica. 
Qualcosa é intervenuto ieri a 
spostare leggermente il polo 
dell'attenzione. dalle votazioni 
di lunedì, specialmente in ca- 
sa democristiana. Zaccagnini 
leri ha fatto smentire la voce 


è sulle sue intenzioni di dimet- 


tersi dalla carica di segretario 
per divergenze con il defunto 
‘presidente Moro. Ad innescare 
la miccia é stata una. intervi. 
Sta a Panorama dell'on. De Ca- 
rolis. Il deputato lombardo 
sostiene infatti che «Zaccagnini 
avrebbe dato le dimissioni *al- 
la vigilia della presentazione 
del nuovo governo alle Came- 
re, alla fine di una divergenza 
durata parecchi mesi icon l'on. 
Moro. Moro da tempo rim- 
broverava a Zaccagnini (e an: 
che ad Andreotti) un’eccessi- 
va debolezza nei confronti del 
Pci. Lui voleva il compromes- 
So storico frenato, non quello 
in caduta libera». 

Il «Popolo» esce oggi con U- 
ha nota ispirata dalla segrete 
Tia in cui sì osserva che «tut 
ti possono rendersi conto di 
quale fosse l'atteggiamento 
dell'on. Moro di fronte all’ul- 
timo governo, dato che il suo 
intervento davanti ai gruppi 
parlamentari é stato pubblica- 
to integralmente dalla "Discus: 
Sione” e ognuno potrà rendersi 
anche conto fosse la risultante 
di un comune sforzo di inter- 
bretazione e di soluzione din- 
hanzi alla realtà, complessa e 
difficile dell’attuale momento 
storico nazionale. Su queste 
posizioni, la ‘convergenza e ili 
omogeneità di atteggiamenti al 
sono 
state e sono totali; in questo 
Senso. si. può affermare, senza. 
‘alcuna riserva, che la.linea di 
‘Moro si identifica in tutto con 
la linea concordata in ogni sua 
fase trà i maggiori responsabi- 
li del partito». 

La nota deplora ‘ancora que- 
sta «malevola e premeditata al: 
terazione della realtà e la man- 
canza di una lealtà pur mini- 
ma verso il comune senso del. 
la morale e della solidarietà di 
Partito». Un ultimo particola- 
Te: De Carolis afferma, che 
qualche giorno prima del 16 
marzo, Moro gli scrisse una 
lettera in cui gli proponeva 
un incontro. 

Altra intervista, questa volta: 
non . polemica, al quotidiano 
«Repubblica». E’ del capogrup- 
po parlamentare d.c. Piccoli, 
e riguarda i referendum. Pic- 
coli esprime alcune preoccupa- 
zioni per le possibili, distorte 
interpretazioni politiche che po- 
trebbero essere provocate da 
«risultati incerti» dei due re- 
ferendum. Secondo il capo 
gruppo democristiano alla Ca- 
Mera gli attuali equilibri non 
sono eterni, «Non dimentichia- 
mo — dice che ci siamo arri- 
vati per la sollecitazione, per. 
la spinta, in qualche caso tena- 
ce e puntigliosa dei socialisti 
e delle forze intermedie. Un 
Paese non può inventarsi ogni 
mese una diversa collocazione 
di maggioranza senza creare 
una confusione che diviene la- 
cerazione non soltanto poli. 
tica. 

«l’anno scorso — prosegue 
Piccoli — evitammo il ricorso 
alle elezioni anticipate convinti 
Che esse avrebbero tavorito So. 
tanto i due partiti più grandi, 
Dc e Pci. Ferciò accettammo 
la politica della non sfiducia 
prima, quella dell'accordo di 
Programma poi ® quindi la 
bolitica della maggioranza par- 
lamentare di programma, Non 
abbiamo cercato il nostro suc- 
cesso elettorale, non abbiamo 
Buardato all'emergenza in fun- 
zione dei voti. Oggi vogliamo 
Vincere il terrorismo ed ope- 
Tare per la ripresa economica. 
Per questo obiettivo occorre 
Un collegamento anche autore- 
Vole di forza. Un partito serio 
Non si lascia tentare dal suc- 
Cesso, ma opera con impegno 
Per superare le gravi difficol- 
tà del Paese». 

Il tema dell'intervista poi si 

spostato sulla corsa al Qui 
Tinale, Per il deputato d.c. 0C- 
corre personalizzare le scelte, 
Occorre chersia il partito ad in- 
dicare una linea politica, «oc- 
Corre rispondere ad alcuni ele- 
mentari interrogativi: che signi 
fica un democristiano al Qui. 
‘Tinale?». Nel caso, la guida qel 
governo continuerà a spettare 

Dc'o si immagina un'alter- 
Nativa di partiti anche al verti- 
ca governativo? 

Richiesto di esprimere’ un 
fiudizio sull'ipotesi di Fanfa- 
Ni Presidente e di Craxi a Pa- 

Chigi, Piccoli ha detto: 
«Penso che all’estero si direb- 
be. che l’Italia è socialista; co- 
Munque sono questi alcuni te- 
Mi che esigono una risposta € 
che: impongono non una fiori- 
tura di candidati al Quirinale. 

ma una fioritura di idee e di 
Posizioni politiche». È 

A proposito di Fanfani, pro- 
Prio ieri è stato distribuito un 
Suo saggio sugli «sviluppi del 
E recarono, 
pubblicato da «Prospettive». 
Con un tono strettamente dot- 
trinario, il presidente del Se- 
Nato in realtà fa delle consi. 

‘azioni politiche: la. parteci- 

Pazione è il modo per legare 


ii comunisti all'attuale quadro 
politico. Fanfani cita tra gli 
altri Trentin, Barca, Lama, In- 
grao, Carli e sostiene poi che 
«i problemi che la società con- 
temporanea ha visto sorgere 
portano a ritenere che comun- 
que la partecipazipne di tutti 
gli interessati alla giusta solu- 
zione di quei problemi, è un 
passo avanti obbligatorio per 
la democrazia, un’amplificazio- 
‘ne della vera libertà ed è una 
garanzia per una più economi. 
ca ed efficace utilizzazione di 
tutte le risorse disponibili», 
Giornata di interviste, quella 
di ieri. Anche il responsabile 
del settore esteri del Fartito 
comunista, Pajetta, ne ha rila- 
sciata una al settimanale «Pa- 
norama», Pajetta sostiene che 
l'ingresso del Pci nella maggio- 
tanza, è stato per Andreotti un 
punto di forza nei suoi contat- 
ti a Washington. 

«La ‘mia impressione è che 


‘Andreotti non è andato a Wa- 
| shington soltanto per dare 
spiegazioni o chiedere scusa 
| agli americani, o farci entrare 
| dalla porta di servizio — ha 
detto Pajetta — ma anche per 
sottolineare l’importanza della 
l nuova. maggioranza. Sia pure 
con tutta Ta cautela che lo di- 
stingue, egli deve aver presen- 
tato la nuova maggioranza co- 
me un fatto nuovo e positivo. 
Un riscontro a questo è stato 
| che per la prima volta rappre- 
| sentanti del Pci, la sen. Tullia 
Carrettoni ed io, sono stati 
chiamati a far parte della dele- 
gazione governativa italiana al 
l'Onu guidata da Andreotti che 
ha partecipato al dibattito sul 
disarmo. Della delegazione go- 
vemnativa fanno parte, infatti, 
come osservatori sei parlamen- 
sari comunisti». 


Alberto Castagna 


LA VIOLENZA PARAPOLITICA NON RISPARMIA IL PACIFICO E LABORIOSO FRIULI: FEROCE AGGUATO IERI MATTINA 


Assassinato da terroristi a Udine 
il capo delle guardie carcerarie 


Il maresciallo Santoro freddato con tre colpi di pistola alle spalle, 
E' stata una giovane donna a sparare = 


DAL NOSTRO INVIATO 

UDINE — La geografia del 
terrorismo e della violenza 
non ha più confini. Ha rag- 
giunto una città che si illu- 
deva di rimanerne immune 
per il solo fatto che il desti. 
no, nei secoli, le aveva impo- 
sto un ruolo di grandi sacrifi- 
cì, superati sempre con una 
fierezza degna di un popolo 
virtuoso, ricco di eccezionale 
forza interiore. Pareva che la 
violenza armata scaricasse la 


sua follia parapolitica, ma es- >| 


senzialmente criminale, a Ro- 
ma e nel triangolo Torino-Mi- 
lano-Genova; invece, ha rag- 
giunto anche Udine, capoluo- 
go di una terra pacifica e la- 
boriosa, ricca di virtu operati- 
ve che hanno onorato l’Italia 
in tante parti del mondo. 
Per la prima volta in que- 


sto agitato. e‘nevrotico perio- 


| do della nostra storia il sel- 


ciato di Udine sì è intriso del 
sangue di uno di quelli che 
la. sciocca ‘terminologia degli 
estremisti chiuma «servitori 
dello Stato». Questa volta non 
si tratta di un personaggio di 
grande spicco. È’ un uomo co- 
me tanti italiani, venuin dal 
Sud, precisamente da Aviglia» 
na di Potenza, in quella lon- 
iana e povera Basilicata che 
ha creato tanti agenti, cara- 
binieri, guardie di finanza, 
che, se tali non fossero statì, 
si sarebbero dovuti occonten> 
tare di vivere di cipolle e d' 


insalata nella. loro  grama, 
terra. 
‘Antonio. Santoro, 52 anm, 


maresciallo comandante degli 
agenti di custodia delle car- 
ceri giudiziarie di via Spalato, 
a Udine, è stato assassinato 
ieri mattina, a pochi -metri 
dalla sua abitazione (vicinis- 
sima alla casa di pena), in cuì .) 


aveva appena lasciato la mo- 
glie Renata Colangelo, essa 
pure di Avigliana, e i tre figli: 
Giuseppe, di 20 anni, studen- 
te del primo unno di ingegne- 
ria ‘all'Università di Udine, 
Marcello, di 18, studente del 
quarto anno all'istituto tecni 
co Malignani, e il piccolo Ales- 
sandro, dieci anni, all'ultimo 
giorno di scuola nella. quarta 
elementare «Zorutti». -Partico- 
lare toccante: è stato proprio 
Alessandro a precipitarsi sul 
corpo del padre, nello spasì. 
mo degli ultimi istanti di vita. 
Sarà senza dubbio un trauma 
tremendo e irreversibile per 
questo bambino, un momento 
tragico che non dimenticherà 
mai 

Ore. 7.40, Siamo nei pressi 
del carcere di via Spalato, 
verso il quale sì sta avviando 
il maresciallo Santoro, appena 
uscito di casa, A una cinquan: 


e: se 


== 


Le reti: Rossi 


Bettega e Benetti & 


MAR DE PLATA — L’Ita 
lia prosegue il cammino vit- 
torioso al mondiale. Ierì è 
venuta una seconda vittoria 
sull'Ungheria per 3-1, con re 
ti di Rossi (34°), Bettega (36°) 
e Benetti (15° della ripresa). 
L'unico gol magiaro è stato 
siglato da Toth su rigore al 
trentaseiesimo della’ ripresa. 
Dopo questa affermazione la 
nazionale azzurra comanda la 
classifica del primo girone e- 
liminatorio con quattro punti, 
e può guardare senza eccessi- 
ve preoccupazioni al prossimo 
impegno, quello contro i pa- 
droni di casa argentini. 


Nella telefoto Upi: il gol di 
Bettega. 


AZZURRI QUALIFICATI 
L’Argentina 
ha battuto 

la Francia 
per 2-1 


Squillante 3-1 italiano sull'Ungheria 


RINVIATO IL VERTICE TRA SEGRETARI DI PARTITO E IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Slittano gli appuntamenti di Andreotti 


La giustificazione ufficiale è la campagna per i referendum, quella ufficiosa il lungo malessere 
di Berlinguer - Sotto sembra però esserci una divergenza tra i partiti sul'piano per la chimica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il vetice tra An- 
dreotti ed i segretari dei par- 
titi della maggioranza. previ 
sto per oggi ed il consiglio 
dei ministri in programma 
venerdì sono stati rinviati 
esattamente di una settima- 
na. Motivo ufficioso: gli im- 
pegni relativi alla campagna 
elettorale per il referendum. 
Ma quando il vertice era sta- 
to convocato già si sapeva 
che domenica prossima a- 
vremmo votato per il «sì» o 
per il «no», Dunque ‘le cause 
del rinvio sono ben altre. 

A Montecitorio l'ipotesi più 
ricorrente è legata ad una in- 
disposizione del segretario del 
Partito comunista ed un ver- 
tice senza la presenza di Ber- 
linguer non si giustifichereb- 
he data l'estrema delicatezza 
degli argomenti in discussio- 
ne: la crisi dell'industria chi- 
mica e la strategia del gover- 
no per la ristrutturazione, 

Malattia del segretaro del 
Pci a parte, è probabile che 


vertice ci siano anche le di- 
vergenze che ancora sembra- 
no dividere i cinque partiti 
della maggioranza sulle mi. 
sure da adottare per il risa- 
namento ed il rilancio del set- 
tore chimico. 

Come è ‘noto, la Montedi- 
son, l’Anic, la Liquichimica, la 
‘Rumianca, insomma tutte le 
più importanti aziende chimi- 
che italiane denunciano gros- 
se difficoltà finanziarie, sono 
tutte in perdita (tranne l’Anie 
che gode della copertura dell’ 
Eni) ed in pressante ricerca 
di nuovi sostegni finanziari. 
In questo contesto il governo 
deve decidere come interveni- 
re avendo ben presente che 
ogni azione di «salvataggio» e 
di rifinanziamento deve esse- 


le della ristrutturazione fi- 
nanziaria delle imprese. 

Il primo passo di questo 
cammino interessa il settore 


tra i motivi del rinvio del 


re inserita nella logica globa- ‘ 


della chimica vuoi perché è 
uno dei più importanti vuoi 
perché è tra quelli che an- 
naspano con l’acqua alla gola. 
Quali sono le decisioni che il 
governo prospetta ai partiti 
della maggioranza? Principal- 
mente. tre: la. presentazione 
di una legge-quadro per l’in- 
tera materia degli intermedia- 
ri finanziari: l’attuazione del- 
le direttive del comitato in- 
terministeriale per il credito 


Attesa in Italia 
una delegazione 
militare cinese 


PECHINO — Una delega 
zione militare cinese ad al 
to livello, guidata dal Sotto- 
capo dello stato, maggiore 
generale delle fotze armate 
Ciang Ai-ping e composta da 
una dozzina di alti’ ufficiali 
è partita ieri per un viag: 
gio in Europa, comprenden- 
te una visita di due settima. 
ne in Italia, Ja prima in un 
paese che faccia integralmer, 
te parte della Nato. La dele. 
gazione giungerà in Italia il 
26 giugno; il programma del 
viaggio prevede prima una 
sosta a Parigi, una visita in 
Svezia, dal 10 al 22 giugno, 
e un’altra sosta, di quattro 
giorni, in Svizzera. 

Alla partenza dall’aeropor- 
to di Pechino, la delegazione” 
è stata salutata dal vice pri- 
mo ministro Cen Hsi-ien, 
comandante della regione mi. 
litare della capitale e mem- 
bro dell’ufficio politico cine- 
se; erano anche presenti a 
ambasciatore d’Italia, Mar- 
co Francisci di Baschi, l'ad. 
detto militare, colonnello Ar- 
mando Castronovo, e Tap. 
presentanti diplomatici degli 
altri paesi compresi nell’iti- 
nerario del viaggio. 


l———— ————rr 


e il risparmio per la costi 
tuzione delle società consorti- 
ve: la presentazione della leg- 
ge per gli sgravi fiscali ne- 
cessari a rendere possibili gli 
interventi delle società. con- 
sortili, 

Il governo chiede in pratica 
che a ogni contributo finanzia- 


adeguate garanzie e controlli 
di carattere pubblico a partire 
dalla certificazione dei bilanci, 
Si vuole escludere, quindi, di 
ripercorrere ancora una volta 
la strada dei finanziamenti «a 
pioggia» e senza nessun con. 
trollo. Non si tratta di limita- 
ze l’autonomia delle aziende 
che potranno continuare ad 
operare secondo una logica, 
impresa senza alterare, l’equi- 
Îlibrio tra capitale pubblico e 
capitale privato, ma di inter- 
venire per controllare la «va- 
lidità» della gestione finanzia» 
Tia del capitale pubblico. 
Fatto salvo questo principio, 
e ammesso che i partiti trovi- 
no un punto di incontro su 
queste proposte, il problema 
/più urgente diventa quello del- 
Îla disponibilità del capitale. 
Le aziende chimiche italiane 
sono indebitate sino al collo e 
pagano interessi bancari altis- 
simi. Stime recenti fanno am- 
montare il loro fabbisogno a 
quasi 5 mila miliardi di lire, 
Queste somme dovrebbero ve- 
nire concesse, con una certa 


tuitesi in consorzi che sotto- 
seriverebbero, in questo modo 
gli aumenti di capitale delle 
aziénde, chimiche. 

Di fatto le banche divente- 
rebbero in larga parte pro- 
prietarie delle aziende stesse 
ponendo dei problemi all’esecu- 
tivo che non vuole — come s'è 
detto — alterare l'equilibrio 
‘tra capitale publico e capita- 
le privato. Per questo il gover- 
no pare intenzionato, per con- 
trobilanciare il «favore» alle 
società consortili, a ricercare 


rio dello Stato corrispondano .|' 


gradualità, Galle banche costi- | 


l'apporto finanziario di gruppi 
privati e di gruppi stranieri. 
Il che, ovviamente, porrà nuo- 
vi problemi. Si tratta infatti 

di prendere decisioni fonda- 
mentali le cui conseguenze in. 
cideranno profondamente sull’ 
‘intera struttura industriale del 
Paese. 

Logico, quindi, che Andreot- 
ti prima di muovere i passi 
decisi intenda consultare i par- 
titi e in questo senso ha un si- 
gnificato più comprensibile il 
rinvio di una settimana del 
vertice a cinque: Nel frattem- 
po il presidente del Consiglio 
‘ha dedicato ieri la riunione in- 


terministeriale con i ministri 
del tesoro Pandolfi, dell’indu- 
stria Donat-Cattin, delle finan- 
ze Malfatti, del Mezzogiorno 
De Mita e il sottosegretario 
alla presidenza Evangelisti, a 
un primo dettagliato esame 
di questi problemi. Oggi, sem- 
pre a questo riguardo, i mini- 
stri finanziari incontreranno 
presso il ministero del bilan- 
cio i rappresentanti della fe- 
derazione unitaria Cgil - Cisl- 
Uil; domani nuova riunione a 
Palazzo Chigi alla quale pren. 
derà parte anche il governato- 
te della Banca d’Italia, Baffi. 
Tommaso Genisio 


= 


| giorni dalle elezioni, gli estre- 


tina di metri dalla prigione, 
addossata a una siepe, c'è 
una coppia: lui — basso e 
tarchiato, con barba e baffi 
— e lei — molto esile e gra- 
cile — sembrano abbracciati 
ma, non appena Santoro li ha 
superati, sì staccano l’uno dal- 
l’altra, e la donna (quasi cer- 
tamente) estrae una pistola ed 
esplode numerosi colpi. Tre 
raggiungono il maresciallo: 
quello mortale penetra all'al- 
tezza dell'orecchio destro ed 
esce dall'altra parte del capo. 

Mentre i due terroristi fug- 
gono a bordo di un'auto, An- 
tonio Santoro sì accascia al 
suolo e vi rimane, in. una poz- 
za di sangue. Sono gli ultimi 
attimi di vita di un uomo co- 
nosciuto, soprattutto nel mon- 
do della «mala», ma anche a 
palazzo di giustizia e fra" i 
cronisti, come un «duro», un 
A di ferro», che 
non ha mai nascosto le pro- 
prie simpatie per nazionalisti 
e conservatori. Brigadiere a 
Sulmona, aveva poì assunto 
a Udine il comando delle guar- 
die carcerarie con mano se- 
vera, facendo rispettare rigo 
rosamente il regolamento. 

Va ricordato che, per la stes. 
sa! ubicazione geografica di 
Udine, nonché per la carica 
morale delle genti di qui, gli 
amministratori della giustizia 
nazionale avevano ritenuto a 
suo tempo che nelle carceri 
del capoluogo friulano potes: 
sero starci dei brigatisti în 
transito, senza «contaminar- 
ne» l'atmosfera. Vi stettero 
poco, presto riassorbiti da al 
tre sedi giurisdizionali. Ma l’ 
istituto di custodia udinese fu 
coinvolto in altre vicende piut- 
tosto sconcertanti, sfociate in 
veri e propri procedimenti 
giudiziari. Lo stesso Santoro 
e altri agenti, dopo debita 
istruttoria che li aveva assol- 
ti dalle accuse di maltratta. 
menti, comparvero davanti al 
pretore T'urel, per rispondere 
di abuso dì autorità. 

La sentenza ju di assolu 
gione «perché il fatto non 
sussiste», ma il ‘magistrato, 
a. conclusione della lettura 
del provvedimento, proclamò: 
«Duole riconoscere che le per- 
cosse ci sono state anche 
quando non Occorrevano. 
Mancava in questo procedi. 
mento la querela di parte, 
altrimenti gli imputati non l' 
avrebbero passata liscia». I 
giornalisti ‘presenti ne pre 
sero atto e diedero risonanza 
al fatto. 

Ieri mattina iîl delitto. Qual 
è la matrice? Si dice da alcu- 
ni testimoni, peraltro incerti, 
che dopo i colpi di pistola, l' 
uomo e la donna siano scap- 
pati. salutando con il pugno 
chiuso. I criminali hanno uc- 
ciso giovandosi di un'arma che 
fa oramai parte dell'antiqua- 
fiato: un revolver calibro 10,40, 
che i militari prima e le forze 
dell’ordine poi usavano circa 
50-60 anni fa. Il revolver ritie- 
ne il bossolo dopo l'espulsione 
della pallottola. E’ l'arma pre- 
Jerita dagli attentatori che,non 
vogliono lasciare traccia. 

Gli assassini, commesso. îl 
delitto, scappano su una «Sim- | 
ca 1300», dove pare siano at- 
tesi da due complici uno dei 
quali tiene il motore acceso. 
Le forze dell'ordine trovano 
poi l'auto in via Goito, strada 
periferica a circa 500 metri dal 
luogo del delitto: Poco dopo, 
a Venezia (ore 13.10), sedicen- 
ti «proletari armati per il co- 
mynismo» dichiarano all'«An- 
sa» che hanno «giustiziato» An- 
tonio Santoro; dieci minuti do- 
po la stessa fonte ripete al 
«Gazzettino» di Mestre la me- 
desima versione. Alle 14.35 
una’ donna telefona al «Mes- 
saggero Veneto» di Udine in 
tono di scherno, attribuendo il 
delitto alle Brigate rosse, 

A questo punto le deduzioni 
sono ovvie: il delitto ha ma- 
trice politica. Siumo a. pochi 


. Italo Soncini 
Continua in 2.a pagina 


BONN: DIMISSIONARIO 


IL MINISTRO DOPO LA «DEBAGLE» ELETTORALE 


BONN’ — La catastrofica 
sconfitta subita dal partito li- 
berale tedesco (Fdp) nelle ele- 
zioni regionali di Amburgo e 
della Bassa Sassonia, svolte- 
si domenica, ha, avuto come 
prima conseguenza le dimis- 
sioni del ministro federale de- 
gli interni, Werner Maihofer, 
appartenente appunto all’Fdp. 
Maihofer ha rinunciato alla 
carica con una lettera perso- 
nale al cancelliere Schmidt, 
motivando la sua decisione 
con gli errori commessi dalla 
polizia al tempo del rapimen- 
to e dell’assassinio di Hans- 
Martin Schleyer. ;i 
* ‘In realtà, secondo gli osser- 
vatori, anche il precedente 
scandalo delle microspie e 
quello delle segnalazioni alle 
centrali elettroniche della po- 
lizia dei nominativi dei pas- 
seggeri in transito alle frontie- 
Te tedesche e in possesso di 


PUBE eo di sinistra co. 
stituivano un peso sulle spal- 


Maihofer paga per i liberali 


le del ministro liberale, che 

uesti — dopo la sconfitta di 
fomenica — non poteva più 
sopportare, 

La momina del successore 
di Maihofer è attesa nelle 
prossime ore, al termihe di 
una riunione congiunta del 
gruppo parlamentare e. della 
presidenza della Fdp; i più 
probabili candidati alla carica 
sono ‘il capogruppo liberale 
Mischnick, il. sottosegretario 
agli interni Baum e il vice 
capogruppo parlamentare della 
Fap, Hoppe. Maihofer era di- 
ventato ministro dell'interno 
nel 1974, succedendo a Hans 
Dietrich  Genscher, sostenuto 
soprattutto dalla sinistra libe- 
rale di cui era li maggiore 
esponente. 

Da almeno un anno, però, il 


ministro era diventato oggetto” 


delle critiche della. stessa si 
nistra della Fdp, dopo la serie 
di intercettazioni abusive com- 


piute dai servizi di sicurezza, 


con microspie, intercettazioni 
che erano cominciate con il 
caso del fisico nucleare Trau: 
benn e delle quali il ministro 
aveva detto di non essere sta- 
to informato. Recentemente, 
però, le critiche si erano inten- 
Sificate, dopo le rivelazioni 
sulle cosiddette «liste» di pub- 
blicazioni di sinistra: si era 
appreso infatti che la polizia 
di ‘frontiera registrava nomi 
e dati di chiunque, passando il 
confine, avesse con sé giornali 
considerati «di sinistra», tra 
cui anche riviste politico-lette- 
tario 

Il capo dell'opposizione de- 
mocristiana (Cdu-Csu) ‘Hel 
mut Kohl ha commentato ile 
dimissioni del Maihofer affer- 
mando che «prosegue il pro- 
cesso di disfacimento del go- 
verno federale, a soli cento 
giorni dal rimpasto eseguito 
dal concelliere Schmidt nel 
marzo scorso»; in quell’occa- 
sione si era dimesso il muni- 


stro della difesa, Georg Leber. 


Udine — Un mazzo di fiori copre in via Spalato 
wsangue: è il luogo del feroce delitto N 


a pochi passi dalle prigioni di via Spalato 
Brigate rosse e Proletari armati per il comunismo rivendicano l'attentato 


Ja macchia di 
(Foto Serrani) 


NUMEROSE LE TESTIMONIANZE UTILI 
VUMEROSE LE TESTIMONANZE UTILI 
Pronti gli identikit 

®© ®© 
dei due attentatori 


UDINE — Esiste un testi 
‘mone importante per. l’assas- 
sino del maresciallo Santoro: 
sì tratta di una donna di me- 
dia età, che ha potuto vedere 
ifi volto entrambi i responsa- 
bili dell'omicidio poco prima 
che raggiungessero il marcia- 
piede sul quale hanno atteso 
il sottufficiale, La testimonian- 
za della donna ha fatto, da e- 
lemento portante per i dati 
forniti anche da altri testi che 
si trovavano! in via Spalato in 
quel momento; tra questi an- 
che il dipendente di un ma- 
gazzino, che si trovava nella 
sua auto in attesa che venis- 
se aperto. DI È 

L'uomo, subito dopo aver 
sentito gli spari e aver intui- 
to che era successo qualcosa 
di grave, ha acceso il motore 
e, vedendo allontanarsi l’auto 
con i malviventi, ha cercato di 
inseguirla; ma fatte poche de- 
cine di metri, ha'visto steso a 
terra il corpo esanime del ma- 
resciallo, per cui si é fermato 
‘a prestargli soccorso, Tra i te 
sti, anche una casalinga che 
stava accompagnando 2 scuola 
il figlio e che, subito dopo la 
‘sparatoria, é rincasata per ite- 
lefonare al «113», 

Per quanto riguarda i dati 
somatici degli attentatori, i te 
sti hanno fornito numerosi 
dettagli: la donna, di corpo- 
ratura esile, sarebbe stata al- 
ta circa un metro e '60, avreb- 
be capelli ricci di color rosso 
(forse una parrucca), e indos- 
sava gonna e camicetta chia. 


| ra. L'uomo € stato descritto 


come di giovane età, circa 
vent'anni, alto 1.70, con capel- 
li. scuri, folta barba castana, 
e baffi, vestito con pantaloni 
jeans. In serata é stato possi. 
bile ricostruire l'identikit fo- 
tografico di entrambi i crimi. 


nali. 

Alla ‘questura di Udine ‘si 
stanno analizzando i possibili 
moventi della feroce «esecuzio- 
ne»; non si esclude, tra l’altro, 
che l’attentato possa essere un 
gesto di violenta intimidazio- 
ne per la decisione, adottata 
tempo fa, di trasformare un’ 
ala del carcere di Udine in 


reclusorio; speciale per. deta- 
nuti politici: proprio due mesi 
fa, infatti, il gen. Della Chiesa 
era .stato. nel capoluogo friu- 
lano, per illustrare ai respon- 
sabili delle forze dell'ordine il 
progetto del ministero di Gra- 
zia e giustizia. 

Da ricordare, poi, the il ma- 
resciallo Santoro, il 22 marzo 
scorso, aveva riportato la frat- 
tura di un dito della mano de- 
stra in una colluttazione con 
un detenuto, Ferdinando Lau- 
renti, di Porto Tolle (Rovigo), 
il quale si era rifiutato € 


rientrare in cella e aveva sfa- - 


sciato alcuni mobili delle car- 
ceri; l’energumeno era stato 
ridotto all'impotenza e poi rin- 
chiuso nella sua cella. Laurenti 
è uno dei dieci detenuti coin- 
volti, insieme ‘con quattro a- 
genti di custodia dell'istituto di 
pena udinese, in un'inchiesta 
aperta nel marzo scorso, dalla 
procura della Repubblica su 
presunte irregolarità ‘avvenute 
helle carceri di via Spalato. 
Le indagini vennero avviate 
in seguito a una denuncia, pre- 
sentata da un detenuto jugo- 
slavo al momento della scarce- 
razione, Il sostituto procura- 
tore Tosel emise, successiva: 
mente, ordini di ‘cattura nei 
confronti di quattro agenti di 
‘custodia e di dieci detenuti, 
perché indiziati di detenzione 
e spaccio di banconote false 
da diecimila lire, di detenzione 
e spaccio di sostanze stupefa- 
centi e ricettazione. Poi, il ma- 
gistrato inviò 16 ordini di com- 
parizione ad altrettanti addetti 
alla sorveglianza, ai quali con- 
testò di aver ricevuto illegali 
ricompense per far pervenire 
dall'esterno ai detenuti siga- 


rette, francobolli, alcolici e al. 


tri generi voluttuari, 

In particolare Ferdinando 
Laurenti era stato .indiziato di 
detenzione e di smercio di 
‘banconote false, coni la compli: 
cità dei quattro agenti di cu- 
stodia arrestati. Era stato ap- 
punto al momento della noti- 
“fica del provvedimento che i 
. Laurenti aveva reagito ed era 
avvenuta la colluttazione con 
il maresciallo Santoro. 
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Aborto: ancora 
battaglia aperta 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Un ampio dibattito 
sì sta sviluppando tra le forze 
politiche e le ‘organizzazioni 
femminili dopo il via alla leg- 
ge sull’aborto. Le difficoltà, co- 
‘me ricordavamo ieri, non sono 
poche e naturalmente nello 
sforzo per superarle sono im- 
pegnati tutti coloro che alla leg- 
ge sono favorevoli, così come 
i contrari si stanno impegnan- 
do perché alla interruzione vo- 
lontaria della gravidanza vi fac- 
cia ricorso il minor numero 
possibile di donne, 

In questo caso, le organizza- 
zioni da sempre contrarie all’ 
aborto si stanno muovendo per 
rimuovere le cause prime per 
le quali una donna decide di 
abortire. Cause prime, che a 
giudizio di queste organizzazio- 
ni (soprattutto cattoliche) si- 
‘gnificano una maternità respon- 
sabile e una esatta valorizza- 
zione della vita. E” il caso, ad 
esempio, del Cif (Centro italia- 
no femminile), che raggruppa 
la maggior parte delle donne di 
aspirazione cattolica. «Noi sia- 
mo sempre state contrarie all’ 
aborto — dice Annamaria Lelli 
«del consiglio di presidenza del 
Cif — e tali rimaniamo, Il no. 
stro impegno è per la vita. In 
‘un momento come questo di 
grave crisi per il Paese, questa 
legge era quanto di peggio po- 
teva capitarci. Essa comunque 
pra c'è. Noi, ripeto, ‘non l’ac- 
‘cettiamo ma ci impegneremo 
perché i suoi effetti siano i me 
no possibili, sia in numero che 
An gravità». : 

Ma su quale terreno il Cif in- 
tende concretamente operare? 
Annamaria Lelli lo specifica in 
‘brevi parole: «Agendo all'inter 
no delle strutture che la legge 
‘prevede per portarvi una plura- 
lità di opinioni, In pratica, per 
convincere le.donne che l’abor- 
to non è la strada maestra per 
la loro liberazione. Inoltre — 
specifica ancora l'esponente del 
Cif — la legge prevede l’obie 
gione di coscienza per i sanita 
gi: ebbene faremo in modo, an- 
che in collegamento con altre 
organizzazioni ‘cattoliche più 
specificamente operanti nel 
campo medico, che ‘questa o- 
biezione sia possibile a tutti i 
livelli». 

Obiezione di coscienza, quin: 
di. Il tasto è uno di quelli più 
delicati e sta diventando un ve- 
mo problema per applicare la 
legge. «Certo che l’obiezione di 
coscienza è un problema serio 
dice a questo proposito Ni. 
Ja Simocini della segreteria 
Udi, Unione donne italiane, un’ 
‘organizzazione. . della sinistra 
— ma bisogna stare attenti a 
non inquadrarlo in maniera 


. troppo semplicistica, Già diver- 


si magistrati, come il giudice 
Coiro, hanno specificato che su 
questa materia bisognerà esse- 
te estremamente chiari. Noi 
abbiamo un ‘grande rispetto 
‘per chi ha veramente dei moti- 
vi religiosi o morali che non 
gli permettano di accettare l' 
interruzione della gravidanza. 
ima sappiamo anche-che tanti 
altri sono mossi da ben altri 
‘motivi per opporre: l’obiezione 
di coscienza, Ebbene, in tutti 
questi anni le donne sono venu- 
te a contatto con tanti medici 
nella clandestinità: sarebbe ve- 


tamente interessante vederne 


alcuni di questi scegliere 1 
obiezione di coscienza», 


Ma i problemi non sono solo 
relativi all’obiezione di coscien- 
za dei medici, Ben altri ne sor- 
gono. Problemi che si chiama- 
no carenza di strutture, ritardi 
nella costituzione dei consulto- 

' ri e non ultima la possibilità 
di un referendum abrogativo 
della legge, di cui si è ricomin- 
ciato a parlare in questi gior- 
ni. Ancora forse è presto par- 
larne come di creta attua- 
zione, ma l'ipotesi non è certo 
peregrina, 

H mM. C. 


L MASSIMO 199 


i giorni di scuola 


“ROMA — Nelle scuole quest’ 
anno i giorni di lezione non 
‘hanno raggiunto neanche quo- 
ta 200, anche se il calendario 
‘scolastico ufficiale aveva star 
‘bilito che la frequenza sco 
lastica dovesse svolgersi lun- 
igo un arco di 209 giornate, 
Si calcola che nelle scuole do- 
ve non si sono verificati in- 
toppi e ritardi all’inizio dell’ 
anno, dove le elezioni ammi- 
nistrative, scioperi, epidemie 
o calamità naturali non han- 
no causato impedimenti, i 


giorni effettivi di lezione s0- 


no stati 199. 

La legge 517 fissa in 215 il 
numero dei giorni effettivi di 
lezione, ma poi — col, 
iconsenso di tutti — erano sta- 
te tolte sei giornate, fissan- 
do il numero a 209. Durante 
l’anno sono stati concessi al. 
tri due giorni dì vacanza quan- 
do si sono aperte le urne per 
le elezioni dei consigli sco- 
‘lastici, Nel calendario figura- 
va il 15 giugno come data di 
chiusura, e invece si è reso 
necessario un ulteriore taglio 
di altre otto giornate, sia per 
i referendum che dal 9 al 13 
giugno terranno occupati gli 
edifici scolastici con i seggi 
elettorali, sia per agevolare le 
‘operazioni di scrutinio e valu- 
tazione finale per gli insegnan- 
ti che debbono affrontare il 
complesso meccanismo della 
scheda, 5 


MUORE UN RAGAZZO 


uscendo di scuola 


TREVISO — La fretta di la- 
sciare l’edificio scolastico nell’ 
ultimo giorno di scuola è co- 
stata la vita a un giovane 


studente, Renato Battistella, 
di 14 anni, di Dosson, in pro- 
vincia di Treviso. Quando la 
campana, alle 11.30, ha segna- 
to la fine dell'anno scolastico, 
Renato è stato tra i primi con 
i suoi compagni della terza 
classe della locale scuola me- 
dia, a precipitarsi verso l’in- 
gresso, 

Spinto dai coetanei, ha al- 
lungato una mano per aprire 
la porta, ma con il pugno ha 
infranto il vetro e, sbilanciato, 
è caduto conficcandosi nella 
gola uno spuntone del cri- 
stallo andato in frantumi, Inu- 
tile è stata la veloce corsa 
verso l’ospedale sull’automo- 
bile di un insegnante: Rena- 
to vi è giunto cadavere per 
la. recisione della vena giu- 
gulare e della trachea. 

«Andavamo tutti di corsa — 
hanno spiegato increduli e in 
lacrime i suoi compagni di 
classe — sia perché oggi era 


l’ultimo giorno di scuola, sia | 


perché Renato ci aveva invi. 
tati tutti a visitare l'azienda 
agricola di suo padre per fe- 
steggiare la fine delle lezioni. 


Volevamo essere allegri e sen- 
za volerlo abbiamo provocato 
una tragedia». } 


ESCE NEL VENETO 


un nuovo quotidiano 


VENEZIA — Oggi è in e- 
dicola in tre delle sette cit- 
ià venete (Venezia, Padova e 
Treviso) il nuovo quotidiano 


del mattino «Il Diario», A |;, 


preparare le 28 pagine del 
«Diario» saranno ventiquat. 
tro giornalisti e una ventina 
fra poligrafici e impiegati. 

La società editrice è la 
Sepa, che fa 'capo a due 
gruppi finanziari: la _ Fidev 
(Finanziaria veneta editoria. 
le) con sede a Venezia, e la 
«Notizie» Spa, con sede è 
Roma e partecipe nella Sesi 
(Società editrice siciliana 
Spa), editrice de «Il Diario» 
di Siracusa e Ragusa, La 
gestione della pubblicità è 
stata. affidata alla società 
Manzoni di Milano. Questa 
iniziativa editoriale è stata 
preceduta nel Veneto nei me. 
si scorsi da altri due quoti. 
diani usciti a Padova: «L'Eco 
di Padova» (Rizzoli) e «Il 
Mattino di Padova» (Monda. 
dori). 

Sempre dal mondo della 
stampa. Dopo le dimi: ni 
di Alberto Mucci, dimessosi 
per passare ad altro gruppo 
editoriale, nuovo direttore 
responsabile del quotidiano 
economico «Il Sole 24 Ore» 
è da ieri Fabio Cavazza Ros. 
si, che si è dimesso dalla ca- 
rica, finora ricoperta, di con- 
sigliere delegato del consì- 
glio di amministrazione della 
editrice «Il Sole 24 Ore», H 


IL PICCOLO 


PER LIBERARE LE CARCERI SOVRAFFOLLATE DAI DETENUTI COLPEVOLI DEI REATI MENO GRAVI 


"Mercoledì, 7 giugno 1978 


Premono per l’amnistia e l’indulto 


radicali, demoproletari, demonazionali 


Dopo il referendum chiederanno la discussione della relativa proposta - Favorevole alla legge il ministro Bonifacio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Alla ripresa dell’at- 
hvità delle camere — cioè su- 
bito dopo la celebrazione dei 
referendum demoproleta- 
ri, demonazionali e radicali 
«hiederanno formalmente al 
presidente della commissione 
giustizia di Montecitorio on. 
Riccardo Misasi, di porre all’ 
ordine del giorno dell'organo 
parlamentare le proposte di 
legge che prevedono la con- 
cessione di un immediato 
provvedimento di amnistia e 
indulto. L'atto di clemenza, 
come sì sa, figura tra gli îin- 
tendimenti dell’esecutivo, ma 
sinora da palazzo Chigi non è 
stata assunta alcuna decisione, 
nonostante le attese che le vo- 
ci sull'emanazione del provve- 
dimento hanno suscitato. 

Per questo i tre gruppi di 
minoranza, attraverso la ri- 
chiesta della discussione del- 
le proposte di legge da essi 


«e th 


Milano — Cinquecento ultrà di sinistra sono riusciti a bloccare un comizio missino sui refe. 


rendum, Ci sono stati lanci di 


molotov, è intervenuta la polizia, tre dimostranti sono rimasti 


ustionati dalle fiamme delle bottiglie incendiarie: ora sono piantonati all'ospedale di Niguarda 


presentate, intendono sollecita- 
ra il governo e le forze politi 
ehe a non prendere altro tem- 
po. Si tratta di una solleci- 
tazione che non è formulata 
soltanto da gruppi parlamen- 
tar. di opposizione, ma anche 
da esponenti di primissimo 
piano non soltanto della mag- 
gioranza parlamentare, ma 
dello stesso esecutivo. 

Sette giornì fa era stato il 
nistro della giustizia Bo- 
mifacio a scrivere ad Andreot- 
ti una lettera nella quale si 
sottolineavano le esigenze del 
provvedimento di' clemenza. 
La lettera di Bonifacio ad An- 
dreotti è stata definita da tut- 
te le forze politiche, una «pres- 
sione legittima ed assai oppor- 
tuna» sul capo dell'esecutivo. 

«L'urgenza dell'attuazione 
della legge per l'amnistia e l 
indulto — ha scritto il guarda- 
sigilli — è tangibile. basta ren- 
dersi conto della comprensi- 
bile attesa che tale progetto ha 
creato nella popolazione carce- 
raria e non ci vuole molto a 
cupire che la conseguente in: 
quietudine dei detenuti po 
trebbe sfociare in una dram- 
matica situazione di disor- 
dine». È 

Bonifacio ha anche ricorda- 
to che, di fronte a una ca- 
pienza di 27 mila posti, gli 
islututi carcerari ospitano 0g- 
gi 26 mila detenuti, e la pro: 
porzione del sovraffollamento 
non ha mancato di rilevare il 
ministro della giustizia deter- 
mina, problemi gravissimi: 

«Mette in pericolo l'efficacia 
del sistema di sorveglianza e, 
allo stesso tempo, rende im- 
possibile l'opera di recupe- 
ro sociale che pur risponde 
ad un fondamentale indiriz- 
zo del trattamento peniten- 
ziario», 

Bonifacio — è bene ricorda- 
re anche questo — ha anche 
sottolineato nella sua missiva 
al presidente del consiglio che 
amnistia ed indulto non posso- 
no essere strumenti validi per 
ev:tare il sovraffollamento del- 
le carceri. Le vie da seguire în 
questo senso, ha detto, sono 
altre: pene alternative alla car: 
cerazione, creazione di almeno 
quattromila nuovi posti utiliz- 
zando le carceri mandamen: 
tali ed împiegando i fondi 
stanziati per l'edilizia carce 
raria, cioè 400 miliardi 

Favorevoli anche i commen- 
ti degli esponenti di tutte le 
altre forze politiche che so: 


' stengono il governo. Tuttavia 


il provvedimento tarda a ve- 
nire. Secondo talune voci, che 
però non trovano conferma uf-. 
ficiale a palazzo Chigi, il varo 
dell'amnistia e' dell'indulto non 
sì avrebbe prima del prossimo 
autunno. 

Il governo, in sostanza, esi- 
ta. Perché? La risposta è sem- 
plice. Da alcuni gangli dell'ap- 
parato dello Stato e da diversi 
settori della pubblica opinione 
vengono formulate obiezioni 
sull’opportunità del provvedi 
mento. Tali. obiezioni trova- 
no essenzialmente fondamen- 
to nella tesì secondo cui l'e- 
ventuale scarcerazione di alcu- 
ne ‘migliaia di detenuti (‘circa 
cinquemila, secondo i calcoli 
degli esperti, se l'eventuale 
provvedimento, riguarderà co- 
loro che sono punibili con pe- 
na detentiva non superiore a 
cinque anni) provocherebbe, in 
questo delicato momento po- 
litico ed economico, un turba- 
‘mento sociale dalle conseguen- 
ze imprevedibili e sarebbe, co- 
munque, un ‘incentivo a de- 
linquere. 

A questa tesi viene obiettato 
che a beneficiare dell’ammistia 
non sarebbero certamente i 


criminali pericolosi, ma colo- 
ro che si trovano detenuti per 
reati dì lieve o lievissima en- 
tità. 

Secondo una ricerca com- 
piuta dai presentatori della 
proposta di legge demoprole- 
taria (che reca la firma del 
presidente del gruppo Luciana 
Castellina) e indagini ufficiali 
come quelle dell’Istituto cen- 
irale di statistica, il totale dei 
detenuti e degli internati am- 
montava, al 1.0 gennaio di que- 
stanno, a 29.968 persone, quel- 
lo deî detenuti in attesa di 
giudizio a 17.588 persone, il 
totale del detenuti condannati 
a 11.203 persone. 

I detenuti condannati, a lo- 
ro volta, si raggruppano nelle 
seguenti categorie: arrestati 
899; condannati alla reclusione 
fino a sei mesì 1.585; alla re- 
clusione da seì mesi ad 1 an- 
no 1.616; alla reclusione da un 
anno a due anni 1.507; alla re- 
clusione da due anni a cin- 
que anni 2.537; alla reclusione 
da cinque a dieci annì 862; al- 
la reclusione da diecì a quin- 
dici anni 553; alla reclusione 
da quindici a trenta 1.243; al- 
l’ergastolo 387. t 


* greteria nazionale della Lega 


Secondo quanto risulta da 
questi dati, su 11.203 detenuti 
condannati, circa la metà stan- 
no espiando pene brevi o bre- 
vissime, non superiori a due 
anni. E' evidente che tutti que- 
sti carcerati (5.606 persone) si 
trovano coinvolti in reati. di 
tenue o tenuîssima' portata e 
di scarso ‘allarme sociale. 

A tutto ciò, come si fa rile- 
vare negli ambienti del mini- 
stero di via Arenula, si devo- 
no aggiungere gli oltre 37 mila 
ordini di carcerazione che sì 
sono accumulati negli ultimi 
mesi e ‘che sono tenuti în so- 
speso al solo scopo di evitare 
che le strutture penitenziarie, 
già fatiscenti e incrinate, ri 
schino di scoppiare. Il dato 
è stato denunciato dalla se- 


non-violenta dei detenuti, che 
annovera tra i suoì aderenti 
anche numerosi magistrati e 
giuristi di chiara fama. Il da- 
to, peraltro, è stato conferma- 
to ufficialmente dalle fonti del 
ministero della Giustizia. Pro- 
babile che i 37 mila ordini di 
carcerazione siano saliti ulte- 
riormente. 


Placido Cesareo 


CONTRO IL LICENZIAMENTO DI DECINE DI LAVORATORI 


I soccorsi sulle autostrade 
da oggi fermi per due giorni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Inizia oggi pome- 
riggio lo sciopero nazionale di 
due giorni (terminerà domani 
alle 23.30) dei servizi di soc- 
corso autostradali. Le organiz- 
zazioni sindacali Siae-Ogil, Fil 
tat-Cisl e Uiltatep hanno di 
chiarato —informa un comu- 
nicato — lo sciopero generale 
nazionale di 48 ore perché 
«l'Aci, dopo aver rifiutato le 
‘mediazioni del ministero del 
Lavoro, tendente a superare 
gli ostacoli connessi al rinno- 
vo del contratto scaduto il 31 
dicembre del 1976, ha messo 
‘in atto la più grave provoca- 
zione antisindacale mai verifi: 


cata nel settore dei servizi au- 
tostradali. L'azienda — prose- 
gue il comunicato — ha, in 
questi giorni provveduto a li 
cenziare illegalmente in tronco 


decine di lavoratori, solo col- | 


pevoli di aver rifiutato la ri- 
cattatoria accettazione di un 
provvedimento che doveva es- 
sere discusso con le organizza- 
zioni sindacali». È 

Oggi pomeriggio, inoltre, si 
svolgerà il primo incontro tra 
il ministro dell'Industria on. 
Donat-Cattin, quello del Bilan- 
cio Morlino e la segreteria del- 
la federazione Cgil, Cisl, Uil 
per esaminare le linee generali 
del piano di settore per la chi- 


== 


SECONDO «VOCI» RACCOLTE DIETRO LE QUINTE DEL PROCESSO AI BRIGATISTI 


«Salta îl programma della difesa: 


Si temono forse attentati a Torino 


Nuove pesanti bordate contro «frate mitra» del legale di Levati: «Delinquente e prezzolato» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE . 


TORINO — L'udienza del 
processo contro le Br — la 
45.0 è iniziata ieri mattina alle 
9.35, ma un minuto dopo il 
presidente Barbaro è stato co- 
stretto a sospenderla per la 
quasi totale assenza di difen- 
sori in aula. Sì è perduta qua- 
si un'ora, e soltanto alle 10,30 
il presidente Barbaro ha po- 
tuto dare la parola all'avvo- 
cato Giulio Cardinali, difen- 


sore del dott. Enrico Levati. | 


È Ma prima il dott. Barbaro ha 
comunicato che il programma 
“di interventi. dei difensori, < 
reso noto durante l'udienza di 
lunedì, è saltato, e che da' 
mercoledì sì procederà a caso. 
Vi è chi dice che sono stati 
gli avvocati, con la loro in- 
consueta assenza di ieri mat- 
tina, a far intendere al pre- 
sidente che preferiscono agire 


i non secondo un calendario 


preordinato, che favorirebbe 
‘eventuali attentatori, ma sen- 
za un programma preciso. 
L’arringa di Fernando Car- 
dinali in favore di Enrico Le- 
vati, per il quale il P. M. ave- 
va chiesto sei anni di reclu- 
sione ritenendolo «organizza- 
tore» sia ‘pure di importanza 


secondaria, della «banda ar- 


a no 


Parlai su que- 
sta , al 
cuni i fa, 
dell’ ineffabile 
onorevole Giu- 
seppe Costa- 
“magna che a- 
veva chiesto il 
ripristino ‘del 
la coloro i quali si 
macchiano dell’orribile reato 
di violenza carnale. In una 
lettera di precisazione che l’ 
infaticabile Costamagna ha in- 
viato a un quotidiano romano, 
ha colto uno spunto che, una 
volta tanto, mi ja essere d' 
accordo con l’estensore di in- 
terpellanze parlamentari quo- 
tidiane. 

Il Costamagna ha infatti pre- 
cisato che per lui la gogna mo- 
derna è già quella di portare 
in televisione i rei di queste 

colpe e sottoporli al pubblico 
dileggio. Egli aggiunge che 
essere messi ferocemente alla 
\ berlina davanti a milioni di 
persone può essere per costo- 
to assai più grave che non ‘un 
processo o una condanna, Il 
discorso rischia l’avventuroso, 
ma ha un sottofondo di verità. 
E’ vero, infatti, che molte per- 
sone soffrono all’idea d'essere 
presi in giro, specie se attra- 


verso i grandi canali di comu- 


nicazione di massa. Preferisco-. 


di Maurizio 


mata denominata Br» ha 

preso tutta la parte mattutina 

dell'udienza. Anché l'avvoca- 

to Cardinali si. è scagliato 

contro Silvano -Girotto, ex 

«fratello. mitra», ‘definendo- 

lo «delinquente, mistificatore, 

probabilmente prezzolato, ma 

‘anche coraggioso». Tecnica- 

mente il Girotto ha svolto una 

funzione di «provocatore» e 

bisogna dire che l’ha svolta 

con maestria e abilità. Provo- 

cando, stimolando un sogget- 

to succube come il Levatì, Gi- © 
rotto lo fa passare come un 

reclutatore delle Br, cosa — 

dice il difensore — «quanto 

mai lontana dalla verità». 

| Poiché Girotto non voleva 

affatto arruolarsi nelle Briga» 

te rosse, ma soltanto infil- 

trarsi al loro interno per pro- 

vocare la rovina, ecco che 

scatta, per l’avvocato Cardi- 

nali, la questione del «delitto 

impossibile»: se Levati è pro- 

cessato e accusato solo per 

la' sua qualifica di «recluta 

tore», allora. Levati non è 

punibile, in quanto, proprio 

per la falsa posizione di «fra- 

tello mitra», egli è «inidoneo | 
a delinquere; egli non ha dato 
alcun aiuto alle Br, anzi, con 
il suo ‘comportamento, ha 
provocato l'arresto di Curcio 


Costanzo 
no la condanna che non lo 
sberleffo. 

Bene, Costamagna, siamo d’ 
accordo: ma allora a questa 
gogna mon vengano condotti 
soltanto i colpevoli. di violenza 
carnale, ma anche tutti quei 
personaggi corrotti e corrutto- 
ri che hanno alimentato questi 
trent'anni di scandali in Italia, 
Abbiano il coraggio di presen- 
tarsi davanti alle telecamere 
e rispondere alle domande, le 
più provocatorie, i fratelli An 
tonio e Ovidio Lefebvre, sì 
presentino î petrolieri, sì fac- 
ciano avanti gli ex ministri 
dalla molta disponibilità, si 
rintracci Camillo Crociani e îo 
sì interroghi pubblicamente. 

Sono convinto come lei, ono- 
revole Costamagna, che una 
risata, specie se vissuta spon- 
taneamente da milioni di spel- 
tatori, ferisce e tramortisce 
più di una condanna, Venir 
juori ridicolizzati davanti @ 
tutti non dà margine di recu 
pero. La persona in questione 
rimarrà per sempre bollata. 
Ma attento, onorevole Costa- 
manna, ‘il rischio del ridicolo 
lo si corre quotidianamente € 
tutti. Baudelaire scriveva: «Og- 
gi ho sentito l’ala dell’imbecil- 


lità volare su di me». Faccia: 
mo attenzione, 


e Franceschini, sia pure în- 
direttamente». 

Ma chi è Enrico Levati? Gli 
aggettivi con cui il suo difen- 
sore l’ha qualificato sono pa- 
recchi: un «ingenuo spavento- 
so», un «credulone», un «buo- 
no in un mondo di lupî», un' 
«entusiasta» che stravedeva 
per Girotto, il quale assume- 
va ai suoi occhi la figura dell’ 
eroe coraggioso, cristiano, che 
si era batiuto e voleva conti- 
nuare a battersi per una so- 
cietà più giusta e si dichia- 
ravd. in pericolo ‘di vita per 
le minacce dei fascisti, del 
Sid, della Cia e di chissà 
quanti altri ancora. 

Levatì è anche sfortunato. 
Ma — dice ancora di lui l'av- 
vocato difensore — è anche 
un millantatore, ansiosissimo 
di piacere a chì, come Girot- 
to, giudicava tanto superiore 
a luì. Eccolo quindi a mentire, 
inventarsi particolari doti di 
organizzatore, vantare contat- 
ti ad altissimo livello nelle Br. 

Alcune prove che Levati non 
poteva far parte delle Br, se- 
condo l'avvocato Cardinali, so- 
no lampanti. Può un capo, un 
organizzatore, un reclutatore 
delle Br andare a chiedere in- 
formazioni su Silvano Girotto, 
‘alias «padre Leone»? Puo aver 
cercato di avvertire i compa- 
gni della sorpresa dei carabi- 
nieri a Pianello Valtidone, di 
aver ricevuto una telefonata 


di Mara Cagol, di aver cerca- , 


to di avvertire Renato Curcio 
della trappola di Pinerolo, di 


essersi opposto al trasferimen- 


to a Torino dei coniugi Lego- 
ratto-Savino, quando si sa che 
a Pianello Valtidone la sor- 


presa riuscì, che a Pinerolo i 


Curcio e Franceschini venne- 
ro arrestati, che nonostante 
il suo presunto veto la coppia 
Legoratto-Savino venne pro- 
prio a Torino per svolgervi 
attività politica? x 

Secondo l'avvocato Cardi- 
nali, infine, quando Girotto e 
Levati si, incontrarono dopo 
l'arresto ‘dì Curcio (e vîì fu- 
rono almeno quattro incontri) 
e dopo che le Br avevano. pub- 
blicamente accusato Girotto 
di essere una spia,e un tra- 
ditore; se Levati fosse stato 
un brigatista non sarebbe sta- 
to ad ascoltare Girotto che si 
proclamava innocente e vole- 
va una riabilitazione sul «Ma- 
nifesto», ma gli avrebbe spa- 
rato o gli avrebbe fatto spa- 
rare. Levati, dunque, non me- 
rita i sei anni chiesti dal P.M. 
in quanto non è mai stato e 
non è un brigatista rosso. 
Egli, secondo il difensore, me- 
rita l'assoluzione. 

L'udienza del mattino sì è 
conclusa alle 13 con la depo- 
sizione, da parte dell'avvoca- 
fo Costanzo, di una memoria 
difensiva per Anna Maria Pa- 
via e il marito Vittorio Ra- 
vinale, per i quali il P.M. ave- 
va chiesto l'assoluzione per 
insufficienza di prove. 

Riccardo Marcato 


Pisa: in fiamme l'auto 


di un dirigente Digos 

PISA — Un attentato è 
stato compiuto ieri sèra a 
Pisa nella zona centrale della 
città. Un’esplosione ha dan: 
neggiato una «Ford Fiesta» 
targata Pisa, di proprietà del 
dott. Giuseppe Valentini, di- 
rigente della Digos della que- 
stura di Pisa. E° scoppiato 
un ordigno 2 pila collegato 
con un recipiente contenente 
benzina, Quando il filo elet 
trico si è surriscaldato sotto 
gli impulsi della pila, il li. 
quido si è incendiato e le fiam- 
me hanno avvolto l’auto, dan- 
neggiando la carrozzeria, 

Con una telefonata anoni. 
ma alle 22.30 alla redazione 
fiorentina dell’Ansa, un uomo 
ha. rivendicato a_ nome delle 
Brigate rosse l'attentato. «Que- 
sta sera a Pisa — ha detto I’ 
uomo — un nucleo armato 
delle Brigate rosse ha colpi. 
to, incendiandola, l’auto del 
commissario Valentini Giu 
seppe, capo della Digos, orga 
nizzatore del terroristico raid 
poliziesco del 2, giugno con. 
tro il movimento degli stu- 
dertsî pisani». 


DOPO LE ACCUSE PER IL DELITTO MORO 
Roma: perizia grafica 
per i sei brigatisti 


ROMA — Continuano le indagini sul delitto Moro dopo 


le accuse contro i sei brigatisti 


di «Roma Sud». Ieri mattina - 


i loro avvocati difensori sono stati convocati, al palazzo di 


giustizia perché era 


intenzione del consigliere istruttore Gal- 


Tucci affidare ad un gruppo di esperti una perizia ‘grafica, 
dattilografica e documentale riguardante tra l’altro la com- 
pilazione dei bolli di circolazione ‘apposti sulle automobili 
che vennero trovate in via Fani dopo il rapimento di Aldo 
Moro € l'uccisione della, sua scorta. Alcuni di questi bolli 


sono stati scritti a mano, altri 
‘stanza, dovevano identificare, 


a macchina. I periti, in so- 
attraverso la comparazione 


con i campioni della scrittura degli imputati, se fossero sta- 
ti questi ultimi a compilare quelli scritti a mano e se per 
riempire gli altri venne usata la macchina Ibm trovata in- 
sieme con gli altri numerosi reperti. 

L'avvocato Eduardo Di Giovanni ha però fatto presente 


che, fino ad oggi, nessuno dei 


difensori ha avuto modo di 


esaminare gli oggetti che devono venire sottoposti a perizia. 
Perciò il magistrato ha rinviato il conferimento dell'incari- 


‘co, disponendo che gli oggetti 
disposizione dei difensoti. 


in questione siano messi 2 


I magistrati si accingono'intanto ad interrogare gli im- 
putati per contestare loro le accuse formulate nel mandata 
di cattura. Per lo svolgimento di tale attività. istruttoria non 
è escluso che tutti e sei i presunti complici dei brigatisti 
rossi vengano concentrati a Roma. Per motivi di sicurezza. 
infatti, Enrico Triaca è stato trasferito dopo il suo arresto 
‘a Volterra, mentre Lugnini è stato rinchiuso nel carcere di 


Viterbo. Gli altri, invece sono 
di Regina Coeli (Marini), 
(Mariani e Spadacini). 


oppure nel 


rimasti a Roma nel carcere 
carcere di Rebibbia 


L'interrogatorio di Triaca, secondo quanto si è appreso, 


dovrebbe svolgersi giovedì, 


degli altri imputati non è stato 
riguarda la Mariani, la donna si 


meria di Rebibbia: un medico, 
certato ‘che soffre di un soffio 
denale. 


mentre quello della Mariani e 


‘ancora fissato, Per quanto 
trova ricoverata nell’infer- 
dopo averla visitata, ha ac- 
al cuore e di un’ulcera duo- 


ANCHE SE I LAVORI SI SONO TENUTI SUI BINARI 


Impennate dei socialisti 


durante il direttivo Cgil 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Doveva essere una 
tranquilla seduta di ratifica di 
‘scelte fatte da tempo per ri 
formare e ammodernare la 
struttura organizzativa e una 
sede di valutazione dei difficili 
rapporti unitari e di proposte 
volte ad invertire questa ten- 
denza: per questi aspetti il di. 
rettivo della Cgil, i owi lavori 
si sono conclusi ieri sera, non 
ha fornito sorprese di sorta, 

Tutto nei binari, tutto scon- 
tato. Ma, la componente socia- 
lista dell’organizzazione ha 
preso la palla al balzo per ve- 
derci più. chiaro nelle «ecla- 
tanti» interviste di Lama e, di 
‘conseguenza, mella gestione 
delle politiche «collettivamen- 
te decise». Così la scadenza, 
inopinatamente, è «diventata 
un'occasione di inerinatura, 
sia pur lieve ma polemica, e 
insieme di chiarezza dei rap- 
porti tradizionalmente saldi 
fra componente socialista e 
romponente comunista, 

IL «la» è venuto, in sede di 
discussione, dall'intervento del 
segretario confederale sociali. 


! ‘certa unilateralità che è ap- 


sta Zuccherini, ma più signifi. | 
cativa resta senz'altro, sia pu- 
re esterna al direttivo, l’inter- 
vista ‘che il «mumero due» del- 
l’organizzazione, il socialista 
Marianetti, ha rilasciato a «La 
Repubblica». 

«Forse la Cgil sta mostran- 
do in qualche caso, con qual: 
che unilateralità di imposta. 
zione — ha detto Mazianetti 
— un volto arcigno, fra il pa- 
termalistico e il fustigativo. 
Questo non mi piace: non fac- 
cio problemi moralistici sul 
metodo delle interviste, ma 
debbo dire che si creano gros- 
sì problemi se si eccede nel 
dirigere un’organizzazione’ di 
4 milioni e mezzo di iscritti a 
colpi di massime o di mes 
saggi», 

D'altronde — ha aggiunto — 
‘lo stato di disarmo attuale del 
sindacato, se da un lato deri. 
va dalla «unilateralità delle 
posizioni della Cisl, che sta 
correndo il rischio di fare pa- 
recchia demagogia a scapito 
del rigore», dall'altro affonda 
le sue radici anche «in una 


parsa nella battaglia pur gene- 

rosa condotta da Lama». 
«Adesso — a suo giudizio — 

basta ‘con il vivacchiare, che 


‘mette il sindacato in condizio. 


me di cedere persino. molte 
delle posizioni conquistate». 
E’ sintomatico il fatto che il 
governo decida sui prelievi 
‘senza consultare la: federazio. 
ne, 

Una - posizione sostanzial 
mente analoga, anche se più 
sfumata, e diplomatica nei to; 
mi; l’ha sostenuta nel dibatti- 
to al direttivo Zuccherini, che 
‘ha tenuto a precisare, niferen- 
dosi alle interviste di Lama, 
che «l'Eur non è un decreto 
concessivo ma una politica d’ 
attacco», così come è «sba- 
gliato, controproducente e di- 
sarmante per i lavoratori ‘la 
mperpetuazione di una serie di 
critiche che rimettono in cau- 
isa più di dieci anni di politi. 
‘ca. sindacale che, fra alcune 
‘ombre certamente censurabili, 
ha luci e successi che non pos: 
sono essere vanificati». 


R.R. 


mica, previsto dalla legge per 
675 la riconversione industria- 
le. Il ministro Donat-Cattin do- 
vrà presentare il provvedimen- 
to al comitato interministeria- 
le per la programmazione eco- 
nomica entro il 24, dopo es- 
sersi consultato con .i sinda- 
cati, i partiti e le regioni. 

Da parte sindacale, si spera 
che l’incontro possa servire a 
risolvere i gravissimi proble- 
mi della Liquigas e della Sir 
Rumianca, che hanno minac- 
‘ciato di chiudere alcuni sta- 
bilimenti in Sardegna e al 
‘Sud. A questo proposito, i se- 
gretari confederali Garavini 
della Cgil e Romei della Cisl 
hanno dichiarato che all’in- 
contro il sindacato. «va per 
trattare sui provvedimenti, e 
non per essere messo di fron- 
te al fatto compiuto». 

L'intervento dell'Agip do- 
vrebbe scongiurare l’interru- 
zione della produzione, che 
Tichiederebbe poi oltre un me. 
se per essere riattivata. L’Imi 
fornirà la necessaria copertura, 
finanziaria, in attuazione delle 
direttive impartite dal Cipe 
sabato scorso, e in attesa che 
venga definito il nuovo asset- 
to del gruppo Sir. 

Passando dal settore chimi” 
co a quello dell’aerotrasporto, 
la situazione appare più fluida. 
L’accordo siglato ieri dalla 
Fulat' (Federazione del tra- 
sporto aereo della Cgil, (Cisì, 
Uil) all'aeroporto‘di Fiumicino 
è stato ratificato‘ ieri anche 
dai lavoratori dell'aeroporto 
di Ciampino. L'adesione all’ac- 
‘cordo è stata unanime, mentre 
a Fiumicino il 28 per cento dei 
presenti aveva votato contro, 
nonostante il discorso che La- 
ma aveva pronunciato per 
spiegare la validità dell'ipotesi 
contrattuale. Concludendo 1’ 
‘assemblea, che si è svolta in 
‘un hangar dell’aerostazione ro- 
mana, il segretario della Cisl 
Tomana, ‘Luca. Borgomeo, ha 
Sottolineato la coerenza dell’ 
accordo con la «linea dell’ 
Eur», affermando che si tratta | 
«non di una scelta egoistica, 
ma di una visione degli inte- 
ressi generali dei lavoratori e 
in particolare dei disoccupati». 


U. C. 


Sulle regioni Nord-occidentali © 
sulla Sardegna molto Ce e 
jogge sparse e possibilit: ì = 
SEAT ‘Sulle regioni Nord-orientali 
e centrali tirreniche nuvolosità va- 


' riabile in graduale intensificazione 


specie al Nord e sulla Toscana ova 
‘potrà aversi qualche pioggia nel po 
‘meriggio. Sulle He regioni in pre 
valenza poco nuvoloso. 

Temperatura: senza variazioni. 

Venti: moderati o deboli. 

Mari: mossi ‘0 poco mossi. 

Temperature minime e massime di 
îeri: Trieste 19, 24,5; Bolzano 14, 31; 
Verona 15, 30; Milano 15, 20; Torino 
16, 27; Cuneo 16, 29; Genova 16, 25; 
Bologna 15, 30; Firenze 13, 29; Pisa 
11, 29; Ancona 21, 27; Perugia 16, 28; 


Pescarà 15, 29; Roma Urbe 14, 28; Roma Finmicino 14, 


Dalla prima pagina 


Udine 
misti eversivi hanno certamen- 
te dei «consiglieri psicologi» 
che sanno scegliere momenti 
e soggetti utili alla loro insa- 
na causa. Stavolta hanno col- 
pito un uomo, di cui lo stes- 
so figlio Giuseppe dichiara: 
«E' sempre. stato un uomo 1N- 
fiessibile. Può aver talvolta 
sbagliato, ma non è mai venu- 
to a patti con nessuno, nem. 
meno con sua madre». Una 


i persona simile, per chi vuol 


creare smarrimento e confu- 
sione e mantenere viva la spi- 
rale della violenza, diventa ber- 
saglio ideale. 

Udine ha reagito con calma 
e senso di responsabilità. Sul 
luogo del delitto, anonime ma- 
ni hanno deposto mazzi di fio» 
ri. Sono accorsi cittadini, au- 
torità, dirigenti sindacali, vec- 
chi militanti nelle associazioni 
partigiane. Primo uomo politi- 
co sul posto, il deputato co- 
munista Baraccetti. «Talvolta 
îl destino si presenta con la 
più crudele delle facce», ha di- 
chiarato. «Questo atto di effe- 
ratezza dimostra che c'è una 
chiara volontà di turbare la 
vigilia delle elezioni, di mina- 
re l'opinione pubblica. Penso 
che tutte le forze popolari sa- 
pranno condannare questo ai- 
to criminale». 

Il segretario d.c. regionale 
Coloni ha espresso la «parte- 
cipazione più profonda» per il 
lutto alla famiglia della vitti. 
ma, «Non ci illudevamo» ha 
detto Coloni «che la ‘spirale 
della violenza fosse termina. 
ta». Tuttavia il segretario si è 
detto convinto che «l'alto sen: 
so civico delle nostre popola- 
zioni» impedirà che sia tur- 
bato il confronto selettorale. 

Il segretario provinciale del- 
la De friulana, senatore To- 
ros. ha convocato d'urgenza 
la segreteria del partito, E* 
stata espressa la solidarietà 
della De alla' famiglia così do- 
lorosamente colpita e il pie. 
no appoggio a tutte le forze 
dell'ordine. 

La solidurietà dei democri- 
stiani del Friuli alle forze del- 
l'ordine è stata portata a no- 
me dell’intera segreteria, dal 
senatore Beorchia, che ‘si è 
recato nella sede del carcere 
dove prestava servizio il ma- 
resciallo assasinato. E° stato 
deciso inoltre, da parte della 
Dc, di ajfiggere un manifesto 
in cui, oltre al rifiuto della 
violenza e di ogni forma di 
terrorismo, sì invita la popo- 
lazione a stringersi in un mo- 
mento così difficile attorno 
alle istituzioni democratiche. 


1.8. 
ESTRADATO NEGLI 


SU. 


il finanziere Bordoni 


CARACAS — Carlo Bordoni, 
il finanziere italiano che ha 
‘perduto la battaglia contro la 
richiesta di estradizione, è 
stato consegnato dalle autori 
tà venezuelene a due scerifii 
della polizia di New York per 
rispondere di bancarotta frau- 
dolenta nel fallimento della 
(ranklin National Bank. 

T) ritorno di Bordoni negli 
Stati Uniti è avvenuto a bor. 
do: Gi un aereo commerciale. 
‘sua moglie non è potuta par- 
tire con lui poiché impedita 
dalla magistratura venezuela- 
na, essendo ancora in atto una 
vertenza giudiziaria con un 
gruppo di avvocati di Cara- 
cas. La donna ha accusato ! 
legali di aver, lasciato lei e il 
‘marito isenza un soldo dopo. 
essersi fatti pagare salatamen- 
te nel giudizio di estradizione, 

‘Anche le autorità italiane 
avevano ‘chiesto l’estradizione 
di Bordoni, ma la magistra 
tura venezuelana ha trattato 
la richiesta americana, acco- 
gliendola, perché era stata pIe- 
sentata per prima. 


Radicali: 200 milioni 


alle famiglie degli agenti 


uccisi dai terroristi 


ROMA — Duecento milioni, 
che rappresentano un quarto 
della cifra stanziata ‘per il fi- 
nanziamento pubblico del Par- 
tito radicale, sono stati devo: 
luti.ai familiari dei tutori. dell 
ordine assassinati dai terro- 
tristi, 

Le prime famiglie che rice- 


—»veranno aiuti in tal senso so- 


no i congiunti dei cinque 
agenti componenti la scorta 
di Aldo Moro, del maresciallo 
Di Cataldo, dell'agente Cotu- 
&no, del brigadiere Ciotta e 
degli agenti D'’Alfonso @ 
Prisco. 


so 16, 25; Bari 15, 26; Napoli 16, 24; Potenza 13, 23; Santa Maria di 


Leuca 19, 25: Catanzaro 16, 26; Messina 19, 25; Palermo 18, 24; Cata: 


nia 15, 28; Alghero 19, 29; Cagliari 


18, 26. 


Temperature minime e massime di alcurie clità e capitali straniere: 


Amsterdam 14, 25; Atene 19, 


28; Banglok 29, 


do 118, 28; Berlino 14, 28; Bruxelles 15, 25; Buenos \Aires 4, Jil; Cairo 
penaghen 16, 26; 


elio 


Lada DA cla cc) 


av rei 3 LR 


Mercoledì, 7 giugno 


Proust ela musica, 


ARCEL Proust è sempre|e dello stesso Proust (in una| sul mare'della normanna Ca- 


\al centro dell'interesse, 
continua a insegnanci un nuo- 
Vo modo di ‘amare e deside- 
rare la poesia. Testimonian- 
ze linedite risvegliano i ricor- 
di di un’incantata lettura nel. 
le lunghe ore della prima a- 
dolescenza, in quei giorni che 
«nous avons cru laisser sans 
vivre». Di recente fu Céle- 
sté «Albaret, la più che, ot- 
tuagenaria governante dello 
scrittore, a rompere la con 
segna del silenzio e ad affi 
dare al giornalista Georges 
Belmont una minuta rievoca 
zione dei dieci anmi trascor- 
si a difendere la clausura del- 
l'autore della, «Recherche» 
nella grande camera dalle 
pareti ricoperte di sughero. 
La pubblicazione di un ine- 
dito proustiano, «L' indiff 
rent», di cui si è già parla 
to su questa pagina, non ha 
poi aggiunto nulla di vera- 
mente decisivo alla nostra co- 
noscenza dello scrittore di 
Auteuil. 

Sull’origine dei personaggi 
di Proust, sull’identificazione 
dei loro modelli mella vita 
reale, la polemica cominci 
fin dal 1913, anno della pub- 
blicazione di «Du coté. de 
chez Swann», prima parte 
della «Recherche du temps 
perdu»: un grosso volume di 
più di cinquecento pagine 
che l'editore Grasset aveva 
accettato ‘* di stampare «è 
compte d'auteur» in una ti- 
ratura che oggi sembrerebbe 
umiliante (il manoscritto, co- 
me si sa, era stato rifiutato 
da Fasquelle, da Ollendorff 
e persino dalla «N.R.F.», cul- 
la della più muova e preziosa 
letteratura). 

‘Proust nelle sue lettere ne:' 
gò che a Charlus avesse pre- 
stato: più di un tratto quel 
mondanissimo Robert de 
Montesquiou la cui immagine 
è arrivata fino a noi per il 
ritratto che ne fece Boldini 
(ma Montesquiou era già ser 
vito da modello al Des Es 
Seintes di’ Huysmans, prota- 
gonista di un romanzo che 
certo \accese la fantasia del 
giovane Proust). Negò pure 
di ‘aver pensato a Laure Hay- 
man, «bella, dolce e dura a- 
mica», per il personaggio di 
Odette de Crécy. Amante di 
Uno zio di Proust, Laure Hay- 
man conosceva molto. bene 
Bourget ed era stata da que- 
Sti ritratta in uno dei suoi 
romanzi psicologici e mon- 
dani. 

Comunque i modelli. non 
coincidono ‘mai pienamente 
con le creature fantastiche 
della «Recherche». Sempre al 
tempo della sensazione im: 
mediata segue il tempo del- 
la memoria e ancora il tem- 
po della restituzione. Così la 
contessa di Greffulhe. dalle 
Orchidee color malva non è 
sempre Oriane de Guerman- 

. tes, il simbolo di una bellez! 
Za irraggiungibile e misterio- 
sa, E di Montesquiou — poe- 
ta, critico d'arte, esteta di 
gusto decadente — ricordia- 
mo oggi soprattutto l'uomo 
che facilitò l'ingresso nella 
società nobiliare di Saint-Ger- 
Main del giovane Proust (ma 
fu l’ultimo ad ammetteme il 
talento!) e che ebbe a lungo 
rapporti di devota ‘amicizia 
con D'Annunzio, presentando- 
gli Ida Rubinstein, futura 
interprete del «Martyre de 
Saint-Sébastien», Ma dobbia: 
mo pure pensare che Proust 
morente si servì della pro- 
pria agonia per descrivere le 
Ultime ore di Bergotte, det 
tando qualche frase alla fede. 
le Celeste. 

Anche il tema del rapporto 
fra Proust, la musica e i mu- 
Sicisti, destò grande interesse 
fin dal primo apparire della 
«Recherche». In Italia, più di 
Cinquant'anni fa, uno studio 
di Giacomo Debenedetti. ap- 
barso nella «Rassegna musi 
cale» (e poi incluso nei «Sag: 
RÌ critici» pubblicati dalle E- 
dizioni di Solaria nel 1929) 
Sta già denso di suggestivi 
tiferimenti. Molti interrogati- 
Vi, mai del tutto risolti, ven 
ono riproposti da un illumi- 
Nante studio di Luigi Magna- 

l, «La musica in Proust», 
Pubblicato ora da Einaudi 

a già comparso presso I; 
Sditore Ricciardi nel 1967 con 
Uli titolo «La musica, il tempo, 
perno nella "Recherche" di 
 fPoust». 

i Non è ‘facile stabilire se la 
“Petite phrase» di Vinteuil, 
@ssociata da Swann all'emo- 
‘Zione del nascente amore per 
vdette, ha avuto un modello 
lì ‘Fauré 0 ‘in Saint-Saéns; 
lina lettera di Proust all’ami- 
de Reynaldo Hahn (a propo- 
va, to del «Fervaal» di d'Indy 
fo Soltato ‘al «téàtrophone») 
rebbe pensare ‘alla «Sona: 
# » opera 13 di Fàuré. E un 


Nel luglio del 1907, si aprì 
Questa «Sonata». 


do il Magnani e se- 


Oncerto in casa di Proust, 


1978 


lettera a Jacques de Lacretel- 
le) si può invece ticonosce- 
re quale archetipo della frase 
famosa un tema della «Sona- 
ta» opera 75 di Saint-Saéns, 
| composta nel 1885 e tante vol 
te interpretata da violinisti 
della vecchia scuola come 
Thibaud e Heifetz. 

Ma il rapporto di Proust 
con la musica è ampio, com- 
plesso. Non va quindi limita- 
to alla «petite phrase» che 
accompagna la felicità di 
| Swann e che poi risuona in 
una nobile casa amica, fra la 
folla di invitati indifferenti, 
con. un'intensità dolorosa. 
Proust, sottolinea Magnani, 
amò la musica con l’ardore 
di un romantico, la intese 
quale rivelazione dell'assolu- 
to e si sforzò in tutti i mo- 
di di intenderne appieno il 
| linguaggio. Fra l’altro, in un 
| tempo in cui l’arte di Debus- 
| sy era ancora misconosciuta, 
| l'autore della «Recherche» ne 
seppe cogliere i caratteri sti- 
| listici con estrema lucidità. 
| Proust, sollecitato da Monte- 


Chatelet per la prima rappre- 
isentazione del «Martyre», il 22 
| maggio del 1911, e vi rimase 
sino alla fine del lunghissimo 
spettacolo, conservando a 
lungo il ricordo di quelle ore 
«frémissantes». 

Fra i suoi compagni del 
Lycée Condorcet figuravano 
| Henri Rabaud, il futuro au- 
tore di «Màrouf» e della «Pro- 
cession nooturne», e Jacques 
Bizet, figlio dell'autore della 
«Carmen» e di Geneviève Ha- 
lévy che tanta parte avrà nel. 
la sterminata «Recherche». 
Né può essere dimenticata 1° 
amicizia per Reynaldo Hahn, 
il musicista e critico di na- 
scita venezuelana, autore del 
la «Chansons grises» e del- 
la fortunata «Ciboulette»; un' 
amicizia che durò per tut- 
ta la vita ‘di Proust *(mal 
gnado l'antidebussysmo di 
Hahn) ed è documentata da 
un' fittissimo carteggio pub- 
blicato da Gallimard nel 1956. 
, La musica, il tempo rigua- 
dagnato in memoria trasfi 
‘gurante e l’irrealtà del mon- 
do sensibile sono i grandi te- 
mi su cui si distendono le 
Brume della «Recherche», fi- 
no alla lenta, fascinatrice cur- 
| va del «Septuor», e all'imma- 
gine umiliata di un Vinteuil 
César Franck (la «Variation 
religieuse pour orgue» di Vin- 
teuil potrebbe trovare idea- 
le riscontro, nota Magnani, 
nelle variazioni del primo e 
del . secondo «Corale» di 
Franck). Tutto il mondo di 
Proust; come quello di Valé- 
ty e di Gide, come quello di 


musica; le pagine su Wagner, 
nei «Carnets» e nei «Cahiers», 
hanno un ‘fascino ancora vi- 
vissimo. 

Una lunga esperienza di vi- 
ta è ‘destinata a trasformar- 
si nella «Recherche du temps 
perdu»: la casa di Illiers, luo- 
go magico dell'infanzia, in 
quella di Combray con il Pré 
Catalan, ove è il sentiero di 
biancospini del primo incon- 


| squiou, si recò anche allo! 


Thomas Mann, è intessuto di) 


tro di Gilberte; le terrazze! 


| bourg in quelle di Balbec. L'| 
\ allusiva trama del tempo, co- 
| sì fluida e quasi infinita; un 
| regno della lenta analisi, un} 
| gioco di vicinanze e di elu- 
\ sioni, in Proust. come nel 
\ Flaubert dell'«Education sen- 
| timentale», E' l'arco di tutta 
| una stagione di arcane, trepi- 
danti veggenze e di fasce d' 
ombra che si adagiano come 
l'ala della morte: la dissipata 
l'esistenza della società pari- 
| gina del Boulevard Saint-Ger- 
| main e gli abissi di «Sodome 
let Gomorrhe»; la pittura di 
| Elstir-Monet nelle «Jeunes fil- 
Iles en fleurs» e.la fine di 
Bergotte, le «baignoires» pro- 
| fonde dell'Opéra e i rintoc- 
chi funebri dell'ultima festa 
{del principe di Guermantes. 
{Così la memoria ricompone 
la vita, rendendone chiare le 
ragioni nascoste e le zone più 
oscure. Forse in ogni pagina 
idi Proust possiamo ricono- 
scere una «petite phrase» di 
| Vinteuil, sottile legame fra 
| Swann e Odette, dissolvente- 
| si in un’età ormai perduta. 

Una volta, a Parigi, fui al 
| Boulevard Malesherbes, al nu- 
mero 9, in quell'ampia dimo- 
| ra borghese che nutrì la gio- 
| vinezza di Proust, l'universo 
| di Swann. Lo scrittore lavo- 
| rava al tavolo della sala da 
| pranzo, sotto: una lampada 
Carcel dalla luce dolce. Mi 
| guardai intorno, nel riconqui-| 
stato silenzio, con una sorta 
di emozione particolare, che | 
è molto proustiana: una lie- 
ve intermittenza del cuore. 


| Edoardo Guglielmi 


Roma — Lidia Mancinelli, Giorgio Albertazzi e, sullo sfondo, 
Gianrico Tedeschi negli studi Tv durante la registrazione di «La 
di Vitaliano Brancati, di cui Albertazzi è anche re- 


governante», 


| gista. «La governante» fa parte di 
Tv che comprende lavori anche di Flaiano, Betti, Patroni Griffi 
| e Torron dal titolo «Aspetti del teatro italiano del dopoguerra» 


un ciclo della rete due della 


Non sarebbe lecito riandare ‘ 
icon la memoria al recente 
‘simposio che ha riuniti a Lu 
biana tanti bibliotecari carin- 
ziani, sloveni, friulani e giu- 
liani, senza ricordare queste 
quattro bibliotecarie. Ma Jose- 
fine e Gerhild, Sasa e Marjana 
si sorprenderebbero assai se 
vedessero i loto quattro nomi | 
riuniti ‘in. queste’ righe. 

Certo Gerhild si stupirà d’ 
‘apprendere che di lei resterà 
il ricordo di quella sua voce 
di testa, tenuta sempre su un’ 
unica tonalità, dove durezza di 
‘gutturali e asprezza di sibilan- 
ti si sciolgono nel vibrare di 
tantissime «e» carinziane, 

E Josefine, tanto orgoglio- 
sa della sua fotodocumentazio- 
ne che illustra lo sviluppo mi- 
rabile della sua Bicherei di 
Griffen, si risentirebbe, addi- 
rittura, se dovesse constatare 
che la memoria della sua. per 
sona resterà legata a quel t0- 
mo di sicurezza, di pulizia, di 
‘buona isalute che da lei si dif- 
fonde icon tranquilla familia 
rità. 

E che direbbe Marjana se 
le si dicesse come, più d’ogni 
isuo ben informato argomen- 
tare, conta il modo come lo 
enuncia, mentre la sua fronte 


attira ogni luce sul suo volto 
metafisico? Marjana, sa d’es- 
sere bella, ma si picca d'esse- 
re donna di fede. Sasa, infi- 
ne, questo scricciolo di donna, 
mon prenderà nota di nulla: 
nel fulgore dei suoi occhi 
pronti, convivono intensamen- 


| te biblioteconomia e poesia, E* 


‘strano, ma è così, 
(Gerhild. Kiever e Josefine 


I (Pototschnig:. ovvero la solida 


serietà della vita bibliotecaria 
icarinziana, fortemente legata 
alla tradizione austriaca. Mar- 
jana Kobe e Sasa Vegri: ov- 
vero la robusta piramide del. 
l’organizzazione , bibliotecaria 
slovena, sempre pronta a rin- 
novarsi e a migliorarsi. E’ di 


ieri la decisione di togliere di ‘ 


mezzo persino l’espressione di 
studijska njiznica, che si ri- 
faceva a un ricordo storico 
superato e oggi, privo di signi- 
ficato: la Studienbibliothek. 
Ma a quest’incontri interna- 
zionali come avranno reagito 
i bibliotecari di casa nostra? 
E’ certo che, nel rifiuto della 
piramide slovena, non sarà 
‘stato loro facile scoprire il no- 
me di una figura geometrica 
‘cuì paragonare la nostra real 
tà bibliotecaria. Per definire 


la nostra arretratezza bisogne- | 


n Irlan 


Dublino. Grace di Monzco è in visita a Dublino in qualità di 
cola con Lord Kilannin, console onorario di Monaco in Irlan 


testimonianze di Hahn| principessa visiterà alcuni giardini-pilota del Paese 


da per fiori 


dente del Garden club. Ec- 
. Durante il suo soggiorno la 
(Telefoto Ap) 


| BIBLIOTECARIE AL SIMPOSIO INTERNAZIONALE DI LUBIANA 


Quattro donne tra 1 libri 


.cermene., Ma chi è l'uccello 


‘meglio; e non ci sarà da re- 


‘del disco non nascondono la lo- 


rebbe ‘infatti ricorrere ad. e- 
spressioni del tutto nuove. E 
Gerhila e Josefine e Marjana 
e Sasa, che sono esseri uma- 
mi come noi — ariche se diver- 
se da noi per lingua, costumi, 
mentalità, pregiudizi ecc. — 
da noi non si differenziano 
affatto, tanto più che come. 
noi lavorano nellè biblioteche. 
(Però partecipano di quella 
communis opinio che all’este- 
ro circonda il nome e la no- 
mea della nostra Patria, E poi 
ché conoscono l’arretratezza 
nostra, ‘la loro fierezza pare 
sostenersi«un pochino al di so- 
pra del rigo. Il che non mo- 
difica il pauroso divario, né 
sana la nostra spensierata or- 
ganizzazione. E qualcuno — 
chi sa o chi può? — dovrà be- 
ne provvedervi. E presto, par- 
rebbe, 

‘Giunge ora, magari non a 
proposito, l’autorevole inter: 
vento di Pietro Citati. Eccolo: 
«Le parole di un libro — an 
che le parole di un libro stu- 
pendo — possono essere più 
efferate e colpevoli di un cri. 
mine atroce; e la dottrina del. 
la catarsi o della sublimazio- 
ne, la quale offre una spe- 
icie di innocenza alle opere d' 
arte, è la più ingannevole e 
falsa delle dottrine, perché gli 
atti erotici, gli assassinii, le 
‘corruzioni, che avvengono nel- 
le pagine di un libro, hanno 
un fascino, un fuoco e un con- 
tagio. quali non hanno mai 
avuto i pallidi atti compiuti 
nella realtà quotidiana», 

‘Proprio così. Migliore .con- 
tributo a un irrobustimento 
della coscienza bibliotecaria e 
‘bibliografica nazionale non si 
sarebbe potuto auspicare. 

Queste parole di Citati ri 
‘cordanò da vicino quelle di 
Jakov Petrovie Goljadkin: «Ec- 
co, signori, i miei principi: se 
‘una cosa non mi riesce, insi- 
isto; se mi riesce, persisto; e 
in ogni caso non cerco di nuo- 
icere a nessuno. Non sono un 
intrigante e ne sono orgoglio- 
‘so. Per la diplomazia non sa- 
rei adatto. Dicono ancora, si 
gnori, che l'uccello voli da sé 
verso il cacciatore. E° la veri. 
tà: ed io son pronto a convin- 


e'chi è il cacciatore? Questo è 
‘ancora da vedersi». ‘ 

‘Lo stesso Goljadkin, in altra 
pagina del «Sosia», ci largisce 
facile conforto: «Forse così do- 
veva essere; forse tutto ciò a 
suo tempo si aggiusterà per il 


iclamare per nulla e tutti sa- 
ranno giustificati». 

Ma è chiaro che Dostoev- 
‘skij qui pensa all’altro mondo. 
In quanto a Citati, che non è 
Goljadkin, ‘chi lo giustificherà? 

Stelio Crise 


15 mila visitatori 


a «Discoexpo» 
GENOVA — Gli industriali 


ro soddisfazione: il bilancio di 
«Discoexpo», prima mostra del 
disco, è lusinghiero sotto ogni 
profilo. La manifestazione, con- 
clusazi l’altro ieri alla Fiera del 
amare di Connva, ha fatto resi 
strare un aff!usso di 15 mila 
persone (quasi tutti giovani e 
giovanissimi). In particolare, 
circa 5 mila spettatori hanno as- 
sistito ai concerti tenuti all’«au- 


| calma e la uulie e_ cen 
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NECESSITA' DI CONTROLLARE IL MICIDIALE FENOMENO «EFFETTO-SERRA» 


Speriamo di non diventare 


una fornace come Venere 


Tutto dipende dall'intensità e dall'inquinamento atmosferico che potremo 
affrontare meglio conoscendo i dati trasmessi dalle sonde americane Pioneer 


Mentre scriviamo procede re- | 
golarmente il viaggio della son- Ì 
da spaziale americana «Pio- | 
neer I» lanciata ‘il 22 maggio 
e che si porrà in orbita attor- 
no a Venere il 4 dicembre, do- 
po un viaggio nello spazio di | 
circa 480 milioni di chilome-| 
tri. In agosto verrà lanciato il 
«Pioneer 2» che, con una tra- 
iettoria meno curva, arriverà 
all'appuntamento con Venere | 
pochi giorni dopo «Pioneer 1». | 
-In passato altre sonde ameri- 
cane avevano soltanto sfiora- | 
to Venere, senza immettersi in | 
orbita; invece «Pioneer 1» en- 
trerà in orbita. attorno al pia- | 
neta, per effettuare rilevamenti 
sull’atmosfera e fotografare la 
superficie venusiana; «Pioneer 
2» farà qualcosa di più esso 
porterà quattro sonde minori, 
che saranno lasciate cadere sul 
pianeta; esse raccoglieranno 
dati durante la discesa, poi sì 
immergeranno nella bolgia bol- 
lente del suolo venusiano. 

La situazione meteorologica 
di Venere è enormemente di- 
versa da quella della. Terra, 
benché ì due pianeti siano com- 
parabili come dimensioni e co- 
me massa: ‘infatti Venere ha 
una temperatura infernale, che 
raggiunge punte da alti forni, 
e il fenomeno si spiega — ma 
solo in parte — col fatto che, 
essendo più vicina al Sole, Ve- 
nere riceve un'intensità di ca- 
lore doppia di quella che giun- 
ge alla Terra. Tuttavia, consi- 
derando che la spessissima cor- 
tina di nubî elimina una parte 
dell’energìa solare, alcuni scien- 
ziati. hanno calcolato che su 
Venere la temperatura ‘media 
alla latitudine di Roma non 
dovrebbe superare\i 30-32 gra- 
di: più o meno, cioè, come la 
temperatura media dell'Africa 
equatoriale. Ma non è così: Ve- 
nere è una fornace e la tem- 
peratura alla superficie è ugua- 
le all’incirca a quella che oc- 
corre per la fusione del piom- 
bo: come si spiega questo fe- 
nomeno? 

La temperatura di um pianeta 
dipende in primo luogo dalla 
sua distanza dal Sole. Il 35 per 
cento della radiazione solare 
è riflessa indietro dalle nuvole 
è sì disperde; la maggior par- 
te del rimanente 65 per. cento 
di calore raggiunge, attraverso 
l'atmosfera, la superficie ter- 
restre ed è assorbito dal suo- 
lo. In linea teorica, calcolando 
il calore assorbito dal suolo 
terrestre e da esso, a sua vol- 
ta, radiato, la Terra dovrebbe 
avere una temperatura media 
di —29 gradi C; în realtà la no- 
stra temperatura media è di 
+15,6 gradi C: come si spiega 
ciò? Il fenomeno è dovuto al- 
l'esistenza dell'atmosfera, che 
respinge în basso il calore ra- 
diato dal suolo, ìl quale calore 
si aggiunge a quello che scen- 
de direttamente dal Sole. Que- 
sto fenomeno è chiamato «ejjet- 
to della serra»; se Venere e la 


tiche, quell'effetto sarebbe iden- 
tico e la temperatura di Ver! 
nere non sarebbe di molto su- 
periore a quella della Terra e, 
comunque, sopportabile; ma l' ì 
l'atmosfera di quel pianeta è di | 
gran lunga più densa e Vani- 
dride carbonica (che è un for- 
midabile. assorbitore di calo» | 
re) diecimila volte più abbon: | 
dante che sulla Terra; ne con- 
segue che la temperatura è di 
gran lunga più elevata. 

Poiché Venere è una fossa | 
infernale mentre lu Terra è| 
un corpo celeste a misura u' 
uomo, che cosa possiamo noi | 
terrestri avere în comune con | 
quel pianeta, a parte l'ammi- | 
razione per l’astro che splende Î 
nel firmamento con una lumi | 
nosìtà superiore a quella di 
qualsiasi corpo celeste dopo ili 
Sole e la Luna? Purtroppo qual- 
cosa l'abbiamo in comune ed è 
appunto il famigerato «effetto» 
serra», che in Venere è svilup- | 
pato al massimo, mentre sul- | 
la Terra il fenomeno va len- 
tamente aumentando di inten- 
sità in conseguenza delle ìm- 
mense quantità di anidride car- | 
bonica che l'umanità produce | 
bruciando combustibili fossili: 
l'alta concentrazione di questo 


x 
gas lascia passare le radiazioni 
solari, ma trattiene una parte 
delle radiazioni riflesse, di più 
bassa lunghezza d'onda, che si 
generano al suolo. 

Occorre, pertanto, prevedere 
in tempo l'evoluzione di que- 
sto, fenomeno climatico onde 
scongiurare un vero e proprio 
disastro ecologico attuando în 
tempo adeguati provvedimenti. 
E' per questo che le sonde di- 
rette verso Venere sono forni- 
te di una particolare attrezza- | 
tura scientifica in grado di ri- 
levare dati che ci permette- 
ranno dì approfondire la cono- 
scenza dell'atmosfera venusia 
na, conoscenza che ci darà la 
possibilità di valutare meglio 
l'evoluzione del clima terrestre. 
Da molto tempo. si compiono 
studi sull’atmosfera terrestre e 
sullo spazio circostante, ma fi- 
no al 1945, per compiere misu- 
re dirette delle proprietà dell 
atmosfera, non si potevano usa- 
re che palloni sonda, coì quali 
si inviavano strumenti fino ad 
altezze di solo 30 km. Ma re- 
gioni di grande interesse ed 
importanza esistono nell’atmo- 
sfera ad altezze molto maggio- 
ri: la ionosfera comincia sol- 
tanto al di sopra dei 100 km; 


le correnti elettriche atmosfe- 
riche, a cui si debbono le va- 
riazioni magnetiche, presentano 
la massima interisità tra î 100 
e i 150 km; i meteoriti rara- 
mente penetrano al di sotto dei * 
100 km prima di disintegrarsi, 

Oggi abbiamo moltì datì su 
questi fenomeni dell'alta atmo- 
sfera, ma occorre raccoglierne 
altri ancora; tra l’altro, è im- 
portante lo studio della radia- 
zione solare prima che venga 
assorbita dall’atmosfera. Occor- 
re anche approfondire lo studio 
dell'interazione delle radiazioni 
elettromagnetiche solari e del- 
l'atmosfera, che produce la io- 
nosfera ‘con tutti è suoi feno- 
meni e, infine, si debbono pre- 
venire le conseguenze pernicio- 
se del citato effetto-serra sul 
nostro globo. Il grande reatto- 
re. solare ci regala ‘in ogni 
istante un'immensa quantità di 
energia (e assai più ne emette: 
una potenza pari a sei milioni 
e cinquecentomila miliardì di 
watt ogni metro quadrato del. 
la sua superficie). Dobbiamo 
sfruttare questa energia e non 
permettere che essa trasformi 
la terra in una fossa inferna- 
le come Venere. 

Geo Malagoli 


Terra avessero atmesfere îden- 
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Washington — Bob Hope improvvisa un piccolo show a conclusione della festa per il suo 75.0 
tenutasi al «Kennedy Center» di Washington i 
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| La rassegna dei libri 


«Sonata continua» di Franco Ferranti 


Franco Ferranti: «Sonata con- 
tinua» (Ed. Italo Svevo, L. 3500). 
Parlare di poesia, disquisirne 
magari a tavola, inserire il te- 
ma dell’ars poetica nel più vasto 


problema del linguaggio, verifi. | 


care se questo sia mero fenome- 
no di comunicazione 0 piuttosto 
emanazione culturale dell’arche- 
tipo Lirico nei più soventi casi, 
tutte queste cose assomigliano 
all'amore dei bardotti: non ag- 
giungono nulla al nostro patri- 
monio di conoscenze, anzi, la- 
sciano la problematica, afiron- 
tata con spietata ansia di chiari. 
mento, al punto di prima, insi- 
nuano un vago sgomento come 
di ‘incapacità a sintetizzare, 
schematizzare. Nel coacervo di 
parcellizzate analisi di modi, 
tecniche, stili del poetare, tra, 
nazionalismi e afflati lirici, ci 
si sperde, si vaga alla guisa di 
trottole: non appena la forza del 
moto vien meno, cadono tra 
meccanici convulsi inumani. 

Chi ritiene [che i meccanici 
convulsi mal si addicano alla 
‘stinpe degli intelligenti, deve a- 
dattarsi cinicamente ad abdica- 
re ogni giudizio perché troppe 
sono state le mistificazioni di 
avanguardie alla nicerca della 
pietra filosofale, troppe le eser- 
citazioni spacciate per inesisten- 
ti visioni di arabe fenici. 

Alle proclamazioni che il lin- 
guaggio deve rinnovarsi, marci. 
re, annullarsi per una improba- 
bile palingenesi, vien da con 
trapporre semplici parole magi- 
che, capaci di emozionare, tur- 
gide di significati mai repressi 
neanche da fustiganti figure di 
professori di liceo: «Dolce e 


t0...», inizia la sera del dì di fe- 
sta di Leopardi. 

‘Avessimo. autorità accademi: 
ca e pubblico, proclameremmo 
volentieri che il linguaggio ha 


ditonium» della fiera, 


da tomnare semplice, anzi scar- 


| mo; che seppur scamno il poeta 
| saprebbe manipolarlo così sa-; 
| pientemente da ricavanne mes- 
saggi, sensazioni degni di essere | 
letti, meditati, soprattutto gioiti. | 
«Sonata continua» di Franco! 
‘Ferranti, edito dalla Italo Sve- 
| vo, forse recupera certi valori di 
semplicità. Diciamo forse per- 
ché iscrivere nel rifiuto di sche- 
mi che si sono suechiati negli] 
anni dove più avidi di novità 
erano i sensi e la ragione, risul. 
(ta difficile. Ci pare che una cer- 
| &1 maieutica sia in atto, anche 
se appena iniziata, e dunque 
non certo ancora libera da qual 
+che involuzione verbale, da pro; 
lissità di immagini quando il 
concetto è presagito più che es-| 
sere esplicito. Il recupero del 
quotidiano mella «Sonata» può 
configurarsi come il motivo do- 
minante; attorno a questo si in- 
castonano fatti e misfatti da 
viaggio, da telegiornale, da in- 
contro. Ma è il punto fermo del- 
lla realtà personale di ogni gior- 
no che cementa evasioni, pensie- 
ri, aspirazioni, Aggiungere altro 
sulle poesie di Franco Ferranti 
ci pare inutile, forse improdut- 
tivo, perché sarebbe interpreta- 
zione personale di messaggi per- 
sonali, ma di altra persona. 
Bruno Lubîs 


IO) 
Nico Sgarlato: «Soviet Aircraft 
of Today» (Delta editrice; 80 pa- 
gine; 4900 lire), 

Questo volume sull’ odiema 
forza aeronautica sovietica fa 
seguito ad uno analogo dedica- 
to agli aerei della Marina Usa, 
sempre pubblicato dalla casa 
Delta di Parma, specializzata 
| nella divulgazione di temi ae- 
ronautici e missilistici, editrice 
della rivista «Aerei». E anche 
questo è scritto direttamente in 
inglese, per consentire una più 
facile penetrazione nel mercato 
| specialistico internazionale, Un 


modo intelligente e utile di ri- 
ciclare. materiale già apparso 
qua e là su altre pubblicazioni 
della medesima casa editrice. 

(Particolarmente preziosa è co- 
munque quest’ opera sull’ avia- 
zione sovietica, visto il si 
simo che è possibile racimola- 
te in giro sulle forze militari 
di Mosca. I: materiale viene 
presentato. con ordine e preci: 
sione, in'una ricca serie di fo- 
tografie (alcune anche a colori, 
estratte da sequenze cinemato- 
grafiche), con bellissimi sche- 
mi, trittici e disegni degli aerei 
passati in rassegna uno per 
uno. 

L'analisi di Sgarlato, tra le al. 
tre cose, consente di rendersi 
conto ‘della minore flessibilità 
degli aerei sovietici rispetto a 
quelli occidentali, della loro 
maggiore Specializzazione. Inol- 
tre, visto. che essi entrano in 
forza anche nei Paesi del Patto 
di Varsavia, devono avere vita 
operativa assai più lunga rispet- 
to agli standards. occidentali, 
per evitare continue e comples- 
se trasformazioni delle flotte 
alleate del blocco dell’Europa 
dell'Est. Per questo avviene che 
più caccia di varie generazioni 


*| siano in servizio contempora- 


nenmente — come ad esempio 
i Mig 17, 19, 21 e 23 — con fun. 
zioni pressoché identiche. 

Tl volume compie anche una 
valutazione . delle forze aeree 
sovietiche comando per coman: 
do, e presenta la classificazio- 
ne completa secondo il codice 
Nato, che assegna ‘agli aerei 
sovietici nomi monosillabi nel 
caso di velivoli. ad elica e mo- 
tori a pistoni, e nome bisilla- 
bi agli aviogetti (fanno eccezio- 
ne gli elicotteri): iniziano inol- 
tre con la lettera B (bomber) 
se sono bombardieri (esempio: 
il famoso Backfire, scoglio de- 
gli accordi Salt), con la C (car. 


go aircraft) se sono aerei da 
carico, con la.F (fighter) se 
sono dei caccia, con la H (eli 
copter) se elicotteri, con la M 
(miscellaneous) se non rientra- 
no in alcuna delle precedenti, 


. | suddivisioni. Una curiosità: nes- 
sun aereo militare sovietico por- 


ta il numero 13, Scaramanzia? 


James H. Schmitz: «Le stre- 
ghe di Karres» (Libra Editri- 
ce; 320 pagine; lire 4500).. 

Nato in Germania da genitori 
americani, 67 anni, negli Stati 
Uniti dal ‘44, James Schmitz è 
‘scrittore pochissimo conosciuto 
in Italia. Questo «Le streghe di 
Karres» — a parte alcuni rac- 
conti — è probabilmente il suo 
romanzo più, noto, finalista al 
premio Hugo, copyright 1966; 
una. miscela discretamente riu- 
scita di avventura e di umori- 
smo, Ma. da ormai parecchi an- 
ni Schmitz è completamente 
rientrato nei ranghi, 

La storia si snoda in queste 
pagine seguendo l’uomo che si 
muove tra le stelle, evolvendosi 
in funzione dei diversi ambienti, 
sviluppando poteri particolari. 
Uno. sfortunato avventuriero 
spaziale, su un bizzarro piane 
ta, ha la fortuna-sventura d’im. 
battersi in tre ragazzine dall’a- 
petto angelico e dai tetribili 

oteri: le tre streghine di Kar- 
res. Le libera, le riporta al loro 
pianeta natale, un mondo che 
ha la singolare facoltà di com. 
parire e di scomparire nei più 
svariati punti dell'Universo. 

Spionaggio! galattico, pirati e 
imperi ribelli, iperspazio e guer. 
re stellari. Schmitz ne ha fatto 
una miscellanea spargendovi un 
po’ d’umorismo e molti. dialo- 
ghi, a mo’ di commedia. Ma l’ 
umorismo è merce difficile: né 
ci pare che s'adatti troppo be- 
ne alla fantascienza. 

È a RR 


| 


è 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 7 giugno 1978 


GIORNALE 


DI TRIESTE 


-FINANZIAMENTO AI PARTITI E «LEGGE REALE» 


Referendum: 4459 i debuttanti 
all'appuntamento di domenica 


I comunisti contrari all’abrogazione - Oggi due dibattiti 


Sono 239/111 gli elettori del- 
lla nostra provincia che saran. 
no chiamati alle urne per la 
consultazione popolare di do- 
menica prossima, cioè per 1 
due referendum proposti dal 
Partito radicale: quello abro- 
gativo della legge ‘sul finanzia- 
mento pubblico dei partiti e 
quello abrogativo della cosid- 
detta «legge Reale» sull’ordine 
pubblico. Questi i dati relativi 
‘agli aventi diritto al voto, do- 
po l'ultimo aggiornamento del. 
le liste con la cancellazione 
dei nominativi delle persone 


| decedute negli ultimi giorni: 


nel comune di Trieste gli elet- 
tori sono 215.122, di cui 96.465 
maschi e 118.657 femmine, nel 
‘comune di Muggia essi sono 
10.947 (5.291 maschi e_ 5.656 
femmine); in quello di Duino- 
Aurisina 6.249 (2.988 e 3.265); & 
San Dorligo della Valle 4.786 
(2.330 e 2.416); a Sgonico 1.418 
(708 e 710); a Monrupino 629 
(338 e 291), L’elettorato fem- 
minile ha la prevalenza do- 
vunque, tranne che nel comu- 
ne più piccolo della nostra 
provincia, cioè a Monrupino, 
dove gli elettori superano le 
elettrici di 47 unità. 

La distribuzione dei cèrtifi- 
cati elettorali a domicilio de- 
gli aventi diritto al voto è sta- 
ta ultimata già una settimana 
fa da parte dei messi comu- 
nali; attualmente ne risultano 
‘ancora giacenti circa 5 mila, 
in quanto intestati a persone 
non reperibili perché assenti 
© perché hanno nel frattempo 


, cambiato residenza senza dar- 


ne notifica ai competenti uffi. 
ci. L'ufficio elettorale del Co- 
mune è a disposizione di tutti 
gli interessati per il ritiro, 
quotidianamente, di tali cer- 
tificati. 

I giovani che faranno il lo- 
To debutto elettorale con 1’ 
‘appuntamento di domenica per 
i reterendum abrogativi am- 
montano a Trieste a 4,459 uni- 
tà, quanti sono cioè i giova- 
ni che hanno maturato il di- 
ciottesimo anno d'età dopo le 
elezioni politiche del 1976; 
si tratta precisamente di 2775 
‘maschi e di 2684 femmine (fra 
i neoelettori, dunque, sono i 
maschi a prevalere sulle fem- 
mine). A titolo di curiosità re- 
gistriamo i nomi dei 9 giova- 
ni che festeggeranno il pro- 
prio diciottesimo anno, matu- 
‘rando cioè l'età per il voto, 
il giorno stesso delle elezioni: 
Diego Ferluga, Angelo Lippi, 
Claudio Tenaglia, Maria Luisa 
Cameriero, Manuela Frisone, 
Antoniella Rosu, Antonella Ta- 
bor e i gemelli Francesco e 
Paolo Sanzi. Si è per contro 
assottigliata la pattuglia degli 
elettori ultracentenari: vi-sa- 
Tanno solo due triestini ad 
aver superato domenica pros- 
sima il traguardo del secolo: 
si tratta di Maria Rota,,di 102 
anni, abitante in via Commer- 
ciale 26, e di Emma Bizzarino 


Po) 
unica 
guida democratica 
possibile 
per affrontare 
il futuro 


questa sera 

ore 19 

teatro Auditorium 
. 
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x 
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| 


PRESENTE FANFANI 


Onoranze 
all’on. Moro 


Îl Comune di Trieste, nel 
trigesimo della scomparsa. 0- 
norerà la figura di Aldo Mo- 
ro. La solenne cerimonia è 
stata. promossa dalla Giunta 
municipale per ricordare de. 
gnamente, assieme a tutta la 
comunità locale, l’opera che 
lo statista ha svolto a favore 
del Paese e della nostra città, 
e soprattutto il suo pensiero 
e il suo alto insegnamento mo- 
rale e civile. 

Il discorso commemorativo 
sarà tenuto domani, giovedì, 
alle ore 19 al teatro Verdi dal 
presidente del Senato Amin. 
tore Fanfani, il quale ha ac- 
colto l’invito formulatogli dal 
sindaco Spaccini. In preceden- 
za alle ore 18, sempre per ini. 
ziativa del Comune, il vescovo 
mons. Bellomi celebrerà una 
messa nella chiesa di Sant’An. 


! tonio Taumaturgo. Alla cerì- 


monia il governo nazionale sa. 
rà rappresentato dal sottose» 
sretario alla presidenza del 
Consiglio dei ministri, on. 
Bressani. 


vadova Bormioli, abitante in 
via Giulia 47, la quale ha com- 
piuto i cent'anni. 

Agli elettori che si presen; 
teranno domenica ai seggi 
verranno consegnate due sche- 
ds di voto: una di colore, di 
giallo paglierino corrisponden- 
te a quello per l'abrogazione 
della legge che regola il fi- 
nanziamento pubblico dei par- 
‘titi, ed una di colore grigio per 
il «referendum n. 2» ossia 
quello che.chiama gli elettori 
ad abrogare o no la «legge 
Reale» sull’ordine pubblico. 
Espresso il proprio voto in 
cabina, ciascun elettore de- 
mositerà le due schede in due 
‘urne diverse, quella che rac- 
coglie i voti sul primo refe- 
rendum e quella sul secondo, 
Alla chiusura delle operazio- 
ni di voto, lunedì alle ore 14, 
inizierà lo spoglio delle schede 
e i risultati cominceranno ad 
affluire, sezione per sezione, 
all'elaboratore elettronico del 
Comune per essere trasmessi 
alla Prefettura. Si prevede, lo 
spoglio essendo abbastanza 
semplice limitandosi appunto 
al computo dei «sì» e dei «no» 
anziché ai voti attribuiti a più 
liste ed a più candidati come 
avviene per le elezioni politi- 

| che, che i risultati comples- 
 sivi dei due referendum nella 
nostra provincia 
essere acquisiti ‘già 
sera. 

Mancano intanto tre gior- 
ni alla conclusione della cam- 
pagna elettorale per i refé 
rendum, 

‘Nella campagna in atto da 
parte dei comunisti — contra- 
ri all’abrogazione delle due 
‘leggi soggette a referendum — 
è intervenuto l’on. Ugo Spa- 
gnoli, vicepresidente della 
commissione giustizia della 
Camera e membro del comi- 


prima 


tato centrale del partito, se- 


condo il quale «l’obiettivo di 
chi ha voluto i referendum 
va al di là del giudizio su due 
leggi importanti: esso è .co- 
stituito da un attacco diretto 


al funzionamento. della demo- . 


crazia rappresentativa, alla. 
quale viene contrapposta una 
democrazia refendaria” che 
svuoti il lavoro dei partiti 
in Parlamento. L'origine stes- 
sa della manovra radicale con 
l’avvio della raccolta di firme 
per ben nove referendum ma- 
nifestava l’obiettivo d’intro- 
durre temi — ha detto Spagno- 
li — che potessero portare a 
una lacerazione tra. le forze 
democratiche». 

Le ragioni del «no» del Pci 
sui due referendum sono sta- 
te illustrate anche dal consi 
gliere regionale comunista 
Claudio Tonel, che parlando a 
un'assemblea pubblica a Bar- 
cola ha detto che «proporre 
oggi l’abolizione del finanzia- 
mento pubblico dei partiti co- 
stituisce un attacco a uno dei 
fondamenti costituzionali e a 
tutto il sistema rappresentati. 
vo parlamentare; significa dar 
luogo a un’agitazione qualun- 
quistica e denigratoria contro 


il sistema partitico Le la de- 
mocrazia». Quanto alla legge 
sull'ordine pubblico, Tonel ha 
detto che «se essa venisse 
abrogata si aprirebbe in que- 


sto momento un vuoto perico- ‘ 


losissimo, le forze dell'ordine 
e la magistratura non po- 
trebbero svolgere la loro azio- 
ne contro terroristi e crimina- 
li, brigatisti e neofascisti». 

La campagna elettorale per 
il voto sui referendum dell’ 
11 giugno sarà conclusa nel. 
lla nostra città per il Pci dall’ 
on. Nilde Jotti, vicepresiden- 
te della Camera dei deputati 
(e. membro della. direzione na. 
zionale del Pci, nel. corso di 
una manifestazione che si ter- 
Tà venerdì. 

La federazione giovanile del 
Psi invita invece i cittadini 
e gli elettori «a esprimersi in 
coscienza — dice una nota — 
senza sentirsi in alcun modo 
vincolati all'osservanza delle 
indicazioni formulate dai par- 
titi; tali indicazioni sono legit- 
time, ma è opportuno sotto- 
lineare — secondo i giovani 
socialisti — i carattere distin- 
tivo dell’istituzione del refe. 
rendum, ‘che è l’espressione 
della democrazia diretta, at- 
tuata senza mediazioni tra 
cittadino e istituzioni». 

Infine due annunci. Per que- 
sta sera alle 20.30 al ridotto 
del «Verdi» lla lista di Demo- 
crazia proletaria ha organiz: 
zato un pubblico dibattitò 
sull’indicazione del partito di 
‘votare «sì» ad ambedue i re- 
ferendum, Il dibattito sarà 
introdotto da Marco Boato di 
«Lotta continua» e vi parteci. 
peranno alcuni dei firmatari 
dell’appello nazionale per il 
«sì» tra cui il prof. Teodoro 
Sala, dell'Istituto di storia 
dell’Università di Trieste. Dal 
canto suo ll’Associazione ri- 
creativa culturale della Casa 
‘dello studente ha organizzato 
per questa sera alle 20.30, nel. 
la stessa Casa dello studente 
in via Fabio Severo 158, un 
dibattito sull’attualissimo te- 
ma: «Il Paese di fronte ai re- 
ferendum»; vi parteciperanno 
l’on, Luciana Castellina della 
direzione nazionale del Pdup, 
l’on, Loris Fortuna, della dire- 
zione nazionale del Psi, e Ro- 
dolfo Mechini, del comitato 
centrale del Pci 


{ge alle 5.16 e tramonta alle 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Sebiniano, — Il sole sor- 


la luna sirleva alle 6.52 e cala al- 
le 21.58. 

Teri; temperatura massima gradi 
24,5, minima 19, pressione millibar 
21019,1 stazionaria; umidità 64 per 
cento; temperatura del mare 20,6. 

Maree oggi: alta alle l1.51 con em 
30 e alle 22.39 con cm 42° sopra il 


i livello medio; bassa alle 5.10 con cm 


60 e alle 16,59 con om 9 sotto il 
livello rhedio. — Domani: alta alle 
12,24 con cm 2 e alle 23.05 con cm 
37 sopra il livello medio; bassa al. 
le 5.37 con cm 58 e alle 17.31 con 
cm 7 sotto il livello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Giulia 1, tel. 795369; 
via San Giusto 1, tel. 794115; via Fel. 
luga 46, tel, 793395; via Mascagni 2, 
tel. 820002, 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): via Giulia 1, tel. 
‘195369; via San Giusto 1, tel. 794115; 
via Felluga 46, tel. 793395; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; via Mazzini 43, tel. 
37816; via Tor San Piero 2, tel. 421040. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in poi): via Mazzini 43, tel. 
37816; via Tor San Piero 2,.tel, 421040. 

Servizio medico Inam: festivo (ore 
sat tel, 68441; prefestivo (ore 7-22) 


PIE PA 

Funicolare — La direzione Act co- 
munica che questa mattina sarà so. 
speso il servizio funicolare della li 
nea 2 per lavori di ordinaria manu: 
tenzione, Il servizio regolare ripren: 
derà alle ore 13 da Opicina e alle 
ore' 13,33. da piazza Scorcola. Duran- 
te la sospensione verrà assicurato il 
servizio. da Opitina a Vetta Scorco. 
la e viceversa con partenza ogni ora. 


CONCLUSA ALL'ATENEO LA 


PROTESTA 


'@ CONTRC L'IMPOSIZIONE CONTRIBUTIVA 


Hi i; pu 


TAVOLA ROTONDA 


Il ruolo delle ideologie 
nei processi di sviluppo 


Gli interventi dell'americano Lasky e del prof. de Ferra 


Si è conclusa ierì all'Univer- 
sità la tavola rotonda interna- 
zionale promossa e organizza* 
ta dallo stesso ateneo e dall' 
Ente per le comunicazioni in- 
ternazionali - Consolato degli 
Stati Uniti d'America (ex Usis). 
Scopo del convegno, come ab- 
biamo riferito ieri dando: no- 
tizia della prima tornata dei 
tavori dell’assise, è stato quel- 
lo di analizzare e approfondire 
i problemi connessi con î pro- 
cessì di sviluppo delle società 
industrialmente avanzate. 

« «All’incontro, svoltosi nella 
sala conferenze della nuova 
sede della facoltà di economia 
e commercio, hanno presen- 
riato, oltre al giudice costitu- 


CONFERENZA STAMPA DELL'EX DEPUTATO DELLA DC, 


Y 


zionale prof. Livio Paladin, n0- 
stro concittadino, che ha fatto 
da moderatore della tavola ro- 
tonda, circa una quarantina, 
di docenti universitari prove: 
nienti da numerose città ita- 
liane. Dopo le relazioni presen- 
tate nella giornata di lunedì 
dagli statunitensi, prof. Char- 
les E. Lindblom e dott, Da- 
niel L. Horowitz, e dagli ita- 
liani, prof. Giuseppe Guarino' 
e prof. Cecilia Assanti, sono I 
seguiti, ieri mattina, gli ultimi 
interventi, quelli dell’america- 
no Melvin J. Lasky, scrittore, 
storico. e giornalista, attual- 
mente direttore a Londra del“ 
la’ rivista specializzata «En- 
counter» e del rettore del no- 


otranno 


Bologna ha voluto spiegare 
il passaggio alla Lista TS 


Avrebbe però. accettato un seggio de nel 


Nella Sede della lista «per 
Trieste», alla quale ha deciso 
in extremis di aderire, l’on. 
Giacomo Bologna, deputato 
della Dc per quattro legisla- 
ture, ha illustrato ieri pome- 
riggio i motivi della sua de- 
cisione e si è poi sottoposto a 
‘una lunga serie di domande ri. 
voltegli dai rappresentanti del. 
la stampa cittadina. «Ho deci. 
so di aderire alla lista per 
Trieste — ha esordito Bolo- 
gna — per evitare, dopo il tra- 
dimento, anche l’inganno: il 
tradimento riguarda Osimo e 
il comportamento dei partiti 
democratici di ispirazione oc- 
cidentale in occasione della 
‘preparazione occulta e dell’ap- 
‘provazione palese di quel trat- 
tato inutile e ingiusto; l’ingan- 
no è quello dei massimi diri- 
genti e responsabili della De, 
che non se la sono sentita di 
esporsi in prima linea al giu- 
dizio degli elettori ed hanno 
cercato una larga copertura di 
’’indipendenti’’), 

Bologna ha poi definito «ri. 
sattatoria ed ingannatrice» la. 
tesi secondo la quale la sua. 
adesione alla lista per Trieste 
toglierebbe voti alla Dc e li 


Stasera all'Auditorium 
il programma della Dc 


vola rotonda, che si svolgerà 
Questa sera all'Auditorium con 
inizio alle 19, la Dc presenterà 
il documento politico program. 


I] matico predisposto in occasio- 


ne delle prossime elezioni. All’ 
incontro parteciperà l'on. Piero 
Bassetti, già presidente della 
regione Lombardia, mentre non 
sarà presente il sen, Umberto 


Sui vari problemi cittadini e 
sui diversi aspetti del program. 
ma della Dc interverranno 


| 
i 


‘Nel corso dell’annunciata ta- cole e medie industrie Dorligo, 


il dott. Fabio Padoa, presiden- 
te del comitato europeo delle 
RSSICUrEzioni: € il sindacalista 


Psicofarmaci rubati 
in una farmacia 


‘Settecento compresse di uno 
psicofarmaco sono state rubate 
da ignoti ladri dalla farmacia 
del comprensorio dell'ospedale 

sichiatrico di San Giovanni, Il 
‘urto è stato compiuto, sec 
do il dott. Pietro Broussard (35 
anni), durante il week-end, e 
precisamente tra le ore 14 di 
sabato e le 8 del mattino di 
lunedì. Gli ignoti hanno manda. 
to in frantumi i doppi vetri 
della finestra che dà luce allo 
studio attiguo alla farmacia ve- 
ta e propria e così sono en- 
tirati nell’interno,, dove hanno 
forzato, un armadio imposses- 
sandesiì delle compresse, 


darebbe al Pci: «I voti tolti al- 
la De — ha sottolineato — 
vengono chiesti per quella li- 
sta che può toglierne anche al 
Pci. D'altra parte — ha ag- 
giunto Bologna — è la Dc che 
ha già accolto i comunisti nel- 
la maggioranza parlamentare. 
e politica e dai comunisti di- 
pende ogni decisione impor- 
tante per il paese». Dopo aver 
sottolineato che la sua coeren- 
za e fedeltà «agli ideali da 
sempre e apertamente profes 
sati sono una garanzia «suf- 
ficiente e pagante», Bologna 
ha polemizzato sullo slogan 
della Dc «Trieste non è un’ 
isola» ed ha rivendicato la va. 
lidità dei tre fondamentali 
punti programmatici della li- 
sta: difesa del Carso, autono- 
mia della provincia nell’ambi- 
to dello statuto speciale regio- 
nale, zona franca integrale «co- 
me strumento economico uti. 
le per un certo indirizzo dello 
sviluppo triestino». «Afferma- 
Te che non abbiamo un pro- 
gramma — ha detto l’ex parla. 
mentare — è falso: il nostro 
dice alcune cose essenziali, va- 
le per un quinquennio e non 
per l'eternità». 

Ed ecco alcune domande 
e risposte che hanno anima. 
to il dibattito. L'autonomia 
della provincia di Bolzano è 
un modello di riferimento? 
La-situazione è abbastanza di. 
«arsa e la lista si limita a chie. 
dere una serie di strumenti 
legislativi che, nell'ambito re- 
‘gionale, possano ovviare alla 
disparità dei rapporti di forza 
esistenti; un’ autonomia di 
‘bilancio sarebbe già sufficien. 
te garanzia. La reazione e le 
accuse di Bolaffio, uscito dal- 
da lista in segno di protesta: 
inspiegabile la reazione, fan- 
tasia le accuse. Sui problemi 
della città, come potranno es- 
sere conciliate le diverse po- 
sizioni dei componenti la li- 
sta? Le diversità sono ideolo- 
giche e c'è un impegno comu- 
ne su alcuni punti program. 
matici. Come si prevede la 
formazione della nuova giun- 


MAIDIIDISNDIIPDIDISNI 


Gircuito 
della Polonia 


Viaggio eccezionale con la vi- 
sita delle bellis: i 
CRACOVIA, Bi n VI 
SAVIA, LODZ e CZESTOCHO- 
WA, in autopullman dal 15 al 
23 luglio, 


Prenotazioni; Uffici 


U.T.A.T. 


NIINIDIISNIINDIINDIINIDDIIN 


Parlamento europeo 


ta? Bisognerà fare i conti 
con tutti e tutti dovranno 
farli con la lista per Trieste. 
C'è un rifiuto aprioristico nei 
confronti di alcune forze po- 
litiche? Sul’ piano program. 
matico nessuno, Un’alleanza 
col Pci. come alcuni rappre. 
sentanti della lista hanno fat- 
to capire? Ipotesi azzardata. 
E col Msi? No ideologico, sul 
piano programmatico sarà da 
vedere, come per gli altri. Co: 
me si concilia l’integralismo 
cattolico di Bologna con il lai. 
cismo del massone Cecovini e 
il socialismo di Giuricin e del. 
la signora Gruber? Con il ri. 
spetto reciproco. Quanti seg. 
gi prenderà la lista per Trie- 
ste? Nessuna previsione, E° 
vero che Bologna ha abbanao- 
nato la De per non aver otte 
nuto la designazione al Parla: 
mento europeo? L'interessa. 
to ammette che.ci teneva e ci 
terrebbe tuttora, ma sostiene 
che non esiste alcuna correla. 
zione con la decisione presa, 
‘avorevole o contrario alla 
legge Reale? Favorevole, E al 
finanziamento pubblico dei 
partiti? \Sempre contrario. Ma 
come votò a suo tempo? Non 
Ticorda. 
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stro ateneo, prof. Giampaolo 
de. Ferra. 

Melvin Lasky ha trattato in 
particolare delle influenze del- 
le ideologie sui mutamenti del- 
le società industriali, sottoli- 
meando come certe correnti di 
pensiero siano in grado di con- 
dizionare numerosi aspetti del- 
la vita sociale. «L'ideologia — 
ha affermato Lasky — è una 
molla capace di far scattare 
processi di violenza, come è 
confermato dalle tragiche’ e- 
sperienze storiche del nazismo 
e dello stalinismo». 

L'intervento del prof. de Fer- 
ra si è incentrato, invece, sul- 
la questione del rapporto fra 
iniziativa economica. pubblica 
e iniziativa economica privata, 

.e in particolare sui problemi 
che sorgono dalla partecipa- 
zione dello Stato a strutture 
formalmente privatistiche qua- 
li le società per azioni. In pro- 
posito, il prof. de Ferra ha 
affermato che non esistono 
campi sottratti a priori all’at- 
tività ‘imprenditoriale dello 
Stato e che la stessa realtà 
offre numerosi esempi di par. 
tecipazione dell'ente pubblico 
ai capitali di rischio dell’im- 
presa privata. De Ferra ha 
quindi individuato le occasioni 
di conflitto che possono sor- 
gere, nell'ambito di una stessa 
struttura societaria, fra inte- 
resse sociale e interesse pub- 
blico, e ha concluso sostenen- 
rlo che le caratteristiche tipi 
che di uno Stato non possono 
appiattìrsi entro uno schema 
integralmente privatistico. Al 
termine del vivace dibattito 
che è seguito alle relazioni di 
base, ‘il giudice costituzionale 
Paladin ha riassunto i risultati 
del convegno, sottolineando l' 
importanza, sul piano scienti- 
fico, della tavola rotonda trie- 
stina quale occasione di con- 
ironto di teorie diverse fra lo- 
ro e riferite all'esperienza del- 
le rispettive strutture ‘indu- 
striali e dei differenti modelli 
economici, 


NATI: Musumeci Manuela e Musu: 
meci Erika; Mohovich Fabrizio; Ca- 
poruscio Antonella; Di Orazio Fran. 
cesca; Manin Elisa. 

MORTI: Spilar Rodolfo, di 75 an. 
ni; Sapienza ved, Silvestri Irene, 89; 
Pavan ved. Lupieri Nerina, 63; Zu. 
lian ved. Cerkvenic Maria, 91; Okretic 
Giuseppe, 66; Piazza Gemma, 81; Sos- 
sich ved. Bondi Emma, 73; Schiulaz 
ved. Tazin Angela, 78; Turzolla Ma. 
ria, 719; Signoretto Guido, 69; Conzi- 
na Alberto, 84: Riccardi Guglielmo, 
78; Monego Nicola, 76; Sabbatucci 
Mario, 54; Batic Milan, 56; Fornasa- 
ro ved. Naccari Bruna, 82; Cusma 
ved. Volpato Maria, 84; Pignat ved. 
CE Rosa, 80; Gerlica France- 
sca, 80. 


Con le barche i pescatori 
all'intero arco costiero 


Una delegazione di ‘pescatori 
del Friuli-Venezia Giulia, scesi 
in agitazione contro la pesante 
classificazione assicurativa at 
tuata nei loro confronti dail' 
Istituto di previdenza-in, base 
alla normativa nazionale per il 
settore, è stata ricevuta ieri 
maitina dal presidente della 
Giunta regionale, avv. Comelli, 
nella sede della ‘Regione. 

I rappresentanti dei pescato- 
ri hanno .illustrato al presiden- 
te Comelli i motivi dell’agitazio- 
ne e dello sciopero, che dipen. 
dono sostanzialmente dalle pre- 
scrizioni restrittive della legge 
nazionale per la previdenza del- 
la. gente di mare, per cui i pe- 
scatori costieri — come lo sono 
i quelli del Friuli-Venezia Giulia 
— sì trovano a dover sopportare 
un’imposizione contributiva e- 
guale a quella che viene richie- 
sta dagli armatori dei grossi 
pescherecci oceanici, Per questa 
ragione in questi giorni i pesca: 
tori della nostra regione (da 
Marano a Muggia) hanno rice. 
vuto dall'Istituto di previdenza 
l’ingiunzione di pagare (entro 
termini estremamente ristretti) 
arretrati di cinque anni che am- 
montano — per motopesca — 
fino a 8 6.9 milioni di lire. 

La delegazione dei pescatori 
ha pertanto chiesto alla Regione 
— che però non ha proprie com. 
petenze in materia previdenzia- 
le — un sollecito intervento 
presso gli organi governativi e 
presso, l’Inps, affinché venga 


Due pagine domani 
sul Comune di Muggia 


L'inchiesta sui comuni mi. 
nori della provincia si con. 
clude domani con due pagine 
dedicate a Muggia. Il servi. 
zio è dedicato ai problemi 
amministrativi, politici, eco- 
nomici, urbanistici e storici 
di un territorio che nel dopo- 
guerra subì due gravi muti. 
lazioni e vide avviarsi nel 
‘contempo un flusso migrato- 
rio — tuttora vivo — che ha 
profondamente modificato 1’ 
«habitat» del Comune, 


‘bloccata la richiesta degli arre- 
trati, e affinché in questo set. 
tore venga, concretamente con- 
siderata la diversità della pe- 
sca — esclusivamente costiera 
— che si esercita nel nostro 
golfo; una pesca del tutto diver- 
sa, sia per condizioni geogra» 
fiche e marine sia. per il limi- 
tato tonnellaggio delle moto. 
‘barche, dal resto del Paese, 

Il presidente della Giunta Co- 
melli; dopo aver chiesto nume- 
rose delucidazioni sulla situa- 
zione in cui operano i pescatori 
del Friuli-Venezia Giulia, na 
assicurato un rapido e pressan- 
te intervento sia presso il. go- 
verno nazionale, e precisamente 
nei confronti del ministero del 
lavoro, sia presso le sedi pro- 
vinciali dell'Inps di Trieste, Udi- 
ne-e Gorizia e la sede centrale 
di Roma, Il presidente, condivi- 
‘dendo le tesi esposte dai rap- 
presentanti di ‘questa categoria 
ed esprimendo soddisfazione 
per il generale riconoscimento 
fatto dai pescatori della . Ì 
dei provvedimenti regionali: a 
favore della” pesca, ha soggiun- 
to che interesserà di questi pro- 
blemi i parlamentari della re- 
gione, 


DUE GIOVANI ARRESTATI DAI CARABINIERI 


Atiaccano una scrivania 
con la fiamma ossidrica 


Usare {a fiamma ossidrica per 
forzare cassetti delle scrivanie 
metalliche è come usare un can- 
none per uccidere una zanzara, 
Eppure due giovani apprendisti 
scassinatori hanno usato proprio 
questo metodo per aprire i cas. 
setti degli uffici della «Sat» del. 
la zona industriale specializzata 
in riparazioni di containers, Più 
che rubare i due «soci» hanno 
devastato mezzo ufficio, brucia. 
to i documenti contenuti nei 
cassetti, un po” di banconote e 
blocchetti di assegni. Poi sono 
scappati con una calcolatrice e- 
lettronica trovata su un tavolo, | 
una macchina fotografica e una | 
lampada ner riprese cinemato-| 
grafiche e lasciate pure fuori 
dei cassetti, un blocchetto di? 
assegni tolto da uno dei casset.! 
ti squarciati con la fiamma 0s-; 


massicciata della ferrovia che 
porta all'Aquila. 

Essi sono il sedicenne Cristia. 
no D., di Muggia, e Dario Pisa, 
di 19 anni, abitante in via Ma 
scagni 2. I due giovani sono sta- 
ti dichiarati in arresto e trasfe- 
riti al Coroneo con.la denuncia 
di furto aggravato. 


viti (Else 


Molotov contro la Sirt‘ 


Una molotov è stata lanciata 
la scorsa notte contro la. pa- 
lazzina degli uffici dell'ex sta- 
bilimento della Vetrobel. L’or- 
digno è esploso sul muto, sot- 
to le. due\ finestre dell’ufficio 
che una volta ospitava il centro 
meccanografico. La * bottiglia, 
scoppiando, ha lasciato un alo- 
ne néro e per terra i cocci di 


sidrica. Ma i due amici hanno; vetro, I dirigenti della fabbri 


fatto poca 
fatti bloccati dai carabinieri di 
Muggia mentre stavano cammi 


nando in piena notte lungo la ‘cianco l'episodio. Del caso si Prenotazioni: Uffici U, T. A, T.I. 


strada: sono stati in-; ca, la Sirt, accortisi ieri matti. 


na della macchia nera, hanno 
slefonato alla polizia. dunun: 


stanno interessande gli uomini 
dela Digos. n 

Sull’episodio una nota è stata 
| diffusa dalla fedurazione pro 
vinciale Cgil, Cisl, Vil, la quale 
ritiene rrattarsi di un atto cien- 
trante «ella straleg.s della ten. 
i sione «lie investe ida tempo 1 
intero Paese, investendo arche 
i posti di lavoro». Esecrazione 
è ‘stata pure espressa per .il 
«vile assassinio» del marescial: 
lo delle guardie carcerarie av. 
venuto ieri a Udine, 


IINLIISIIIIIDININIDIIIL| 
PARIGI, 

la Ville 
Lumière 

ie gli incomparabili CASTELLI 


della LOIRA, in pullman dal 24 
i giugno al 2 luglio. 


VOLKSWAGEN: 


GL 


un programma 
‘calibrato! 


In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 
sulla vostra giusta misura. 
Tre motori a benzina: 
1100cme (50CV) e 140kmh; 1500cme (75CV) e 158kmh, 
1600cme (110CV) sulla sportiva GTI 

r una velocità di 182 kmh. 

in diesel di 1500cme (50CV) 

che consuma:54 litri di gasolio ogni 100 km. 


Carrozzeria a 


tre e a cinque porte. 


..@ per un giro di prova 


le trovere 


CONCESSIONARIA PER TRIESTE 


DINGURONTI 


qui 
0) 


Via Coroneo, 33 - Telefono 762331 


CI SONO 
NEGOZI IN CUI 
SI ENTRA 
VOLENTIERI. 


CORRETTI. 


IL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


SONO QUELLI 
INSCUI 

CI SI TROVA BENE 
SICURAMENTE. 


E SONO 

QUASI SEMPRE 
NEGOZI 

DEL ”T CLUB” 


DRIOLI 


€ ABBIGLIAMENTO. | 
PIAZZA 8. ANTONIO, 4 
a TRIESTE | 


GINA 
12-29 LUGLIO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


Carissimi Paul, George, John 
e Ringo, conosciamo la vostra 


intenzione di 


acquistare a 


Trieste quattro appartamentini 
al Residence "Le Fontane”. 
Sapendovi in non floride 
condizioni economiche, ci 


permettiamo 
l'opportunità 


disuggeritrvi 
di avere gli stessi 


con mutui agevolati, 
rateizzazioni e facilitazioni 
varie. Come per tutti gli altri. 


Le Fontane. 
Molto più di un condominio. 


INFORMAZIONI al cantiere, 


v. Matteotti 5, te 


I. 763839 o alla DOMUS, 


galleria Tergesteo, tel. 69210 


Media Adv 


i re È 


pre EEA ARI IR 


re cambia 


Mercoledì, 7 giugno 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


Desideri 


Argomenti e problemi nelle SEGNALAZIONI | 


e realtà 


nel gioco politico 


Opinioni su ciò che sarebbe ragionevole chiedere 
con prospettive concrete di ottenere un risultato 


«Signor direttore, vorrei e- 
Sprimere il mio punto di vista 
in merito alle prossime elezio- 
ni amministrative. Ho avuto a 
suo tempo, ossia al tempo di 
Osimo, molta simpatia per l' 
azione svolta dal comitato dei 
dieci’, culminata nella raccol- 
ta delle famose 65 mila firme 
(ira le quali, ovviamente, an 
che la mia). Era un'azione che, 
@ caldo, aveva un suo preciso 
Significato di reazione a una si 
tuazione impostaci dal centro 
Senza \aver percepito il dovere 
‘di sentire previamente la par- 
te più direttamente interessata, 
ossia noi triestini. Era, soprat- 
tutto, la reazione all'insensato 
progetto della Zfic, circa la 
quale — per fortuna — ci sono 
stati successivamente vari ii 
pensamenti che l'hanno, se non 
cancellata, almeno ridimensio- 
nata. Con quelle giustissime li- 
mitazioni di varia matura che, 
a mio personale avviso, la ren- 
deranno — spero — pratica 


mente inattuabile, almeno in 


‘un prossimo ‘avvenire. 

«Il progetto di una zona fran- 
ca integrale prospettato dal 
"comitato dei dieci” rientrava 
appunto in quel clima di sacro 
furore più sopra accennato €, 
probabilmente proprio per que- 
Sto motivo, era stato buttato lì 
Senza valutare appieno i suoi 
vari aspetti e le sue effettive 
possibilità di conéreta realizza- 
zione, 

KOra che si possono e devo- 
no valutare le cose con il dovu- 
to distacco, credo sia possibile 
e opportuno rivedere sotto la 
giusta luce tutto il programma, 


del comitato dei dieci”, in es:' 


sorcompresa la sua iniziativa di 
presentare uma lista di propri 
candidati al Comune, 

«Penso sia ormai pacifico che 
l'auspicata zona franca integra- 
le, cne ad ogni modo dovrepbe 
Vénir rilanciata da un muovo 
plebiscitario appello popolare 
tale da superare, per numero 
di firme, quello già ragguarde- 
vole delle precedenti 65.000, sia 
1) di difficilissimo se non pra- 
ticamente impossibile gocogli- 
mento da parte italiana prima 
e comunitania poi; 2), di estre- 
mamente dubbio valore prati: 
co, poiché è stato abbondante. 
mente dimostrato che essa sì 
limiterebbe ad apportare un li- 
mitatissimo beneticio economi. 
co ai residenti, senza contribui- 
Te in alcun modo, cosa ben più 
importante, allo sviluppo indu- 


nere ma che praticamente rap- 
presenterebbe per Trieste cer- 
tamente una jattura, G. F.». 


La lettera continua con alcu- 
ne osservazioni circa il tratta- 
to di Osimo e sul mantenimen- 
\to della sovranità italiana sul- 
la Zona B. 

Abbiamo chiesto in merito il 
parere del prof. Diego de Ca- 
stro, il quale ritiene che la 
questione della sovranità sia 
dubbia e consiglia il dott. G. F. 
di leggere î lavori che în meri- 
to ha scritto l'illustre interna- 
zionalista prof. Manlio Udina. 


Poste e pacchi 


«Più volte è capitato a me, 
come a molti, di ricevere l'in- 
vito a ritirare ’’stampati’’ nél. 
la sede centrale della posta. 
Mi domando a che cosa ser- 
vano gli uffici periferici. Abi- 
to nella zona industriale dove 
esistono, a quanto so, tre uf 
fici postali. Quello a me più 
vicino, si trova in via Cabo- 
to, Nossignori! Per' le poste 
di Trieste, è più logico e fun- 
zionale, far. perdere mezza 
igiornata' al cittadino che de- 
ve ritirare un pacchetto. Per- 
ché, addirittura, non .ci fan- 
no a ritirare i pacchi, al mini- 
stero delle Poste? O.V». 


La legge 


Nulla di nuovo sotto Wl 


Rotary Trieste Nord 

Lo studio della «fabbrica» del cor- 
| po umano attraverso i secoli: 
questo l’argomento che sarà trattato 
questa sera al Rotary Trieste Nord 
dall’incoming president, prof. Paolo 
Fusaroli, direttore dell'Istituto di ana- 
tomia della nostra Università. All’ 
odierna conviviale che s'inizierà alle 
20.30 sono invitate le gentili signore. 


Corso per educatrici 


Un corso di aggiornamento per 

educa*rici di. scuola materna è 
stato promosso dal Centro italiano 
femminile, L'iniziativa si propone di 
fornire sussidi didattico - pedagogici 
alle operatrici del centri estivi, in 
particolare di quello di Villa Opici 
na, organizzato dal comitato ‘provin- 
ciale di Trieste del Cif, per-1 bam- 


Il corso si terfà da giovedì 8 al 16 
prossimo nella sede di via Battisti 
18 (tel. 750531), dove insegnanti e 
assistenti sì possono rivolgere per le 
iscrizioni e maggiori delucidazioni. 


Corso biblico 


Questo pomeriggio, nella sala dei 
«Servi dell’Eterna Sapienza» di 
via San Nicolò 22, mons. Luigi Pa- 
rentin concluderà il corso biblico con 
la celebrazione della Parola e quella 
Eucaristica. L'incontro è fissato per 


Amici del Vangelo, quanti desiderano 
parteciparvi. 


Alla Fidapa 


Le socie uzila Fidapa sono prega- 

te di intervenire alla riunione che 
si terrà domani, giovedì,” con inizio 
alle 18 nella sala (g.c.) di via Ros- 
sini 4 del Car «Aquila». 


Campi estivi Wwf 

Anche quest'anno il Wwî organiz» 

za molti campi di lavoro, in al- 
cune, tra le più belle località d'Italia. 
Possono parteciparvi i soci dai 16 pi 
30 anni. I dati esatti circa i tumi, le 
località ed il regolamento sono a di- 
sposizione nella sede di via Trento 1 
(tel. 31454), aperta ogni pomeriggio, 
escluso il sabato, dalle 17.30 alle 20. 


Fameia Capodistriana 

Oggi, mercoledì, alle ore 17 avrà 
‘luogo nella sede dell’Unione degli 
‘ istriani, via S. Pellico 2, una proie- 
? zione di diapositive su Capodistria 
i vecchia e nuova, 


della vita 


Fraternità tempestosa 


" sole, Dalla notte dei tempi 


riemergono due personaggi simili a Caino e ad Abele sua 
pure protagortisti d'una vicenda di gran lunga meno 


bini delle scuole materne cittadine. ; 


le 17,30 e sono invitati, oltre agli. 


cruenta. Un-gîorno, un 
alla polizia e querelò il 


che da lunghi anni era 


mania di persecuzione. 
minacciava di fargli fari 
gli metteva le manì « 
colpi in silertzio e quer 


Tui un’indincibile untipa: 
con una borsa. 


pensionato settantenne si ripolse 
proprio. fratello, un fabbro sessan- 


taduenne, per minacce e percosse. Il pensionato spiegò 


‘vittima delle ingiustificate rampo- 


gne del fratello, un uomo dalla mente tarata e affetto da 


Per un nonnulla, il congiunto lo 
e un'oscura fine e, appena poteva, 
ddosso. Il fabbro non incassò il 
elò a, sua volta il «fratello. Secondo 


il suo assunto, il pensionato, ‘il quale avrebbe nutrito per 


tia, lo aveva colpito ripetutamente 


Iì fabbro venne imputato di percosse € minacce, il 
pensionato di percosse. »Assistiti dagli avvocati Giovanni 
Ghezzr e Forziati) i due dovrebbero venire processati dal 


\Borio al Soroptimist 


Il direttore del «Piccolo» unter- 
verrà alla riunione conviviale se 
| rale del. «Soroptimist Club» in pro- 
| gramma per stasera alle 20. Il dottor 
Borio parlerà dei moderni mezzi d’ 
| informazione. 
(SURI ei da è 
Vita carsica ai Cds 
Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
questo pomeriggio, inizio alle 16.30, 
nella sede di corso Italia 12, il prof. 
Elvezio Ghirardelli, direttore dell’isti- 
tuto di zoologia e di anatomia com- 
parata dell’Università di Trieste, pre. 
senterà il volume «Anfibi e. rettili 
del Carso» di Renato Mezzena e Ser. 
gio Dolce. Segrirà una proiezione di 
diapositive a colori, Sono invitati 
quanti si interessano dell’argomento, 


«Il mare deve vivere» 


I lavori dei partecipanti al con- 

corso «Il mare deve vivere» pos- 
sono essere ritirati nella sede di via 
Trento ‘1 del Wwf (tel. 31454) sino 
al 23 prossimo dalle 17.30 alle 20 dei 
giorni feriali, sabato escluso. 


Nastro azzurro 


Nella serata odierna dalle 19 alle 29 

la segreteria dell'Istituto del Na- 
stro azzurro, al terzo piano della 
Casa del combattente è a disposizione 
degli iscritti che non hanno ancora 
pagato il canone dell’anno in corso, 
‘ai quali si rivolge l'invito di provve- 
dere con la massima sollecitudine 
possibile. 


Turismo sociale 


Il Ciss - Turismo sociale informa 

che sono aperte le prenotazioni 
al'soggiorno estivo di Forni di So- 
pra, Iscrizioni ed informazioni si ac- 
cettano nella sede di via Mazzini 32 
‘tel. 68846). 


<Coro Alabarda» 


Domani con inizio alle 20.30 nel 

teatro parrocchiale di Gretta, il 
«Cera Alabarda» del Cral del Banto 
di Roma, terrà un concerto. Saranno 
eseguiti canti popolari e del reper- 
torio polifonico'classico. L'iniziativa è 
patrocinata dalla Cisal- Fialp- Salp 
SRO autonomo lavoratori por- 
tuali). 


<Panoramica del golfo» 


Il gruppo marciatori della Val 

‘Rosandra, 1'11 giugno darà il via 
alle 9.30 da Santa Croce alla marcia 
non competitiva denominata «Panora. 
mica del golfo». Il percorso, segnato 
da bandierine, si svolgerà in una del- 
le zone più ridenti del Carso triestino 
e a tutti i partecipanti sarà offerto 
un trofeo raffigurante la primavera. 
Le iscrizioni si ricevono nella tratto- 
ria Giorgio di via Settefontane 25, 
nel bar Star di via Valdirivo 40 e nel 
bar Maggio di Roiano. 


141.> . 
L'Alpina sul Cimone 
Domenica prossima 11, la società 
TE in) 
lel Cai, ha in programma un” 
escursione da Sella Nevea ai piani 
di Pecol, con salita del monte Ci- 
mone (m 2379), il grandioso belve- 
dere del Montasio. Partenza în pull. 
man alle 6.15 da piazza Unità d’Ita- 
lia, Programma particolareggiato © 
iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 
(tel. 60317), 


Telefono amico 766666-7 


Un. invito. continuo a chiamare. 


Provenzale L. 2000 


Di puro cotone, alto 90 cm. Ven. 

dita di proj da, ultimi arrivi 
nel Magazzino Stoffe Inglesi di Me- 
sinovich, via San Nicolò 22. 


IL PICCOLO 


Un voto 
di dispetto. 
rischia di dar 
aTrieste © 
un sindaco 
omunista. 


Come vedi, siamo andati molto vicini al “sorpasso” 
nelle elezioni provinciali del "75. 
Questa volta, basta togliere alla DC (magari per 
dispetto) 7.000 voti soltanto; disperdendoli su “liste locali”... 


e Trieste passa ai comunisti. 


% 


Pretore dott. Corrado Bidoli, P.m. l'avv. Rovina, cancel. 


Media Adv 


striale o commerciale dell’em- 
porio triestino. : 

«Il perseverare, come sembra 
Sla invenzione del comitato dei 
dieci”, \in questo suo priorita 
tio programma, mi pare sia già 

‘per sé controproducente, 
boiché non credo cne esso ab- 
lhia, più alcuna presa sull’eletto- 
tato triestino. sarebbe stato — 
e sarebbe tuttora — molto più 
Saggio chiedere che anche a 
'Imeste vengano estese le facili- 
tazioni fiscali godute dalla vici. 
ha Gorizia, dalla Valle d'Aosta 
e, ‘credo; da altre regioni a sta- 
buto speciale. Faciltazioni di 
portata ovviamente ridotia ma, 
Proprio perché tali e' perché 
Rià riconosciute ad altre zone, 
Più facilmente ottenibili per 
Trieste. 

XiMi stupisce proprio che nes- 
Suno ci abbia pensato perché, 
Questo sì, potrebbe essere un 
Autentico “atout’’ in mano non 
Solo al comitato dei dieci” ma 
@ qualsiasi partito. Poiehé sa- 
Tebne meno di quanto in prati- 
Ca ottenibile con la zona iran- 
Ca integrale nella limitata ste- 
Tè (ciel quretti vantaggi econo. 
Mici dei singoli cittadini, ai 
Quali questi sono notoriamente 
Diù sensibili, ma, per le citate 
Tagioni, di più facile raggiun. 
Bimento, 

WE passiamo all’altro aspetto 
Sel programma elettorale del 
‘comitato dei dieci”, quello del- 


«la sua lista. Non vi e il mini. 


mo dubbio che si tratta di per- 
Bone degne della massima sti 
Ma e del massimo rispetto. Le- 
Citi però sono. i dubbi 1) sulla 
To capacità di destreggiàrsi, 
Senza averne la necessaria e- 
SPerienza, in un campo minato 
pale quello politico; 2) sulla 
Oro disponibilità a dedicarsi 
Praticamente a tempo pieno ai 
Compiti che di volta m volta 
Potrebbero venir loro assegna» 
1. Non'sì dimentichi infatti che 
‘SÌ tratta di professionisti 0 co- 
[ue sla di gente ‘ene gia 
gvolge una propria atuvita cne, 
(cile immaginare, già l’assor- 
ù in misura notevose; 3) “Last 
EE least”: quale rispondenza 
Arebbero questi signori, per 
oe inizione apartitici, al centro, 
Ssia a Roma? Se già i locali 
tanti del partito di 
iiaegioranza semplice ne han: 
lo avuto anche in tempi recen- 
0a o nulla, si può facil. 
gli 'Nte immaginare quale acco: 
Sdenza avrebbero a ‘Roma le 
AS di illustri sconosciuti 
tendo dire sconosciuti in 
Io politico) che già con la 
To presenza starebbero a te: 
Vani mMiare: la loro ostilità ai 
tall partiti dell'attuale maggio 
E govemativa. Credo sia 
tuitivo che, per ottenere a 
sea qualcosa in pro di Trie- 
sto {© nei prossimi anni que- 
De Qualcosa si dovrà tradurre, 
T tutto quanto Trieste abbi- 
Ogna, in varie decine di mi- 
rara) sia necessario che. i lo- 
a'meggitori possano contare 
a ‘oma’ su ammanigliamenti 
tati termine ma rappresen- 
Yo) molto consistenti. Am. 
Pole lamenti .che solo uomini 
ici possono realizzare. 
gg Oredo di avere così espres- 
ino Mio parere sulla chiara 
"De Po rtunità ‘di appoggiare un 
Coira ‘che romanticamente 
Uno di noi potrebbe soste 


liere Liliana Treiber, ma s 
prevalere il buonsenso: ‘pot: 
mento, entrambi rimettono 
anche il potere di appianare 


hanno né vinto né perduto, 


ca avversione. 


ull'antica ruggine finisce col 
hi minuti prima del dibatti- 
le rispettive querele. 


La tardiva resipiscenza suggella il caso €, forse, avrà 


una contesa familiare basata 


pit su ripicche che su reali motivi di antagonismo. Non 


anche perché sì sono ricor- 


dati di essere, prima di ogni altra cosa, fratelli. Nati da 
una madre che certo non avrà insegnato loro la recipro- 


mi 


Gherardini Parfums 


Profumeria «Rosa» via San Laz- 
zaro 6, el, 61762. 


Lanvin Parfums: 
Profumeria «Rosa», via San Laz: 
zaro 6, tel. 61762. ; 3 
Giubilo tappeti orientali 
corso Italia 3, Per fine stagione, 


eccezionale vendita di tappeti pre- 
giati orientali con sconti fino al 20%, 


— i 


lazioni” parole di elogio e di 
ringraziamento per la cortesia 
con cui sono state accolte sc0- 
Jaresche in visita a enti pubbli- 
‘ci e aziende private. A me toc- 
ca invece esprimere purtroppo 
‘amarezza e delusione. 

«Sono un'insegnante di scuo- 
la elementare e il 31 maggio 
‘scorso avevo portato i miei 
alunni a visitare il castello di 
Miramare che con il suo me- 
raviglioso parco affascina sem- 
pre tutti, non solo i turisti ma, 
‘anche noi triestini che così 
spesso godiamo della sua bel. 
llezza passeggiando lungo i sen: 
tieri ombrosi, 

«Dopo aver visitato con vivo 
interesse il castello, ci avvia- 
mo al piccolo bar, perché i 
bambini desiderano un gelato. 
Dopo aver preso un cono, tut- 
ti i piccoli si siedono sulle se- 
die che sono disposte all’aper- 
to, sotto il pergolato; non c'è 
quasi nessuno ed essi, calmi e 


Piccolo albo 


1__———€_ 


«Ho trovato in istrada una 
tessera ’intera rete” dell'Act 
intestata a Rinaldo Toffolini. 

«Sull’elenco telefonico, nul- 
la; al Centro civico per for- 
nirmi l'indirizzo volarono due- 
mila lire: un po’ troppo per 
fare un piacere. 

«Mi rivolgo al "Piccolo albo” 
delle Segnalazioni” per invi. 
tare lo smarritore a telefona. 
re al numero 418289. Grazie. 
S. E». 


«Sono un bambino di 10 an- 
mi e ho perduto i miei occhiali 
da vista in piazzale Rosmini. 
Se qualcuno li avesse trovati 
è pregato di telefonare al n. 
764676. Grazie». 


«Nel tardo pomeriggio di do- 
menica 4 giugno, essendo sta- 
ta coinvolta in un incidente 
d'auto a Contovello, ho: smar- 
rito il mio cane volpino bian- 
co con chiazze nere, che ri 
spohde al nome di Boby, ed è 
«provvisto di regolare meda- 
glietta. Prego il gentile rinve- 
mitore di telefonare al mume- 
an DOT. sarà compensato. 

ti E 


SEGNALAZIONI 


«Leggo spesso nelle "Segna: ; 


Una scenata a Miramare 


tranquilli, si riposano un po” 
(insegno nella scuola di Servo- 
la e per venire a Miramare ab- 
biamo dovuto prendere tre au- 
tobus). È 

«Alcune mamme, che gentil. 
‘mente mi ‘hanno accompagna. 
to, e io sostiamo un attimo al 
banco, quando, a un tratto, si 
sente un gran trambusto: sedie 
che cadono, grida confuse. 

«Mi precìpito fuori per vede- 
re che cosa succede ed ecco 
| la scena: un signore, se lo sì 
può definire così, sta urlando 
contro i bambini, perché si so- 
no permessi di sedere, solleva 
di peso una bambina e la fa 
cadere scaraventando poi la 
sedia per terra, urla, strepita, 
inveisce contro le scuole. Mi 
afferra per la maglia e mi tra- 
scina davanti a un tabellone 
costringendomi in malo modo 
a leggerlo: c'è scritto che le 
consumazioni, al tavolo, costa- 
no di più, I bambini intanto, 
tutti in piedi, spauriti, sgo- 
menti, osservano in silenzio 
quella persona che, urlando co- 
me un pazzo, ci ingiunge di 
andar via di lì, Io cerco di 
fargli capire che c'è modo e 
modo di dire le cose e che non 
occorre fare tutta quella scena- 
ta, ma è fiato sprecato. Dal 
bar non interviene nessun al- 
tro addetto. Ce ne andiamo, 
siamo tutti sconvolti, I bambi- 
ni non parlano, si guardano, 
ma non parlano: hanno ricevu- 
to una bella lezione di vita e 
di ‘educazione?’ 

«Bisognerebbe che gli orga- 
ni preposti controllassero chi 
gestisce un servizio pubblico 
che, sebbene a conduzione pri. 
vata, è pur sempre a disposi 
zione della comunità, come gli 
‘ospedali e le scuole, e non fos- 
sero tollerate azioni come 
quella descritta». Seguono le 
firme dell'insegnante Rossana 
Simonini, di 16 bambini e cin- 
que mamme. 


Le pensioni 


degli emigrati 
«Nella rubrica ’tLavoro € 
previdenza” è stata pubblicata 
il 1.0 giugno la lettera di un 
jonato udinese che si la- 
menta perché, con una contri 
‘buzione previdenziale all'Inps 
vdi 28 anni, gli vengono eroga- 
te 50 mila lire al mese, e ciò 


in base alla paga da lui perce- 
pita nel ‘1965 quando lasciò il 
lavoro. 

«Non è il solo ad aver moti- 
vo di dolersi. Tutti gli emi. 
grati come me, che lasciai il 
nostro Paese per l'Australia 
nel lontano 1954 sono in condi. 
zioni altrettanto spiacevoli, Io, 
iche avevo versato contributi 
per lavoro dipendente all'Inps 
per ben 21 anni, nel 1971, a 
‘sessant'anni d'età, mi sono vi- 
sto liquidare la pensione in, 
‘base alla paga percepita 18 an- 
mi prima. Figurarsi, con le ri- 
petute svalutazioni che cosa 
ne è venuto fuori! 

«Ecco gli effetti della legge 
153 del 1969, deleteria per noi 
emigrati, con la quale venne 
istituita la pensione retributi- 
va. Questa forma di calcolo 
della pensione apportò senza 
dubbio grandi vantaggi ai la- 
voratori rimasti in patria, ma 
‘annullò © quasi totalmente i 
contributi versati dai lavorato. 
ti meno fortunati, costretti a 
‘cercare lavoro all'estero, in 
quanto, come detto, le loro 
pensioni vengono calcolate su- 
gli stipendi percepiti al mo- 
‘mento dell’espatrio. 

«In precedenza la pensione 
veniva calcolata sulla base dei 
‘contributi ‘1938 e poi rivaluta- 
ti da un coefficiente di svalu- 
tazione monetaria che quando 
entrò in vigore la legge 153, 
era di 84 volte. Ogni tanto, 
detto coefficiente di svalutazio- 
ne veniva rivalutato. L'ultima 
legge che rivalutò quel coeffi- 
ciente fu la 903 del 1965. Poi 
abbiamo perso anche la riva- 
lutazione che il predetto coef- 
ficiente ci assicurava, e siamo 
tornati indietro nél tempo (e 
con le paghe) al momento del- 
la partenza per l'estero. 

Io, € credo di interpretare 
il pensiero della totalità degli 
anziani che prima di emigra- 
Te hanno prestato la loro ope- 
ra in Italia (questa regione ne 
è particolarmente ricca), vor. 
rei chiedere all'Ufficio del la- 
"voro, all’Associazione rimpa- 
triati e profughi se secondo 
loro è giusto ’stangare” gli 
emigrati annullando le loro 
pensioni guadagnate con îl la- 
voro in Italia; ma soprattutto 
‘vorrei chiedere ai sindacati se 
qualcosa sì sta facendo per ti 
| parare a questa gravissima in- 
* giustizia. A. Mw. 


_ ———— ___TTrrrrTr—__meTdem 


15 giugno 1975 


CS iii 
(elezioni provinciali a Trieste) 


DC voti 69.244 31,7% 
PC voti 62.282 28,5% 


Differenza voti6.972 3,2 


Ogni voto alle ‘liste locali” 
è un voto regalato ai comunisti. 
Le liste locali, comunque denominate, sono “fuori scala” 
rispetto alla dimensione reale dei problemi di Trieste. 
Non avranno mai voce in capitolo e non potranno 
concludere nulla, nè in Italia nè in Europa. Possono 
invece provocare danni: il primo è quello di disperdere 
i voti dei triestini e regalare Trieste ai comunisti. 
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L'INIZIO DELLA STAGIONE BALNEARE «RIVELA» GLI 


INQUINAMENTI 


IN AULA UN EPISODIO DEL MESE SCORSO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 7 giugno 1978 


SEGNO DI RICONOSCIMENTO PER LA DEDIZIONE AL GIORNALISMO 


Alghe rosse (e rifiuti) Non rubò gli slip 
nelle acque del golfo | 


u mucchietto di immondizie n.1 porticciolo di Lazzaretto 


L'importanza vitale del mes- 
saggio portato giorni fa dalla 
«Amerigo Vespucci», i bagnanti 
triestini l'hanno ravvisata al 
‘primo approccio estivo ‘con il 
mare: nonostante i continui 
sforzi per mantenere pulite le 
acque del nostro golfo, rifiuti 
e qualche chiazza oleosa pun- 
teggiano a tratti lo specchio 
marino. 

Domenica scorsa, con il pri- 
mo esodo sul litorale, i trie- 
stini hanno potuto osservare in 
alcune insenature veri e propri 
strati di alghe, miste a immon- 
dizie. Il libeccio e lo scirocco 
di questi giorni, infatti, hanno 
spinto verso la costa rifiuti di 
ogni genere, Secondo la Capi- 
taneria di porto e la ditta Cri. 
smani, incaricata della pulizia - 
del golfo, il fenomeno è per lo 
più naturale: con l’esplosione 
dei primi caldi appaiono in su- 
perficie le alghe rosse, che co- 
lorano le acque, facendole sem- 
brare inquinate. Di solito ciò 
avviene in maggio, ma quest’ 
anno, come si sa, l'estate si è 
fatta attendere. 

In alcuni tratti di mare, pe- 
rò, l'inquinamento è evidente: 
tra Punta Olmi e Punta Sottile 
galleggiano piccoli «banchi» ete- 
rogenei. Quello specchio d'’ac- 
qua, però, non è «coperto» dai 
«gabbiani spazzamare» della dit. 


ta specializzata. La Crismani, ‘| 


infatti, ha=un contratto con 1’ 
‘Ente porto per la pulizia ma- 
rina fino a Punta Olmi: più in 
là la zona'è «libera»; il mare, 
tuttavia, non ha tassi di inqui. 
-namenti rilevanti. 

Il movimento delle correnti, 
in prossimità delle punte del 
litorale da Punta Olmi a Laz: 
zaretto, evita lo stazionamento 
di sostanze indesiderate: basta 
un po’ di vento e tutto scom- 
pare. 

(A Lazzaretto, però, si avver- 
te un altro tipo di inquinamen- 
to: momentaneamente, sul por- 
ticciolo, a fianco della spiaggia 
libera, appartenente al dema- 
mio marittimo, incornicia il pae- 
saggio un mucchio di immon. 
dizie. he 

La Capitaneria di porto, alcu- 
ni giorni fa, ha sgomberato il 
‘piazzale dalle barche e dai re- 
litti in genere, che -stazionava. 
no da lungo tempo; ora, chi di 
dovere, dovrà raccogliere an- 
che le immondizie «spicciolew, 

‘Per la pulizia di tutta la co- 
sta, da ‘Lazzaretto alle foci del 
Timavo, la ditta Crismani sta- 
rebbe aspettando le sovvenzio- 
ni ministeriali per l'inizio dei 
lavori. 

In mare i «gabbiani» sono 
sempre al lavoro: ora stanno 
operando tre; fra qualche gior- 
no dovrebbe entrare in funzio- 
ne il quarto. 

Intanto, la bameazione è li. 
bera dal Circolo marina mer- 
cantile, a Barcola, fino a San- 
ta Croce. I dati sull’inquina- 
mento sono rassicuranti: in &l. 
cuni casi, si è registrato addi. 
rittura un tasso zero di «coli. 
batteri focali». In altre zone, a 
distanze variabili fra i 500 me. 
tri e il chilometro, come ab. 
biamo scritto giorni fa, l’indi- 


ce registra un massimo di otto ! 


colibatteri per 100 millilitri di 
acqua rispetto al limite posto 
dalla circolare ministeriale, che 
è di 100 colibatteri per la stes- 
sa porzione di mare. I comuni 
di Trieste e Muggia, intanto, si 
stanno impegnando per localiz- 
zare gli scarichi a mare abu- 
sivi. 


In memoria di Mario Cergol, nel III 
anniv., da Evelina e Claudio Cergol 
10.000 pro Centro tumori M. Lovenati, 

(_In_memorig di Odorico Fantozzi, 
nel 7.0 anniv,, dai nipotini Massimo, 
Ilaria e familiari 10.000 pro Ist. in- 
fanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Giuseppina Rocco, 
nel III anniv., dalla figlia 10.000 pro 
Croce rossa italiana, 

In memoria dell'ing. Emilio Sabelli, 
nel trigesimo, ‘da Silvano Gandusio 
10.000 pro Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria della prof. Serena Veli. 
cogna - Repini, nel I anniv., dalla 
II A della scuola media «G. Tar*iniy 
86.000, cai colleghi Gentilli, Gulli, 
Gardi 30.000 pro Conservatorio Giu- 
seppe Tartini. 

In memoria del dott. Livio Sillich, 
da Jole e C. Alberto Gioppo - Rini 
10.000. pro Unione it. lotta distrofia 
‘muscolare. 

In memoria di Giorgio Szoldatics, 
da Rossella e Giuseppe Lo Cicero 
10.000 pro Centro tumori. 


SUL FINANZIAM 
AI PARTITI 


(Italfoto) 


«Direttissima» al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Vi. 
Salli e formato dai giudici 
dott. Amodio e dott. Romeo, 
Pm il dott. Tavella, cancellie- 
te Bianca Tomizza, contro 
Djuro Rodic, 41 anni, da Slunj, 
un ingegnere occupato presso 
la radiotelevisione jugoslava. 
"I professionista, il quale è 
detenuto, deve rispondere di 
rapina impropria e lesioni per- 
sonali alla guardia giurata Al-_ 
‘berto Baracci. 

Il fatto accadde nella matti- 
mata .del 26 maggio scorso 
quando l’ing. Rodic fu sompre- 


+ SO in un grande emporio con 


una jbonsa in mano mentre 
‘con l'altra reggeva due paia 
di calzoncini da bagno. Il com- 
messo Diego Pulsator lo bloc- 
cò, poi chiamò Baracci e, se- 
condo l'accusa, lo straniero 
tentò di scappare, i due uomi. 
mi lo inseguirono, la guardia 
Tiuscì, a un certo punto, ad 
afferrarlo per un braccio, L’ 
ing. Rodic si divincolò e finì 
‘col ruzzolare dalle scale assie- 
me al Baracci, il quale si frat- 
turò un polso. 

Interrogato, il forestiero ne- 
gò disperatamente di avere vo- 


l'ingegnere belgradese 


| egli ripete tale assunto. Sia la 


luto rubare i pantaloncini, so- 
stenendo che, mentre era di- 


retto verso la cassa, si era vi- 
sto inopinatamente fermare. . 

Al processo, con l'ausilio 
dell’interprete Milica Mirovic, 


guardia (è stata risarcita con 
imezzo milione) sia il commes- 
so ridimensionano il fatto. 

Il Pm chiede che l'imputato 
Venga coridannato a un anno 
di reclusione e 100 mila lire 
di multa mentre il difensore, 
‘avv. Tiziana Benussi, sostie- 
ne che il suo assistito non ave- 
va avuto alcuna intenzione di 
Tubare. Il patrono, pertanto, 
sollecita l'assoluzione da tale 
accusa perché il fatto non sus- 
siste, e chiede altresì che. le 
lesioni siano considerate icol- 
pose e conseguente improcedi- 
‘bilità dell’azione penale per di. 
fetto di querela. 

Il Tribunale riconosce l'ing. 
IRodie colpevole di resistenza 
@ incaricato di pubblico servi. 
zio, così modificata l’imputa- 
zione di lesioni e, con le «ge- 
meriche» e. l'attenuante del 
danno risarcito, gli infligge 5 
mesi di reclusione con la con- 
dizionale, con conseguente im- 
Imediata scarcerazione e lo as- 
solve dal furto, così qualificata 
la rapina impropria, perché il 


fatto tion sussiste, 


SI E' CONCLUSA L'ATTIVITA' DELLA FIDAPA CON UNA MOSTRA PITTORICO - ARTISTICO - LETTERARIA 


Si è conclusa festosamente 
‘al Circolo della Stampa con 
un simpatico incontro, l’attivi. 
tà sociale della Fidapa, in oc- 
casione del quale si è inaugu- 
rata una mostra pttorico-arti» 
stico-letteraria realizzata dal. 
le socie. 

Presente un foltissimo pub- 
‘blico tra cui la consorte del 
commissario del governo e 
prefetto di Trieste; Clara Mar- 
Tosu, la vicepresidente del Cir- 
colo, Fulvia Costantinides, nel 
porgere il benvenuto alle fida- 
pine udinesi con la loro presi- 
dente arch, Maria Antonietta 
Cester-Toso, Luisa. Giavedoni 
corrispondente nazionale per 
l'impiego, Maria Teresa de 
Zorzi, corirspondente naziona- 
le per l’arte, nonché la pre- 
sidente distrettuale del Nord. 
Italia, dott. Livia Ricci, di Ve. 
rona, ha tracciato una breve 
panoramica della Fidapa trie- 
stina, 

Nei suoi 18 anni di ininter- 
rotta attività la sezione di 
Trieste non solo sì è consoli. 
data, ma rappresenta una par- 
te operativa di tutto rispetto 
nella vita socio-culturale cit- 
tadina. i 

Sono stati ricordati i «gigli 
d’oro» attribuiti a Ketti Daneo 
per la poesia, e a Nera Fuzzi 
per la prosa, vittoriose al con- 
corso letterario nazionale in- 
detto dalla sezione fiorentina 
della Fidapa e le segnalazioni 
a Duja Kramer e a Nelda Li- 
cher, nonché la medaglia d’ 
oro a Fiammetta Zuliani per 
l’oboe e due menzioni onore- 
voli a Giuliana Stecchina per 
l’arpa al concorso musicale di 
Messina. î 

Nel ribadire la funzione del. 
la Fidapa, volta alla promo- 
zione dei valori umani, mora- 
li e professionali della donna 
nell'attuale contesto sociale, 
Fulvia Costantinides ha con. 
cluso il suo dire affermando 
che la mostra in atto nella 
sede del Circolo della Stam- 
pa è un’ulteriore prova della 
vitalità della locale sezione, in 
telligentemente guidata dalla 
sua. presidente Giusy (Brada- 
schia, formulando l’auspicio 
chela sezione continui solida. 
le e feconda di iniziative nel 
cammino così degnamente e 
valorosamente intrapreso, per 
lunghi anni a venire, e che l’ 
opera preziosa di ciascuna so- 
cia possa costituire la scintil- 
la simbolica di un fuoco di so- 
lidarietà, di amore e di lavo- 
ro per il benessere morale e 
culturale e sociale dell’asso- 
ciazione e della nostra cara 
Trieste. La mostra che rimar. 
rà aperta al pubblico per una 
decina di giorni (al mattino | 
dalle 9.30 alle 12-al pomerig- ' 
gio dalle 16.30 alle 19) com- 
‘prende opere pregevolissime 
di pittura, lavori su vetro e 
ago a telaio e batik. 


‘ Elargizioni dei lettori 


In memoria di Irene Gerdol da 
Bruna e Italo 10.000 pro Chiesa San 
| Giovanni Battista (Bagnoli della Ro- 
sandra, 


STI 7 
I Im memoria del dott. Vitto Pagani, 
dai genitori Antonietta e Vittorio 25 
mila pro Ist. infanzia Burlo Garofalo, 
25.000 pro Ist. ciechi Rittmeyer; da 
Bianca, Claudio e Giuliana 50.000, da 
Marcella e Diego Marussi 10.000, da 
‘Bruno Marini 50.000 pro Centro tumo- 
ti; dagli amici Del Pesco, D. Presel, 
M. Presel, Valta e Zotti 100.000. pro 
Ist. dei poveri; da Ugo e Gilda Cioli 
10.000 .pro Cri; dalle fam. Alfredo e 
Marino Colizza 20.000, dalle fam. Sa- 
guès 10.000 pro Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Bruna Parisotto, dai 


stato Trieste 20.000 .pro Ist. ciechi 
Rittmeyer, 

In memoria di Ada Martino nata 
Ruzzier, da Pia Missaglia 5000 pro 
Chiesa S. Antonio Taumaturgo (pane 
dei poveri); da Carla Binetti 5000 pro 
Operazione lana. 


dipendenti Ragioneria ferrovie dello |* 


LI 


L'impegno culturale delle triestine 


E' stata sottolineata al Circolo della Stampa la presenza della sezione nel contesto sociale cittadino 


La mostra di pittura inaugurata al Circolo della Stampa, per ia chiusura dell'attività sociale 


della Fidapa. La rassegna comprende anche i lavori su vetro, ad Ago e a telaio 


(Italfoto) 


È 


Assegnato a Miranda Rotteri 


premio <Vita di cronista» 


Un omaggio dell’Unci all’esemplare lavoro: da lei svolto al «Piccolo» 
ha coronato a Senigallia un'intera esistenza votata alla professione 


Il Premio Senigallia «Vita 
di cronista» è stato assegaa- 
to ‘alla redattrice di «giudi- 
ziaria», la triestina Miranda 
Rotteri, per il suo quotidia- 
no e qualificato lavoro neila 
cronaca de «Il Piccolo». La 
giuria del ‘Premio Senigallia 
ha altresì assegnato ‘il pre- 
mio «Cronista dell'anno» a 
Ugo Mannoni di «Paese Sera» 
per l'intensa attività svolta 
nell'arco di un anno su argo- 
menti diversi, dalla «nera» 
ai pezzi di costume, alle con- 
ferenze nelle scuole. Premi 
speciali sono stati conferiti a 
Paolo Criarelli (Corriere dei- 
la sera), Giuseppe Marrazzo 
(TG 2 Dossier) e alla memo- 
ria di Mauro Mancini. 


Una penna facile e un ca- 
rattere difficile: questa è Mi- 
randa Rotteri che, în forza 
della prima ha vinto îl premio 
nazionale «Vita di cronista», 
impegnando noi a sfidare il 
secondo per darne notizia co- 
me si conviene. 

La sfida è anzitutto alla sua 
modestia. Miranda che, per 
‘mestiere, si è sempre, impla- 
cabilmente, occupata dei fatti 
degli altri, non perdona a chi 
s'impiccia dei suoi. Ma stavol- 
ta non si può proprio evitar- 
lo. Il premio conferitole a Se- 
nigallia per aver «svolto sem- 
pre con umiltà e dedizione, 
nell'intero arco professionale 
della sua carriera, il ruolo di 
cronista» è al tempo stesso un 
omaggio al suo desiderio di 
restare nell’ombra e un invito 
imperioso a mettere in luce le 
sue qualità. 

Del cronista autentico, co- 
me del sacerdote, si può dire 
che chi è tale una volta, lo è 
per sempre, Tuttavia coloro 
che nei giornali restano croni- 
sti «puri» sono abbastanza po- 
chi. Presto o tardi nella pro- 
fessione i «servizi sedentari» 
prendono il sopravvento, . e 
dalla libera caccia alle noti. 
zie catturate di persona sì 
passa alla «cucina» dove si 
rielaborano quelle raccolte da- 
gli altri; dal taccuino, alla 
“colla e alle forbici; dalla ste- 
sura rapida e felice di un ser- 
vizio vissuto, alla conta delle 
lettere per fabbricare un ti- 
tolo e alla ricerca di uno 
schema d’impaginazione. 

Miranda Rotteri ha avuto la 
rara fortuna di continuare a 
lavorare più fuori del giorna- 
le che dentro, a contatto di- 
retto con 1 fatti, poi sempre 
riferiti al lettore con serupo- 
losa esattezza e soprattutto 
con. onestà: ricchi di partico- 


lari, ma privi di quelle for- | 


zature che tanto spesso ten- 
dono a mettere in evidenza il 
cronista più della cronaca, 

Questo han cento voluto di- 
re, parlando di «umiltà e de- 


La collega Miranda 


dizione». coloro che, a nome 
dell'Unione nazionale cronisti 
italiani e dell'Azienda di sog- 
giorno di Senigallia hanno as- 
segnato a Miranda Rotteri il 
premio «Vita di cronista ’78». 

Una vita iniziata mel dopo- 
guerra sul terreno, allora :mi- 
nato, d'una «cronaca nera» a 
suon di polizie internazionali 
e di lunghe automobili scure 
che, nelle strade d’una Trie- 


ste simile alla Casablanca di 


Humphrey Bogart, inghiotti. 
vano esiliati e cospiratori. 

Mai mestiere più duramen- 
te maschile fu meglio svolto 
da una donna, venuta su alla 
scuola (anche di geniale mal. 
dicenza) di quel grande capo- 
cronista e poi caporedattore 
del «Piccolo» che fu il dal- 
mata Ugo Sartori, la li; 
più temuta delle due sponde 
adriatiche, 

Ma col trascorrere degli 
anni, al vertice del giornale 
si pensò che quel bazzicar tra 
delitti ‘e’ delinquenti non fos- 
se compito da giovane signo- 
ra e Miranda Rotteri passò 
dalla «prima linea» della cro- 
maca nera al quartier generale 
della cronaca giudiziaria, 

Al suo impegno e alla sua. 
puntigliosa precisione sono le- 
gati — solo per citare i casi 
«storici» — 1 processi per la 
strage di Peteano e quello per 
i erimini della Risiera, Ma 
Miranda oltre che mediatrice 


SOTTOSCRIZIONE: SUPERATE LE 400 MILA LIRE | 


<Pro Sen 


eciuie: 


gara di solidarietà 


Continuano a pervenire ai nostri uffici di via Silvio 
Pellico 8 (orario 15.30-18; sabato 10-12,30) le prime offerte | 
a favore della «Pro Senectute», 

Ricordate? Era stato il cap, Mario Crepaz, coman- 


dante della «Michelangelo», a 


dare l’idea di una pubblica 


sottoscrizione per gli anziani indigenti del sodalizio da 


lui fondato e diretto. E chi 


poteva, più di un uomo di 


mare, abituato a capire i silenzi degli oceani, farsi porta. 


voce della solitudine di chi 


giunge all’ultima età senza 


niente, a Volte senza neppure l’affetto dei propri cari? 

La proposta, raccolta dal «Piccolo» che ha devoluto alla 
«Pro Senectute» le somme destinate all’acquisto dell’ecce. 
zionalé istantanea pubblicata sulla ‘copertina dell’aIllu- 


strato» di sabato 20 maggio 
promessa mantenuta dal nosti 


sta dando i suoi frutti, La 
ro giornale è stato il «mol. 


late le ancore» per una più vasta gara di solidarietà che, 
confidiamo, sia appena agli inizi. 

A tutt'oggi la cifra raccolta è di 424 mila lire. 

Si sono aggiunti IA già pubblicati, Rodolfo 


Bartole (5.000); N.N, 


000); Maria. Cadorini (5.000); 


N.N. 5.000; Giorgio Fragiacomo (2.000); Fabio e Miranda 


Matussi (50.000); Gemma Vi 


anello-Enneri (50.000); D.T. 


10.000); L.V. (10.000); cap, Giacomo Svara (10.000). 
In una società abituata a correre, qual è la nostra, 
anche la pazienzà di un tempo, dei più giovani verso 


chi è affaticato dal peso degli 


anni, è stata superata: molti 


di questi anziani hanno bisogno anche di aiuti materiali. 
Noi siamo certi che l’appello lanciato ‘verrà accolto. 


“In memoria di Emma Costiera ve | 
dova Aiello, da Gianetto e TERZI 
Farci 20.000 pro Ass. it. assistenza 
spastici. 

In memoria di Oscar Viviani, da 
Maria e Carlo Bani 20.000 pro Asso- 
ciazione XXX Ottobre Fonfo Cecilia 
e Duilio e Durissini. 

In memoria del cap. Antonio Pizza. 
{rello, da Bruna Gentili (10.000, da 
Franca Franzil 10.000, da Laura Fa- 
mea 10.000, dalla fam. Tramontano 
10.000 pro Domus Lucis - Gina e Gior- 
gio Sanguinetti. 

Im memoria di Nicola Monego, dal. 
le fam, Bonan e Verginella 10.000 pro 
Centro emodialisi - Osp. Maggiore, 
(prof. Legnani). 

In memoria di Bruno Giorgianti, 
dalla’ moglie Norma 30.000, da Bruna 
ed Ernesto Celli 20.000 pro Ist. cie- 
chi Rittmeyer; dalla fam. Lampe e 
da Maria Pagani 25.000 pro Ist. dei 
poveri; da Giorgy Mare 19.000 pro 
Cri; da Dario e Rina Trauner 20.000 
pro Eca, 


ALL ABROGAZIONE DELLA LEGGE 
ENTO PUBBLICO 


In memoria di Maria Petruzzi vedo- 
va Loredan, dai colleghi del figlio 
Alfredo 50,000 pro Anffas. 

In memoria di Antonietta Tirello, 
dalle fam, Milessa, Pozar e Zini 15.000 
pro Domus Lucis - G. e G. Sanguinet- 
ti; da M, e F. Drius 20.000 pro Terzo 
ord, francescano (chiesa Madonna del 
Mare). - 


In memoria Pericle e Duilio de,| 


Chiurco, dalla moglie e mamma 10.000 
pro Osp. inf. Burlo Garofolo. 
In memoria di Bruna Naccari, dalla 
fam. Giassi 20,000 pro Centro tumori. 
In memoria di Carla Masutti, dalla 
figlia. Novella e.nipote Argentina 20 
mila pro Ist. ciechi Rittmeyer. 


L'elargizione di lire 50.000 a favore 
dell'Ass, nazionale famiglie fanciulli 
subnormali fatta da Francesca Viti e 
figli Carmela e Nello apparsa in data 
4 us. deve intendersi in memoria del 
marito Stefano Viti in occasione dell’ 
XI 'anniv. della morta, 


«PROSCIOLTA LA DONNA ARRESTATA IN AULA PER RETICENZA 


Ammette le percosse 
dopo la <riflessione» 


L'uomo invece è stato condannato a tre anni e sei mesi di reclusione 


La notte porta sempre consi. 
glio, L’antico adagio ha trovato 
riscontro anche nel caso di 
Amalfi Gherghetta, 52 anni, via 
Torricelli 10, la signora arre. 
stata martedì scorso per falsa 
testimonianza durante il dibat- 
timento del suo convivente, Ste. 
lio Bacilo, B 

Come abbiamo riferito, il pro- 
cesso contro l’uomo (è detenuto 
per un altro fatto di lesioni) 
si era iniziato davanti al Tribu- 
nale penale, presieduto dal dott. 
Visalli e. formato dai giudici 
dott. Amodio e dott. Komeo, 
P.m. il dott. Tavella, cancellie- 
re Bernazza, Bacilo è imputato 
di lesioni personali aggravate 
alla signora, che avrebbe ripetu- 
tamente colpito con un manico 
di scopa. smo a provocarle la 
rottura della milza. 

La Shagia citata quale te- 
stimone, tentò ripetutamente di 
scagionare l'amante ma, poiché 
le sue affermazioni erano in 
contrasto con quanto ella aveva 
confidato a un medico, venne 
| arrestata e la causa fu sospesa, 
| Ieri, pertanto, sono stati defini. 
ti entrambi i procedimenti. La 
donna (piccola, minuta, fragile) 
| entra in aula scortata dai cara- 
binieri, e il presidente dopo 
averle nominato l’avv. D’Ono. 
frio quale difensore d'ufficio, le 
chiede: «Signora, lei ha negato 
di essere stata bastonata, soste. 
nendo, invece, di essere caduta 
dalle scale. Vuol dirci ora ia 
verità» . 

Gherghetta (con un. filo di 
voce): «Era ubriaco, sono cadu- 
ta, ma lui non mì spinse..». 
Dopo un attimo di silenzio, 1’ 
imputata aggiunge: «Era ubria- 
co, mi bastonò ma le lesioni 
mi sembrano eccessive». 

Presidente: «Abbiamo cercato 
di aiutarla ma lei deve ringra- 
ziare soprattutto l'avv. D’'Ono- 


PARTITO 
LIBERALE 
ITALIANO 


frio, anche per le sue-alte, qua- 
lità di uomo. In un certo senso 
lei ha destato la nostra ammira- 
zione per la disperata difesa del 
suo uomo, A 

‘ Il P.,m. e. l’avv. D'Onofrio 


chiedono l’improcedibilità dell’ 
azione penale contro l’imputata 
per avvenuta ritrattazione e in 
questo senso la scagiona anche 
il Tribunale, ordinando, infine, 
la sua immediata scarcerazione. 

«Il fatto è gravissimo — pre- 
mette il dott. Tavella — e per 
rendersene conto basta leggere 
la perizia effettuata sulla Gher- 
ghetta. Ed oltre che grave, è 
un fatto che rivela grande cru. 
deltà, La donna è ammirevole 


anche se io non so se abbia men-| ghetta e qualcuno le racconta 


tito per amote e per terrore. 


n.| ruote figlia 
|_[detlotto _ [1T2]3]a[5]6/718 


Bari 

Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino | 
Venezia | 
Napoli ESNNi 
Roma H 


‘primi estratti 


Sfelofsfolalafofb[ 


[cone nL 3 del 16 #3: 


Questi 1 numeri in ritardo con 
tra parentesi, accanto a ciascuno, 
le settimane di assenza: 

BARI: 3 (190), 80 (60), 20 (57), 
33 (53), 17 (50), 6 (46), 52 (40), 
36 (40), 18 (38), 86 (36), 85 (24), 
55 (32). 

CAGLIARI: 25 (64), 27 (57), 7 
(55), 53 (53), 54 (52), 71 (51), 
40 (50), 86 (45), 68 (39), 39 (38), 
2.38), 79 (36). 

FIRENZE: 52 (93), 75 (63), 55 
. (59), 37 (57), 87 (55), 80 (49), 
wi (42), 33 (39), 41 (39), 17 (38), 
1 (38), 78 (38). 

GENOVA: 24 (133), 23 (91), 52 
(66), 49 (59), 86 (53), 35 (46), 28 
(45), 74 (45), 70 (43), 33 (43), 
42:(42), 78 (41). 

MILANO: 34 (98), 9 (73), 82 
(71), 56 (57), 43 (56), 72 (54), 70 
(53), 69 (51), 29 (47), 57 (42), 


32 (39), 64 (36). E 


DI 


| 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


DIECIRUOTE 


sollecita la concessione delle 
«generiche» con ‘prevalenza sul. 
la. contestata aggravante e il 
minimo della pena. 

Il Tribunale riconosce Bacilo 
colpevole, gli infligge tre anni e 
sei mesi di reclusione e lo con- 
danna altresì  all’interdizione 
per cinque anni. Il presidente 
ha appena finito di leggere il 
dispositivo della sentenza, quan- 
do sopraggiunge Amalfi Gher- 


l'esito del processo, Ha gli oc- 


Il difensore, avv. Pàdovanil chi lucidi e non dice una parola. 


NAPOLI: 56 (58), 42 (64), 76, 
(58), 44 (57), 75 (52), 3 (50), 27 
(45), 22 (44), 48 (41), 59 (37), 
8 (37), 63 (35). 

PALERMO: 63 (93), 89 (76), 90 
(71), ‘34. (67), 86 (63), 43 (59), 
79 (59), 31.(58), 36 (48), 71 (47), 
51 (47), 33 (44). 

‘ROMA: 13 (93), 32 (92), 19 (66), 
31 (59), 38 (53), 84 (48), 10 (47), 
45 (45), 90 (41), 20 (39), 36 (39), 
51 (38). 

TORINO: 59 (85), 38 (53), 48 
(52), 62 (49), 42 (37), 73 (37), 
1 (33), 70 (33), 29 (32), 10 (32), 
47 29), 4 (27). 

VENEZIA: 2 (96, 47 (92), 21 
(5), 29 (60), 62 (56), 32 (45), 85 
(45), 11 (43), 13 (35), 81 (34), 
61 (30), 41 (28). 

‘Ricorrenze di giugno da cui 
ricavare eventuali puntate. L'I1 e 
il 12-6 gli ebrei (7)celebrano la 
Pentecoste (50), 7 settimane dopo 
Ja loro Pasqua. Il 13-6 si festeggia 
Sant'Antonio di Padova (14) mor- 
to a 36 anni di età. Il 244 la 
Chiesa celebra la natività di San 
Giovanni Battista, precursore di 
Gesù; gli fu tagliata la testa (51). 
Il 29-6 cade la festa dei santi (62) 
Pietro (crocifisso, 20) e ‘Paolo 
(decapitato, 51) nel 67 a Roma, 
quando Nerone si trovava in 
Grecia. he 

Numèri favoriti, secondo la ca- 
bala, in giugno: 2-17-43:44-89, Gio- 
cate su Genova 24-23-16-81, su 
‘Bari 3-33-53, su Milano 34-28-43-73, 
su Venezia 2-6-13,36. 


Rotteri (Foto Viva) I 


tra palazzo di giustizia e pub- 
blico delle vicende di mag- 
gior risonanza è anche l'abile 
.e agile Mir della quotidiana 
episodica processuale, 

Ed è altresì — ma di rado 
trova il tempo per queste eva- 
sioni — l'autrice elegante e 

, acuta di servizi per la terza 
pagina. In questi sì riflette in 
pieno quel suo fervido amore 
di frontfera per la nostra lin- 
gua che da anni la induce a 
«risciacquare i panni in Ar- 
no», passando invariabilmente 
le sue vacanze in Toscana. 

Unica donna della-redazione 
del’ «Piccole», Miranda Rot- 
teri è anche la più esigente e 
la meno: indulgente di tutti 
noì; ma soprattutto nei con- 
fronti dì sé stessa: quando 


I giornalisti delegati ' 
al congresso nazionale 


Si è svolta nella sede sociale 
di Corso Italia 12, l'assemblea 
generale straordinaria dell'As- 
sociazione della stampa giulia. 
na - sindacato dei giornalisti 
del Friuli-Venezia Giulia. 

A dirigere i lavori è stato 
chiamato il dott. Italo Soncini, 
‘presidente regionale dell’Ordi- 
ne dei giornalisti che dopo un 
beve saluto ai presenti ha mes- 
so in rilievo l’importanza del. 
la convocazione ed i termini 
per l’elezione dei delegati del 
Friuli-Venezia Giulia da invia 
re al XVI Congresso nazionale 
della stampa italiana, in pro- 
gramma per la fine di set- 
tembre. 

Dopo la dettagliata relazione 
del presidente dell’Associazio- 
ne, Danilo Soli, ha avuto luogo 


una vivace discussione su temi ' 


d’ordine professionale, conclu- 
sasi con l'approvazione di una 
mozione. 

Nei seggi istituiti nella no- 
stra città e a Udine si è proce- 
duto all'elezione. dei rappre- 
sentanti regionali al. prossimo 
congresso della stampa. 

In base all’esito degli seruti- 
ni sono stati eletti, per i gior- 
‘nalisti professionisti (in ordine 
alfabetico): Fabio Amodeo, Mau- 
Tizio Calligaris, Sergio Canciani, 
Gianpaolo Carbonetto, Gianni 
Decleva, Angelo Mazzotta, Da- 
nilo Soli e Voimir Tavcar; per 
i giornalisti pubblicistà Loren- 
zo Boscarol, Marcello Berto. 
gna, Mario Garbari, Egone 
‘Kisvarday, Giovanni Molina, 
ono Petarin e Ruggero Ro- 
vatti. : 


Ricordato mons. Marzari 
nell’anniversario 
della scomparsa 


‘Ricorreva ieri il quinto anni. 
versario della morte di mons. 
Edmondo Marzari, il sacerdote 
capodistriano che dell'impegno 
sociale, e in particolare di quel. 
lo a favore dei giovani, fece lo 
scopo della sua vita e della sua 
azione di prete. - 

Fondatore nella nostra città, 
nell'immediato dopoguerra, del- 
le Acli, dei Sindacati giuliani, 
della scuola per giornalisti, don 
Marzari fu, fin dall'estate del 
1945, l'iniziatore delle colonie 
per di figli dei lavoratori triesti- 
ni e istriani. 

Non gdisdegnò l'impegno poli- 
tico; 0 la sua esserienza nel- 
la Resistenza come esponente 
del Clin giunta fino all'arresto 
e alla tortura a ‘opera dei nazi. 
sti, nel febbraio dell'ultimo an- 
no .di guerra, -fu infatti, con 
Gianni Bartoli, l’'animatore del- 
la Dc triestina, e a ‘lui.si deve 


Nazionale. 

“Ma l'istituzione alla quale è le. 
gato più di tutto il suo nome 
è quell’Opera figli del popolo 
da lui ideata, fondata, diretta 
nei primi anni, e voluta per con- 


c'è di mezzo xil fatto» per lei 
non esiste più casa, non esi- 
stono né pranzo, né cena, né 
orari, né salute, né sindacati. 
Avanti, fino in fondo, con l’ 
«umiltà e la dedizione» di 
cui si parla nella motivazione 
del premio, ma anche con un’ - 
intransigenza da funzionario 


cretizzare il suo ideale di ano-- 
stolato fra i giovani. 

Ed è appunto nella sede. dell’ 
Opera, in largo Papa Giovanni, 
che don Marzari è stato in que- 
sti giorni ricordato attraverso 
le parole di mons. Alfredo Bot- 
tizer, succeduto a' don Marza- 
Ti nella presidenza dell'istituzio- 


austriaco e un caratteraccio 
che più maledettamente ita- 
liano di così non potrebbe 
essere, Cara Miranda. 
È Lino Carpinteri 

Lorenzo Inserra 
. al Circolo del bridge 

Domani, al Circolo del brid- 
ge, in via San Nicolò 6, si svol- 
gerà la vernice del pittore sici- 
liano ‘Lorenzo Inserra. L’arti- 
Sta esporrà paesaggi e marine, 
il cui tessuto pittorico è per- 


vaso dal sapore naturale della 
sua terra. 


Galleria d’arte 
«ROSSONI» 


* | espone 
LUIGI FORGINI 


RENA VECIA 


Donota 20 
PIERLUIGI MAZZA 
Pittore naif ao 


MUC UDIOCANTHONNTUONT] 
Azienda di soggiorno 
di Sistiana 
MOSTRA AMBIENTE 
Inclusione nell’opera 
di GIUSEPPE CALLEA 
Fino al 25 giugno 
GALLERIA D'ARTE j 


SANT'ELENA 


CENTRO KARTELL 
Udine - Viale Palmanova 413 - 
27 maggio - 26 giugno 
ANNAMARIA DUCATON 
espone 
opere come completamento in 
ambientazione di mobili qua. 

lificati. 


| E 
Sala d’arie moderna 
Galleria Rossoni 
CUCCHI 


ne. Domenica prossima mons. 
Marzari verrà anche ricordato, 
în un breve rito che si svolgerà 
alle ore 9 al cimitero di S. Anna. 


INFORMAZIONI 
FORD 


VIA S. FRANCESCO 11 
TRIESTE 
TEL. 755600 


® COSA SIGNIFICA 
MANUTENZIONE 
ECONOMICA? 


® IN CHE VERSIONI È 


CENTRO 


PRODOTTO IL FORD 


LA TAUNUS? 


@ QUANTO COSTA DI 
LISTINO SENZA IVA LA 
ESCORT? 


@® COME PUOI ACQUISTARE 
LA TUA FORD? 


@ DOVE TROVI | RICAMBI 
ORIGINALI FORD?» 


® QUALI OPERAZIONI TI 
OFFRE IL SERVIZIO 
FORD? 


UNA RISPOSTA 
AD OGNI VOSTRO 
«QUESITO FORD» 


NL 
AL GIGLIO 


biancheria 
‘ intima 
costumi 
da bagno 


/ 
> 

NUOVA 

CONCESSIONARIA 


“Via S. NICOLO' 23° Trieste 
Via MILLEFIORI 35 - Lignano 


TRANSIT? 
«| ®@ CHE CANDELE ADOTTA 


1-4/7 
Viaggio in pullman da Trieste, 
albergo di II categoria, mezza 
pensione più pasti in corso di 
viaggio, stanze con bagno, vi- 
site città 
Lire 105.000 + tassa 

Ufficio Centrale Viaggi . Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 . telef. 62821 
— Il mondo al giusto prezzo + 


OGGI ALLE 19.30 IN PIAZZA S. ANTONIO . 


MORELLI 
DE FERRA 


CANDIDATI ALLA REGIONE 


l'impulso dato alla rinata Lega , 


R/ 


v 


; | Mercoledì, 7 giugno 1978 
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IL PICCOLO 


OGNI DUE CHILOMETRI COLONNINE <«S0S> 


Sull’autostrada 
‘non si è tanto soli 


Un moderno. servizio per le 
chiamate di emergenza entrerà 


* in iunzione dal 18 giugno sull’ 


autostrada Trieste - Udine - Por- 
denone - Venezia. Si tratta di 
165 colonnine «Sos», poste a di- 
Stanza di due chilometri una 
dall’altra e collegate alla sala 


‘operativa che è stata installata 


al. casello di Palmanova. 

Di produzione belga, le colon- 
nine consentono all'utente di 
richiedere ‘ specificatamente il 
soscorso medico e quello mec- 
tanico attraverso due pulsanti. 


‘ Dalla sala controllo l'operatore 


potrà collegarsi fonicamente 
‘torì ‘l'automobilista e, inoltre, 
avrà la possibilità di mantenere 
atiivi i contatti audio simul- 
taneamente con. più .centri 
di chiamata. | 

Per le prime settimane il ser- 
Nizio sarà svolto in via speri. 
mentale per consentire alla s0- 
cietà «Autovie venete», che ge- 
stisce l'autostrada, di mettere 
a punto alcuni particolari tecni- 
ci per rendere ottimale questa 
assistenza. ; 

L'inaugurazione degli impian- 
ti di assistenza stradale coinci- 
‘derà con la, celebrazione del 
50,0 anniversario della costitu- 
zione della società. La «Autovie 
venete spa» è stata infatti fon- 
dara icon particolare lungimi- 
ranza il 16 giugno 1928, 38 anni 
prima che l'arteria fosse aper 


«ta al traffico. Il primo tratto di 


autostrada entrò infatti in eSer- 
cizio nel giugno 1966. 


Conferenza-dibattito 


domani all’Isdee 


Promossa, dall'Istituto di studi 

e documentazione sull’Est euro- 
(Isdee), si svolgerà doma- 

ni, alle ore 18, nella sede dell’ 
istituto in corso Italia 27, una 
conferenza-dibattito sul tema 
‘La nuova legge sugli investi 
menti di capitale straniero nelle 
imprese jugoslave». All'incontro, 
indetto per approfondire gli a 
spetti della recente normativa 
fugoslava' diretta a favorire gli 
investimenti stranieri nelle atti: 
vità economiche del Paese. par- 
‘Lecipéranno esperti jugoslavi del 
‘settore. ‘In’ particolare, relazioni 


tecniche verranno svolte dal | 


dott. Peter Pavlic, ‘consigliere 
della Camera per l'economia 
della Slovenia; da Milena Rak- 
cevic, deputato alla Camera dei- 
le repubbliche e membro del Co: 
mitato federale per i rapporti 
economici con l'estero; dal prof. 
Bojan Zabel, ordinario di diritto 
commerciale presso l’Università 
di Lubiana. 


snai site feritivo, 
nella collisione 


‘Scontro tra due' auto con tre 
feriti, ieri pomeriggio in strada 
ver Fiume, Una «600» (Ts 40913) 
che usciva da una strada pri 
vata all'altezza del n. 311, è en- 
trata in collisione con la «125» 
(‘Ts 135727), che .era condotta 
verso la parte alta da Teodoro 
Kovac; di 42 anni, abitante in 
viale d'Annunzio 5. 

In seguito alla collisione gli 
occupanti della «600» sono Ti. 
masti feriti: si tratta dell’arti. 
giano Livo Milanese, di 47 anni, 
della moglie Elvia e della fi- 


glia Patrizia, di 20 ‘anni. Men: 
tre padre e figlia sono stati me- 
dicati e quindi dimessi con pro- 
gnosi di. una settimana, la sE 
gnora Milanese ha riportato so- 
spette fratture costali, per cui 
è stata accolta nella clinica or- 
topedica e giudicata guaribile 
in venti giorni. 


PER INQUINAMENTO 
Petroliera 
sequestrata 


La petroliera liberiana «Cono. 
co Britannia», di 58 mila ton 
nellate di stazza lorda, al co- 
mando del capitano spagnolo 
Francisco Fernadez Garcia, è 
stata sequestrata dal pretore 
dott. Trampus, per inquinamen- 
to marino. 

Alcune centinaia di litri di 
greggio sono /finiti in mare du- 
rante lo scarico di 80 mila ton: 
nellate di petrolio al terminal 
dell’oleodotto. La Capitaneria di 
porto ha accertato che il greg- 
gio è uscito dalla alvola della 
resa a mare; sono in corso gli 
ACEEnS per le responsabi. 
ta, 


| 
i 
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«CAMBIARE PER COSTRUIRE IL FUTURO DI TRIESTE» 


Varato dai socialisti 
programma elettorale 


il 


A conclusione di un «attivo» cit. 


tadino dei socialisti triestini, è 
stato definito il programma del 
Psi per la città di Trieste. «Cam- 
biare per costruire il futuro di 
Trieste» è lo slogan del Psi in 
questa ‘campagna. elettorale: es- 
so sintetizza la proposta politica 
dei socialisti, che guardano alla 
crisi della Regione — si legge in 
una nota del Psi — convinti che 
sia necessario «rifondare» il Friu- 
li-Venezia Giulia, non abbrac- 
ciando le tesi neo-indipendenti- 
stiche che isolerebbero Ia città, 
ma costruendo la vera autono- 
mia di Trieste, attraverso l’isti. 
tuzione dei comprensori, intesi 
come strumenti di programma- 
zione e di coordinamento nel 
contesto regionale. 

«Trieste è un’isola economica 
con carattere di stazionarietà 
scarsamente integrata con l’eco- 
nomia regionale»; così si sono 
espressi gli esperti alla confe- 
renza economica promossa dal- 
la Giunta di sinistra alla Pro- 
vincia. Chi propone l’isolamento 
o province autonome — si legge 
nel programma del Psi — indi. 
ca come rimedio la causa stessa 
‘della malattia. Trieste ha biso- 


A 88 ANNI St E' SPENTO IL PROF, GIUSEPPE CITANNA 


Fu sensibile Interprete 
del fenomeno romantico 


E’ improvvisamente scom- 
parso, a quasi ottantotto an- 
ni, il prof. Giuseppe Citanna, 
già valoroso docente nella no- 
stra Università degli studi. 

Nato a Limbadi, in provin- 
cia di Catanzaro il 4 luglio 
1890, frequentò l’università di 
Napoli, dove si laureò nel 
1914 con una tesi sul Foscolo, 
che gli procurò, tra l’altro, 
la stima e l’amicizia di Bene- 
detto Croce. Successivamente 
insegnò nelle scuole seconda- 
rie; nel ‘1930 conseguì la libe- 
ta docenza in letteratura ita- 
liana, che esercitò nelle uni- 
versità di Napoli e di Mila- 
no. Nel ‘1939, in seguito a con- 
‘corso, Citanna divenne profes- 
sore di ruolo della disciplina 
‘accennata ‘e insegnò nelle fa- 
coltà di Lettere di Cagliari e 
Milano ‘(1939-1949) e, dal 1949 
‘al 1960, di Trieste. 

Giuseppe Citanna, che ha 
risentito fecondamente e ori 
ginalmente dell’alto magistero 
del De Sanctis e del Croce, 
ha pubblicato il Saggio «La 
poesia di Ugo Foscolo» nel 
1920 (una. III edizione fu- pub- 
blicata nel 1947), saggio volto 
essenzialmente a ricercare e 
a definire la poesia di quell’ 
autore, nel suo irrequieto,, di- 
namico, rapporto con il mon- 
do ideologico, morale ed. e- 
stetico da essa presupposto. 

Citanna: ha. poi pubblicato 

“un vasto, fondamentale volu- 
me «Il romanticismo e la poe- 
sia italiana dal Parini al Car- 
ducci) nel 1935. (II edizione 
1949), che si configura come 
una felice, penetrante, esplo- 
razione del fenomeno roman- 


tto, esaminato sia come com- 
plesso movimento filosofico, 


culturale, letterario, (con il 
conseguente riassorbimento in 
esso del medesimo neoclassi- 
cismo, in quanto ritorno no- 
stalgico all’antico mondo clas- 
sico). sia come una serie nell’ 
insieme omogenea di autori 
rappresentativi, e in certo sen- 
so esemplari, inseriti in una 
sorta. di arco ideale, che si 
inizia con il poeta del «Gior- 
no» e si conclude con quello 
delle «Rime nuove» e delie 
«Odi barbare», 

‘L’illustre  cattedratico ha 
inoltre pubblicato una «Sto- 
ria della letteratura italiana» 
che più volte trascende, per 
l'impegno con cui sono stati 
trattati parecchi argomenti, la. 
sua Originaria . destinazione 
scolastica, e vuol essere anché 
‘una dimostrazione, in implici- 
ta polemica con una ben no- 
ta posizione crociana, della 
possibilità, anche teorica, di 
fare una vera e propria «sto- 
ria» letteraria. 

INumerosi saggi su. singoli 
poeti e ‘scrittori (Dante, Lo- 
renzo. de’ Medici, ‘il. Poliziano, 
lrAriosto, il Tasso, il Manzo. 
ni, l’Aleardi, il Carducci, il 
Gaeta, il nostro Giotti, ecc.) 
confermano ulteriormente le 
singolari doti del Citanna: e 
cioè la sua vigile attenzione 
ai problemi di metodo, la sua 
costante, amorosa aderenza ai 
testi studiati e quel vivo e 
schietto senso della poesia (fi- 
nemente distinta dalla «non 
poesia» 0 dal «diverso dalla 
poesia»), che così bene si ma- 
nifesta nella sua medesima 
scrittura ‘critica, spesso fer: 
‘mentante di una commossa e 
partecipe animazione artistica. 


gno di un’integrazione con il 
retroterra regionale per uno svi. 
luppo «non assistito». 

Nel settore dell’industria pub- 
blica, Trieste sconta la mancan- 
za di una politica di program: | 
mazione a livello regionale e na. | 
zionale. In questa luce il Psi fa; 
proprie le richieste dei lavora: | 
tori dell’Italsider, dell'Italcantie- 
ri, della Gmt, dell’Atsm, per pia-| 
ni di settore che indichino con 
esattezza gli sbotchi produttivi 
nell’attuale fase di crisi dei due 
comparti siderurgico e naval. 
‘meccanico. 

Il programma del Psi — quale 
tmerge dalla lettura del docu- 
mento — incentra poi la sua 
attenzione sui problemi dell’ 
economia. Gli Enti Locali do- 
vrebbero svolgere un'iniziativa 
efficace, perché all’interno dei 
piani di settore venga salva 
guardato il ruolo degli stabili- 
menti industriali in modo da 
mantere gli attuali livelli occu- 
pazionali, integrare la cantieri 
Stica con le altre attività, avvia. 
re la terza produzione all’Ital. 
sider di Servola, gestire Ia ri 
conversione dell'industria pri- 
vata in crisi. 

‘Per quanto riguarda il Porto, 
il Psi è favorevole ad un sistema | 
portuale Trieste-Monfalcone che 
nsalti la funzione internaziona- 
le degli scali esistenti. A questo 
scopo sarebbero necessari, a 
detta del Psi —- la realizzazione 
delle infrastrutture ferroviarie 
e stradali ner i collegamenti: 
con il Centro-Europa, l'aumento 
«el fondo di dotazione dell'ente 
Porto, con forme di autonomia; 
gestionale per l’ammoderna- | 
mento degli impianti, la gerea- 
zione di un'unica compagnia, 
ed integrazione con i lavoratori 
dell'Eapt, la predisposizione del| 
piano regolatore del Porto. 

Sui problemi dell'ecologia @ 
del territorio, il Psi ricorda îl 
problema della gestione del pia. 
No del centro storico, di quello 
ver l'edilizia popolare, del pia-| 
no dei servizi. L'impegno del 


Psi è teso a restituire ai citta- 
dini un centro storico non de- 
gradato, sola strada per evitare 


«Feste dî chiusura» 
alla Ginnastica 


Si svolgerà sabato e domenica 
prossimi, organizzata dalla Socie- 
tà ginnastica triestina, una serie 
di manifestazioni: sportive, a con- 
clusione dell’attività  ginnica am 
nuale del sodalizio. Si tratta del 
le «Feste di chiusura» delle sezio- 
ni pallacanestro, judo, scherma e 
ginnastica, che comprenderanno, 
per ogni singola specialità, un 
saggio dimostrativo di allievi ed 
allieve dei corsì, 

Il programma prevede, nella 
giornata. di sabato, le esibizioni 
della sezione pallacanestro, che sì 
terrà nelle palestre «Ax e «B» del. 
la. sede sociale con. .inizio alle 
15.30; della sezione judo, che si 
svolgerà, sempre alle 15,30, nella 
palestra «C» dell’edificio di via 
Ginnastica; e, infine della sezione 
scherma, che avrà luogo, sempre 
con inizio alle 15.30, presso la 
palestra «judo» nella sede del so- 
dalizio, (Al termine di ogni gara 
sì svolgerà la cerimonia di pre 
miazione. 

ll saggio degli allievi della se- 
zione ginnastica (corsi di specia» 
lizzazione, ginnastica artistica; 
femminile e maschile, ritmico mo. 
derna, corsi preparatori) sì terrà 


‘la Valle, servizio dell'acquedot- 
‘to, avvisa gli utenti dell’altipia- 


la nostra città. 


\ mn 


la proliferazione delle periferie 
urbane. 

Particolare attenzibne è riser- 
vata dal documento socialista al 
trattato di Osimo, Esso è giu-| 
dicato un punto di partenza per 
imprimere una svolta dinamica 
all'economia di Trieste. La città 
mon può scegliere la strada del. 
la pregiudiziale ostilità — si leg-| 
ge nel documento del Psì — per- 
(ché l'occasione della parte eco- 
momica del trattato va. sfruttata 
in tutta la sua potenzialità, Il 
Psi richiama anche l’attenzione 
sull’esigenza di rispettare l'am- 
biente della zona carsica. Infine 
‘gli stanziamenti previsti per l’at- 
tuazione. del trattato di Osimo 
consentiranno di avviare — se- 
condo il Psi — a definitiva so- 
luzione i problemi storici della 
città, non legati necessariamen- 
te alla zona franca industriale. 

Un ampio capitolo è riservato | 
al tema della salute e dei servi.| 
zi sociali. Le proposte del Psi 
riguardano la medicina materna 
infantile e la realizzazione della | 
legge nazionale sui consultori. 
Vengono auspicati l'umanizza- 
zione delle stmtture ospedalie-; 
re e il potenziamento della me- 
dicina preventiva in età presco- 
lare. Particolare rilievo è attri- 
buito alla medicina del lavoro 
e all'igiene ambientale. Si au- 
ispica lo sviluppo del servizio di 
assistenza domiciliare agli ap- 
ziani con integrazione dell’assi- 
‘stenza medica e realizzazione di 
comunità-appartamento. Il docu? 
mento si conclude con l'invito 
ad aumentare l’attività di ricer. 
ca del Centro tumori, 

‘Per l’Università, il Psi si im- 
pegna ;— scrive nel suo pro- 
gramma — alla realizzazione dei 
piani di potenziamento e ritiene 
indispensabile un collegamento 
fra l’ateneo, il Centro di fisica 
teorica, l’istituenda Scuola. di 
studi avanzati e l’area di ri. 
cerca. 


Possibili interruzioni 
a San Dorligo 


nella fornitura d’acqua 
Il Comune di San Dorligo del- 


no che, per la diminuita quan- 
tità d'acqua fornita da parte 
dell’Acega, sì registreranno nei 
prossimi giorni eventuali ‘in- 
terruzioni di fornitura. 

La cittadinanza interessata è 
invitata a economizzare il con- 
sumo dell’acqua, e alla com- 
prensione da parte degli utenti 
per la circostanza. 


Round Table 


Alla riunione conviviale della 
Round Table 9, che avrà luogo 
in via anticipata questa sera al- 
re 20,30 in sede, serà gradito 
Gi ‘del. club il tabler suda- 
fricano Gold Gavin in visita ‘al. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me «S. Catello» (It); mn 
«Susak) (Ys); mn «Evdoxia K.» (Cy); 
«Cefalonian Glory» (Gr); me 
«Alfasahidi) (Ig); mn «Kaptan Sait 
Ozage». (Tu). 

(PARTENZE: mn «Rizhsky Zaliv» 
(Ru); me «Zitma PR. (It); me «Fla. | 
minia» (It); mo «S. Catello» (It); 


invece domenica, ‘al Palazzetto 
dello sport, alle 10. 


mn «Ready (Ys); mn #Senta» (Cy); 
mn «Susaky (Yu); mm «Rainbow» 


1 (Cy). 


no commerciale. 


La «Mostra mercato». libera a tutti gli artisti, senza 
alcuna distinzione (facoltà di esporre fino a 5 lavori di pit- 
tura, grafica, scultura) s'inaugurerà: domenica, per ripeter- 
si, pure con variazioni di campionario a seconda delle ven: 
dite della prima tornata, domenica 18 e domenica 25 giu- 
gno. L'orario di visita sarà ininterrotto idalle 10 alle 19: 
alla fine di ogni domenica ciascun espositore provvederà, 
a sua cura, al ritiro della propria produzione. 

Le opere saranno vagliate da un «comitato di accetta: 
zione» nominato dai sindacati organizzatori, e dlel quale 
jarà parte, tra gli altri, un critico d’arte. Alle vendite, l’au- 
tore provvederà direttamente, assumendo l’intera respon: 
sabilità a riorma delle vigenti leggi. Un dettagliato regola. 
mento è stato diffuso fra tuttì gli aderenti alla categoria. 
Si prevede una risposta molto ampia, capace di infondere 
per tre domeniche, ai siti storici e suggestivi scelti per la 
mostra, un'aria di festa ed un tocco di stravagante polie- 


Aricità. 


«Mostra mercato» 
in piazza Barbacan 


Sta ‘per realizzarsi Una singolare iniziativa del sinda- 
cato degli artisti Cisl-Cgil-Uil, con il patrocinio e la colla- 
borazione dell'amministrazione comunale di Trieste e dell’ 
Azienda di soggiorno e turismo: la «Mostra mercato» delle 
opere figurative all'aperto, e più esattamente in piazza Bar- 
bacan'e nelle gone adiacenti (Santa Maria Maggiore). 

Si tratta di un tipo di manifestazione già lungamente 
collaudata nelle maggiori città d’Italia, con particolari scel- 
te di angoli caratteristici e di quartieri abbinate ad espres- 
sioni di pittura e scultura, che sempre hanno ottenuto t- 
sìnghieri successi di visitatori e di acquirenti. Anche l'espe- 
rimento triestino promette di riuscire interessante, gradi: 
toe — sperano gli organizzatori — anche proficuo sul pia- 


IN CORSO LE PROVE DI. LICENZA 


MEDIA DAL 


Replica di Cappello 


‘oggi al «Verdi» 

Roberta Cappello, intensa- 
mente applaudito ieri nel re- 
cital al teatro Verdi, si esibi- 
sce anche questa sera (inizio 
alle ore 21-turno di abbona- 
mento B) con lo stesso pro- 
gramma, comprendente: la s0- 
nata n. 2 in fa diesis minore di 
Clementi, Preludio, Fuga e va- 
riazione op. 18 di Franck, va- 
riazioni su un tema di Paga- 
nini op, 35 di Brahms e, nella 
seconda parte, la sonata in sì 
minore di Liszt. 

Proseguono intanto le prove 
pef i concerti di venerdì e sa- 
bato che saranno diretti , dal 
maestro Maurizio Arena, cui 
parteciperanno un folto stuolo 
di solisti: David Lively vinci 
tore del «Premio Ciani» della 
Scala, che eseguirà il quinto 
concerto per pianoforte e Or. 
chestra di Beethoven, e. i can- 


VIAGGI 
A VIENNA 


La CAPITALE del SORRISO, 
‘in pullman dal 4 al 18 giugno, 
in treno dal 21 al 25 giugno, 

. Prenotazioni: Uffici U, T. A, T. 


16 QUELLA ELEMENTARE 


Terminate le lezioni 
si pensa agli esami 


iDa ieri pomeriggio è vera- 
mente estate per quasi venti- 
mila ragazzi che si sono con- 
gedati dai. banchi scolastici, 
hannò accantonato cartelle, li- 
bri, quaderni, per riprenderli 
— nella stragrande maggio: 
ranza — l'autunno prossimo, 
te, certo con spirito inversa» 
forse un po’ melanconicamen- 
mente proporzionale all’esube- 
rante esplosione di gioia tipi- 
ca di questi istanti. 

E’ finalmente vacanza dun- 
que anche per gli allievi delle 
elementari e gli studenti degli 
istituti di istruzione seconda- 
ria superiore, dopo che la set- 
timana scorsa — con alcuni 
giorni d’anticipo — sono stati 
messi in libertà gli oltre un- 
dicimila studenti delle medie 
inferiori, Per una gran ìinassa 
di ragazzi comunque, le spen- 
sierate giornate sulla riviera 
di Barcola sono ancora un 
‘miraggio. 

Mentre infatti gli studenti 
delle ultime classi degli isti- 
tuti superiori stanno. prepa- 
rando gli esami di maturità 
che inizieranno il 3 luglio e — 
anche se la matura sembra 
non turbare più come una 
volta i sogni dei candidati —, 
comunque, attribuiscono, per 
chi è coinvolto, al giugno un’ 


indimenticabile atmosfera, e | 


mentre anche per oltre 3 mila 
e trecento scolari delle quin- 
te elementari (sui più di 19 
mila che hanno seguito i corsi 
di istruzione primaria. nelle 
scuole dei 27 circoli didattici 
della provincia), l’anno scola- 
stico appena concluso ha una 
preoccupante appendice, costi. 
tuita dagli esami di licenza 


che si terranno a partire dal * 


16 giugno, sono nel bel mezzo 
del ballo i licenziandi dalla 
scuola media inferiore. 

Gli esami di licenza media 
(oggi si concludono con la lin: 
gua straniera le proye scritte, 
che si esauriranno con questa 
materia domani per gli stu- 
denti con lingua di insegna: 
mento slovena, oggi impegnati 
con la prova di matematica) 
coinvolgono nella nostra. pro- 
vincia oltre 3500 alunni sugli 
oltre 11 mila che hanno fre- 
quentato nel corso dell’anno 30 
scuole medie (di cui 7 slovene) 
di Trieste. Le prove orali ini 
zieranno al 14 giugno, dopo 
le operazioni di scrutinio e di 
sgombero dei ‘seggi, relative 
alla consultazione popolare 
dell’11 giugno. 

Il 16 giugno, in concomitan- 
za con l’inizio degli esami di 
licenza elementare, inizieran- 
no pure gli esami di idoneità 
(per i privatisti cioè) presso 
le scuole e istituti di ogni or- 
dine e grado. Tutte le opera- 
zioni di scrutinio relative a 
queste fasi d'esame, e quindi 
di pubblicazione dei voti, do- 
vranno concludersi entro il 29 
giugno in tutte le scuole; è 
tuttavia in facoltà del Provve- 
ditorato agli studi il concede- 
te — se necessario — una 
eventuale proroga di un paio 
di giorni. 

A parte gli esiti degli seru. 
tini effettuati nella scuola me- 
dia, che dovevano essere resi 
noti entro sabato scorso, en- 
tro il 15 del mese dovranno 
essere pubblicati gli scrutini 
in tutte le altre scuole: fin 
quella data molti probabilmen- 
te mediteranno sul mode con 


cui hanno amministrato il pro- 
prio tempo! 

Da una prima frammentaria 
e superficiale valutazione sem- 
bra comunque che l’anno con- 
clusosi abbia dato buoni frut- 
ti. Pochi paiono gli studenti ir- 
rimediabilmente penalizzati e 
proporzionalmente pochi an- 
che quelli che dovranno anda: 
re al bagno con il libro sotto 
il braccio, tra quelli che han: 
* no frequentato *istituti dove 
gli esami di riparazione sono 
previsti. 

Nel frattempo, al Provvedi. 
torato agli studi si attendono 
dal ministero le designazioni 
delle commissioni predisposte 
. per gli esami di luglio. I dati 
completi dovrebbero pervenire 
all’ufficio competente entro il 
20 giugno. Il dott. Antonino 
Condorelli, primo’ dirigente 
del provveditorato, giunto tre 
mesi fa in missione da Vene- 
zia, per ricoprire un incarico 
vacante dal ’73 e rinforzare l’ 
organico dell'ufficio (dove tra 
l’altro è vacante dal gennaio 
*TT'anche la posizione di prov- 
veditore — da quando Fidenzi 
è andato in pensione — posi- 
zione detenuta in reggenza dal 
dott. Angioletti prima, quindi 
da Rizzelli, fino al febbraio 
#7 e quindi ancora da Angio- 
letti, che tra l’altro ricopre l' 
alto incarico di Sovraintenden- 
te scolastico regionale), il dott. 
Condarelli dicevamo, ha tra 1’ 
altro annunciato che, molto 
probabilmente, entro il 10 giu- 
gno, saranno pubblicate le gra- 
duatorie degli aspiranti agli 
incarichi di insegnamento nel- 
Te scuole secondarie, sia quelle 
deeli «abilitati» che dei «non 
abilitati. 
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| Cronache degli spettacoli 


tanti Ileana Meriggioli, Eleono- 
ra Jankovic, Janos Korda, Ar- 
tur Korn, interpreti vocali del 
«Te Deum» di Bruckner. 

La seconda parte, invece, del 
concerto comprende l’esecuzio- 
ne della cantata «Alexander 
Nevskji» di Prokofiev — soli. 
sta Eleonora Jankovic — per 
coro e orchestra. Maestro del 
coro Andrea Giorgi. 

Presso la Biglietteria del tea- 
tro (tel. 31948), continua la ven. 
dita dei biglietti per i posti di- 
sponibili da abbonamento per 
il recital di stasera e per i 
concerti di venerdì e sabato, 
conclusivi della stagione sinfo- 
nica «Primavera 1978». 


SPETTACOLO DI BENEFICENZA 
«Lente refada» 


domani all'Auditorium 


Domani alle 20.30, al teatro 
Auditorium di. via Tor Bande 
ma, il «Piccolo teatro della pro- 
sa», diretto da. Pio Toffoletto, 
presenta «Zente refada», com- 
media, dialettale, di G. Gallina. 
L'incasso della serata benefica 
sarà devoluto all’Uildm. 


Il piacevole equilibrio 
del Quartetto di Torino 


La sala maggiore del Circolo 
della cultura e “delle arti ha 
ospitato la scorsa settimana un 
pregevole concerto del  Quar- 
tetto dei musici di Torino. 

Il pubblico abbastanza nume 
roso, ha immediatamente avyer- 
tito in Giovanni Paolucci e Re- 
nato Dorato, violinisti, Luciana 
Cassulo, violista, e Michele Sco- 
megna, violoncellista, quattro 
strumentisti usi alla disciplina 
d’assieme, alla ricerca dell’equi- 
librio formale, e fin dal quartet- 
to in sol minore di Schubert, 
che iniziava la serata, ma so- 
prattutto nel geniale Quartetto 
di Britten, 

Prima di concludere il con- 
certo con il noto Quartetto di 
Borodin, il complesso torinese 
ha presentato una novità di 
Franco Mariatti. 


«Circo Citrullo» 
alta scuola «Carniel» 


Teri mattina, a conclusione 
dell’anno scolastico, gli alunni 
delle III cl. A BC e D della 


scuola «Carniel», hanno dato vi- 


ta a un programma di recite, 
con la regia di Spiro Dalla Por- 
ta Xidias. La III D ha presen. 
tato «Mamma Luna e i dodici 
mesi», Le altre classi, sotto l’im- 
maginario tendone del «Circo 
Citrullo», hanno realizzato la pa- 
rodia dei clown e degli animali 
ida cinco con sketch originali e 
spiritosi: dalla pantomima dei 
giocolieri e trapezisti alle «bou- 
tade» a effetto immediato, 

Il regista, ringraziando nella 
sua mprolusione le insegnanti 
Spartano, Ziller e Zoch per i’ 
aiuto prestatogli nell’allestimen- 
to delle scene e dei costumi, si 
è augurato che anche in Italia, 
come già in Francia, la recita 
diventi una materia d'obbligo 
per lo sviluppo psicologico e 
culturale dei nostri bambini. 


DINI 


Week-end» 
enologico 


€ turistico — 


La contea del VALPOLICELLA 
e navigazione sul lago di GAR- 
DA, viaggio speciale in pullman 
dal 17 al 18 giugno. 


Prenotazioni: Uffici U. T. A. T. 
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IL PICCOLO 


| Cronache degli spettacoli 


ALLA MOSTRA INTERNAZIONALE DI PESARO 


Noia, surcasmo e indifferenza 
per il cinema cinese degli anni '50: 


Solo qualche volta affiora un po' di «tenerezza» - Buona la tecnica 


DAL NOSTRO INVIATO 

PESARO — E° appena finita 
la guerra contro l’invasione 
giapponese. I soldati festeggia- 
no. Una bambina, rimasta or- 
fana, è in braccio a un milita- 
re, ed ecco nel cielo apparire 
bombardieri minacciosi: il kuo- 
mintang attacca. La bambina 
sussurra: «E’ ora chi si prende- 
rà cura di me?» la risposta; 
«Il partito comunista». 

‘Altro film, altra scena. La ra- 
gazza che si è arruolata nel di- 
staccamento femminile dell’ar- 
mata rossa è piena di indivi. 
dualismo, viene rimbrottata dai 
superiori. Si chiede: «Come mai 
loro vedono più lontano di, 
me?» una compagna le rispon- 
de: «Perché sono del partito». 

Due tra i tanti momenti che 
hanno sollevato il riso nella 
sala del teatro sperimentale di 
Pesaro, nel corso delle proie- 
zioni dei film cinesi, per la 
maggior parte degli anni Cin- 
quanta, fino ad ora (negli ulti 
mi giorni ce ne saranno alcuni 
più recenti). Delle risate, però, 
ad essere onesti, piuttosto bo- 
narie, senza cattiveria. L’inge- 
nuità di fondo di questi pro- 
dotti — bloccati fino a poco 
tempo fa dalla famigerata «ban- 
da dei quattro» e solo ora ri 
‘messi in circolazione: motivi + 


reoe-c> ea 


Hugo Wolf 
l’erede 
di Schubert 


Pr— verrò 


Non era possibile che nell’ 
anno schubertiano — come è 
noto, infatti, nel 1978 il mondo 
Ticorda attraverso innumere-' 
voli manifestazioni, il centocin- 
quantesimo anniversario della 
morte del soave cantore vien. 
nese — musicisti e studiosi di- 
menticassero Hugo Wolf, che 
di Schubert liederista è giusta- 
mente considerato come il le- 


+ gittimo erede. Tanto più che in 


questo stesso anno ricorre an- 
che il settantacinquesimo an- 
niversario della morte di Hugo 
Wolf., 

Si è voluto, quindi, utilizza- 
re la doppia ricorrenza anche 
per promuovere una più ampia 
e profonda conoscenza della 
produzione di Wolf che, in par- | 
te, risulta ancora sconosciuta 
o ineseguita, 

E’ curioso, peraltro, che a 
volte debbano rilevarsi strane 
coincidenze che, apparendo 
del tutto trascurabili sul piano 
della cronaca, evidenziano tut- 
tavia strane connessioni, alle 
quali, è possibile attribuire 
qualche particolare significato. 
Ad esempio, per iniziativa della 
Società. degli Amici della Mu- 
sica di Vienna, in collabora- 
zione con l'associazione «Hugo 
Wolf» e con quella‘degli «Ami- 
ci della musica antica e clas- 
sica», si è deciso di presentare 


«Hugo Wolf sconosciuto». Un 
avvenimento del tutto logico, 
ma che assume un particolare 
significato qualora si consideri 
che il doveroso omaggio a Wolf 
ha avuto luogo nella «Sala 
Brahms», î 

E? noto che Wolf ha avuto 
con la capitale danubiana, co- 
me città della musica, rapporti 
strettissimi ed anche assurdi. 
Egli ha trovato in questa città 
le sollecitazioni musicali ‘più 
esaltanti. Era un fanatico wag- 
neriano, un bruckneriano in- 
cantato, ma anche un critico 
eccessivamente aspro e privo 


fix il musicista che egli attaccò 
con maggiore acredine, quan- 
do svolgeva l’attività di critico 
per il periodico «Salonblatt». 
Oggi la Sala «Brahms» rende 
omaggio a Wolf. 

Si è detto che Hugo Wolf è 
generalmente cor/derato co- 
me il più diretto erede di 
Schubert, ma di quello Schu- 
bert popolare per i suoi Lie- 
der e non dell’altro, autore 
di opere più impegnative e 
complesse, che non ebbero 
compre e subito il successo dei 
«Conti. 

Wolf si. sentì anche  forte- 
mente legato ai viennesi, che 
ebbero con lui rapporti di par- 
ticolare cordialità, anzi di fa- 
‘miliarità. Poi la tenebra spa- 
ventosa, quando la mente si 
cffuscò del tutto e il manico- 
mio gli offrì l’ultima ospita- 
lità. Era il momento in cui 
Vienna lo chiamava a gran 
voce a dirigere l'Opera. Era 
stata quella la sua pi. gran- 
de ambizione: un sogno che 
aveva segnato il primo mo- 
mento della . sua follia. Wolf 
era uscito dalla musica nel se- 
gno di Michelangelo, dopo aver 
composto la «colonna sonora» 
per tre poesie del grande arti. 
sta italiano: 

Si chiudeva in tal modo 1’ 
epoca dei grandi Lieder. L’ 
epoca, che aveva conosciuto la 
luminosità sorridente o malin- 
conica di Franz Schubert, ter- 
‘minava crudelmente nel buio 
assoluto della follia di Hugo 


Wolf. 
i Dino Satolli 


della censura? Chi lo sa, neppu- 
re la delegazione cinese ha sa- 
puto spiegarlo bene — in qual. 
che modo «fa tenerezza», e poi 
non. dimentichiamo che, se i 
film cinesi di quegli anni gron- 
dano retorica, anche in occiden- 
te in quel periodo le opere ispi- 
rate alla guerra non ‘erano 
certo da meno, sia pure con 
tono diverso. 

Certo è che i lavori fin qui 
presentati non sollevano l’entu- 
siasmo dei critici qui convenu- 
ti: i commenti che si captano 
in giro sono spesso vuoi sarca- 
stici, vuoi annoiati, vuoi di in- 
differenza. Tuttavia ‘bisogna pur 
riconoscere a questa cinemato- 
grafia dei meriti ben precisi, 
dal punto di vista tecnico, che 
non ha niente da invidiare al- 
le produzioni occidentali dello 
stesso periodo: i racconti, qua- 
si tutti incentrati sulla. lotta 
contro i giapponesi o Ciang 
Kai-scec, sì delineano sempre 
attraverso immagini piacevoli, 
non prive di gusto anche spet- 
tacolare, che raggiunge i punti 
migliori nelle scene di massa, 

E d'altra parte, salvo rare 
eccezioni, di «cinema: di mas- 
sa» si tratta, in senso molto 
stretto, un cinema nel quale il 
singolo personaggio spesso con- 
ta poco 0, se conta, conta sol- 
tanto in quanto simbolo, non 
come persona (simbolo, in ge- 


nere, della presa di coscienza È 


proletaria). Così, accanto ad 
opere che, livellano tutti i per- 
sonaggi, ne troviamo altre che 
esaltano il o la protagonista, 
ma, in realtà,;dietro la figura 
dell'eroe è sempre «in agguato» 
la bandiera comunista, quando 
non addirittura l’inno dell’in- 
ternazionale socialista, tanto 
perché alle volte uno non si 
dimentichi il «messaggio». 
Forse andrebbe citato qual- 
che film, qualche regista, anche 
se sciorinare questi titoli e que- 
sti nomi può dire ben poco: 
pure, tra quanto visto finora, 
si possono segnalare «Di vitto 
ria in vittoria» (1952) di Tang 
Hsiao-tan e Cheng Yin, come 
miglior esempio, forse, di film 
corale, e «Il distaccamento fem- 
minile rosso» (1961) di Hsieh 
Tsin, come esempio di film che 
esalta la protagonista, anche se 
nei modi riferiti. Quest'ultimo 


lè anzi la cosa migliore propo- 


sta, per il momento: un film gi- 
rato a colori (molto buoni) con 
suggestivi effetti spettacolari, 
diretto con ottimo mestiere. 
Un peccato che non si accon- 
tenti di un solo finale roboan- 
te (con marce, volti sullo sfon- 
do del cielo, bandiere al vento), 
ma voglia propinarne addirit- 
tura tre: solo la terza volta, 
inaspettatamente, il film si con- 
clude per davvero... ' 

Ma da un punto di vista «eri. 
tico» fin troppo facile, si po- 
trebbe raccontare di tanti sti- 
lemi presenti in questi film, 
tali da far quanto meno sorri- 
dere: i rossi sempre sorridenti, 
fiduciosi nel partito, bramosi 
di imbracciare il fucile e com- 
battere a qualsiasi età (uno dei 
titoli presentati che parla da 


sé si intitola «I bambini eroi- 
ci»), i nemici invece sempre 
brutti, cupi; con ‘sul volto ghi 
gni e smorfie, addirittura arti: 
ficialmente impalliditi per dar 
loro contorni fisici più repel- 
lenti (è il caso di Nan Pa-tien 
nel «Distaccamento femminile | 
rosso»). In più, un particola” 

re che a qualcuno forse è sfug- 
gito, sono solo i rossi a pos: 
jdere, in tutti gli scontri, bom-* 
be a mano (con cui fanno rego- 

larmente strage di reazionari): 

l'uso di tali armi appare com- 

‘pletamente sconosciuto. suli* 

altro fronte (che pure possiede 

carri armati e aerei), 

Queste le prime impressioni 
su questa rassegna del film ci- 
nese, che di nuovo ha soltanto 
Îl fatto di non esser mai stato 


Va creduta? 


_B 
HOLLYWOOD — «Attente ca- 
rinel Se vi lascerete ridurre 
a simboli sessuali diverrete vit- 
time della collettività, figure | 
tragiche e debolissime, e gli 
uomini faranno un boccone di 
voi». Questo l’avvertimento con 
il quale Raquel Welch, trenta- 
seienne «star» statunitense di 
origine boliviana, incubo e de- 
lizia degli uomini di tutto il 
mondo, ha ammonito un folto 
gruppo di aspiranti attrici, con- 
venute ad ammirarla a Holly 
wood sul set di un nuovo film 
per la televisione americana, 
dal titolo ancora segreto; dove 
ella recita il ruolo di indipen- 
dente e felice protagonista del- 
la propria vita di donna. «L' 
industria dello ‘spettacolo ha 
sempre; maggior bisogno ' gi 
corpi nudì; non partecipate a 
quest’orgia collettiva che vi 
stordirebbe fino alla.distruzio- 
ne completa»: così la statutaria 
Raquel, înterprete di «Le fate», 
«Il mio amîco il diavolo», «La 
signora nel cemento». «Per me 
è stato diverso — ha concluso 
la protagonista di aimeno tren- 
Ita film sexy — perche it mio 
istinto di sopravvivenza ha sa- 
puto dominare chi cercava di 
sjruttarmi. A chi voleva pagare 
la mia bellezza ho saputo dire 
di no!». 


Speciale per le ragazze 


Rete 


«Ragazza teen» (Rete 1 - ore 
18.20, colore) — Il programma 
di Corrado Biggi, condotto da 
Silvana Scelsa, regista Luigi Tu. 
rolla, dedica un numero specia. 
le alle ragazze. Ci si sofferma 
sulle scelte della ventenne di 
oggi senza trascurare un’indagi- 
ne sulle donne del passato, af- 
fermatasi in vani settori. Uno 
sguardo verrà rivolto ad alcune 
donne che svolgono attività tra- 
dizionalmente riservate agli uo- 
mini. Tra gli ospiti, le cantanti 
Grazia De Michele e Alice, il 
complesso di Luciano Di Nesi, 
e la giovane Ambra Orfei che 
si esibisce în un numero con 
le colombe. 

FICA 

«Lo sport». Sulla Rete 1 dalle 
14,40 alle 16.10, a colori, in col- 
legamento via satellite da Rosa: 
rio (Argentina) campionato del 
mondo di calcio ’78. In campò 
Polonia-Tunisia, E’ la terza par- 
tita del gruppo 2. La Polonia 
parte avvantaggiata, essendo ri 
masta quasi nelle stesse posizio. 
ni rispetto alla squadra che 
quattro anni fa conquistò il ter- 
zo posto a Monaco, La Tunisia, 
invece, approda a questo cam: 
pionato senza particolari ambi. 
zioni. Altra partita della giorna 
ta: Olanda-Perù. Buone prospet: 
tive per i forti «tulipani». 

Sulla stessa rete, alle 21.40, 
sempre a colori, in collegamen- 
to via satellite da Mendoza (Ar: 
gentina) campionato mondiale 
di calcio "78 Olanda-Perù; tele. 
cronistà di tutte e due le partite 
Giuseppe Viola, 

Sulla Rete 2, alle 18.40 (colo- 
re) «Mundial ’78» Brasile-Spa- 
gna, in collegamento via satelli: 
te da Mar del Plata (Argentina). 
'T'elecronista Nando Martellini. 


| nel quarto incontro del gruppo 


‘Brasile e Spagna si incontrano 


2, composto anche da Austria e 
Svezia, Per gli esperti, il Brasile 
j dovrà guardarsi da una squa- 
| dra giovane che conta. sull’espe- 

rienza di Pirri e sulla perso. 
nalità del trio di attacco forma. 
to dall’ala destra Dani, dal cen- 
travanti Ruben Cano e dall’ala 
tornante Ufarte, 


PICCO “i 
«Vidocq» (Rete 1 . ore 20.40, 
colore) .- In questa serie in 
onda il telefilm di Marcel Blu. 
vall «I gioielli del re», con Clau- 
de Brasseur, Caduto Napoleone, 
Vidoca va a recuperare i gio- 
lelli della corona a Grand, Cor- 
re il rischio di essere arrestato 
dal duca di Blacas, ma riesce 
a fuggire, Con un suo compagno 
si rifugia presso la baronessa 
{ di Saint Gely, che l'indomani lo 
fa partire per Anversa, travesti- 
to da pescivendolo, Dopo varie 
peripezie, Vidocq riesce a sta- 
bilire dove si trova il cofanetto 
che racchiude i gioielli, ma 
quando va ad aprirlo si accorge 
che è pieno di sassi, 


Rete ( 2 


«La vita di Leonardo da Vin: 
ci» (Rete 2 - ore 21.35, colore) 
— Quarta puntata dello sceneg: 
giato di Renato Castellani. Leo- 
nardo torna in una Firenze as- 
sai diversa da quella che aveva 
lasciato. Siamo nel 1501. La 
drammatica vicenda di Savo- 
narola ha lasciato un segno sul- 
la città. Si profila intanto l' 
astro di Michelangelo trenten. 
ne, artista eccelso ma uomo del 
carattere difficile. Leonardo pre- 
para il cartone del quadro di 
Sant'Anna con la vergine e il 
bambino. Ma improvvisamente 
abbandona Firenze per mettersi 
al servizio di Cesare Borgia, 
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visto in Italia, trattandosi, co- 
me detto, di pellicole per lo più 
datate. Quanto alla concomitan- 
te rassegna sul cinema italiano 
degli stessi anni, non credo si 
possa dire molto, visto che in 
lungo e in largo se ne è parlato 
da anni. Ad ogni modo si rive- 
dono con piecere questi film. 
anche i più stupidi, che ci ri. 
portano indietro nel tempo e ci 
fanno rivivere momenti che a- 
vevamo forse dimenticato: e'in 
certi tratti neorealistici possia- 
mo anche intravedere forse 
qualche punto di contatto con 
la produzione cinese di quegli 
anni, anche essa legata a una 
sorta di neorealismo, sia pura 
inteso in termini diversi (e l 
ombra della’cinematografia so- 
vietica. inutile dirlo, fa capoli- 
no in certi momenti. nei film 
della Repubblica popolare, dal- 
la «Corazzata Potemkin» à «Cia. 
paiew»), 

La mostra si avvia rapida- 
mente alla sua conclusione, 
dunque, offrendo al. pubblico 
momenti interessanti e momen- 
ti assonnati, è doveroso dirlo. 
D'altra parte, la cosa era già 
scontata in partenzà. Adesso 
ripeto, una certa attesa è per 
la produzione più recente della 
Repubblica popolare cinese, 
quella degli anni ‘60 e ’70, do- 
Ve, si spera, il ricordo della 
guerra e delle lotte tra gli an- 
ni ’30 e gli anni ‘50, si sarà — 
è un augurio — affievolito. 

Francesco Carrara 


Grassi replica 


sulla pubblicità 


ROMA — Il presidente della 
Rai, Paolo Grassi, ha risposto 
alla lettera che gli ha inviato 
l'on. Elio Quercioli, responsa- 
bile della sezione problemi del- 
l'informazione della direzione 
del Pci, in cui si proponevano 
incontri fra la Rai, la Fieg e la 
Sipra sul problema «pubblici 
tà», terza rete televisiva e gior- 
nali, 

«Sono anch'io certo — scrive 
Grassi a Quercioli — che in- 


- contri per chiarire perplessità, 


per presentare con «franchezza 
Opinioni, per trovare in uno spi- 
Tito di collaborazione punti d' 
intesa, siano non solo possibili, 
ma necessari. Un interlocutore 
come il presidente della Fieg, 
Giovannini, è indubbiamente 
una garanzia per il migliore av- 
vio di una discussione. Così co- 
me la Sipra rinnovata, che sia 
chiaro non ha nulla a che fare 
con la Sipra di vecchia memo- 
ria, nello spirito degli indirizzi 
del consiglio di amministrazio- 
ne della Rai, è altrettanto vali- 
da interlocutrice». 

La lettera di Grassi così pro- 
segue: «Non ti nascondo tutta- 
via, il senso per lo meno di di- 
sagio nel constatare che di fron- 
te a nostri atti concreti, anche i 
lungamente meditati, corrispon- 
de da parte di parecchi giorna- 
li e dei loro editori, una siste 
matica campagna contro la 
Rai, in modi che spesso tra- 
scendono le doverose ma cor- 
rette analisi in quello che acca- 
de nella nostra ‘casa di vetro”. 
Questi attacchi sembrano più 
tesi a voler rompera a tutti i 
costi il vetro che a utilizzarne 
la caratteristica della traspa- 
renza. Questi attacchi, come 
avrai avuto modo di rilevare, 
sono spesso faziosi e disinfor- 
mi, accreditando voci e ripe-| 
tendo dati per lo meno impre- 
cisi e distorti». 


Omaggio a Rossellini 


a un anno dalla morte 


Nel primo anniversario della 
morte di Roberto Rossellini, è; 
uscito il volume di Sergio Tra- 
satti «Rossellini e la televisio-, 
ne», primo della. collana «Im-| 
magini allo specchio» dell’edi. 
trice romana «La rassegna». Il 
libro vuole essere un omaggio 
al grande regista scomparso 
con un'analisi delle opere da 
lui realizzate in dieci anni di 
attività televisiva: un periodo, 
è detto nel libro, fino a oggi 
piuttoso trascurato dalla saggi 
Stica rosselliana, © considerato 
some «minore». Il volume con. 
tiene, oltre a un lungo saggio 
introduttivo, un’ampia  selezio- 
ne di scritti di Rossellini e di 
interviste da lui rilasciate in oc. 
casione delle presentazioni dei 
suoi principali lavori televisi. 
vi. Completano la pubblicazio 
ne brani della sceneggiatura de- 
gli «Atti degli apostoli» e dati 
sull’ascolto e sul gradimento di : 
questi film. 


Tennessee Williams «Creva 
Coeur», del drammaturgo statuniten. 
se, Tennessee Williams, è stato ‘rap. 
presentato in prima mondiale al fe. 
stival dei due mondi di Charleston, 
Definita «potente» e «pregna di emo- 
tività» dalla critica, la rappresenta 
zione è stata applaudita dal pubbli. 
co soprattutto per i lievi tocchi di 
ironia e di comicità rani per l’auste- 
ro autore. 


Mini-cinema — Anche quest'anno 
dal 29 luglio ai 6 agosto, appunta. 


mento a, Giffoni Valle Piana per l’|cinema italiano si svolgerà dal 7 
VIII ressegna internazionale del ci. | al 14 giugno a San Juan de Por- 


nema per ragazzi; 


BIG - BEN CLUB 


% \ 


| RISTORANTI E RITROVI | 


Per tutto il mese di giugno il locale aprirà alle ore 22. 


Un cartellone 


tutto di assi 


BERLINO — La. sovrinten- 
denza della prestigiosa orchestra 
dei «Berliner Philharmoniker» 
ha reso noto il «cartellone» per 
la prossima stagione concertisti. 
ca, nella quale sono inclusi nu- 


fra tutti. Carlo Maria Giulini, 
che dirigerà sette concerti, Tor- 
neranno, poi, come nelle prece- 
denti stagioni, anche Riccardo 
Muti e Claudio Abbado. Al pia- 
nista Maurizio Pollini, inoltre, 
sarà per due volte affidata la 
‘parte solistica in concerti diretti 


Abbado, Sarà, poi, per la prima 
volta sul podio dei «Berliner» 1l 
| giovane medico-musicista vene. 
ziano Giuseppe Sinopoli. 

Più frequentemente di tutti, 
sul podio dell’orchestra sara 
| naturalmefite il direttore stabi. 
‘ le Herbert von Karajan. Fra gli 
altri direttori ospiti di grande 
| prestigio vi sono, oltre agli ita- 
| liani, anche Karl Boehm, Eu- 
| gen Jochum, Zubin Mehta, Seiji 
} Ozowa, sir Georg Solti a Yehu- 
di Menuhin. 


Criticato in URSS 
Jean-Luc Godard 


MOSCA — Il regista francese 
Jean-Luc Godard viene criticato 
dalla rivista moscovita «Komu- 
nist» che gli attribuisce — rim. 
proverandolo implicitamente — 
un’appartenenza al «Maoismo» 
ed un atteggiamento critico nei 
confronti del cinemasta sovie 
tico Eisenstein, 

Godard viene così stigmatiz: 
zato dal «Komunist», rivista 
teorica e politica del comitato 
centrale del Pc sovietico, in un 
omaggio a Serghiei Eisenstein 
(1898 - 1943) citato dall'agenzia 
Tass. È 

Secondo il «Komunist» Eisen- 
stein, la cui celebre opera cine- 


voluzione ed un'azione militare 
anti-reazionaria», é sempre cri 
ticato. all’estero sia da «gente 
di estrema destra che da ”Go- 
scisti”), 

La rivista sovietica aggiunge 
che «dei Maoisti del genere di 
Jean Luc Godard —che ancora 
poco tempo fa era un ammira. 
tore viscerale di Eisenstein — 
lo denigrano. ora per l’insuffi- 
cienza di estremismo e la pre. 
tesa. ’’essenza borghese” della 
sua Opera». 


Per il«Komunist» questa o 
pera, come tùtta la personalità 
di Eisenstein, «costituiscono la 
fierezza del popolo sovietico ed 
‘una parte inalienabile della cul. 
tura del socialismo e del patri. 
monio progressista dell’umani. 
tà tutta intera», 


| GRATTACIELO 


merosi direttori italiani. Primo | 


rispettivamente da Giulini e da! 


matografica, é «un inno alla ri. j 


Prima visione 


Ù 


| 


Viet. min. 14 anni 


| TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica «Prima- 
vera 1978» — Oggi alle ore 21 (turno 
B) recital del pianista Roberto Cap- 
| pello. Biglietti presso la. bigliettena 
del teatro (tel. 31948), ì 
| TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica «Prima. 
vera 1978» — Venerdì alle ore 21 con-| 
certo sinfonico diretto da Maurizio 
Arena. Pianista D. Lively, solisti: I. 
Meriggioli, E. Jankovic, J. Korda, | 
A. Korn (turno A). Sabato alle ore'| 
18 (turno B). Biglietti presso la bi-| 
glietteria del teatro (tel, 31948). 

| TEATRO STABILE - POLITEAMA | 
| ROSSETTI Oggi alle ore 19,! 
| ultima recita straordinaria .di «Sto- 
i rie del bosco viennese» di Odonj 
| von Horvath — Gli abbonati pos:; 
sono utilizzare qualsiasi tagliando del. | 
l'abbonamento. Platea 2500, galleria! 
1500, ani e pensionati 1000. Pre- 
* notazioni Biglietteria Centrale di Gall. | 
Protti 2. 


ARISTON - I.N.C. 17.30, 19.45, 
Rassegna «L'ultimo Antoniom» 
«Professione reporter» con Jack Ni- 
cholson, Maria Schneider, Colore, 
Per. tutti ultimo giorno. Da domani: 
«Sport Superstar» di M, Barendson, ; 
A. Ghirelli e V. Sala 


RR. 


Gillo Pontecorvo 


su riprese in Spagna 


‘ROMA — Il regista Gillo Pon. 
tecorvo, riferendosi ad una no- 
tizia proveniente da Madrid se- 
condo la quale sarebbe ricerca. 
to dalla polizia militare spa- 
gnola per aver fatto in Spagna 
senza autorizzazione delle ri: 
prese per il suo film sull’at- 
tentato a ©Carrero Blanco, ha 
detto di non aver effettuato ta- 
li riprese e di non essersi ra- 
cato da mesi e mesi in tale 
Paese, 

«Devo aggiungere — ha inol- 
tre detto Pontecorvo — che le 
riprese del mio film ‘\comince- 
Tanno solo a fine luglio e che 
dovendo effettivamente girare 
alcune scene anche in Spagna 
contiamo di domandare la re- 
golare autorizzazione, assoluta- 
mente convinti che non ci sia 
niente nel nostro copione che 
possa fare ipotizzare un rifiuto ! 
di tale autorizzazione da parte 
delle autorità spagnole». 


i 


A cuore aperto — L'attore cinema. 
tografico americano Jackie Gleason è 
stato sottoposto a un intervento chi. 
rurgico a cuore aperto in un ospe- 
dale di Chicago. I medici hanno det- 
to che le condizioni del 62enne at- 
tore sono soddisfacenti dopo l'opera. 
zione durata cinque ore. 


INTERESSANTE DI 


BATTITO A ROMA 


‘ROMA — Fino a che punto un 
autore è padrone della sua ope- 
ra? Può il traduttore elaborare 
contro il testo che traduce? Che 
tipo di traduzione di classici 
serve Oggi al teatro italiano? A 
queste domande ha voluto ri- 
spondere un animato dibattito 
svoltosi alla libreria dello spet- 
tacolo «Il leuto» tra teatranti, 
studiosi e critici convenuti per 
la presentazione del libro «Cy- 
rano di Bergerac» di Edmond 
Rostand, nella traduzione ed 
elaborazione di Franco Cuomo, 
editore Bulzoni. \ 

Maurizio Scaparro, regista di 
un fortunatissimo spettacolo ba- 
sato sul testo di Rostand - Cuo- 
mo che ha girato (protagonista 
Pino Micol) per tutta Italia nel. | 
la stagione 1977-78, ed Achille 
Mango, studioso, docente di sto-| 
ria del teatro e critico, hanno 
introdotto il dibattito indivi. 
duando il centro dell'operazione 
di Cuomo: liberare i versi ales- 
sandrini di Rostand da ogni ma- 
gniloquenza, immergere la figu 
ra del poeta Cyrano nella realtà ' 
dello scontro tra intellettuale. e | 
potere, smitizzare la funzione 
delle armi, legata alla società 
aristocratica del '600, sottolinea 
re il suo ruolo di «arrabbiato» 
che rifiuta quello di giullare. 


{La traduzione di Franco Cuo- 


imo è una delle rare operazioni 
[trasgressive rispetto al testo di 


origine (Rostand scrisse Cyrano 
nel 1897 per l'attore Coquelin) 
e trae la sua forza teatrale dal 
rifiuto di eseguire una mera tra- 
duzione filologica; «Il teatro ita- 
liano — ha affermato Scaparro 
— ha bisogno di un’osmosi tra 
ficerca ed esigenza spettacolare 
e deve reagire contro le tenden- 
ze inrazionali e futili della de. 
verbalizzazione da un lato e del. 
la banale attualizzazione dei clas- 
sici dall’altra». Niente museo 
quindi e neppure sperimentali. 
smi senza spessore; un esempio 
della necessaria storicizzazione 
dei classici è proprio questo Cy- 
rano che «non è l'eroe cristalli. 
mo 0 il poeta esemplare ma — 
ha concluso Mango — la testi. 
monianza della diversità da cui 
non si può uscire senza subire o 
l’interdetto 0 la condanna», 


Cinema italiano 


a Portorico 
ROMA — Una settimana del 


torico con la presentazione di 


Come tradurre 
Cyrano e gli altri 


| Mingozzi, «C’eravamo tanto a- 


{Mostra di grafica italiana con- 


dieci film di recente produzione 
a con la partecipazione di una 
delegazione comprendente, fra 
gli altri, Alberto Lattuata, Gio. 
vanna Ralli, Cochi, il presiden- 
te. dell’Unione nazionale pro. 
duttori Mario Cecchi Gori, 

La» manifestazione, che ha un 
carattere culturale e commer- 
Giale, è stata promossa dalle | 
autorità culturali dell’isola con 
la collaborazione dell’Anica-Uni. 
talia nell’ambito della promo- 
zione del cinema italiano all’ 
estero. 

Saranno presentati complessi. 
vamente dieci film: «L’anatra 
all'arancia» di Dino Risi, «Ami 
ci miei» di Mario Monicelli, «La 
stanza del vescovo» di Dino Ri- 
six Cuore di cane» di Alberto 
Lattuada, «A mezzanotte va la 
ronda del piacere» di Marcello 
Fondato, «Perché si uccide un 
magistrato» di Damiano Damia- 
ni, «Fatti di gente per bene» 
«li Mauro Bolognini, «Gli ulti- 
mi tre giorni» di Gianfranco 


ati» di Ettore Scola, «Allegro 
inn troppo» di Bruno Bozzetto. 

I film saranno proiettati nella 
versione originale. Alcuni con i 
sottotitoli in spagnolo ed altri in 
inglese, con l’intento di sondare 
le possibilità di penetrazione nel 
mercato degli Stati Tniti d’Ame. 
rica. ° 

pi SR MII 


Comencini relatore 


su crisi del cinema 


. STRASBURGO — Il regista 
italiano Luigi Comencini sarà il 
relatore ufficiale di un collo 
quio sulla crisi del-cinema eu- 
ropeo che riunirà a Lisbona, 
dal 14 al 16 giugno, professio 
nisti ‘della settima arte, parla; 
mentari, esperti e rappresen: 
tanti governativi dei 20 paesi 
membri del consiglio d'Europa. 

Il signor Degand, del centro 
nazionale del cinema francese, 
farà un bilancio economico del- 
la situazione attuale caratteriz 
zata dall’«avanzata» dei film a- 
mericani sugli schermi europei, 
E’ stato così, ad esempio, che 
le produzioni d’oltre - atlantico 
hanno aumentato i loro introi- 
ti in Francia dal 117 per cento 
dal ‘1971 al 1977, e che nella Rft 
il film tedesco che nel ‘1971 co- 
priva il 36 per cento del mer- 
cato, nel 1976 è sceso all’undici 
‘per cento 


Esposizione italiana 
ATENE — Nella pinacoteca 
ateniese è stata inaugurata la 


temporanea che comprende 170 
incisioni di artisti delle più gio- 
vani generazioni. Si tratta di 
‘opere di artisti che appartengo: 
no al realismo «impegnato» e 
di altri legati a fonti simboli: 
stiche o a gruppi sperimentali 
diversi. 

La mostra che vuol essere la 
testimonianza delle espressioni 
più significative della grafica 


‘moderna in Italia, resterà aper: 
ta per due settimane. 


| mozzafiato: È 
fohn Fraser e Lynne Frederick. V.m: || 


| MODERNO, 16.30. L'ultimo atto dell’; 


i ghe notti della Gestapo» con F. Wil.| 


| ASTRA. 16,30: 


EDEN. l?, 18.40, 20,20, 2: 
sposina», Technicolor con 
Nemour e Carlo Di Mejo. 
EXCELSIOR. 17, 18.40, 
«Squadra volante: uccideteli 
ragione». Franco Nero, Telly Savalas. 
V.m. 14 anni. 
FENICE. 17, 18.40, 20.20, 21.15: «Il 
giustiziere sfida la polizia». V 
FILODRAMMATICO. 16, 1 

«Un caldo corpo di femmina». Seve- 
ramente v.m. 18 a. 

GRATTACIELO. 16.30, ultima 22.15. 
Un thrilling mozzafiato: «Le colline 
hanno gli occhi», Primo premio al 
Festival 19 Giudicato miglior film 
dell’anno all'accademia del cinema 
dell'orrore. Technicolor. V.m. 14 a. 
MIGNON. 16. «Pantera rosa show». 
Seconda settimana. 
NAZIONALE, Chiusura estiv 
RITZ. l?, 18.40, 20.20, «La 
polizia incrimina, la legge assolve». 
Technicolor con Franco Nero, Silvano 
Tranquilli, Delia Boccardo. V.m. 14 a, 


» 


AURORA, 16.30, Quanto più brutale e 
tragico si possa immaginare è il 
mondo in cui viene chiamato a ope- 
rare un corpo speciale di «Polizia in- 
vestigativa femminile». Technicolor 
interpretato da S. Currie e T. Young, 
Per il particolare realismo di certe 
scene il film è v.m. 18 anni, Ì 
CAPITOL. 16.30, Un drammatico el 
ttuale poliziesco all'italiana: «Uomini 
i nasce, poliziotti si muore» coni 
M. Porel e R. Lovelock. Technicolor. 
V.m, 18 anni. 

CRISTALLO. 16.30, 18.20, 20,10, 22. 
La Warner Bros. presenta un giallo 
«La terza mano» con 


18 anni 


immane, tragedia che sconvolse vil 
mondo in un film che rivela gli or- 
rendi crimini e la sadica ferocia di 
un gruppo di belve umane: «Le lun- 


Jia e B. Uhland. Rigorosamente 
v.m. 18 anni. 

VITTORIO VENETO. 16, ult. 21.30, 
Un grande successo di pubblico e di 
critica: «L'altra faccia di mezzanot., 
te». Marie-France Pisier, John Beck, 
Raf Vallone, Susan Sarandon. Regia 
Oharles .arrott. V.m. 18 a. 
ABBAZIA, 16.30. Solo oggi: «Il mue-' 
chio selvaggio». Spettacolare western 
a colori con William Holden, E. ‘Bor- 
gnine, R. Rvan ed E. O'Brien 
ALDEBARAN. Riposo. Domani: «L'un- 
ghia e il dente». 

AUCIONE (telefono 798182). 16.20: 
«Nullatenenti senza famiglia cercano | 
affetto». Vittorio Gassman e Paolo | 
Villaceio in nn divertente technicolo: 
«Tre tigri contro tre 
tigri». Technicolor con E. Montesano, 
R. Pozzetto e D. Di Lazzaro, Per 
tetti. TTitimo giorno. 

IDEALE, 16.30. ‘Technicolor: «Rou-; 
lette russa». (George Secal. Cristina 
Raines. Dopo il Condor un altro agen- | 
te (CIA sconvolge lo spionaggio inter- 
nazionale 

LUMIFRE. 16.20. ult. Rassecha 
dal «Black Horror»: «Dracula con. 
tro Frankenstein». Scopecolor. V.m. 
Ja anni. 

RADIO (fat, 793009. 15. ult. 22.10, 
Ted Zenpelin in «The sone remains 
t samev in JI visione assoluta. il 
più bel film ner eli appassionati di 
musica pop. Colori. 


Riduzioni ENAI: Aurora, Filodram- 
matteo. Mignon. Moderno. Nazionale, 
V. Veneto — Se non nrimo giorno di 
mragrammazione: Abhazia, Alcione, 
Aldebaran, Astra, Radio. 


e ESTIVI 
EX SOCI. Prossima apertura. 
VALMAURA. Prossima apertura, 


UDINE 
ODEON, 16: «Anno zero, guerra nello 
spazio». $ 
ARISTON, 16: «Allegro non troppo». 
CAPITOL, 16: «L’uomo ragno». 
CENTRALE. 16: «In cerca di mister 
Goodbar». 
CRISTALLO. 16: «Bagni del sabato 
sera». V.m. 18 anni, 


I programmi BAI- TV | 


RADIOUNO 


(Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 18, 21, 23. 6: Stanotte sta- 
mane; 7.20: Lavoro flash; 7:30: La 
diligenza; 7.40: GRI mondiali di cal- 
cio; 8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Radio anch' 
do; 10: Controvoce; 10.35: Radio an- 
ch'io (2); 12.05: Voi ed io *78; 14.05: 
Musicalmente; 15.05: Sidecar; 16.20: 
Undici ragazzi d'oro, racconto di 
G. Yorgy; 17.10: Sopra il vulcano; 
(18.30: Campionato mondiale di cal. 
io: da Buenos Aires Austria . Sve- 
zia e Brasile . Spagna; 20.35: Tra 
l'incudine e il martello; 21.05: Ra- 


dio altrove;. 2.05; Orchestre nella 
sera; 22.30: Ne vogliamo parlare; 
23.10: Oggi al Parlamento; 23.15: 
Buonanotte da. 

Giornali radio; 6.30, 7.30, 8.30, 


9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
119.30, 22.30, 6: Un altro giorno; 7: 
Bollettino del mare; 7.40: Buon 
viaggio; 7.50: Un minuto per lo spi- 
tito; 7.55: Campionati, del mondo di 
calcio; 8.07: Un altro giorno (2); 
8.45: Musica a più voci; 9.32; Il ri- 
sveglio; 10: Speciale GR2; 10.12: 
‘Sala ‘F; 11.32: Tribuna del referen- 
dum; 10.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Quando si mangia non si 
parla; 13.40: Mondiale di calcio; 
13.43: Vamos a golear; 14: Trasmis- 
sioni regionali; 15: Qui radiodue; 
(17.30: Speciale GR2; 17.55: Il si @ 
il no; 118.55: Sotto i diecimila; 19.50: 
Tì convegno dei cinque; 20; 6 
di Venere né di Marte; 21.29: Ra. 
diodue ventunoventinove; 22.20; Pa. 
norama parlamentare; . Bollettino 
«del mare, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6,45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 18.45, 21.10, 23.55, 6: 
Quotidiana radiotre; 7: Il concerto 
del mattino; 8.15: Il ‘concerto. del 
mattino (2); 9: Il concerto del mat- 
tino (3); 10: Noi, voi, loro; 1; 
©Operistica; 12.10: Long playing; 
Musica per due; 14: Il mio Weber; 
115.) h 
discorso; 17: Bach; 17.30: Spazio 
tre; 21: Da ‘Baden-Baden concerio 
Uer; ‘22.30: Appuntamento con la 
scienza; 23: U jazz; 2340: Tl rac: 
conto di mezzanotte, 


RADIO TRIESTE 


730: Il Gazzettino; (11.30: Ascolta. 
te teatro . Le realtà teatrali nella 
Regione; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
it pais . Trasmissione in lingua 
friulana; 34:45: Il Gazzettino; 18,15: 
Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
(15.45: Discodedica . Musica richie. 
sta dagli ascoltatori, 

Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 113, 15,30, 17, 
18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19; 
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18: «Le sensuali». Vim. 18 al 

+ 16: «Ecce bombon, 
GORIZIA 

ISSIMO > I.N.C, 17,30 - 22: 

«Anno 2000 la corsa. della morte», 

con D. Carradine e S, Stallone. Co- 

. 18 anni. 


colori. V.m. 14 anni, 

VERDI. 17 + 22: «Isole nella cor- 
rente» con G. Scott e D, Hemmings. 
Colori. 

GENTRALE. Riposo. 

VITTORIA. Riposo. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Questa è la mia 
terra» con David Carradine, Colori. 
PRINCIPE. Riposo. 


GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «Ride bene chi 
ride ultimo» con G. Bramieri, W. 
Chiari. Technicolor. 


[vc AL GRATTACIELO cca 


UN THRILLING MOZZAFIATO 


Me 


PORDENONE, 
VERDI. Chiuso per ferie 

CAPITOL, Chiuso per ferie. 
CRISTALLO. 17: «IÌ ritorno di Gorgo» 
SUPERCINEMA, 16: «Suggestionata». | 
Vim. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Batte il tamburo lontano» || 
con R. De Niro. 


RONCHI Tiflessi 
RIO. «La gang dell'Anno santo» Qveva 
ù o \|Tesiste: 
PALMANOVA quida 


ITALIA. «La polizia accusa: il servizio 
segreto uccide», 


CORDENONS 


RITZ. 20; «Il fiauto magico» di Ing- 


mar Bergman. pi 
im; 

SACILE rr 

NUOVO. 21: «Eva nera». V.m. 18 a. \lung s 


ZANCANARO. Riposo. 


Oitanus 
non andateci da soli... 


PRIMO PREMIO AL FESTIVAL DI 'SIT 
GIUDICATO MIGLIOR FILM DELL'ANNO 
ALL'ACCADEMIA DEL CINEMA DELL'ORRORE 


le Colline 
hanno gli Occhi 


PETER LOCKE put ine WES CRAVEN "LE COLLINE HANNO GLI OCCHI" 
«wi SUSAN LANIER « ROBERT HOUSTON - MARTIN SPEER 


om DEE WALLACE + RUSS GRIEVE » JOHN STEADMAN - MICHAEL BERRYMAN 
è VIRGINIA VINCENT pei vaio d'ermei carter + JAMES WHITWORTH nei iucio i auritea 
questore det itograta, ERIC SAARINEN + manca 3 DON PEAKE 
scuso e dreio da WES CRAVEN > prodotto da PEER LOCKE »_ recuucgLOR 


TV RETE I 

12.30 Argomenti: «Qualità del lavoro, qualità della vi- 
ta» (6.a puntata - Replica). > 

13.00 Nella misura în cui: 


(9.a puntata). 
13.25, Che tempo fa. 


13.30 Telegiornale* — Oggi al Parlamento. *k 
14.10 Una lingua per tutti: 
14.40 In collegamento via satellite: Rosario - Campio- 
nato mondiale di calcio ’78: Polonia-Tunisia, tele- 
cronista Giuseppe Viola, (cronaca registrata). * 


17.45 Argomenti: «Qualità del lavoro, qualità della vi- 


ta», (7.a puntata). 


18.20 Ragazza teen, 3; 
49.20 Tre nipi 
ficoltà». 


20.00 Telegiornale. * 


21.40 In collegamento via 


" tempo fa. 3 


13.00 TG2 - Ore tredici, * 


18.40 Im collegamento via 


20,30 TG2 - Notizie, * 


Il nostro buongiorno; 8.05: Un'ora 
son voi; 9.05: Musica leggera in Ju- 
goslavia; 9.30: Le più belle poesie d’ 
‘amore; 9.45: ‘Musica ritmica; 10.05: 
Concerto di mezzo mattino; Jil: Fat- 
ti e ‘persone; 11.35: Il disco del 
giorno; .12: Documenti di lingua @ 
di storia; 12.10: Così si canta da 
noi; 13.15: I nostri cori; 13.35: Da 
una melodia all'altra; 14.10: I gio- 
vani, allo specchio; 14,20: Chiamate 
'Trieste 31065; 16.30: I bambini can. 


21.35 «La vita di Leonardo 


22.55. Omaggio a Rossellini, 


TG2 - Stanotte. * 
% Programmi a colori, 


tano; 17.05: Giovani | interpreti; 
17.20; Panorama musicale: 18.05: 
Recital; 18.25: Album classico, 


13°, DIENSCI 
Radio Capodistria 

‘(Orario solare) 

‘î; Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8: 4 passi; 8.30: No- 
tiziario; 8.32: Emmeelle; 9: E' con 
noi; 9.10: I cantuccio dei bambini: 
9.30: Notiziario; 9.32: Le favole di 
Elisabetta; 9.40: Vanna; 10: N 
il mondo giovane; 10.30: Notiziario; 
10,32: ‘Ascoltiamoli insieme; il: In 
‘prima pagina; 11.05: Musica per 


voi; 11:30: Notiziario; 11.50; Brin- 
diamo con; 12.39: Jornale radio; . 
13: L'autogestore; (13.10: Disco più, 


disco meno; 13.30: Notiziario; 13.33: 
Vi presentiamo il gruppo Rosebud; 
13.45: Edizioni Koral; 14: Momenti 
di cultura, oggi; 14.1 
Salsoul Orchestra; 14. 
14 32: Ganta Mango; (14.45: Marca- 
records; Il complesso Rene Nin- 
forge; 1 E con'noi; 15.30: Na. 
tiziario; 015.40: Flash in musica; 
15.45: La vera Romagna; 16: Letta 
ra da; 16.05: Io ascolto, tu ascol- 
ti: 16.25: Notiziario; 119.30: Crash; 
20: Cori nella sera: 20.30: Notizia 
rio; 20.32: Rock party; 21: Invito al 
Jazz: 21.30: L'ospite del mercoledì: 
Ruda Ravnik-Kosi; 22,30: Giornale 
radio; 22.45: Musica per la buona 
notte. 


TV Svizzera 
18.40: Da Mar del Plata: Campio- 


nati mondiali di calcio: Brasile 
‘Spagna; 20.35: Telegiornale; 20.50: 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


18.15 Adamo e la sintesi dell’acqua, cartoni animati. * 
i e un maggiordomo: «Gemelli in dif- 
19,45 ‘Almanacco del giorno dopo — Che a ja. 
20.40 Le nuove avventure di Vidocq: I gioielli del re. 

pionato mondiale di calcio ’78: Olanda Perù, te- 


lecronista Giuseppe Viola. 
— Telegiornale. * — Oggi al Parlamento. — Che 


TW RETE 2 


12.30 TG2 - Ne stiamo parlando, ìx 
13.30 Mestieri antichi scuola nuova. 
17.45 Laboratorio 4: «Sequenze». > 


18.15 Spaziolibero: î programmi dell'accesso. 
— Previsioni del tempo. 


Campionato mondiale di calcio ‘78: Brasile-Spa- 
gna, telecronista Nando Martellini. > 
— TG2 - Studio aperto. * 


20.40 Tribuna del referendum, 


| 21.40: Mondiali di calcio: Olanda . 


«Anche i muri parlano» 


Corso di tedesco (II). 


1 Ì 


satellite: Mendoza - Cam- 


* 


satellite: Mar del Plata - 


da Vinci», (4.a puntata). > 


* Parzialmente a colori. 


Casacosì; 21,30; Telegiornale; 21.45: 
Giura; al di là delle passioni + 
Documentario; 22.35: Oggi alle Ca. 
mere. federali; 2.45: Da. Mendoza: 
Campionati mondiali di calcio: O. 
landa - Perù; 23.30: Telegiornale; 
23.40: "Campionati mondiali di cal. 
cio: Austria . Svezia; Scozia . Iran: 
Brasile . Spagna (sintesi) 


TV Capodistria 


18.40: Telesport - (Calcio . Bue. 
nos Aires . Campionati mondiali: 
Austria - Svezia; 21: L'angolino dei 
ragazzi; 21:15: Spazio aperto; 21.30: 
Telegiornale; 21.45: «Il giardino, del- 
le delizie», film; 22.55: Telesport - 
Calcio . Mar del Plata . Campione 
ti mondiali: Brasile . Spagna. 


(o) i 
4 . 
IV Lubiana 
18.25: Orizzonti; 18.40: Telesport - 
Calcio . Mar del Plata . Campiona. 
ti mondiali: Brasile . Spagna; 20.50: | 
Telegiornale; 21.20; Cinema del ter. 
zo mondo, «Omar il coraggioso»: 
22.25: Telegiornale; 22.40: Telesport 
- Calcio . Buenos Aires . Campio- 
nati mondiali; Austria . Svezia. 


TV Zagabria 


117.25: Telegiornale; 17.55: Calen. 
dario TV; 18.05: TV dei ragazzi; 
18,15: Telequiz; ‘18,50: Mondiali di 
‘calcio: Brasile - Spagna; 20.35: Te. 
legiornale; 21.05: Documentario; 


pg | 


SEL ATI STO CR DERILI | 


Perù; 0.20: Telegiornale, 


tano» 


Dr di soa Tei detta Fata ni È ST 


8 
J 


go». || 
nata». | 
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POCHI SCAMBI 
CON PREZZI 
RIFLESSIVI 


MILANO — Scambi poco at- 
tivi con prezzi prevalentemente 
liflessivi. Dopo un'apertura che 
eva manifestato una discreta 


Mercato si è ripiegato su se 

Stesso registrando una prevalen. 

Ra di realizzi che ha in pratica 

Tiportato la quota wi livelli del- 
vigilia. 

L'impressione generale è che 
Îl mercato abbia messo in atto 
Una sostanziale selezione dalla 
Quale si sono salvati pochi va- 
lori, Fatta eccezione per i titoli - 
Quida che hanno registrato una 
buona resistenza di fondo, il li- 
$tino. registra diffuse decurta- 
zioni specialmente fra i titoli 
Minori, 

Così le Eternit dopo il rinvio 
Per eccesso di ribasso, perdono 
L 20 p.c., le Romana Zucchero 
{il 9,7 p.c. e le De Ferrari risp. 
Îl 6,7 p.c. Sono rimasti în om- 

ta anche i valori che fanno ca- 
Po al gruppo Montedison (la 
Standa perde ‘il 3,1 p.c.), al 
Yruppo Bonomi (Saffa.—1 p.c.) 
e Ambrosiano - La Centrale 


Fra gli altri titoli, decurtazio- | 
Ni accusano Nebiolo (—2,4 p.c.), 
Finsider (—2,3-p.c.), Lepetit (—2 
D.c.), Olivetti priv. (2 p.c.). In 
tomrotendenza le Nord Milano 
(che al rialzo di lunedì aggiun- 
dono un rimbalzo del 9,2 p.c.) e 
le Latina (più 3,6 p.c.) partico- 
\|larmente vendute alla vigilia. In 

Malzo anche le Alitalia 1-1-'76 
(più 7,6 p.c.), Alitalia priv. (più 
%,9 p.c.) e Bowring (più 5,1 per 
Cento). 

Pochi affari sul reddito fisso 
con oscillazioni contenute nei 
"oro 

PI RSA — Senza atti. 
vi at 


TRIESTE 

‘Assicuratrice Italiana 160800, Gene. 
Tali 38150, Ras 57150, Anic 95, Li- 
Quigas 51, Liquigas priv, 51, Liqui- 
&as risp. 41, Montedison 153, La Ri. 
Nascente 43, La Rinascente priv. 31, 
Gerolimich. 2250, Premuda 520, Sip 
1668: ‘Tripcovich 30400, Bastogi 472, 

are 84, Finsider 92, Pirelli SpA 
U71, Sme 827, Stet 1665, Beni Stabili 
1924, Generale Immobiliare 75, Fiat 
149 Fiat priv. 1581, Dalmine 263, 
Italsider 178, Terni 70, Lane Mar. 
Zotto priv. 1075, Snia Viscosa 727,1 
Snia Viscosa priv. 461, Patriarca 2870. 


LONDRA — Il mercato ha chiuso 
Sostenuto al termine di una seduta 
Salma. 1 dA igovernativi, dopo una 

pura: ole, si sono ripresi ter- 
Minando icon rialzi da 1/8 a 1/4 di 
Punto. In leggero rialzo i valoni a- 
Zionari con progressi generalmente 
fino a 4 pence, In rialzo anche i pe 
troliferi di riflesso al buon anda- 
Mento del settore a Wall Street, po- 
Co variati i bancari, deboli i mine. 
Tari in linea con il prezzo dell'oro. 
Tra i valori azionari rialzi fino a 

‘pence per Fisons, mentre diversi 
titoli sono migliorati da due ‘a quat- 
tro. pence. 


(PARIGI — Il mercato è apparso 
Sostemuto. con scambi calmi ma la 
tendenza è stata favorita da un cer- 
{to numero di ordini di acquisto ri- 
\.|Tasti inevasi lunedì, Non wi, sono 
Particolari fattori per la tendenza ec- 
etto il ribasso del tasso sul denaro 
al, 7-3/4 per cento mentre continua 
a vertenza sindacale alla Renault. 
Virtualmente tutti i settori, con l’ec- 
cio dei trasporti, si sono raffor. 


FRANCOFORTE — Prezzi contra- 
Stati con scambi modesti a causa 
della mancanza di interesse agli ac- 
Quisti,. Hoechst ha, guadagnato 1,20 
Tnarchi nonostante abbia annunciato, 
Mella riunione annuale, un calo del 
5,2 per cento, a 8.82 miliardi di mar. 
Chi, del fatturato della casa madre 
lei primi cinque mesi, Gli altri prin- 
Cipali valori chimici tendevano a. de. 
Clinare, In rialzo i siderurgici con 
Kloeckner Werke in rialzo di due 
Tharchi, contrastati gli automobilisti. 
® i bancari, Ben tenuti. gli elettrici, 
Poco variati i servizi pubblici, ‘Rialzi 

a 50 pfenning nel reddito fisso 
Ma contrastati da perdite fino a 30 
Pfenning. Contrastati anche i presti. 
ti esteri in marchi, 


ZURIGO — MM mercato in leggero 
Tialzo grazie a una domanda pura 
tiva favorita, dal recupero del dolla- 
To sul mercato dei cambi. Oerlikon- 
Buehrle, Saurer, Swissair e Bbc han- 
Ro registrato buoni rialzi con scam- 
hi atti In leggero rialzo gli assi 
fmi ma leon un netto progresso 
Winterthur nominativa, Li 


—. 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 

lire per valute estere trat. 
tate all’esterno del mercato uf. 
ficiale : 

FRE dollaro Usa 870-880, 
‘anco svizzero 450-456, ma; 
tedesco 408-418. Aes 
ROMA; dollaro Usa 885-890, 
Sterlina 1720-1750, franco sviz: 
zero 465-468, franco francese 
190-192, marco tedesco 423-426. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 6-6 
Validi per transazioni tra banche. 
1 mese 3 mesì 6 mesi 
Dollaro Usa 8-3/16 8-3/16 8-1/2 
Sterlina br. 11 11-1/4 11-3/4 
Franco sv. 1.1/4 11/2 1-1/2 
Marco ger. . 33/8 13:3/8° 31/2 


lun 


Prezzo dell'oro 


LONDRA — I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
Tegistrare ieri 6 giugno i 
seguenti prezzi chiusura e- 
espressi in dollari USA per 
oncia troy. 


Francoforte 181,92 (— 0,85) 
Hongkong ‘ 180,09 (— 3,03) 
Londra 181,05 (— 2,00) 
New York 181,40 (— 2,00) 
Milano 184,51 (— 0,69) 
Parigi N.P. ( — ) 
Zurigo 181,12 (— 2,00) 
L 
FONDI D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Athiltalia dolll 299 — 
Capitalitalia. » 8,96. — 
Europrogr., frsv. 1M0J34@ — 
Interfund doll. 9,08 — 
Fonditalia » 10,42 — 
ITtalfortune » MSA 7,9 
Interitalia | lire 9049 9239 
Megdiol. Sel. ‘doll. 9,83 10,68 
Management lira 656485 — 
Rominvest doll 10,31 11,18 
| Italunion » 6,79 7,9% 


[BORSE E MERCATI | 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI |5-6 [6-6 | TITOLI |5-6 
. Allmentarl e agricole xa 
Var + + +0 1218 1218 | 31975 
Bonifiche 4940 | 4940 i 
Buton . . . + «| 3150] 3150 
Chiari & $i| 130) 1295 
Eridania . . . «| 1510) 1512 DI 
Imm. Vittoria . .| 4601 — | Bastogi pei 
Ind. Buitoni Perug. | 1326| | 1326 | Centrale Srsa 
Romana Zucchero Gil o | Pl: 1920 
è 154 
Romana Zucche pr. | 206) 08 | Finelaee : (Cl) osso| 0225 
Venchi Unica. . » np — | Flaminia Nuova . = i, 
i Generalfin. . 825 818 
Assicurative Gim 5 "| 1839) 1903 
Assicuraz, | 17130, 17220 | I. è | 2168| 2130 
‘Assicuratrice Ital,, | 160800 | 160800 » «| 3915| 3920 
874 879 | Im PINCO . 1351 1351 
Ausonia . + + + * 
‘Bowring . . + «| 1400 1399 MEGINE E tas) Da) 
Comp. Ass. 6290 | 6215 adele 
to dame P| Un) "| Emagpa: i ° ogni Sn 
Latina priv. a mia Riva Finanziaria . ca Sp 
CI 3 * 0000 
Generali ) 111) 33020] 38150 | SME... . . + 314 327 
fionia Assicurazioni | 17790 | i7400 | Stet . + « + + »| 1679 1665 
1560 | Sv, Bon. + . +! 3810 


(Centrale —1,5 p.c.). 1 Banco 


Aedes E 
Certosa 
Coge a 
Finrex 
Isvim 
23200 
Risanamento , » »| 2850 2820 1 Nord (da 21 a 47 milioni di tonn.) 
BURSI O 00 0, dl . 
stiche 3 
19950 | Anzellotti 
ni n . 
ea 180 ) direttore 
Î <a], 277) 27025 s_ 
Nche | Oliveri Là 2188 delle vernici 
Cementir . +... + 55: priv. è è È 1 . 
Cementir © sir] SO] Se] cetfigionse : .| mioo 70) Montedison 
E RN Oo pi Fulvio Anzellotti, da un anno 
Eternit priv... + 640 ì ‘ 
Dai 1 | SR VAI |_ Minerario Metaigehe _ | PISO oct noniia 
UNICEM . + + +| 31651 3160 . 65 | to presidente della Venesigni 
n e) Zonca di cui era stato per mol 
Chimiche - Idrocarburl-Gomma | Faick 2380 | ti anni direttore generale, ac: 
ANTO + + + AR 1420 | centrando così il coordinamen: 
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= «Je | Il petrolio del Nord 


è più che raddoppiata proprio grazie. ai giacimenti del Mare del 


(Telefoto Ap) 


RASSEGNA DI 


I 


Vertice Opec 
il 17 giugno 


a Ginevra 


GINEVRA — I ministri del 
petrolio dei 13 paesi membri! 
dell'Organizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio (Opec)! 
si riuniranno a Ginevra il 17 
giugno prossimo per una ses- 
sione di alcuni giorni; lo han- 
no confermato fonti dell’Or- 
ganizzazione, La riunione, che 
mon prevede un preciso calen- 
dario di lavoro, dovrebbe es- 
sere dedicata dai. ministri a 
un ulteriore esame della situa- 
zione del dollaro, il cui de- 
prezzamento sta incidendo sui 
redditi dell’Opec. 

Non si esclude, pertanto, che 
il problema del deprezzamen- 
to del dollaro porterà i mini! 
stri a parlare anche della. pro- 
posta di adottare un «paniere» | 
‘di valute in sua sostituzione, | 
o di provvedere altrimenti un' 
aumento del prezzo del pe-! 
trolio. | 

Salle unta 
SICI — La Socieà italiana| 
per il commercio industriale; 
(Sici) ha proceduto' in questi 
giorni all'aumento del capitale, 
da tre a cinque miliardi di lire. 
Tn occasione dell'aumento, gli 
azionisti hanno, ciascuno in or- 
dine alla quota posseduta, ce- 
duto una parte dei loro diritti 
di opzione alla Fiat. | 


da anche delle grosse innova. 
zioni di marketing. Il lancio di 


una nuovissima pittura per pa, 


reti, che rappresenta la più 
grande novità tecnologica nel 
settore vernici dopo il lancio 
del Ducotone, è un primo se 
gno positivo di questa nuova 
strategia della Duco. 

Le due aziende Montedison 
coordinate da Anzellotti, con 
oltre 50 miliardi di fatturato e 
circa mille dipendenti e agenti, 
sono, insieme alla Ivi (gruppo 
Fiat) e alla Max Meyer, una 
delle tre grandi realtà del mon- 
do italiano delle vernici. Anzel- 
lotti divide il suo tempo tra 
Milano, Fombio (uffici commer. 
ciali e stabilimento della Duco) 
e Trieste, dove ha sede la Ve- 
neziani e dove egli è attivo an- 
che nella vita pubblica. Mem- 
bro del comitato di gestione 
del Frie (Fondo regionale di 
medio credito) e del Comitato 
per l’area di ricerca ‘scientifica, 
è candidato per il Psi al Co- 
mune di Trieste alle prossime 
elezioni amministrative. 


Eroga 120. miliardi 


la Cassa Mezzogiorno 


{ROMA — Opere pubbliche e 
intensificazioni industriali e pro- 
‘mozionali per oltre 120 miliardi 
di lire sono state approvate du- 
rante il mese di maggio dal con- 


SI APRE AL CAIRO UNA MOSTRA DEL SETTORE 


Escalation all'estero 
dell'edilizia italiana 


Organizzata dall’Ice si svolge 
rà dal 10 al 16 giugno presso il 
Centro d'affari italiano al Cairo 
una mostra dedicata alle mac- 


chine e attrezzature stradali e, 


per l'edilizia cui parteciperan- 
no 24 ditte che esporranno le 
ultime novità del settore. L'in- 
dustria italiana delle macchine 
e attrezzature per l'edilizia e 
per i lavori stradali vanta or- 
‘mai una lunga tradizione ed è 
favorevolmente conosciuta all’ 
estero. 

La tecnologia italiana del set- 
tore è in posizione d'avanguar- 
dia con capacità di soddisfare 
ampiamente sia ì nuovi proble- 
mi tecnici che sorgono nel cam- 
po delle costruzioni, sia sotto 
il profilo commerciale. Lo con- 


ferma il valore della produzio- 
ne italiana delle macchine e 
attrezzature in parola che ha 
superato nel 1977 ì 600 miliardi 
di lire con un volume dì espor- 
tazione che incide dell’oltre 68 
p.c. sulla produzione. 

I piani di ricostruzione edi- 
lizia, la necessità di aumentare 
il numero delle costruzioni per 
sopperire ai fabbisogni dello 
sviluppo'demografico egiziano e 
l'orientamento verso lo svilup: 
po turistico fanno prevedere 
‘un notevole sviluppo dell'indu- 
stria delle costruzioni: stando. 
alle cifre pubblicate dalle auto- 
rità del Cairo, nel 1978 dovran- 
no essere costruiti 41 mila al- 
loggi da adibire ad abitazione 


civile. 


ECONOMIA E FINANZA 


NETTA INVERSIONE DI TENDENZA SUL '77 


In aumento l'export 


dell’ Italia 


nella Cee 


ROMA — L'interscambio 
commerciale dell’Italia con i 
suoi «partners» comunitari ha 
segnato, nel primo trimestre 
di quest'anno, una netta inver- 
sione di tendenza rispetto allo 
stesso periodo del ’77: i dati 
definitivi resi noti dall'Istat 
dimostrano che il saldo tra le 
importazioni e le esportazioni 


| effettuate dall'Italia nei primi 


tre mesi di quest'anno con i 
Paesi della Comunità europea 
è attivo per 205 miliardi di lire 
mentre, nel primo trimestre 
dell’anno scorso, presentava un 
passivo di oltre 275 miliardi. 

Il commercio estero italia 


no‘ha registrato una serie di || 


«correzioni» positive anche nei 
confronti dell’interscambio con 
gli altri principali «partners» 
del nostro Paese: in particola- 
re, infatti, il primo trimestre 
del ’78 ha visto accrescersi il 
saldo positivo nei confroonti 
dei Paesi dell'Europa occiden- 
tale non comunitaria (166 mì. 
liardi contro 149 nei primi tre 
mesi dell'anno scorso) e dimi- 
nuire i passivi registrati‘ nell' 
interscambio con i Paesi dell 
Europa orientale (30 miliardi 
contro 38), dei Paesi associati 
dalla Cee (33 miliardi contro 
83), dei Paesi esportatori di 
petrolio (703 miliardi contro 
804) e, infine, del gruppo degli 
altri, Paesi (293 miliardi con. 
tro 654 miliardi di lire nel ’77). 

I dati definitivi resi noti dall’ 
Istat confermano inoltre che, 
nel primo trimestre di quest’ 
anno, la bilancia commerciale 
dell'Italia ha segnato un saldo 
passivo di 399 miliardi di lire, 
nettamente inferiore al passi. 
vo di 1.381 miliardi registrato 
nel corrispondente periodo del 
1977. Nel periodo gennaio-mar- 
zo 78, le importazioni sono 
ammontate a 9.697 miliardi, se- 
gnando una diminuzione .del 
3,4 per cento rispetto al primo 
trimestre dell’anno scorso; 
mentre le esportazioni (9.298 
miliardi di lire) sono cresciu- 
te del 7,4 per cento. Il saldo 
negativo deriva da un saldo 
passivo per 1.749 miliardi di 
lire imputabile ai prodotti pe- 
troliferi e da un saldo attivo 
di 1.350 miliardi relativo alle 
altre merci. Nei primi tre mesi 


Citizen 


gioielli al quarzo 


del ’77, il passivo derivò da un 
saldo negativo di 1.821 miliardi 
di lire per i prodotti petrolife- 
ri e da un saldo attivo di 441 
miliardi relativo alle altre 
merci. 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 
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Raddoppia l'utile , 
dell'«Eridania» 


GENOVA — L'esercizio 1977 
della Eridania si è chiuso con 
un utile di 4158 milioni (l'utile 
del 76 era stato di 2444 milio- 
ni). L’Eridania, maggiore pro- 
duttrice di zucchero in Italia 
(quota di mercato 35. per cen- 
to), nel 1977 ha ridotto sia la 
‘produzione sia le quantità ven- 
dute, pur aumentando legger. 
mente la quota di mercato. 

Il fatturato, al netto delle im. 
poste di fabbricazione, è am- 
montato a 246,5 miliardi (234,5 
miliardi nell’esercizio preceden. 
te). Tale incremento è dovuto 
quindi all'aumento del prezzo 
dello zucchero. 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 412,67 408,— 414,01 
Fiorino olandese 385,31 380,— 386,38 
Franco belga 26,36 Re 26,44 
Corona danese 152,98 150, 153,62 
Corona norvegese | 159,70 155,— 160,02 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE DIG 
Corona svedese 186,18 18%,— 186,70 
Dollaro Usa 863,10 860,— 861,45 
Dollaro canadese MIRO i (e) 769,50 
Peseta spagnola 10,25 10,75 10,78 
Escudo portoghese 19_- 18.95 19,02 
Scellino austriaco 57,42 5 57,58 
Franco svizzero 450,31: 4d45,— 458,20 
Franco francese 187,78 186, 187,76 
Yen nipponico 3,92 3,40 3,91 
Lira sterlina 1571,65 1575,— 1565,83 
Dracma greca —,_ tp = 
Dinaro (Milano) ——_ 43,50 sea 

» (Roma) ir 4° —° 
» (Trieste) ssi 42,50-44,— —_ 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d'Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: 
nei confronti del dollaro 32,68 p.c. (32,56); nei confronti di tutte le 
valute 39,25 p.c. (39,29); nei confronti della Cee 45,68 p.c. (45,81). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 48000-50000, sterlina oro (ne) 
32300-52800, marengo italiano 47000-49000, marengo svizzero 47000 - 
49000, marengo francese 48000-50000, marengo belga 42000-44000, 20 
dollari oro 234000-244000, 100 pesos cileni 91000-94000, 50 pesos mes. 
sicani 192000-200000, oro 4900-5100, argento 145500-149500, platino n.p. 


è { Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime dl 
«MONETE D'ORO 
| GIULIO BERNARDI 
‘ Perito numismatico - TRIESTE, vla Roma 3, tel. 040-69086 


Femrorma cin 


Gitizen digitali: 
orologi perfetti, 
che nascono dalle tecnologie 
più avanzate, 

che offrono tutte le soluzioni 


ari rr icetoemooe 


‘siglio di amministrazione della 
‘Cassa il Mezzogiorno presie- 
duto dall'avv. Servidio. L'entità 
dei finanziamenti di maggior ri 
lievo, circa 94 miliardi, è desti. 
nata a intensificare lo ‘sviluppo 
industriale mediante la realizza 
zione di infrastrutture e l’eroga- 
zione di contributi in conto ca- 
pitale e sugli interessi. 

‘La restante pante è destinata: 
per oltre 12 miliardi e mezzo a Ì I | 
opere e incentivi per iniziative! (3 
a carattere intersettoriale e in- > RUN 
terregionale inquadrate nei pro-| < )/, ; / ti NR igor 
getti speciali; per circa 9 miliar-; ; nr 
di a opere infrastrutturali per| S RULAGRO 
la vita associata (strade, acque- È è k 
dotti, ospedali, edifici scolastici,, 
ecc. per più di 2 mila e 700 
milioni all'agricoltura; per mille 
2 400 milioni ad infrastrutture 
per il turismo. 


più sofisticate 
per misurare il tempo. 


Citizen a lancette: 
orologi perfetti, 
dalla linea sobria e raffinata. 
Pia. 
di un gusto indiscutibile. 


Lo Da Min 


© CITIZEN 
Delegazione USA. la precisione dal Giappone | 


incontra il Cnr 


ROMA — Una delegazione 
della National science founda- 
tion statunitense guidata dal 
vicedirettore Pimentel docente 
dell’Università di California a 
Berkeley, sì è incontrata ieri 
nella sede del Cnr con una de- 
legazione italiana guidata dal 
presidente del Consiglio nazio: 
nale delle ricerche, Quaglia- 
riello. 

Scopo dell'incontro, che era 
stato preceduto da una sessio- 
ne di lavoro al Cnr in cui era. 
no stati trattati problemi d'in: 
teresse comune in vista di nuo. 
vi programmi di ricerca, è sta: 
to lo sviluppo dei rapporti tra 
l’Italia e gli Stati Uniti in at- 
tuazione dell'accordo di coope 
razione tra i due paesi firmato 
a Washington il 19 giugno 1967 
e tuttora in vigore, 


è 


E 


PRIA. 


O LEMMA 
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Questa pagina è pagata con il finanziamento pubblico assegnato 


Mercoledì, 7 giugno 1978 


ai radicali. Sono anche soldi tuoi. Hai dovuto pagare 
per trovare sul tuo giornale anche le posizioni dei firmatari 


come 


Per una 


dei referendum: per conoscere i problemi su cui voterai 


Per abrogare il finanziamento 
pubblico e la legge Reale 


rande vittoria lare 
cr 774 per il vela, 


Hanno fatto di tutto per impedire una vera campagna 
elettorale, onesta e leale. Perché? Forse perché hanno paura dei 
, radicali? No, hanno paura di voi. Hanno paura di come voterete 


1°11 giugno. 


Votando «sì» abrogherete due leggi ingiuste che hanno già 
arrecato al paese molti danni e nessun beneficio. 

Votando «sì» avete la possibilità di far pesare 1’11 giugno la 
vostra volontà di cambiamento, il vostro desiderio di un ordine e 
di una legalità fondati sulla Costituzione e sulla democrazia, di 
una Vita politica non corrotta e rispettosa degli interessi della 


società civile e del paese. 


Tutti insieme i vertici dei partiti — dalla Dc al Pci, dal Psi ai 
partiti minori — vi chiedono invece di votare «no». Se lo farete 


avrete firmato una cambiale in bianco ai vertici di questi partiti 
che si sentiranno incoraggiati a perseverare nei loro errori. 
Avremo nuove leggi speciali, se è possibile perfino peggiori della 
legge Reale. Ma non avremo, non avrete la riforma della polizia 
e della giustizia. E il terrorismo e la violenza continueranno a 
‘imperversare nel paese con nuovi morti, nuovi assassini, nuove 
stragi. Avremo, con questa legge del finanziamento pubblico che 
li rende autonomi dalle loro basi e dai loro sostenitori, partiti 
sempre più legati al potere e sempre più lontani dai problemi 
della società e dagli interessi e dalle richieste della gente. 

Se una grande maggioranza di democratici, di comunisti, di 
socialisti, di cristiani voterà «sì» l’11 giugno, accadrà quello che 
accadde il 13 maggio ’74 per il- divorzio. Non ci sarà nessuna 


delle catastrofi o delle lacerazioni che anche oggi come allora vi 
pronosticano. Al contrario vincerà il paese e la democrazia. 
Vincerà la nonviolenza, lo Stato di diritto, quel grande partito 
privo di apparati, di sedi e di simboli che è il partito dell’onestà 


e del rinnovamento. 


E nessuno sarà sconfitto. Non saranno sconfitti i partiti del 
«no» ai quali con il vostro «sì» darete la possibilità di cambiare 


e di rinnovarsi. 


Saranno sconfitti soltanto la politica di vertice, i compromessi 
di potere, l’immobilismo e il trasformismo, l’illegalità e la 
violenza del regime, il terrorismo delle Brigate Resse. E si 
aprirà di nuovo la strada alla speranza e alla possibilità di una 
società e di uno Stato più umani e più giusti. 


Norme sull’ordine pubblico 
Basta con il. terrorismo, basta con le leggi speciali 
sì alla Costituzione e alle riforme 


Il terrorismo, la grande criminalità orga- 
nizzata sì possono veramente sconfiggere 
con le leggi speciali? Se fosse vero, sareb- 
bero stati sconfitti da un pezzo, perché que- 
ste leggi esistono da anni. E invece, tanto 
per fare un esempio, sono tuttora scono- 
sciuti e assolutamente liberi (non in libertà 
provvisoria!) gli autori delle stragi di Piazza 
Fontana, di Brescia, dell’Italicus. 

Le leggi speciali sono uno specchio per le 
allodole: vi si ricorre, .per ingannare l’opi- 
«| nione pubblica, dopo ogni fatto tragico e 
doloroso che sconvolge il paese: l’ultimo, 
quello di Moro. Ogni volta, per tenervi buo- 
ni, vi promettono un’altra legge speciale. 

Non è questa la strada. Non vi dicono, il 
Pci per primo, che da due anni i deputati 
radicali chiedono invano, ogni settimana, la 
riforma e la sindacalizzazione della polizia. 
Non vi dicono che gli organici di polizia 


quando essi pensano a una polizia da rifor- 
mare. intendono. una polizia militarizzata, 
staccata dalla gente e dal paese, e non una 
polizia di investigatori capaci, dotata di 
strumenti e di mezzi adeguati a confrontarsi 
con i nuovi fenomeni di criminalità organiz- 
zata. 

Non vi dicono che questo regime spende 
| per la giustizia meno che per la sua Rai-Tv; 
che i processi non si fanno; che ci sono due 
milioni ‘di processi arretrati; che 1'80% ri- 
mane non solo impunito, ma di autori ignoti. 
.| E così, di legge speciale in legge speciale, 
siamo arrivati alla situazione di oggi. 


Cosa è la Reale? 


La legge Reale ha aggravato la stessa 
legislazione fascista, introducendo violazio- 
ni gravissime delle libertà dei cittadini e 
delle garanzie democratiche. 

Ha abolito la «legge Valpreda», togliendo 
al giudice la possibilità di concedere la li- 
bertà provvisoria, anche se l'imputato nel 
corso della carcerazione preventiva risul- 
tasse con evidenza innocente per l’insor- 
genza di nuove prove (art. 1). 

Ha generalizzato la possibilità di perqui- 
sizioni anche sulla base dei più labili so- 
spetti (art. 4). Ha introdotto, aggravando il 
codice Rocco, il fermo di polizia (art. 3) e 
il confino politico (artt. 18, 19, 20, 21, 22, 
23, 24). Ha dato alla polizia il diritto di 
uccidere anche sulla base di semplici so- 
spetti (art. 14), sottraendo poi gli assassini 
al giudice ordinario e assicurandogli in pra- 
tica l’impunità (artt. 27, 28, 29, 30, 31, 32). 

Contro i fascisti, la legge stabilisce nor- 
me che puniscono reati di opinione ‘e non i 
comportamenti effettivamente delittuosi 
(artt. 7, 8, 9, 10, 11). Non a caso lo stesso 
Msi nel ’75 votò a favore della legge. A tre 
anni dalla sua entrata in vigore, ‘questa leg- 
ge ha un bilancio di sangue e di inefficien- 
za. Secondo i dati del ministero degli In- 
terni, in questo periodo sono stati uccisi 
128 poliziotti e 12.427 sono stati feriti. Dal- 
l’altra parte, sono stati giustiziati sul posto 
ladri di auto, giovani manifestanti, passanti. 

E invece a dieci anni di distanza non 
sappiamo nulla degli autori e dei mandanti 
della strage di Piazza Fontana come di 
quelli di Brescia e del treno Italicus. Le 
grandi mafie dei sequestri e “della droga 
hanno intensificato la loro attività, Un pu- 
gno di brigatisti rossi, durante il sequestro 
Moro, ha potuto operare indisturbato, sicu- 
ro dell’impunità, umiliando lo Stato e il suo 
apparato di polizia fino a riconsegnare il 
cadavere dell’uomo politico quasi sotto la 
sede della DC. La legge Reale come le 
altre leggi speciali non servono a colpire, 
come tentano di farvi credere, la grande 
criminalità organizzata, i terroristi, gli ever- 
sori fascisti. 


sono incompleti al 15 per cento; mentre, | 


CECEDE LEA SASNVI 
L’alibi dell’antifascismo 
per sostenere 

una legge fascista 


Accusano i radicali di essersi alleati ai 
«fascisti». Ci chiamano addirittura radical- 
fascisti, per l’ostruzionismo fatto alla Ca- 
mera contro la Reale-bis, al fine di portare 
questa legge al voto dell’elettorato: e non 
far passare una legge-truffa ancora peggio- 
re. Per trenta anni, quando erano all’òppo- 
sizione, i comunisti hanno votato insieme ai 
missini contro le leggi dei governi democri- 
stiani. Anche loro erano comun-fascisti e 
alleati dei «fascisti»? 

Mentendo, affermano che si creerebbe il 
caos, il vuoto legislativo. Ma quando. tre 
anni fa votarono contro la legge Reale i 
comunisti votarono forse per il caos e il 
vuoto legislativo? Sostengono che questa è 
una legge antifascista. Era tanto ‘antifasci- 
sta che Almirante e i suoi deputati votaro- 
no a favore della legge Reale nel 1975. Con 
un’altra menzogna asseriscono che se ve- 
nisse abrogata tornerebbero in libertà Cur- 
cio e Concutelli. Lo ha sostenuto Spagnoli 
in tv. Non è vero. La libertà provvisoria 
non può essere concessa a imputati già 
condannati per reati di strage, di omicidio 0 
di banda armata. - 


Cossiga: i 
questa legge non serve 
a niente 


«Poco mancò che la legge Reale determi- 
nasse in Parlamento e nel paese una spacca- 
tura drammatica tra chi l’avversava e chi la 
riteneva un toccasana. Ebbene, non è servi- 
ta assolutamente a niente. Se s’interrogano 
i dirigenti della polizia sulla sua efficacia, 
rispondono: zero via zero. E non lo dicono 
soltanto oggi, col senno del poi: lo dissero 
fin da quando fu emanata» (Intervista di 
Cossiga a «La Repubblica», 22 gennaio ’77). 


Terracini: 

contro nuove norme 
repressive, 

si ai referendum 


«... Poi nel ’75 venne la sciagurata 
legge Reale: tra l’altro con gli articoli 
sul confino di polizia... Ma già si prepa- 
ra un altro salto: una legge sull’ordine 
pubblico che auspico — non oso sperar- 
lo — che incontri la resistenza di un 
forte movimento di lotta, senza bottiglie 
molotov e cubetti di porfido, ma ampio 
e civile, per fermare la mano di quella 
maggioranza parlamentare che vorrebbe 
approvare questi provvedimenti. Non 
‘vedo in base a quali astuti calcoli, impo- 
nenti e degne forze politiche non abbia- 
no voluto e non vogliano far svolgere i 
referendum, tra cui quello sulla legge 
Reale: era una possibilità di esprimersi 
per questo importante movimento, una 
possibilità per imprimere il segno di un 
orientamento popolare, per condurre a 
Viso aperto una vasta battaglia. Mi au- 
guro che si sviluppi e si amplifichi la 
lotta contro nuove norme repressive 
che non trovano fondamento. nel nostro 
ordinamento costituzionale e democrati- 


co» (1° febbraio ’78). i 


Finanziamento dei partiti 


Pretendono i tuoi soldi se no rubano. Basta con i ricatti. 
ì ai partiti autofinanziati 


Fai pulizia: s 


Le ragioni 
del nostro sf 
di oggi sono quelle 


del Pci di ieri 
TITTI RI SL EOS A| 


Berlinguer: 
non servono altre leggi 
contro il terrorismo 


«Rifiutiamo le interpretazioni che attribui- 
scono il disordine e il dissesto, in prevalen- 
za, ad un difetto di leggi; rifiutiamo le impo- 
stazioni settarie e superficialmente propa- 
gandistiche; Non è la prima volta che vedia- 
mo alzarsi come segnacolo, come vessillo, 
la rivendicazione di misure quali il fermo di 
polizia, l’inasprimento delle pene o addirit- 
tura il ripristino della pena di morte: ciò 
costituisce una tentazione condannabile, un 
errore grave da cui, ancora una volta, vo- 
gliamo mettere in guardia; ciò ostacola in- 
fatti la necessaria ricerca delle cause reali e 
delle soluzioni che in effetti possono garan- 
tire la salvaguardia della democrazia e del- 
l’ordinato vivere civile» (Camera dei depu- 
tati, 6 maggio ’75). 


Maffioletti: 
inefficace, pericolosa, 
dannosa 


«Noi riteniamo questa legge negativa, i- 
nefficace, pericolosa, dannosa per le garan- 
zie, i diritti, gli interessi dei cittadini...» 
(Senato, 15 maggio °75). 


Malagugini: 
No alla pena di morte 


«... Non si tratta soltanto di contrastare 
una misura (la licenza di uccidere per la 
polizia) nella quale taluni vedono uno stru- 
mento, un tentativo di riprodurre surretti- 
ziamente nel nostro ordinamento la: pena di 
morte, per di più con esecuzione sommaria 
sul posto... Noi pensiano anche e prima di 
tutto alla suggestione, agli effetti criminali, 
di questa disposizione: normativa che, se 
dovesse essere approvata, moltiplicherebbe 
i conflitti a fuoco, renderebbe più spietati i 
delinquenti (e i delinquenti sono sempre 
forti del vantaggio della sorpresa o quanto 
meno della consapevolezza delle proprie 
azioni e dei fini perseguiti), incoraggerebbe 
l’uso delle armi da parte della polizia anche 
fuori di stati di necessità, sulla base di in- 
tuizioni o di emozioni del momento... Que- 
sta innovazione, questa norma potenzial- 


. mente omicida, non può trovare ingresso 


nel nostro ordinamento, sia per la sua s0- 
stanziale barbarie, sia per la sua totale 


inefficacia». (Camera, 5 maggio 1975) 

Nella proposta di legge «Reale bis», che 
il Pci ha tentato di fare approvare prima del 
referendum, viene mantenuta la licenza di 
uccidere con queste limitazioni: sospetti di 
«naufragio», «sommersione», «disastro avia- 
torio», «disastro. ferroviario»! 


Gruppo Parlamentare 
Radicale 

Via del Vicario 21 

Tel. 67179592 


Voi votate, 
loro preparano 
nuove stragi di 


legalità. Fermiamoli 
E NI III 


Vuoto legislativo? 
È una menzogna 


Il Pci tenta di terrorizzare l'elettorato con 
lo spauracchio del «vuoto legislativo»: se si 
abroga la legge Reale — afferma — restere- 
DIO di colpo senza leggi, in balìa dei crimi- 
nali. 

Non è vero. Il codice penale continuereb- 
be ad esistere, quel codice Rocco che bastò 
al regime di Mussolini per neutralizzare per 
20 anni l'opposizione antifascista. Restereb- 
bero le cinque leggi speciali che il regime si 
è dato in questi tre anni perché trovava ina- 
deguato lo stesso codice Rocco. 


La Reale «super» 


Il Pci sostiene che, senza l’ostruzionismo 
dei quattro deputati radicali, il Parlamento 
avrebbe già migliorato la legge Reale ren- 
dendo così inutile il referendum. E’ una 
menzogna. La «Reale bis» o «super» appor- 
ta modifiche puramente formali, oppure 
peggiorative. 

Ad esempio: la licenza d’uccidere per i 
poliziotti rimane (salvo che per i reati di 
naufragio, sommersione. disastro ferrovia- 
rio, disastro aviatorio... per i quali in ogni 
caso la polizia spara senza bisogno di leggi 
speciali). Il confino viene abolito e sostitui- 
to... dalla galera. La libertà provvisoria per 
i detenuti in attesa di giudizio può essere 
concessa: ma può essere accompagnata dal 
confino (che dunque rientra dalla finestra) e 
può essere sospesa per intervento del pub- 
blico ministero. È 

L'arbitrio delle perquisizioni indiscrimi- 
Nate viene aggravato: così pure il fermo di 
polizia e l’impunità per i poliziotti rei di 
omicidio. 


Il decreto 
antiterrorismo 


Il decreto legge del 21 marzo ’78._ n. 59, 
se non serve a nulla contro i criminali, 
porta un pesantissimo attacco alla Costitu- 
zione e ai diritti di libertà dei cittadini. 

Per la prima volta nel nostro ordinamen- 
to: salta il principio della separazione dei 
poteri e del segreto istruttorio: si consente 
al ministro degli Interni d’intervenire sulla 
magistratura per dare ordini e avere atti 
processuali; si viola l’art. 13 della Costitu- 
zione: si consente alla polizia di portare e 
tenere 24 ore in questura una persona al 
solo fine di identificarla o perché sospettata 
di avere documenti falsi; si viola l'art. 15 
della Costituzione: si consente alla polizia 
di intercettare preventivamente le. comuni- 
cazioni telefoniche con proprie centrali d’a- 
scolto e su semplice autorizzazione orale 
del magistrato; si viola l’art. 24 della Costi 
tuzione: si consente alla polizia di interroga- 
re il fermato, l’indiziato o l’arrestato senza 
avvocato, 


recanati ce ot A 
Altrimenti 
non esisterebbero 


Ogni anno ‘lo Stato paga 45 miliardi ai 
partiti rappresentati in Parlamento. 

Il contributo statale rappresenta: 

per la Dc il 70% delle entrate; 

per il Pci e il Psi il 33%; 

per il Pri il 98%: 

per il Psdi 180%; 

per il Pli il 77% 

per.il Msi-Dn il 68% (le percentuali sono 
arrotondate). 

Che interessa a questo punto ai partiti 
avere dei sostenitori? Ormai sono partiti di 
Stato. Questa vera e propria tassa imposta 
ai cittadini ha fatto diminuire la loro parte- 
cipazione politica, e serve solo a mantenere 
in piedi partiti di regime, dipendenti e obbe; 
dienti ai centri di potere. 


Qual è il prezzo? 


76 miliardi 
62 miliardi 


Democrazia cristiana: 
Partito comunista: 


Partito socialista: 21 miliardi 
Msi e Democrazia nazionale: . 17 miliardi 
Socialdemocratici: 10 miliardi 
Partito repubblicano: 9 miliardi 
Partito liberale: 4,5 miliardi 


Ecco quanto hanno incassato i partiti nei 
cinque anni di applicazione della legge sul 
finanziamento pubblico. 


Non avrai altro 
partito 
all’infuori di me 


Fino al 74, la sinistra e il Pci in particola- 
re sostenevano che bisognava dare attua- 
zione all’art. 49 della Costituzione, che tute- 
la il diritto dei cittadini ad associarsi politi- 
camente, attraverso meccanismi di finanzia- 
mento indiretto delle attività, fornendo cioè 
una serie di servizi pubblici che agisse da 
stimolo e sostegno alle iniziative. Questa 
era e resta la nostra posizione. Ù 

La legge in vigore finanzia invece esclusi- 
vamente gli apparati burocratici e i vertici 
dei partiti rappresentati in parlamento. Il 
cittadino che vuole promuovere un'’iniziati- 
va su un problema che ha a cuore, non può 
far altro che aggregarsi a uno di questi parti- 
ti e subirne la volontà e le decisioni, anche 
quando gli sono contrarie, 


Provate 
a far politica con 
questa legge 


Provate a far qualcosa su un problema 
che v’interessa: non sopravviverete più di 
qualche mese se non vi appoggiate a uno dei 
partiti «di Stato». Stampate un bollettino, 
un manifesto, spedite lettere o opuscoli, te- 
lefonate: vi costerà più che a un imprendito- 
re-che lavora per il profitto, e che pure gode 
di incentivi e facilitazioni. 

La legge del °74 ha spaccato la vita politi- 
ca in due zone: in alto c’è lo Stato e i suoi 
partiti, assistiti e foraggiati; in basso, il cit- 
tadino che non può muoversi autonomamen- 
te, ed è anche obbligato a finanziare quei 
partiti e da essi è schiacciato. 


Con questa legge 
non rubano più? 


Il contributo dello Stato non viene dato 
direttamente ai partiti, ma ai gruppi’ parla« 
mentari, che hanno l'obbligo di trasferirli 
immediatamente ai segretari nazionali dei 
rispettivi partiti. Come mai si è scelta que- 
sta procedura tortuosa? 

Ma è chiaro: le prerogative attribuite ai 


‘parlamentari permettono di sfuggire a ogni 


serio controllo, a cominciare da quello della 
Corte dei Conti. Inoltre, i revisori dei conti 
sono nominati dalla Conferenza dei capi- 
‘gruppo: vale a dire, da quelli che dovrebbe- 
ro essere controllati. Né basta:-lo schema di 
bilancio previsto dalla legge non dà serie 
garanzie di pubblicità dell’attività finanzia- 
ria dei partiti. 

E oltretutto, sono stati lasciati aperti ca- 
nali sostanziosi di fondi neri: sono infatti 
considerati illeciti solo i finanziamenti dati 
da imprese con partecipazione pubblica su- 
periore al 20%. Guarda caso, la Montedison 
ha una quota pubblica del 17%. 

Ed è obbedendo a meccanismi così arrug- 


.giniti e inefficaci che i corrotti di Stato 


dovrebbero smettere di rubare? 


Terracini: i 
rubano, rubano... 


*«Possiamo noi credere veramente che, al- 
lo stato delle cose, il finanziamento statale 
dei partiti, piuttosto generoso, abbia posto 
fine alla deprecata abitudine della ricerca di 
danaro privato a sostegno di azioni netta- 
mente contrastanti con l’interesse pubblico? 
Non solo non metterei una mano sul fuoco, 
ma non rischierei nemmeno una parola in 
proposito, tanto sono convinto che l’afflus- 
so di finanziamenti di carattere quanto me- 
no equivoco e torbido continua a verificarsi 
nei confronti di certi settori politici e, quin- 
di, di certi settori della stampa»! 


da «La nascita della Costituzione», Editori 
riuniti, 1978. 


L’alternativa? : 
Come diceva 
Cossutta... 


«Avremmo preferito altre soluzioni, e più 
precisamente soluzioni volte a garantire ai 
partiti, più che un contributo finanziario di- 
retto, una serie di misure atte a favorirne 
indirettamente l’attività: dalle facilitazioni 
ad esempio della stampa, alla messa a di- 
sposizione di sedi e locali in ognuno ‘dei 
diecimila comuni italiani, e in ognuno dei 
quartieri delle grandi città, alla riforma de- 
mocratica del servizio, che è pubblico e 
dello Stato, della radio e della televisione». 


[CC In] 
Ascoltate le radio radicali 


Roma: 


88,5 Mhz | # 
Torino: 


( 


Mercoledì, 7 giugno 1978 


< 


. ij 


Ling” 


Milano — Gli esperti stanno studiando 
e la muffa infatti mettono in pericolo la conservazi 
costante meta di turisti, un ponteggio perme! 


misure da prendere. L’'umi 
refettorio di S. Maria delle 


idità 


I° 


Grazie, 


itima cena» in p 


le condizioni ‘ambienteli de «L'ultima cena» di Leonardo .Da Vin. i, per decidere le 
ione del capolavoro d’arte, Nella foto: nel 


tte lo studio dell’affresco 


SII 


dii, 


ericolo 


(Ansa) 


IL PICCOLO 


| ACCUSATO DELL'OMICIDIO DI UN 


AGENTE DELLA STRADALE 


RE. 


Per Vallanzasca il p.m. 
ha chiesto l'ergastolo 


L’alibi sta vacillando - Complimenti del bandito per la requisitoria 


FIRENZE — La pena dell’ 
ergastolo è stata chiesta per 
Renato Vallanzasca dal p.m. 
‘Antonino Guttadauro nel pro- 
cesso che sì svolge davanti al- 
la corte. d’assise di Firenze 
per l'uccisione dell'appuntato 
della polizia stradale ‘Bruno 
Lucchesi e per il ferimento 
dell'agente Biagio Aliperta. Il 
fatto avvenne il 23 ottobre del 
1973 sull’autostrada Firenze- 
mare, alicasello di Montecatini 
Terme. 

Le richiesta è stata così mo- 
tivata dal rappresentante del. 
l’accusa, al termine della sua 
requisitoria: «Ci sono prove 
precise della responsabilità 
dell'imputato e il reato è gra- 
vissimo. C'è la conferma del- 
la volontà di uccidere una 
scelta fatta quando si è ac- 
corto di non poter sfuggire 
all'arresto, c'è la riprova della 
pericolosità del Vallanzasca, E* 
quindi, scontato che per un 
episodio di questo tipo non 
c’è posto per alcuna attenuan- 
te». Il dott. Guttadauro ha 
fatto una requisitoria molto 


. INCHIESTA 

ì VATICANA 

‘SU «ERESIE» 
« AL LATERANO 


ROMA — L'inchiesta vatica- 
na sull’università del Laterano, 
una delle più famose universi 
tà pontifice, si è conclusa. Il 
canadese mons. Edouard Ga- 
gnon, vice presidente del comi- 
tato per la famiglia, che nel 
dicembre scorso era stato no- 
minato «visitatore apostolico» 
ber l’università, ha consegna. 
to 0 sta per consegnare in Va- 
ticano i risultati dei sei mesi 
di inchiesta. Destinatario è il 
prefetto della congregazione 
per l'educazione cattolica, car- 
dinale francese Gabriele Ma- 
Tia Garrone, che sul finire del- 
lo scorso anno fu costretto a 
prendere la decisione di un’ 
inchiesta originata da accuse e 
insinuazioni assai gravi. 

Per esempio, alcuni professo- 

ti dell’università — si faceva- 
no, tra gli altriinomi di Anto- 
‘nio Molinaro, Prospero Grech, 
Garlo Molari, Marcello Bordo- 
ni — vennero accusati più vol. 
te dalla rivista «Si si . no no» 
di «eresia» perché avrebbero 
ins to dottrina contraria a 
quella della | Chiesa. Accuse 
analoghe, sia pure di minor 
gravità venivano rivolte ‘allo 
Stesso; rettore mons. Franco 
-Biffi, svizzero, e al cancelliere 
dell’ateneo, il card. Ugo Polet- 
ti, vicario del Papa. 
: Gli «accusati» hanno reagito 
accusando, a loro volta, gli 
«accusatori» fra i quali si fa- 
cevano i nomi di ecclesiastici 
che insegnano, alla stessa uni- 
versità: ne è nata così, una si- 
tuazione praticamente insoste- 
nibile all’interno del corpo a0- 
cademico, Mons. Gagnon ha 
interrogato, in questi sei me- 
sì, circa 80 professori, studen- 
ti, e persino -persone esterne 
all’ateneo. Ha anche esamina; 
to le dispense preparate dai 
professori sotto accusa, I ri- 
Sultati dell'inchiesta, ovviamen- 
ite, non sono’noti, ma secondo 
indiscrezioni di buona fonte, 
la relazione di mons. Gagnon 
sarebbe «molto dura» se non 
altro nel denunciare un am- 
biente ricco di calunnie, pette- 
golezzi e insinuazioni, sia di 
«destra» che di «sinistra». Sem- 
bra inoltre che il rettore mons. 
Biffi, che peraltro non sarebbe 
mai stato interrogato da mons. 
Gagnon, ne esca abbastanza | 
bene. 


«DEPONE A CATANZARO 


* la moglie di Pozzan 


| CATANZARO — I rapporti tra 
Pozzan, Freda, Ventura e Rauti 
sono stati all centro dell’interro- 


gatorio di Emma Dalla Guarda, ; 


inoglie di Marco Pozzan. Le ri. 
sposte date dalla donna, anche 
in relazione alla latitanza del 
marito, non sono state ritenute 
veritiere dall'avv. Vincenzo Az- 
zariti Bova, difensore di parte 
civile, il quale ne ha chiesto 
l’incriminazione per reticenza' o 
favoreggiamento personale. Il 
presidente Scuteri ha rigettato 
la richiesta, ma ha ammonito 
la Dalla Guarda a dire fa verità. 


REBUS (Frase: 10, 6) 


! soluzione del rebis pubblicato ieri 
AR re; ST arma; LF attori = arrestar malfattori. ‘ 


(OVIMENTATA CATTURA DI 


Sparatoria sul 


DAL NOSTRO ‘CORRISPONDENTE 

GENOVA — I quattro ban- 
diti che lunedì, poco dopo 
mezzagiorno, hanno fallito l' 
assalto alla filiale della Cassa 
di risparmio di Savona, sono 
stati catturati. Uno di loro, 
nel disperato tentativo di fug- 
gire agli agenti è stato fredda- 
to a raffiche di mitra. 

Si trattà di Luciano Alberti, 
36 anni, nativo di Bergamo. Un 
pregiudicato evaso tempo fa 
dal carcere della città orobica 
assieme a un altro dei rapina- 
torì, Gian-Luigi Bartolotti, 30 
anni, anch’ egli bergamasco. 

‘Sicura è invece l'identità de- 
gli altri: Amato Marchi, 35 an- 
ni (rimasto. leggermente feri- 
to), Roberto Pontillo, detto 
«Robertino», 37 anni entrambi 
milanesi. Bartolotti è ricovera- 
to, in gravi condizioni, presso 
l'ospedale «Sania Corona» di 
‘Pietra Ligure. E' stato proprio 


lui a portare, involontariamen- 
te, î carabmieri sulle tracce 
dei rapinatori costretti alla ju- 
ga dopo'il fallito «colpo» alla 
banca. Bertolotti è rimasto fe- 
rito ma, nonostante tutto, ce l’ 
ha fatta a raggiungere il «co- 
vo». Quì, però, le ferite gli han- 
no provocato tremendi dolori 
e notevole rerdita di sangue. 
Non ha resistito. Ha chiamato 
un'autoambulanza e si è fatto 
trasportare all'ospedale. Così, 
in pochi minuti, viene dato l° 
allarme. Prima è arrivata una 
pattuglia della: stradale, poi i 
carabinieti agli ordini del co- 
lonnello Cagnazzo, comandan- 
te il gruppo di Savona, 
L'edificio viene circondato. 
I banditi rientrano alla spic- 
ciolata nel «covo». Quando i 
militi fanno irruzione cercano 
di reagire sparando. Vengono 
subito sopraffatti. Crepitio di 
mitra e pistole e, alla fine, sul 


pavimento rimane il corpo pri- 
vo di vita di uno di loro, for- 
se il più giovane della banda. 

Tutto è cominciato lunedì al- 
le 12.45, I quattro arrivano @ 
bordo di un'«Alfetta» davanti 
all'entrata della banca în viale 
Colombo. Un malvivente rima- 
ne al volante con il motore 
acceso glì altri tre, tutti a viso 
scoperto; con in mano dei sac- | 
di ‘mitra e colpisce mortal. } 
mente il bandito. Amato Mar- 
chi rimane ferito leggermen- 
te a un gluteo e, assieme a 
Pontillo, riesce a fuggire dal- 
l’appartamento. Il primo, jsa- 
le in soffitta ma viene, poi,. i 
bloccato mentre tentà di usci. | 
re dal palazzo da una porta”! 
chetti e delle pistole, sì avvi- 
cinano alla porta. Nei nuovi l0- 
calì (sono stati inaugurati. due 
settimane ja) ci sono il diret- 
lore, alcuni ìimpiegati e qual- 
che cliente. Sull’altro lato del- 


il 


CAGLIARI — Cinque perso- 
ne, componenti di una stessa 
{ famiglia, sono morte in un in- 
cidente stradale avvenuto al 
bivio che da Domusnovas por- 
ta a Vellermosa, a circa qua- 
ranta chilometri da Cagliari. 
Il fatto è accaduto la scorsa 
notte, ma è stato scoperto’so- 
lo ieri mattina. I cinque erano 
a bordo di una «Fiat 127» che 
è finita lungo una scarpata, 
capovolgendosi. 

Secondo gli accertamenti 
compiuti dai mliltari, l’auto- 
mobile — diretta verso il cen- 
tro minerario — avrebbe sban- 
dato, forse per la presenza di 
terriccio sulla strada, ed è 
| finita lungo la scarpata. Non 
| si esclude, comunque, che il 


| stato abbagliato da qualche 
| auto che procedeva in senso 
| inverso e abbia perso il con- 
| trollo della vettura. 

I morti sono Daniele Det- 
tori, di 54 anni, la sorella An- 
tonangela, di 63, il fratello Gio- 
vanni Antonio, di 56, la moglie 


guidatore possa anche essere ' 


Famiglia di cinque persone 
rimane uccisa in Sardegna 
nell’auto uscita di 


di questi Pasquina Ferretti, di 
53, e il figlio Daniele, di sei. 
Gli ultimi tre risiedevano a. 
Roma, in via Veiano, mentre i 
due congiunti abitavano a Igle- 
sias. I cinque sono morti, sul 
colpo, quasi tutti per trauma 
cranico. Secondo i primi rilie- 
vi, l'incidente è avvenuto in- 
torno alle 22.30 di lunedì, Le 
lancette degli orologi delle due 
donne, rottisi nell’urto, erano 
fermi a quest'ora. 

L'incidente è stato scoperto 
ieri mattina da un pastore, 
il quale ha avvisato i carabi. 
nieri della stazione di Domus- 
novas, dicendo che c’era un 


| morto in un'automobile finita 


sotto un ponticello, I militari 
si sono subito recati sul po- 
sto e hanno trovato la «Fiat 
127» ridotta a un cumulo di 
rottami. Per estrarre i corpi e 
stabilire, così, il numero delle 
vittime, i'vigili del fuoco han- 
| no dovuto lavorare alcune ore. 
I carabinieri della compa- 
gnia di Iglesias hanno accer- 
tato che l'autovettura, condot- 
ta da Daniele Dettori, proveni- 
va da Sassari ed era diretta 
ad Iglesias. Daniele Dettori e 
la sorella Antonia Angela si 
erano recati a Sassari per pre- 
levare il fratello Giovanni An- 
tonio che veniva dimesso dal- 
l'ospedale civile dopo una lun» 


Dettori era stato ricoverato in 
ospedale perché, alcuni mesi 
fa, durante un periodo di ferie 
trascorse in Sardegna, era ca- 
duto procurandosi fratture in 
Varie parti del corpo. 
L'autovettura è uscita fuori 
strada nei pressi di una curva 


E? la nonna 
di Tutankamen , 


WASHINGTON — Un grup: 
‘po di ricercatori, avvalendo- 
si di tecnologie avanzate di 
indagine scientifica, hanno }- 
dentificato una mummia di 
tremila anni fa, trovata in 
Egitto in una tomba di gran: 
‘di re ‘e regine, come quella 
della regina Tiye, nonna del 
faraone Tutankamen. La ri 
‘vista «Science» riferisce che 
l’identificazione è avvenuta 
‘confrontando ai raggi «X» le 
fattezze craniche della mum: 


mia con quelle della madre, 
la regina Thuya, e campioni 
di cappelli prelevati. dalla 
mummia con altri ritrovati 
in un sarcofago che recava l' 
iscrizione della regina Tiye. 


ga degenza. Giovanni Antonio | 


strada 


e, dopo avere sfiorato la spal. 
letta di un ponte si è schian- 
tata sul greto di un ruscello 
dopo un volo di cinque metri. 
Sull'asfalto non sono state 
trovate tracce di frenata e ciò 
lascia presumere che l'autista | 
possa ‘essere stato colto da un 
malore o da un colpo di sonno. 
I 

Mm DIROTTAMENTO — Tre gio. | 
vani algerini, protagonisti il 80 
agosto del 1970 del dirottamen- 
to sull'aeroporto di Cagliari -| 
Elmas di un aereo algerino, so-| 
no stati condannati dal tribuna-! 
le di Cagliari a cinque anni di 
reclusione ciascuno per i rèati| 
di sequestro di, persona, violen- 
za privata ed estorsione, 


| giscono violentemente: 


la strada si trova, in servizio, 
il metronotte Gino Gaggero. 

Il guardiano si rende conto 
di quanto sta accadendo, Al- 
traversa la strada, e spara @l- 
cuni colpì di pistola non si 
sa bene se în aria 0 in dire. 
zione dei banditi. Questi re- 
plicano e scaricano verso di 
lui almeno tre caricatori di 
una pistola calibro 6.39. Sette 
palottole raggiungono il me- 
tronotte. Gino Gaggero riesce 
a colpire uno deì banditi. 

Una testimone  razconta; 
«Ho sentito degli snarì e mì 
sono affacciata alla. finestra. 
La: macchina stava già parte» 
do quando i banditi si, sono 
accorti che il loro complice 
era in difficoltà, sono tornati 
indietro e lo hanno issato a 
bordo». L'Alfetta ha imbocca- 
to la strada provinciale per 
Tovo San Giacomo, poi si 
sono perse le tracce. 

IL bandito ferito è stato poi 
scaricato. Il giovane si è ser- 
vito di un ciclomotore per 
rientrare da Tovo e, successi. 
vamente, si è fatto dare un 
passaggio da una donna, mi- 
nancciandola con una pistola. 
sanguinante ha così raggiunto 
l’appartamento-covo da dove, 
poî, qualche ora dopo ha chia- 
mato l'ambulanza. Nell’allog- 
gio si sono appostati due 
agenti della stradale. Da Sa- 
vona arrivano 1 carabinie. 

‘Alle 23.45 i complici di Bar. 
tfolotti entrano nell'alloggio. 
Quando vedono gli agenti rea- 
L'AL 
verti tira juori dal, borselllo 
la pistola e spara due colpì. 
Uno raggiunge l'agente Deio- 
na alla mano destra. La guar- 
dia Razzi reagisce a, raffiche 
secondaria. Pontillo è più 
svelto di tutti. Riesce a fuggi: 


| re. Lo rintracciano un'ora dr- 


po, mentre sì avvia, a piedi, 
verso l'entroterra. 
Nell'ospedale «Santa? Coru 
na» di Pietra Ligure sono ri 
coverati i. ‘due agenti della 


stradale, Deiana guarirà in 40 


giorni; Razzi è in stato d? 
choc; se la caverà în 20 giorni. 
Gravi le condizioni del metro- 
notte e del Bartolotti. 

Bruno Cressotti 


UN TELEGRAMMA ALLA SESSI 


UNA GANG DOPO L’ASSALTO A UNA BANCA 


la riviera Ligure 
Muore un bandito, feriti tre agenti 


I militi hanno circondato il «covo» dei quattro malviventi dopo un sanguinoso tentativo 


di rapina a Savona in cui erano rimasti colpiti un metronotte e un componente della banda 


precisa, senza tralasciare al- 
cun elemento del processo. 
Ha cominciato ricostruendb il 
fatto: dall'inseguimento sull’ 
autostrada fino all’uccisione a 
freddo dell'appuntato e alla 
sparatoria con l’agente. Poi ha 
affrontato il tema dell’alibi. 
Vallanzasca ha. riferito ai 
giudici che il giorno del de- 
litto lui era a Foggia, in un* 
albergo dove erano in ritiro i 
giocatori della squadra loca» 
le. Ha precisato che, essendo 
stato fermato in precedenza 
a un posto di blocco, non si 
fidava più dei documenti falsi 
di cui era in possesso, per cui 
chiese a un amico, a Milano, 
_ di portargliene altri. Lo stes- 
so, il giorno dopo, gli telefonò 
raccontando cos'era successo a 
‘Montecatini. «Sono stato fer- 
mato, per sbaglio ho estratto 
la patente con.la tua foto, per 


A Enrico Mattei 
il premio St. Vincent 


ST, VINCENT — Il XXVI 
premio «Saint Vincent» di 
giornalismo, di 5 milioni di 
lire, è stato assegnato a En. 
rico Mattei «per il contribu. 
to da lui dato, con la pro: 
pria lunga e feconda attivi. 
tà, al prestigio della profes. 
sione», Così ‘ha deciso la 
giuria del premio, promos- 
so dalla Regione autonoma 
della Valle d'Aosta e della 
Sitav di Saint Vincent, do- 
tato complessivamente di 22 
milioni, e posto sotto l’alto 
patronato del Presidente di 
la Repubblica e gli aus; 
della Fnsi e delle asso 
zioni lombarda e subalpina 
dei giornalisti. 

La targa d’oro «Francesco 
Rivella» è stata assegnata 
all'unanimità alla memoria 
di Carlo Casalegno, «che ha 
dedicato tutta la sua vita di 
giornalista, e che la vita ha 
perso, per difendere lo Sta- 
to democratico secondo idea. 
li di libertà, giustizia e tol- 
Jeranza», 

I premi di 2 milioni di li- 
re ciascuno, destinati ai gior. 
nélisti che si sono partico. 
larmente distinti nel corso 
del 1977, sono andati per. i 
quotidiani a Fabrizio Cois- 
son di «Paese Sera» e a Mi. 
chele Prisco del «Mattino»; 
per .i periodici a Raffaele 
Uboldi di «Epoca»; per la 
radio-televisione a Biagio A- 
gnes autore della rubrica 
«Check-up». La giuria per la 
sezione svortiva ha conferi. 
to i 2 milioni di lire del pre. 
mio al giornalista Bruno Ra- 
schi della «Gazzetta dello 
Sport». 


della posta indirizzata a lui, 


di pubblica sicurezza. 


piano di 


Lite fru coinquilini 
Un morto nel Barese 


BARI — Un operaio, Gaetano Rilievo di 30 anni, è stato 
«ucciso a coltellate a Bitonto (Bari) durante un litigio con un 
coinquilino che aveva rifiutato di accettare, în sua assenza, 


Coviello di 50 anni e la moglie Anna Teresa Lovero di 49, 
sono stati arrestati dagli agenti del locale commissariato 
Un loro figlio adottivo, Emanuele di 
14 anni, si è reso irreperibile e viene ricercato: 
sospetta che anch'egli abbia preso parte al delitio. da 

Tra le famiglie Rilievo e Coviello, che abitano al primo 
un edificio di via Modugno, nella parte antica di 
Bitonto, non correvano buoni rapporti da tempo. Il pretesto 


sfuggire all'arresto sono sta- 
to costretto a sparare». 

‘Per, il rappresentantexndell’ 
Accusa, però Vallanzasca quel 
giorno non era a Foggia. I gio- 
catori non lo hanno ricono- 
sciuto, lui stesso «ha fatto di 
tutto per allontanare ogni pos: 
Sibile accertamento. Perfino 
hell’indicare una persona che 
avrebbe voluto . sequestrare, 
prima ha parlato del figlio del 
presidente poi di quello del vi. 
cepresidente foggiano. E° in. 
concepibile che un Vallanza: 
sca si comporti in questo mo. 
do». Né; sempre secondo il 
dott. Guttadauro, deve sor- 
prendere il fatto che sapesse 
dello champagne offerto alla 
comitiva del Foggia e dell'in. 
vito a battere la Juventus, «E” 
chiaro che l’ha appreso dai 
componenti della sua banda 
che, probabilmente, a Foggia 
c'erano davvero». 

Nessun dubbio, Quindi, per 
il p.m..che sull’automobile fer- 
mata a Montecatini c'era Val. 
lanzasca e non l’amico che, ol- 
tretutto, per andare a Foggia 
non avrebbe mai dovuto per- 
correre quella strada. Sull’au- 
tovettura c’era l'imputato, 
sempre secondo Antonino Gut- 
tadauro, che tornava da Pra- 
to dov'era andato a cercare 
la sua amica Patrizia Cacace. 
«La riprova — ha aggiunto — 
l'avete oltre che dai testimo- 
ni che lo hanno riconosciuto, 
anche dal fatto che gli agenti, 
guardando la foto sulla pa- 
tente, che era quella di Val. 
lanzasca, non ebbero nessun 
sospetto». In precedenza l'avv. 
Giuseppe Fiengo, parte civile 
per il ministero dell'interno, 
aveva chiesto la condanna del. 
l'imnutata e il risarcimento 
danni. Vallanzasca, senza alcu- 
na ironia, al termine, ha detto 
al p.m.: «Comolimenti per la 
sus, reavisitoria». Oggi parle 
ranno i difensori. 


Ucciso da un cornicione 
mentre esce dal bar 


BARI — Uscendo, da un bar 
dopo aver preso un caffè, un 
uomo di 35 anni, Vincenzo Man: 
gione, è morto fulminato, con la 
testa spaccata a metà da un 
grosso pezzo di cornicione stac- 
catosi da un balcone al sesto 
piano.. E' successo ‘&: Bari, in 
pieno centro, all'angolo fra il 
corso Cavour e la via Dante 
Vincenzo Mangione, funziona» 
rio della Confcoltivatori, sposa 
to, con un figlio e prossimo a 
diventare padre per la seconda 
volta, sì era recato a prendere 
il caffè con un collega di ufficio, 
Nicola Roberto di 24 anni. I due 
avevano appena messo piede fuo. 
ri dal bar quando da un balco: 


grosso cornicione. 


I presunti omicidi, (Giuseppe 


la polizia 


Pag. il 


OROSCOPO DI OGGI 


E° necessario approfondire la questione per ve- 
dere esattamente da che parte sta la ragione; 
non fatevi influenzare da cattivvi consiglieri, E” 
prossimo uri viaggio di riconciliazione con la per- 
sona amata, Non dimenticatevi di un importante 


dal'21-3 al20-4| appuntamento. Salute: possibili disturbi al fegato. 


U= maggiore autonomia vi sarà di aiuto per at- {Toro 

tuare alcune iniziative professionali; scartate 

qualsiasi appoggio che possa condizionare la vostra a 

azione, Rottura sentimentale per una questione di | >= 
interessi. In giornata ritroverete un oggetto smar- 

«ilo, Salute: coltivate un hobby e riposatevi. Gal 2124/212073 


1 passato è da dimenticare specie quando ci ricor- 

da episodi spiacevoli; presto troverete l’anima 
gemella che vi ricompenserà di ogni delusione. Nel 
pomeriggio avrete una visita-sorpresa di un vec- 
chio amico, Attenti. alla dieta: state abusando un 
po' troppo. Sogni menzogneri. 


GEMELLI 2, 
causa della salute malferma la persona amata 


dal 21=5 al20-6 
AGG attraversando un periodo delicato: dovete 
munirvi di maggiore pazienza evitando di rintuz- 
zare i suoi cattivi scatti d'ira. Una nuova promo- 
zione în vista grazie al vostro assiduo impegno. 
Trascorrerete un'insolita serata con gli amici, 


CANCRO 


dal 21.26 al22-7 


vitate di attribuire al «malocchio» dei parenti 

le disavventure che vi capitano: dovete essere 
più accorti e diligenti, specie nella scelta di nuove 
ie. Un banale litigio nell'ambiente di lavoro 
guito a un malinteso. Dovete essere più com. 
prensivi nel giudicare chi amate. 


LEONE 


ini 


dal 2-7 al22-8 


‘Mero polemiche in famiglia, se volete salvaguar. [VERGINE 

dare un certo equilibrio; occorre prendere il 
coraggio a due mani e dare un taglio netto alle 
situazioni ambigue, Impegnatevi al massimo nella 
nuova attività: i guadagni saranno notévoli. In se- 


rata cercate uno svago distensivo. | ’avsscr sno) 


rn TYP lodevole iniziativa professionale st arenerà 
+/ în seguito a un imprevisto; non dovete .seòrag: 
giarvi perché alla prossima occasione farete centro, 
Avrete dei forti contrasti in famiglia a causa della 


muova “«fiamma»: siate più diplomatici e cauti. 
cate di incontrare amici che non vedete da tempo. 


dal 23-9 al22-19 


entnciafe senza esitazione alcuni episodi ano- 
mali che si verificano nell'ambiente di lavoro; 
un'inchiesta potrebbe fare piena lice su ambigue 
complicità. Un nuovo amore vi ridarà nuove gioie 
e momenti sereni. Fortuna al tavolo verde, Riceve- 
rete un invito che vi metterà in imbarazzo,, 


dal 23-10 al 21-11 


SAGITTARIO, 


(Gontrasti nell'ambiente di lavoro a causa delle 
' maldicenze di tn collega; sappiate reagire con 
energia e tempestività. In amore avrete più fortu- 
na dimostrandovi meno suscettibili e gelosi, E! in 
arrivo una, lieta notizia per posta. E' giunto il mo- 
mento di incominciare a fare qualche proget.o. 


dal 22° ti al 21-12 


N» siate troppo esigenti nel campo affettivo: la 
personalità della persona amata va rispettata. 
Dovete invece controllare le mosse di un amico in- 
fedele che cerca di insidiare la vostra serenità, In 
giornata avrete momenti di grande soddisfazione 


CAPRICORNO, 


dal 22-41; 


sul lavoro. Serata limitatamente piacevole. 


ACQUARI: (ORA guardarsi meglio attorno per capire ciò 

cho sta succedendo; cercate di non farvi coin- 
volgere in polemiche pericolose nell'ambiente di 
lavoro, Trascorrerete momenti di felicità con .Ja 
persons amata. Finalmente, dopo tanto tempo, ar- 
dal 2121 aft9-2 


riva un'attesa risposta, Rifiutate in serata un invito. 


ne al sesto piano s'è staccato il 


ONE SPECIALE DELL'ASSEMBLEA DELLE NAZIONI UNITE 


all’origine del delitto è stato — secondo quanto ha accertato 
la polizia — il rifiuto dei Coviello di accettare un ‘messaggio 
di una società di assicurazioni portato da un fattorino. Rien- 
tràto a casa con la moglie ed i tre figli, ‘Gaetano ‘Rilievo 
ha appreso l’episodio da un altro vicino di casa e si è recato 
dai Coviello ed ha cominciato a colpire i coniugi. Questi ed 
il loro figliolo hanno reagito e ad un certo punto ‘Rilievo è, 
caduto sul pianerottolo accoltellato numerose volte al torace 
e ad un braccio, La polizia non è riuscita a trovare l’arma del 
delitto ed hai ottenuto dai presunti assassini soltanto dichia- 
razioni vaghe. 

Gli agenti sono dovuti intervenire nell'ospedale di Bi. 
tonto, dove stavano per azzuffarsi i componenti dei gruppi 
familiari rivali. I coniugi Coviello, che sono rimasti contusi 
nella lite, sono stati rinchiusi nel carcere di Bari. 


Prisogna cautelare i propri interessi con maggiore 
tempestività ed evitando di raccontare a destra 
c a sinistra le vostre future mosse finanziarie. Ac- 
cettate un invito da nuovi amici: sarà un'esperienza 
entusiasmante, Fate attenzione ai sogni ingannatori, 
La serata cercate di trascorrerla in famiglia, 


‘LUCE e TECNICA 


* di NITTI 8 CASCELLA 


VIA DELLA, GUARDIA w4 
(angelo iù ‘del Bosco 
E VIA SAN MARCO n'é 


Messaggio del Papa sul disarmo 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Bisogna trovare il modo di 
sostituire all'equilibrio del ter- 
tore «l’equilibrio della fidu- 
cia», Questo il senso del mes- 
saggio inviato da Paolo VI al. 
“l'assemblea generale dell’Onu, 
convocata in sessione straor- | 
dinaria per il disarmo e letto 
ieri da mons, Agostino Casa- 
roli segretario del consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa nell'aula del palazzo di 
vetro a New York. 

Ricordato il viaggio del Pa- 
pa all'Onu nel 1965, il messag- 
gio mette in rilievo l’eccezio- 
nalità dell'assemblea in corso * 
‘per esprimere 
mento per la scelta del tema 
e un particolare incoraggia - 
mento, Riconosciuto che il 
realismo politico afferma che 
«una pace disarmata è sem- 
pre esposta al pericolo» e che 
bisogna evitare di «rompere 
gli equilibri esistenti» il Pa- 
pa afferma che la questione 
della guerra e della pace si 
pone oggi in termini nuovi: 
non che siano cambiati ‘i 
princìpi, perché una aggres- 
sione di uno stato è illecita 
oggi come ieri, oggi la guer: 
ra dispone di mezzi che han- 
no accresciuto «smisurata- 
mente l'orrore ‘e. la) perver- 
sione». 

Citate le armi nucleari e i 
progressi realizzati «nel setto» 
te di altre armi di distru- 
zione di massa o-capaci di 
produrre effetti particolar. 


il compiaci. | 


mente dannosi», Paolo sesto 


afferma che se l'equilibrio del 
terrore potrà ancora servire 


per qualche tempo ad evita. 
Te il peggio, pensare che la 
corsa agli armamenti possa 
proseguire è però «una tra- 
gica illusione». Occorre quin- 
di fare «passi sostanziali» sul- 


| la strada del disarmo e rim- 


piazzare l'equilibrio dei ter- 
rori con quello della fiducia 
tra i popoli. y 

«Una solida fiducia interna- 
zionale suppone. dunque an- 
che strutture obiettivamente 
capaci di, garantire con vie 
pacifiche la sicurezza e il ri- 
spetto o il riconoscimento del 
buon .diritto contro cattive 
volontà sempre possibili». Ciò 
suppone — aggiunge — «un 
ordine internazionale che sia 
capace di dare a tutti ciò che 
ciascuno, oggi, cerca di assi. 


‘ curarsi col possesso e la mi 


naccia delle armi, se non con 
il loro impiego». E° utopia 
questo? No, risponde Paolo 


sesto. E' un compito ‘molto. 


arduo, ma «non inaccessibile 
alla tenacia e alla saggezza di 
uomini coscienti delle loro re- 
sponsabilità dinanzi all’uma- 
nità e alla storia». | 

Del ‘resto — prosegue il Pa- 
pa — mentre gli orizzonti del- 
l'umanità si aprono smisura- 
tamente oltre il nostro piane- 
ta «ci rifiutiamo di credere 
che l’uomo non sia capace di 
esorcizzare il demone della 
guerra», Si tratta. di, promuo- 
vere una strategia «progressi- 
va, ma quasi impaziente, bi- 
lanciata ma coraggiosa» ten- 
dente all’obiettivo di un di 
sarmo generale completo. A 
tal fine il Papa indica tre 


punti prioritari: incoraggiare 


I \coragg) consiglio di amministrazione (il 
ogni Paese  all'«eliminazione 


22 gennaio del 77), Grassi fa il 


totale dell’arsenale atomico» 
sviluppando invece. l’uso pa- 
cifico dell'energia nucleare ; 
bandire le armi di «distru- 
zione di massa» come quelle 
chimiche, radiologiche o di 
altro genere che possa esse- 
re escogitato e bloccare infi- 
ne il commercio delle armi 
convenzionali che sono il mag- 
gior alimento delle guerre lo- 
cali, non essendo, «trascurabi- 
li» tali conflitti ed essendo 
noto che i bilanci militari 
«strangolano» l'economia di 
paesi in via di sviluppo. 

Ricordato l'appello per le 
armi allo sviluppo dei popoli, 
‘Paolo sesto rivolto all’assem- 
blea ha così concluso: «Non 
congedatevi senza aver posto 
le basi e dato l’avvio alla so- 
luzione del problema che vi 
‘riunisce, Domani può essere 
troppo tardi». 


GRASSI: «LA RAI 


non è ingovernabile» 


ROMA — La Rai «non è una 
azienda ingovernabile. Ho sem- 
pre ritenuto piuttosto che la 
Rai avesse bisogno di fiducia 
per poter creare al proprio in- 
terno le condizioni e gli stru- 
menti per prevedere e program: 
mare la propria azione»: lo ha 
dichiarato il presidente Paolo 


| Grassi in una intervista che ap- 
e sul prossimo numero del 


idiocorriere, ‘A un anno e mez., 


zo dall’insediamento del nuovo 


punto sulla situazione dell’azien- 
da; sia sotto il profilo della. ge- 
stione («che ha consentito di 
contenere. le spese correnti e 
di destinare le Inaggiori risorse 
al consolidamento del patrimo- 
nio dell'azienda»), sia sotto quei. 
lo delle prospettive. «Il consi- 
glio di amministrazione» dice A 
questo proposito Grassi «si è 
posto un obiettivo fondamenta. 
le: arrivare al rinnovo della con 
venzione del 1981 con un’azieri- 
da organizzata per fornire il 
glior servizio possibile ai mi- 
nori costi». 


Scontro auto-cavallo: 


un morto e due feriti 


RAVENNA — Un cavallo fug 
gito da un accampamento. di 


ile incidente stradale sulla sta 
tale Adriatica a Ponte Bevano, 


iCervia. Il cavallo, mentre attra 
versava la strada, è stato inve. 
stito da un’auto sulla quale viag: 
giavano due anziani coniugi bo 
lognesi, Giuseppe Pinardi, 66 an. 
ni, e Gemma Bugano, 57 anni, 
e un loro nipotino, Massimiliano 
Davidi, di 4 anni. Nel violento 
urto, il marito, che conduceva 
l'auto, è morto; la moglie è sta- 
ta ricoverata all'ospedale di Ra- 
venna con prognosi di un mese 
I mentre il bimbo ha riportato 
lievi contusioni, L'animale, so. 
pravvissuto allo scontro, ma 
malconcio, è stato poi abbattuto, 


| zingari ha provocato un morta.| 


|a metà strada tra Ravenna e 


Orizzontali: 1 Noto regista italiano - 12 Fornisce un 
pregiato fegato - 13 Un tipo di pistola - 14 Si riunisce a + 
Palazzo Madama - 16 Avverbio di luogo - 17 Un ricchissi- 
mo re di Lidia - 18 Si divora correndo - 20 Sig.a di Enna - 
21 Pronome personale - 22 Lo studia lo stratega - 24 Imi 
seguire l'esempio - 26 Un grosso ragno - 29 Ha per ca- 
pitale Damasco - 30 Sigla di Asti - 31 Iniziali di ‘Ponchielli - 
43 Spiazzo tra i carupi - v4 UOMmo tLeiuslo - du Lo (on 
certe Opere - 38 Nota località del Vicentino - 59. Librewi 
di poche pagine - 42 Un grido allo stadio - 43 Serve per 
ottenere più copie di Uno scritto. 

Verticali: 1 Parte della gamba - 2 Fornisce un legno 
bianco - 3 Comuni anfibi - 4 Si coltiva a verdure - d, l 
noms di Ferré - 6 Quattro in cifre romane - 7 Una fascia 
del cielo - 8 Zelo senza pari - 9 Antenato - 10 Cade im 
biancando - 11 Il mome della Papas - 15 Antico regno della 
Mesopotamia - 18 Vigliaccheria - 19 Opposia alla sintesi - 
22 Una trappola viscosa - 23 Non sempre è legale - 24 Il 
titolo di Alula - 25 Abitante di Rio de Jeneiro - 2î Peter 
attore - 28 Cotone per imbottiture - 30 Ha- per simbolo 
chimico Ar - 32 Si carica di tabacco - 34 Provincia dell’ 
Arabia - 35 Il fiume di Toledo - 37 Noto quartiere di Ro. 
ma - 38 Arto pennuto - 40. Centro di Asti - 41 Occorre 
all’inizio: 


tare, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

Orizzontali: 1 capsula; 7 ossi; 11 auriga; 12 proto; 18 stelo; 14 
Aachen;; 15 Totò; 16 Cus'o; 17 ASO; 18 dosso; 19 SC; ‘20 Trieste; 21 
avo; 22 Poe; 28 serrata; 24 IP; 25 Senio; 26 era; 28 forza; 29 clip; 
20 versta; 32 raion; 33 Rieti; 34 balene; 35 Ande; 36 Assinia. 

Verticali: 1 casta; 2 autostop; 3 pretore; 4 silo; 5 Ugo; 6 la; 
7 orcio; 8 Soho; 9 ste; 10 ionico; 12 passero; 14 Austria; .16 Co- 
senza; (18 deserti; 19 svarioni; 21 atelier; 22 piovra; 25 soste; 27 
‘apnea; ‘28 Fred; 29 cali; 31 ein; 32 ras; 34 BS. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 7 giugno 1978 


AVVISI 
7 ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
ia PUBLIKOMPASS S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e galleria Tergesteo 
(2, telefono 34931. Orario 8.30- 
12.30, 15 - 18.30, tutti i giorni fe. 
riali » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 » MONFAL 

CONE: via Duca d’Aosta 102, 
; tel. 72597 « 41090 + UDINE: via 
drila Prefettura 8, tel. 203924 - 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
3596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 - 
ROLOGNA: via Rizzoli 38, tel 
228826 - MANTOVA: corso Vitto» 
cio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici’ 30/2, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 + TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 » 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE: 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
82499 .+ NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - SAN. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: Via Matteotti 
16, tel. 78841 - PADOVA: piazza 
De Gasperi 41, tel. 656944. 

Le tariffe sono riportate in te- 
sta alle singole rubriche, In do- 
menica gli avvisi vengono pub. 
blicati con la maggiorazione del 
20 per cento. L’accettazione del. 
le inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 17, al 
sabato per la domenica alle ore 
12. Dopo tali orari gli annunci 
verranno pubblicati, con carat 
tere neretto, nella rubrica «av 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag. 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass 
cassetta n... 34100 Trieste; 


gratis 
a caccia con 


Gratis a caccia 
nelle favolose 
‘riserve di Maribor, 
Jugoslavia. 

Basta un po’ 

di fortuna 

e una'bottiglia di 
Vite ‘d'Oro, la 
grappa bianca 
.stravecchia 


UWS Udine - Aut. Min. n. 4/185459 


di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta» 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o. lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 

‘Coloro che intendono inoltra» 
ve la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
U 14 per cento di IVA). Gli av: 
visì economici possono anche 
essere dettati per telefono chia: 
mando il numero dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 


COMUNE DI TRIESTE 
AVVISO DI CONCORSO 


per il conseguimento di 21 borse di studio 


E? indetto un concorso, per colloquio, per il conferi- 
mento di numero 21 (ventuno) borse di studio, dell’am- 
‘montare di L. 900.000 (novecentomila) ciascuna, per il 
semestre luglio - dicembre 1978, a diplomati della scuola 
‘media superiore particolarmente preparati nell'attività, di 

| animazione e socializzazione dei minori handicappati. 

‘Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono, 
‘tra l’altro: 

a) essere in possesso del diploma di scuola , media 

superiore; - 3 

) essere cittadini italiani; È fa È 
c) avere compiuto, alla scadenza del termine utile per 

la presentazione delle domande, il 18.0 anno d'età e 

non aver superato il 30.0 anno d'età. 2A 

Non sono ammessi al concorso coloro che beneficiano 
già di borse di studio concesse da altri enti oppure hanno 

“ . già un rapporto di lavoro sia pubblico che privato, : 

Le domande di partecipazione al concorso, redatte in 
carta semplice, dirette al Sindaco del Comune df Trieste, 
« dovranno pervenire al Comune di Trieste - Palazzo Muni- 
cipale - Piazza dell'Unità d'Italia n. 4, stanza 32, entro. 
e non oltre il termine perentorio delle ore 11 del 9 
giugno 1978. 

» Gli interessati possono € 
presso la Ripartizione XI - Sanità ved Igiene, 
‘amministrativa - via Torino 8 - II piano. 


annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur 
bana di ste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 


B Lire 170 per parola 
CERCASI stabile sappia cucina. 
re 817, telefonare 795646. 
ri 10761B 
CERCASI aiuto lavori domesti- 
‘ci, pratica stiro per sostitu- 
zione ‘mese di luglio 8. ore 
mattina, alta retribuzione, Te- 
lefonare dalle 18 alle 20 al 
741420, 10752 B 
CERCASI prestaservizi 2-3 vol 
‘te settimana, vicino stazione. 
{ 421218. 10782 B 
{ CONIUGI cercano urgentemen- 
te stabile con referenze con 
dormire oppure mezzo servi. 
zio, telefonare 796825. 
10731 B. 


PRESTASERVIZI capace media 
età quattro volte alla settima. 
ma tre ore mattino, centro, 
‘cercasi. Telefono 722327 dalle 


ritirare copia del relativo avviso 
Sezione 


Avete 14 anni? 
CICLOMOTORI 


PEUGEOT! 


{senza ‘patente) 


izioni 14 alle 10. 0785 B 
ho o, TUTTOFARE con pratica cucina 
£ p 0 $ | per persona sola zona centro 
senza. 1 cercasi 8.30-16.30. Tel. 68472. 
anticipo IMPIEGO E LAVORO 


‘Richieste 
Lire 70 per parola 


ASPIRANTE cassiera 18 anni 
offresi. Telefonare 722703 ore 
pasti! 10799 C 

CAMERIERE dinamico offresi, 
‘telefonare mattinata 62954 pre- 
feribile stagionale, chiedere 
Tullio, 10791 € 

DATTILOGRAFA baby-sitter as- 
sistenza anziani anche notte. 
Tel. 796067. 10800 C 

DUE fotomodelle, ‘una indos- 
satrice, offronsi qualsiasi la- 
voro ramo pubblicità o altro, 
‘preferibilmente in zona. Telef. 
733665 14-16. 10643 C 

INFERMIERA offre assistenza 
diurna notturna a persona 
malata o invalida, Telefono 
211821. 10624 © 

OFFRESI banconiera praticissi- 
ma per bar o ristorante. Te- 
lefonare 7174545. 10763 C 

RAGAZZA 18 anni principiante 
ufficio con cognizioni dattilo. 
grafia offresi. Telefonare- ore 
pasti 722703! 10799 C 

URGENTE! l7enne volonteroso 
‘cerca lavoro, Telefonare al 
421284. 10768 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(c.0) Lire 150 per parola 


ALALA.A.A.A.A.A.A.A, ‘RIPARA. 
ZIONE sostituzione avvolgi. 
bili in genere. Telef. 62088. 
10602 CC 
A.A,A.A.A.A.A, SI eseguono, ri- 
parazioni elettriche domici. 
lio, Telefono 62088. 
A.AA.AAA.A. SI eseguono ri- 
parazioni idrauliche domici- 
lio. Telefono 62088. 
A.A.A,SGOMBERO anche gra: 
tuitamente appartamenti sof- 
fitte cantine giardini, 414244, 
10311 CC 


«..prezzi sorpresa! 


CONCESSIONARIO 


i BAN & LEUZ 


TRIESTE: v. Flavia ang. Montedoro - Filtale: v. Malolica 1 


PUNTI DI VENDITA 


Autoaccessori Auto CHARLIE Moto 
CAZZADOR GIOVANNI di FERLUGA GIANCARLO 
Via Nazionale 32 - Opicina Via Valmaura 33 - TS 
OFFICINA Zingarelli Alfredo F.lli ANTONUCCI 
Viale Raffaello Sanzio 27/A Viale D'Annunzio 18 
Trieste Trieste 


Fotocopiare a colori? 


OGGI-E! POSSIBILE CON 


MITA COPISTAR 260 


ve lo dimos 


l'ufficio moderno's.a.s. 


macchine’ per ufficio 
arredamenti 


assistenza.tecnica bili, veneziane, ecc., montaggi. 


‘Elilux, via Pascoli 22, telefo- 
no 790250. 10526 CC 
A. MALOSSI, porte a soffietto, 
tende da sole, capottine, vene. 
ziane verticali, avvolgibili in 
plastica. Riparazioni e forni. 
ture, via Nordio 9, tel. 732833. 
050054 CC 
ABATANGELO PARCHETTI pa-: 
vimenti legno battiscopa ra. 
schiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti Rossetti 41 tele- 
fono 790497. 10541 CC 
ANTENNE televisive, 
mi nazionali, esteri 
stallo prezzi modici, 
mare 212819, 10779 CC 


i giorni (6, 7, 8 giugno: nella sua esposizione in 
VIA CANOVA 5, TEL. 766892 


dove potrete inoltre. provare copiatori ‘a secco 

senza limiti di formato, \a catta comune, a «flash 

freddo». per la stampa su’ qualsiasi materiale 
anche plastico 


Ma cè chi, per professione, 
fa questo e altro. Meglio. 


ANCHE NEL MONDO DELL'AUTOMOBILE 
QUALCOSA STA CAMBIANDO. 
Quand'è tempo di vacche magre si ridimensiona tutto. 
Oggi, l'automobile non è più un giocattolo ma « quasi » un bene durevole, 
che per durare 
ha bisogno di cure. 


L'IMPORTANZA SPECIFICA DELLE CANDELE. 
Dal buon'rendimento delle candele dipendono un'infinità di cose: consumo 
di benzina, ripresa, carburazione, usura del motore, gas di scafico, ecc. 
Da quasi 50 anni, Magneti Marelli produce candele « serie », ; 
di altissima qualità, durata e rendimento, che vengono prima sperimentate 


nelle più prestigiose e impegnative . 


gare sportive internazionali. 


di accettazione telefonica degli |- 


A.A. PORTE a soffietto, avvolgi- | 


l’autoriparatore oggi: una professione seria, importante e responsabile. 


ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura ‘dei pavimenti verni- 
iciati, posatura plastica e mo- 
quettes. Telefonate. 754229. 

i; 10771 CC 

PULITURA montoni, pelle, ecc. 
con eventuale tintura e garan- 
zia. Specialista Cattaruzza, via 
Giulia 13, telefono 795855, 

SGOMBERIAMO anche gratis 
appartamenti soffitte cantine e- 
seguiamo trasporti mobili e 
‘piccoli traslochi. Telefonateci 
sempre 410275, 422298. 

n 10441 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte» 


Lire 170 per parola 


AIUTO ‘banconiere, banconiere 
cercansi bar «da Francesco», 
(Grignano, ttel. 224189, 

10769 D 


CAMERIERE cercasi ristorante 
‘bar Grignano, tel. 224189. 
10769 D 


bile, albergo Carso, Zolla 
(Monrupino), tel. 227113, 
CERCANSI ambosessi media 
cultura da addestrare per cen. 
tri elettronici I.B.M come pro- 
grammatori per la zona di 
Trieste e Gorizia. Possibilità 
stipendi per programmatori 
ben qualificati L. 400-500.000 
‘mensili, Breve training serale 
di addestramento a Trieste. 
Per fissare appuntamento a 
Trieste: telef. 02-270859 oppu- 
re scrivere; Società Welcher 
via Pergolesi 31 20124 Milano, 


665 D 

CERCANSI cuoco/a internista, 

cameriere banconiere zona 

balneare con possibilità allog- 
gio, Tel. 271995 Punta Olmi. 


Vieni nelle nostre classi. 


rd 


Imparia 


dimagrire mangiando. 


Dimagrisci facendo 3 pasti 


al giorno più qualche spuntinc 


Impari la rieducazione alimentare seria e sicura studiata da 


grandi medici nutrizionisti. 


Weight Watchers ha un'esperienza di 15 anni collaudata 
con successo in tutto il mondo. Ti aspettiamo in 


Via Udine 15 


angolo Via Paulliana - Trieste 


lunedì ore 10, 15.30 e 19.30 
martedì ore 10. 15.30 e 20.30 
mercoledì ore 10.15.30 e 19.30 
giovedì ore 10. 15.30 e 19.30. 


sabato ore 9.30 


CERCANSI camerieri, posto sta-! 


Chiunque può cambiare una candela. 


L'IMPORTANZA DELLE PARTI VITALI DELL'AUTO: 
UNA SU TRE HA L'IMPIANTO ELETTRICO DIFETTOSO. 
Dall’efficienza dell'impianto elettrico dipende l'efficienza di tutta l'auto. 
Controllatelo frequentemente e regolarmente presso il vostro 
autoriparatore, di fiducia. Nessuno può metterlo a punto meglio di lui: 
« curare » l'auto è niente più e niente meno che la sua professione. 


MAGNETI MARELLI: OLTRE 50.000 ELETTRAUTO 
E OFFICINE A DISPOSIZIONE DELLA VOSTRA AUTO. 
Questo per darvi la garanzia di una messa a punto efficiente 
dell'impianto elettrico e, se necessario, quei ricambi che solo Magneti Marelli 
può assicurarvi. Perchè gli stessi sono scelti e montati in serie 


automobili italiane e straniere. 


dalle più grandi marche di 


NAGNE?, 


ARELL 


contributo tecnologico al progresso del motore 


CERCANSI 2'operai capaci con. 
segna e montaggio mobili. Te- 
lefonare 826625. 1582 D 

CERCASI capo servizi sala re- 
ferenziato, Tel. (0481) 80042. 

51 D 

CERCASI aiuto banco, festivi 
chiuso, «Saora Ostaria», tele 
fono 37392. 10788 D 

CERCASI commessa-o conosceno 
za lingue slave, Via Tivarnel- 
la 3, tel. 418961. 10773 D 

CERCASI cuoco per ristorante. 
‘Telefonare 30040. 10795 D 


CERCASI urgentemente appren- 
dista e cameriere bar pizzeria 
qualsiasi età esperto. Telefo- 
mate 55966-61302. 10798 D 

IMPORTANTE SOCIETA’ CER-| 
CA GIOVANE 18-20 ANNI, VO- 
LONTEROSO, DINAMICO, 
PER MANSIONI FATTORINO. 
MANOSCRIVERE REFEREN- 
ZIANDO A PUBLIKOMPASS 
CASSETTA 48 U 34100 TRIE- 
STE. 101D 

MADRAS SpA cerca elemento 
maschile referenziato da adi- 
bire a mansioni direttive e di 
responsabilità, Presentarsi via 
Roma 11/b. 10807 D 

STENODATTILOGRAFO:A prati 
tico-a studio legale cercasi te- 
lefonare 724345. 10736 D 


STANZE E PENSIONI 
Giferte 


Lire 170 per parola 


‘CAMERETTA mobiliata, como- 


do. cucina, centro affittasi, Te- 
lefonare 744851. 10725 F 


ISTRUZIONE 


G Lire 170 per parola 

TESI consulenza accurata pre. 
parazioni centro studi svolge, 
telefonare Venezia 041-931225. 


OGGETTI SMARRITI 


H Lire 170 per parola 
CANI ibracco e dracter anni 3, 
color marrone, smarriti zona 
(Basovizza, telefonare al 228212. 
10776 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Ti Lire 170 per parola 
A. NUOVO soggiorno, 2 stanze, 


cucina, doppi servizi, tutti 
conforts affittasi 200 mila. 

! ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 
10787 I 

AFFITTASI ufficio centralissi 
mo, 4 stanze e servizi, casa 
signorile, ascensore, Telefona. 
re 68044, 10779 I 


i 


AFFITTASI magazzino centrale 
(zona p.zza Garibaldi) mq 150 
completamente restaurato. Te- 
lefonare 826231 orario 8.30-12.30 
16-20, ‘10802 I 

MONFALCONE alloggio ottavo 
piano, bistanze, soggiorno, cu- 
‘cina, bagno, ripostiglio, cen- 
tralissimo, 160 mila mensili. 
AGENZIA DOMUS, 72623. 

PIAZZA San Giovanni, 4 stanze, 
servizi, uso uffici, affitta Im- 
mobiliare. Tel, 61061, 16-19. 

107221 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 170 per parola 


A.A.A. ADRIA Immobiliare, Maz- 
zini 30, tel. 68758 CERCA in 
‘affitto appartamenti VUOTI - 
ARREDATI, uffici. Disponia: 
mo clientela referenziata, as- 
sistenza. gratuita. 0566, L 


SEDE CENTRALE 

- 39030 CHIENES (BZ) 
DIREZIONE COMM. VENDITE 
Tel, (045)24028 - 22621 
WIERER spa - Stabilimenti 


lex 


CASTELNOVETTO (| 


WIERER SUD spa - Stabilîmenti 
FIANO ROMANO (Roma) - Tel. 


TEGULUM spa - Bertinoro (FO) 
“SUPERTEGOLA spa - Brescello 


Gruppo Wierer 
Tel. (0474)55381-2-3-4-5 - Telex 40070 
so Porta Nuova, SOI TE CONA hi: 
- Tel 
.ONATO (BS) - Tel, (0: 6 
Li (BS) - Tel igilalsea 55 


ai 10474)55308 d 
7S. GIORGIO CANAVESE (TO) - Tel. (0124)35266-67 
TRICHIANA (BL) - Tel. ) (0437)754475-85 


MONTALTO UFFUGO (CS) - Tel.(0984)934105-87 
VUEBLE CAMPANIA spa - Benevento - Tel. (0824)43804 


APPARTAMENTO una-due stan- 
ze, servizi, coniugi Lavoriati 
cercano affitto, Telef. 744851. 


CERCO locale piccolo o falegna- 
imeria per piccoli lavori di fa- 
legname. Telefonare 812029., 

î 10762 L 

CERCO affitto, 260.000, quattro 

, Servizi, poggiolo, pano- 
trama, telefonare 827776 mat- 
tino. 10764 L 

STUDENTI ref. cercano appar- 
tamento 3-4 stanze, luglio o 
Settembre, max 180.000. Tele- 
fonare 68436 Giovanni, ore 
912 pm. 10747 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 150 per parola 


FRIGO cucina economica Jlava- 
Stoviglie lavatrice 6 mesi ga- 
Tanzia occasione. Tel, 422822. 

10543 M 


48199 


(0765)46066-67 


- Tel.(0543)448407 
(RE) - Tel. (0522)687137-09 


10725 Lf 


Canali di gronda Wierer. . 
l'pezzi forti”per il tuotetto. 


im pùblicor 


O 


ACQUISTIAMO 
orologi pianoforti mobili in- 
tagliati antichi moderni tele 


soprammobili 


fonare 37872. 156 N 


CARTE da gioco antiche strane 
\cerco ad ogni costo. Giulio 
Bernardi via Roma 3 Trieste. 
Tel. 69086 - 422492. 10401 N 


! CIANFRUSAGLIE vecchie, ‘og- 
gettini antichi, curiosità, bi- 
giotterie, macinini, bilance, 
grammofoni, ‘cartoline, libri, 
fotografie, orologi, vetri, por- 
icellane, quadri, mobili e so- 
prammobili compero. Telefo- 
nare sempre 793972 oppure al 
767134 anche pasti e festivi. 
10387 N 
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. IL PICCOLO 


...e con il pescecane 


Tempo d'estate, quindi di bagni, quindi anche di pescecani, 
se è vero com'è vero che prediligono le acque calde, salvo 
incaponirsi a seguire nel freddo la rotta di qualche grossa 
nave, aspettando che qualcosa di commestibile per la loro vo- 
racità si scarichi fuori bordo, Allora, quando arrivano quassù, 
in questo grande lago che è il golfo di Trieste, i pescecani 
fanno notizia e gli stabilimenti balneari mandano a riva la 


Giorgio Bonifacio. al timone del suo «Sirio» al largo di Pago 


bandiera rossa del pericolo, quale avviso ai bagnanti, Ne scri- 
vono subite i giornali; e si mobilitano le motovedette della 
Capitaneria e della Guardia di Finanza. 

Tutto ciò, con un certo anticipo sulla stagione, del resto 
piuttosto in ritardo, è accaduto il mattino di venerdì scorso, 
con un pescecane ovviamente disorientato perché finito adii- 
rittura in quel catino d’acqua zeppo di barche e barchette che 
è la Sacchetta, Testimone è stato il nostro collaboratore 
Giorgio Bonifacio marinaio d’antico pelo, che con un «passo» 
ha rincorso il bestione, inseguito poi mitragliato dai mezzi so. 
praddetti posti subito in allarme. 

Su questa movimentata parentesi abbiamo chiesto a Boni. 
facio un resoconto a ruota libera, cioè secondo la sua ottica 
personale in quei precisi momenti, Niente di tragico, anzi di 
ironico, visto poi che i pescecani, come i delfini, in Adriatico 
non sono creature lunari, come sa chi più volte le ha incontra; 
te in Quarnero o al largo delle spiagge di Romagna e di Abruz: 
zo. Ecco quindi, senza togliere una virgola, il flash di quel 


mattino in Sacchetta. pi 


Quel mattino, com'è mia abi- 
tudine facevo un giretto pet la 
Sacchetta col caiccio della 
Stv controllando gli ormeggi, 
dopo naturalmente aver dato 
il buongiorno all'amore mio 
(un piccolo: sloop.che mi dà 
parecchio îa fare) quando vidi 
rientrare un ragazzo in canot- 
to, il quale smaniava di aver 
visto un pescecane. 

In un primo momento mi 
feci una risata; pescecani în 
Sacchetta? Sì sarebbero in- 
tossicati in questa fognà, pen- 
sai con giusta cattiveria. 

Comunque diedi quattro vo- 
gate ed eccolo là, proprio un 
bel bestione che navigava tran- 
quillo vicino ai Frigoriferi Ge- 
nerali, (forse per rinfrescarsi). 

Mi passò veloce sotto il 
caiccio, e giudicai essere una 
femmina; anzi, poiché non 
sono ancora da buttare, gli 


feci l'occhiolino. Essa mi guar! — 


dò così torbidamente e în mo- 
do così discostante che cre- 


detti opportuno non iniziare 
approcci di sorta, anche se 
dalla sede della Stv mì gridas- 
sero qualcosa come: prendì, 
prendi. " 

Il bestione, anzi la bestiona, 
fece parecchi giri attorno “a 
me; forse stavà realmente 
pensando a qualche «avance», 
o forse stava semplicemente 
cercando d’uscire dalla Sac- 
chetta; fatto si è che conti- 
nuò a gironzolare ignorando- 
mi. Peccato, era così carina, a 
parte l’occhio arrabbiato, 

In un secondo tempo inter- 
vennero i natanti della Guar- 
di di Finanza sparando coi 
mitra, ma penso solamente 
per farle il solletico se, come 
mi consta, il giorno dopo,ri- 
peterono l'operazione al largo 
di\Miramare. 

Povera pescecane, non c'è 
pace neanche per leì în quer 
sti periodi di grilletto facile. 


Giorgio Bonifacio 


PER UNA TRANQUILLA E SICURÀ VACANZA IN MARE 


In principio c'è la barca 


Prima di entrare in frenesia di crociere è necessaria una revisione completa 
dello scafo, dell’alberatura, del motore, delle vele e dell'impianto elettrico 


ù 


Per chi possiede una barca 
questo è tempo di frenesia. 
L'estate avanza rapida e biso- 
gna godersela tutta. C'è chi 
ha potuto fare i lavori neces- 
sari in tempo, ma c'è anche 
chi, per il vertiginoso au- 
mento delle imbarcazioni e 
degli spazi a disposizione per 
i vari lavori necessari, si tro- 
va ancora... in cantiere. Per 
questi ultimi ecco alcuni ra- 
pidi consigli di massima. Non 
costituiscono novità, le rivi 
ste nautiche li hanno già elar- 
giti a piene mani, tuttavia pos- 
sono sempre essere utili a li- 
vello di promemoria. 

Dunque per chi, avendo 
scelto di trascorrere le proprie 
vacanze su di una barca a' 
vela desideri essere ragione- 
volmente al riparo da guai e 
contrattempi, l’organizzazione 
è tutto. E l’organizzazione de- 
ve partire dalla preparazione 
della barca. Non è detto, an- 
zi spesso è falso, che una 
‘barca, stando ferma, non si 
deteriori: dopo i lunghi mesi 
invernali, o pseudo-primaveri- 
di, di inattività è bene compie- 
re una revisione completa. Le 
parti cui dedicare le proprie 


attenzioni sono lo scafo, l’al- 
beratura e il sartiame, l’at- 
trezzatura di coperta, le vele, 
il motore e l'impianto elettri 
co. Vediamo ora cosa occorre- 
Tà fare. 


ISGAFO — Il carenaggio va 
fatto almeno una volta all’an- 
no. L’opera viva, ossia la par- 
te immersa, va lavata, scrosta- 
ta da alghe e conchiglie con un 
raschietto e, infine, passata 
con due mani di antivegetati- 
va. Per ottenere un buon ri- 
sultato, fatelo da soli ma tene- 


“ te presenti questi accorgimen- 


ti: se nel carteggiare vi accor- 
gete che la vernice è vecchia, 
sì squama, sì polverizza, aspor- 
tatela completamente e, finito 
di carteggiare, lavate la care- 
na senza detersivi. 


ANTIVEGETATIVA — Va 
stesa su superfici perfetta- 
mente asciutte, in una giorna- 
ta non umida, con sole non 
forte e senza vento, L’antive- 
getativa non va diluita né ap- 
plicata con il rullo, ma sempre 
a pennello, «tirando» la verni- 
ce in strati il più possibile 
sottili. Dieci centimetri sopra 
e sotto la linea di galleggia. 
mento date una mano in più. 
E’ proprio in quel punto che 
gli idrocarburi galleggianti 
sciolgono la pittura. 


PASTIGLIE DI ZINCO — 

Sono quelle masse di zinco 
sulle quali si scaricano le cor- 
renti galvaniche. Dopo un pe- 
riodo più o meno lungo di im- 
mersione saranno spappolate. 
Vanno cambiate se volete sal- 
vare dalla corrosione elica e 
‘prese a mare. 


VIE D’ACQUA — Smonta- 
te le prese a mare, controlla- 
tele, 'ingrassatele. Prima date 
però un'occhiata alla via d’ac- 
qua classica di tutte le bar- 
che a vela: la linea d’asse del- 
l'elica con il suo premistoppa. 
Normalmente basta aggiunge- 
re grasso indropellente nell’ 
apposito ingrassatore del pre- 
mistoppa e stringere un po’ i 
bulloni di chiusura del mede- 
simo. Attenti però a non esa- 
gerare, altrimenti blocchere- 
ste l’asse: quando la barca 
è in acqua deve esserci uno 
stillicidio di un paio di gocce 
al minuto. 


TIMONE — Controllate le 
ferramenta. La presenza di 
ossido o di corrosione è un 
brutto segno, La pala non de- 
ve avere giochi al di fuori del 
suo normale movimento e de- 
ve essere perfettamente soli- 
dale con il suo asse. Per ac- 
accertarlo bloccare rigidamen- 
la barra o la ruota e date 
qualche spallatà non troppo 


violenta alla pala: vi rendere-. 


te subito conto se a resistervi 
sarà una struttura rigida ose 
qualcosa ha ceduto e ha reso 
elastico l'insieme. 


Slocum, primo 


_ Nella foto Joshua Slocum sullo «Spray» ! 


Non fa certo difetto oggi la letteratura di mare, di 
chi cioè racconta le proprie ‘avventure {e disavventure) 
‘in solitario e. no. Ma tra la vasta scelta c'è un'opera 
ancora insuperata e di ineguagliabile fascino, «Sailing 
alone around the world» di Joshua: Slocum, che tra il 
1895 e il 1898 fu il primo navigatore che compì da soio 
il periplo del globo. Era del Massachussetts, aveva cin- 
quantuno anni e nòn sapeva nuotare. Alla Terra del 
Fuoco, per non subire l'assalto degli indigeni mentre 
dormiva, seminò .la ‘coperta di chiodi, con risultati facil- 


ente ‘immaginabili. 


Il racconto del suo viaggio, che è considerato un 
classico e usato come testo nelle università americane; 
apparve ‘in italia. nel 1955 (Editore Sampietro) con il 
titolo «Intorno, al mondo con lo Spray» (così si chia- 
mava l'imbarcazione di Slocum), e una decina \di anni 
dopo venne riproposto in una collana di De Agostini 
diventando «Una vela intorno al mondo». Per cui oggi 
quest'opera ‘eccezionale è quasi introvabile, se non a 
livello di vantiquarigto. Peccato. - 


PAGINA DEI MOTORI 


DAL NOSTRO INVIATO 


BOLOGNA — Cominciamo 
l'esame della gamma Ritmo 
alla rovescia, e cioè dal mo- 
dello a trasmissione automa- 
tica. La 1500: automatica in- 
fatti rappresenta un fatto ab- 
bastanza nuovo per il mercato 
italiano. In passato varie jor- 
me di cambio automatico era- 
no state proposte su macchi- 
ne medio-piccole, dall'850 del- 
la stessa Fiat alla Mini; ma 
al presente l'unico cambio au- 
tomatico «classico» disponibi- 
le, salvo errori, su modelli di 
cilindrata medio-piccola è il 
classico GM adottato su Ka- 
dett e Ascona. Con la Ritmo, 
la Fiat propone la prima mac- 
china a larga diffusione do- 
tata sin dalla fase di proget- 
to di una simile trasmissione. 

Esternamente, il modello è 
irriconoscibile dagli altri. A- 
prendo il cofano si notano le 
prime differenze: diversa di- 
sposizione del dispositivo di 
accensione, presenza del ser- 
vofreno, predisposizione per 
Varia condizionata. IL tutto 
resta molto pulito, con la so- 
lita sorprendente abbondanza 
di spazio che ja' supporre che 
îl qualche maniera î proget 
tistì di trazioni anteriori (Al- 
fasud esclusa) abbiano sba- 
gliato tutto. Nell'abitacolo 
campeggia la manetta del 
cambio automatico con le tra- 
dizionali cinque Posizioni: 
parcheggio, marcia indietro, 
folle, marcia normale, posi- 

' zione 2 (utilizzo solo della 
prima ‘e seconda); posizione 1 
(utilizzo della sola prima), La 
levetta di blocco va azionata 
solo per inserire la posizione 
1: tra folle, marcia normale e 
posizione 2 la corsa è libera. 

La trasmissione è la tre 

I» marce Volkswagen. Abbiamo 

chiesto come mai la Fiat sì è 

discostata dal tradizionale 
cambio GM, adottato ad esem- 
pio sulle 132: problemi con- 

giunti di costo. ingombro e 

produzione, ci è stato rispo- 
si 


to. 
In marcia il motore 1500 
fa subito sentire la sua mag- 
giore elasticità. E’ il suo pre- 
gio maagiore, e ‘infatti Pau 
‘mento di cilindrata si fa sen- 
tire pochissimo sulla potenza 
massima, e molto sulle po- 
‘tenze intermedie. Il cambio 
sembra «tarato» sulla possibi- 
lità di utilizzare abbondanza 
di cavalli anche a medi regi- 
mi: i passaggi di marce so- 
no molto dolci (molto più 
dolci che megli automatici 
Renault e GM), ai livelli del 
vecchio e collaudato ZF; la 
trasmissione Però sembra 
molto poco incline a scalare 
marcia. effettuando la mano- 
vra solo dietro la sollecita- 
zione di enormi schiacciate 
di acceleratore, Anche la ri- 
sposta ai comandì manuali è 
piuttosto, pigra. segno che il 
‘complesso motore-cambio è 
stato tarato su una ouidn 
tranquilla ed economica più 
che su quella nervosa di una 
prova su strada. 
Schiaccando in partenza, 
però, il motore «resta» nelle 


Caratteristiche 


e prestazioni 


Motore: 4 cilindri in linea, 
distribuzione comandata da 
albero a cammes in testa, 
1498 ce, potenza massima "5 
CV DIN a 5800 giri, coppia 
massima 12 kgm @ 3000 giri. 

Sospensioni indipendenti 
(McPherson) Sulle quattro 
ruote, freni a disco anteriori 
e a tamburo posteriori con 
servofreno a depressione, Pe- 
so în ordine di marcia 905 chi. 
logrammi. 

Velocità massima 155 km/h. 
Chilometro da fermo in 36°7; 
chilometro da 40 km/h nel 
rapporto più alto, 362. Con. 
sumo: a 90 km/h 7,5 litri per 
100 chilometri; a 120, 10 litri 
per 100 chilometri. 


Accessori . 


Questi i prezzi degli acces- 
sori a richiesta, Iva compresa. 

Vernice metallizzata 82,600; 
tetto apribile 259.600; tergilu- 
notto 41.300; lunotto termico 
47.200; contagiri più orologio 
idigitale 90.400; sedile posi 
riore sdoppiato 64.900; pneu- 
matici maggiorati (165/70 RS 
Ln tendine parasole 


IL MODELLO PIU’ INSOLITO E PRESTIGIOSO "TRA LE FIAT 


La «Ritmo» automatica: 
un mercato quasi inedito 


Una «guida sussurrata» - Molto dolce il «tre marce» Volkswagen 


singole marce sino a seimila 
giri, il che consente delle no- 
tevoli gare ai semafori, sem- 
pre che si vogliano ancora 
fare di ‘queste cose. Nella 
guida automatica la Ritmo è 
esemplarmente dolte e ripo- 
sante, e l’assetto generale del- 
la macchina, quasi indiffe- 
rente al fatto che una curva 
venga. presa in, frenata o «in 
tiro» (il braccio a terra del 
retrotreno è quasi a zero), 
aiuta a perdonare gli inevita- 
bili errori dell’«automatista» 
inesperto. 

In tutto, una proposta mol- 
to interessante, non solo per 
chi si è rotto una gamba 
sciando ma anche per chi 
guida molto in città. Vorrem- 
mo. riprovare prima o poi la 
resistenza dei freni all’usura, 
che ci sembra l’unico possì- 
bile neo .di questa piccola 
vettura di lusso, 

Attraverso la dotazione di 
accessori, la Ritmo 1500 au- 
tomatica può diventare una 
vera «piccola Rolls». Ci sono 
infatti vetri azzurrati, condi- 
zionamento, il poco amato in 
Italia (ma a torto) vetro apri- 
bile e il fondamentale sedile 
posteriore sdoppiato, In un 


Sui Concessionari Ford 
ci puoi contare: 


come su una Ford Fiesta. 


i Ford Fiesta è la macchina 
di successo, dalle prestazioni 


entusiasmanti. . 


Forte, robusta, economica 
nei consumi e nella manutenzione. 
Efficiente e veloce...proprio come 
il Concessionario Ford: efficiente e 
veloce nell'assistenza e nel servizio. 
Giorno dopo giorno. 


Tradizione di forza e sicurezza x 


ORGANIZZAZIONE DI VENDITA: Automotosalone Fiegl, 
Officina Orsini, via Ananian 8 - Autoforniture Vecchiet, Aurisina 166 - Nordauto s.r.l., via S. Giovanni 14, Muggia 


La Manta di lusso. 


Coupè 1200 “Berlinetta”. Grinta 
sportiva, supercomfort. 


\ | 
PI | | Ì 
Vieni a provarla da (| 


SRELVETTURE Genera MOTORS, 


SERRI TULLIO 


g Via Ginnastica, 56 — Tel. 724211 / 726241 — TRIESTE 
modello di così piccole dimen- 
sioni che mira ad assumere 
un simile tono, stonano e si 
fanno perdonare meno le eco- 
nomie in componentistica, co- 
me i piccoli portacenere po- 
steriori. 

Il resto è comune alla gam- 
ma «Ritmo», di cui riparlere- 
mo «raccontando» i modelli 
destinati a una maggiore dif- 
fusione. 

Il prezzo «chiavi in mano» 
è di 5 milioni 611 mila lire. 


Fabio Amodeo 


La pubblicità 
è curata dalla 


KK 


P.zza Unità 7, tel. 34931/1/2/3 


CICLI MOTO 


M. MELILLO 


Il vostro nuovo «due ruote» 
PIAGGIO - GILERA 
TS - via Torino 14, tel. 744965 


SABATO APERTO 


aprilia 77) ancillotti 
Le crossmoto tutte italiane 
garanzia di qualità, prestazioni 


e prezzo 
Rateazione anche senza acconti e senza cambiali 


DOS 


TRIESTE: via della Tesa, 37 
MONFALCONE: via Romana, 71 


Per i Concessionari Ford infatti, 
vendere è solo un inizio. 
Ecco perché ci puoi sempre contare. , ; 
E in tutta Italia ci sono ben 
220 Concessionarie ed una capillare ; 
rete di punti di assistenza autorizzati. 
Ford Fiesta è disponibile SE ; 
‘in 4 modelli: Base - L- S - Ghia, 


\ 


con motori 900 ce e 1100 cc. 


plein 


I CICLOMOTORI CHE POTETE ACQUISTARE SENZA ACCONTI E SENZA CAMBIALI : 


CONCESSIONARIA R. ROETL SUCC. S.N.C. VIA S. FRANCESCO 46 - TEL. 764127 


strada di Fiume 19 - Cicli ‘e Moto Melillo; via Torino 14 SH 


| 


IL PITCOLO. 


. Bossi, Beftega e Benetti 


meffono k.o. l'Ungheria 


I magiari hanno segnato il gol della bandiera su calcio di rigore 


ITALIA - UNGHERIA 3-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 


34° Rossi, al 36° Bettega; nel. 


i la ripresa Benetti al 15° e A. Toth al 36’, su rigore, 
| 7 ITALIA: Zoff; Gentile, Cabrini (Cuccureddu dall’80”); 


Benetti, Bellugi, 
Bettega. 


, Scirea; Causio, Tardelli, Rossi, Antognoni, 


UNGHERIA: Meszaros; Martos, Kocsis; J. Toth, Zom- 
bori, Kerekì; Fazekas (A. Toth), Pinter, Pustzay, Csapo, 


Nagy (Halase). 


ARBITRO: Barreto (Uruguay), 


MAR DEL PLATA — Azzurri, 
alleluja! 

A vele spiegate anche contro 
l'Ungheria, Un successo pieno, 
rotondo, classico, che riempie 
il cuore di speranza. Se spesso 
è dramma una partita ai «mon 
Giali», questa tra Italia e Un 
gheria può essere definita sa, 
bpida commedia, con. brillanti 
tagli di scena; con situazioni im: 


previste e imprevedibili, sempre | 


spettacolari, lucide, esaltanti; 
con battute pronte fatte di vir- 
tuosismi e finezze; con squisi- 
tezze geometriche, euclidee. E 


gol! Reti da mozzare il fiato,..| 


a un polmone d'acciaio. 

A lor modo tutti gli azzurri 
‘han recitato da primattori, sono 
stati tutti grandi protagonisti, 
nessuno è rimasto confuso e in. 
vischiato al. proscenio, nel va- 
cuo e nel monotono, dunque nel 
trito e nel convenzionale. 

La gente sugli spalti, i molti 
@ molti italiani, hanno sottoli. 
neato le fasi esaltanti con ap- 
plausi a scena aperta e con 
squilli di trombe. Un trionfo, 
davvero... Eppure per mezzora, 
© pressappoco si era sofferto per 
quel foot-ball magiaro, picare- 
sco e monotono, a centrocampo, 
fatto di battute sornione e lan- 
guide, ma appena qualcuno si 
sganciava "sulle fasce laterali, 
prontissimo era il lancio, il fen- 
dente lungo c perentorio a sug- 
gerire all’attaccante la battuta 
‘per andare in gol. Era una 
«ezarda», veramente astuta e 
nevrastenica. Difficile da capire 
s controbattere, Per mezzora 
gli azzurri, specie quelli votati 
& presidiare la zona nevralgica 
‘del centrocampo, schiumarono 
bava per tamponare, per chiu: 
dere i varchi, per interdire con 
le. belle o con le brutte l’uomo 
lanciato in gol, In quella mez- 
zora Benetti rincorse la sua 
ombra; Bellugi dovette, almeno 
un paio di volte, fare il... ga. 
glioffo sull’imprevedibile Faze 
kas; .Gentile a non. lasciarsi 
prendere per il bavero da quel 
Nagy, che pareva rifiatare all' 
estrema, quasi estraniato e abi 
lico, ma prontissimo e guizzan. 
te appena qualcuno gli suggeri- 
mi il destro per la giusta bat- 
Uta, 


Non c’era da divertirsi, crede- | 


te, non in campo, non sugli 
spalti, E l’urlo dell’amarezza e 
della disperazione rimase for. 
tunatamente nella strozza al 13" 
quando quel satanasso di Nagy, 
dopo aver lasciato sourplace tre 
avversari, con una serpentina 
fatta di scatti, di arresti, di fin- 
te, calciò per nostra fortuna 
alle stelle da posizione favorevo- 
lissima, E ancora al 20° quando 
Csapo, magistralmente imbec- 
cato, sparava precipitosamente 


| sul palo basso, dopo una conci- 
tata azione che aveva lasciato 
| tutti di sale. 

Davvero era una w«czarda», 
quella intonata dai magiari, dal 
ritmo non sempre concitato e 
convulso, non nevrastenico, non 
continuo, ma intelligente e sor- 
nione, ma abile e incisivo. E 
chi aveva pensato a una facile, 
trionfale passeggiata degli az: 
zurri aveva di che rimasticare 
amaro... 


sta. Bella. l'invenzione di 


rimettete tutto sulla strada Tor 
delli, astuto il tiro di Causi 


la deviazione in gol di Rossi. 

Col viatico della rete final 
‘mente l’Italia cambiò registro 
e gioco: si rivide il foot-ball 
bello, armonico, preciso degli 
azzurri quando sono sorretti 
dall’estro e ‘dalla vena, Il «pac- 
chetto di mischia» si attestò me- 
glio a coprire e chiudere i var- 
chi; si riprese a far viaggiare la 
palla con brio, ma soprattutto 
calibrando ineglio le ispirazio. 
ni; Antognoni pensò a epurare 
il suo bagaglio dalle finezze o- 
ziose e perditempo; finalmente 
Rossi e Bettega sveltirono il 
gioco muovendosi con più grin: 
ta, ma anche cercando meglio i 
varchi per filtrare a rete. Dopo 
il gol del prologo un’altra squa. 
dra davvero e la. successione 
delle reti, quella di Bettega, ma 
soprattutto la fucilata di Benet- 
ti, dopo RETE un'ora a dare i 
contorn ‘apoteosi al succes: 
so italiano. 


Poi il gol di Rossi, al 34’, al. 
dot 


ma intelligente e determinante! 


Roma — Entusiasmo e svento) 
Un ragazzo mostra la maglia 


(Certo i dialettici della palla 
rotonda avranno da che ridire 
sulla rete di Bettega, viziata da 
un tocco in più, con la mano. 
Ma i tre pali dello stesso Bette. 
ga toglieranno ogni cruccio e il 
suggello della seconda rete ap: 
parirà alla fine certamente più 
vera e meritata, 

Un discorso, con gli accenti 
della contestazione, dovrebbe pu- 
re essere fatto per la rete siglata 
da A. Toth, dal dischetto del ri- 
gore. Ma sarebbe un discorso 
| prolisso e tedioso anche perché 
| il fallo di Bellugi, e la trasfor- 
mazione del penalty, non pote- 
vano modificare ormai l’esito, 
ma neppure la dialettica del 
| gioco. 

I gol, i pali, le reti mancate di 
poco, tutta la parte centrale 
esaltante e stupenda della parti. 


ITALIA - Fran 


ITALIA 

Argentina 
Francia il 
Ungheria 2 


Sabato 10: Franc 


2 


Classifica Girone 1 


Argentina - Ungheria 
ITALIA « Ungheria 


ITALIA-Argentina (ore 0.15) 


| ta ci ha veramente fatto gioire 
e sussultare. E verrebbe facile 
a questo punto argomentare del. 
| l'Italia con gli aggettivi osan- 
l nanti, tutti al superlativo. Ma 1° 
l'esigenza del servizio e della ero- 
(naca ci impone anche di ricor- 
| dare come e quanto i nostri ab- 
| biano subito e sofferto. I ma- 
giari, ora seppelliti dai gol e 
dal gioco, forse potrebbero an: 
{che apparire quei... pellegrini, 
che in effetti non sono, Dobbia- 
| mo avere il coraggio di ammet- 
tere che hanno impostato la 
partita nella maniera più giu- 
sta e più logica, dettata appun- 
to dalle circostanze, 
siano calati ' di 
labbiano accusato lo sforzo e lo 
strapotere fisico, atletico, stili 
Stico dei nostri è tutto un altro 
discorso. Pinter è stato bravo 
nel registrare la manovra difen- 


2-1 
2-1 
3-1 


cia 


4 
2 
0 
0 


ia-Ungheria (ore 18.45) 


lio di tricolori in Piazza del Popolo dopo la vittoria azzurra, 
n. 21 che corrisponde a quella di Paolo Rossi 


(telefoto Ansa) 


| Beorzot: «Tutti bravi senza distinzione» 
Baroti: <Legittima vittoria azzurra ma...> 


MAR DEL PLATA — Commen. 
tando la vittoria  sull’Unghe} 
ria Enzo Bearzot non nasconde 
la sua gioia: «Hanno giocato 
come mi aspettavo e sono sod- 
disfatto di ognuno senza distin- 
zioni. Nòn ho rimpianti: quan- 

do una squadra segna tre gol 
e coglie tre pali come si po 
trebbe averne?». 

Bearzot ha detto che l’Unghe. 
ria non ha impensierito gli az: 
2urri, ma ha riconosciuto che 
agli avversari mancavano due 
pedine fondamentali «appena 
la partita è iniziata — ha det 
to — mi sono reso conto di due 
cose: che avrebbero avuto vita 
dura a penetrare mella nostra 
difesa e ‘che noi avremo segna- 
to prima o poi. Dopo it primo 
quarto d'ora abbiamo preso in 
mano le redini dell’incontro sen. 
za moi più mollarle. Le nostre 
due vittorie costituiscono una 
ricompensa ai mostri sacrifici 
ed al nostro duro lavoro non- 
ché una risposta ai nostri sfor. 
zi di cementare lo spirito di 
fratellanza tra i giocatori. Ab- 
biamo praticamente raggiunto 
l'obbiettivo che ci eravamo pre- 

Ù fissi: superare il turno. Del re- 
sto parleremo ‘în seguito». 
. Lajos Baroti dal canto suo 
conferma il suo inimitabile sti. 
le di «gentleman» riconoscendo 
% la legittimità della vittoria az- 
i zurra: «Il risultato — dice — è 
È fuori discussione. A noi manca- 
vano due giocatori-chiave e non 
avevamo speranza alcuna con: 
tro la forte difesa italiana. Il 
centrocampo e le punte azzur- 
re hanno fatto il resto aspettan- 
doci in zona e trafiggendoci con 
attacchi di ottima fattura. Non 
avremo potuto comportarci me. 
glio di quello ‘che abbiamo 
fatto». 

Sulla vittoria. dell’Italia con- 

tro l'Ungheria, il dottor Arte. 


mio Franchi ha detto: «Una vit. 
toria tranquilla, sicura, senza 
problemi, Netta la superiorità 
dell’Italia. Direi quindi una qua. 
lificazione quasi raggiunta, sen 
za patemi d'animo». «Una parti 
ta — ha proseguito Franchi — 
che è stata sempre in mano del. 
l’Italia; poteva concludersi an: 
che con uno scarto superiore, 
comunque va bene così». «Non 
c'è stato — ha concluso — lo 
spasimo della partita con la 
Francia. Si è trattato dì un in: 
contro più blando, peraltro te 
nuto sempre sotto controllo». 


Lo Scozia rinuncia 


al giocatore drogato 


BUENOS AIRES — La Sco- 
zia ha deciso di rimandare a 
casa Willie Johnstone, il gioca 
tore che prima dell'incontro con 
‘il Perù aveva ingerito delle an- 
fetamine, sostanze eccitanti proi- 
‘bite dal regolamento della Fifa. 
Con questa decisione la Scozia 
ha evitato di essere squalificata 
dalla commissione disciplinare 
della Coppa del mondo. 

«Non penso che possiamo 
‘prendere alcuna azione contro 
la Scozia poiché la stessa fede- 
razione scozzese ha punito il 
giocatore», ha detto Helmut 
Kaesar, segretario generale del 
lla federazione internazionale di 
calcio (Fifa), 

ci stata, [EC ‘una a 
‘sione esemplare rte la 
Scozia e la più EA che po. 
‘tesse essere presa e che potes- 
simo sperare», ha aggiunto. 

Johnstone è stato. rimandato 
a casa dopo essersi sentito dire 
che non potrà mai più essere 
inserito in una formazione na- 
zionale, ' 

Il comitato d’ organizzazione 
della Fifa si riunirà lunedì pros: 
simo’ a Buenos Aires per esami. 
mare il caso del giocatore scoz- 
zese Willie Johnston. trovato po- 
sitivo al test anti-doping. Il co. 


‘mitato ha ritenuto di non dover 


‘prendere una decisione affret 
tata. considerato che il giocato 
Te è stato già radiato dai diri: 
genti scozzesi, avendo ammesso 
la sua colpa. 

Johnston ha dichiarato di ave- 
Te preso della pillole (contenen. 
ti anfetamipe proibite dal rego- 
lamento della Fifa) mer curarsi 
una fastidiosa febbre da fieno. 
Stando al' giocatore il medicina- 
le gli sarebbe stato prescritto 
prima di partire per l’Argentina 
dai medici della squadra in cui 
milita, il West Bromwich Albion. 
Questa circostanza è stata però' 
smentita dai dirigenti del club 
inglese i quali hanno emesso un 
comunicato al termine di una 
riunione svoltasi ieri mattina. 

«Le pillole di ’’Reactivan” cui 
si è fatto riferimento in questi 
giorni — afferma il documento 
— costituiscono un leggero sti- 
‘molante contenente vitamine che 
viene prescritto frequentemente 
dagli stessi sistemi mutualistici 
inglesi per soggetti debilitati. Fi- 
no a poco tempo fa il medici. 
nale poteva essere acquistato li- 
Seramente in qualsiasi farmacia. 
Il medicamento è stato in pas- 
sato fornito a Johnston e ad al- 
tri giocatori della squadra, ma 
i nostri medici non lo hanno 
mai prescritto a Johnston in 
Hei della trasferta in Argen- 

ina». 


odierni 


GRUPPO 3 
Austria - Svezia 
Brasile - Spagna 

(diretta in Tv-1) 

GRUPPO 4 


Olanda - Perù 
(diretta in Tv-2) 


(18.45) 
(18.45)! 


(21.45)! 


Tre titolari 


: olandesi in dubbio 
MENDOZA — Rene Van De 


— tre pedine fondamentali nel 
gioco Olandese — sono in forse 
per la partita di oggi contro il 
‘Perù. Lo ha annunciato l’alle- 
natore olandese Ernst Happel 
precisando che le condizioni fi- 
siche dai tre giocatori sono de- 
cisamente precarie. Il più grave 


che si è infortunato ad un pol. 
so nella partita contro Iran 
tanto da doversi allenare con 
una speciale fasciatura rigida. 
Rijsbergen lamenta invece uno 
stiramento. 


Che poi 1 È 
tono e che|troppo facile ottimismo ad una 


Kerkhof, Rijsbergen e Neeskens 


sembra essere Van De Kerkhof 


siva, con lanci stupendi per tem- 
pismo e calibratura; Zombori ha 
sostenuto il gioco delle «punte» 
come il momento agonistico an 
dava suggerendo; Fazekas e Nagy 
sono mancati, è vere, in taluni 
momenti, ma sono sempre stati 
pronti e abili nell’avvio, quanto, 
incerti ed anche un tantino sfor- 
tunati nelle conclusioni, 

| Elogiare l' Ungheria, almeno 
quella della prima parte e dell 
epilogo, vuol dire esaltare indi- 
rettamente tutti gli azzurri. En. 
zo Bearzot è stato lo stratega 
essenziale, lo psicologo, che ha 
| saputo contemperare saggiumen- 
te il «team» tra l'euforia di un 


ovvia e dura necessità di far 
correre, lottare, stringere i den- 
ti dal principio alla fine tutti 
senza far loro pensare ad un 
incontro semplice, facile, scon- 
tato, 

A parer nostro gli azzurri so- 
no stati bravi propriò perché 
non sì sono lasciati contagiare 
dall’ entusiasmo ‘imperversante, 
non si sono fatti sopraffare da 
quel foot-ball ubriacante e tal- 
volta sfottente dei magiari, sono 
stati. attenti e svegli, ma hanno 
soprattutto considerato la parti 
ta mei termini essenziali: una 
tappa importante da non pren- 
dere così, sottogamba, un altro 
importante traguardo per otte 
nere il lasciapassare per prose 
guire il cammino, 

Zofî è stato perfetto. Non ha 
avuto un grosso lavoro, è vero. 
ma è stato sempre sobrio, prati 
co. senza una sbavatura super. 
flua, senza una pretesa stilistica 
per quella platea immensa: dei 
mondiali, Gentile su Nagy ha 
avuto dei momenti di smarri. 
menta terribili, ma è venuto fuo- 
ri con la grinta e la gagliardia 
di sempre. Lo stesso discorso 
vale per'lo sfortunato Cabrini 
(che nel finale ha dovuto lascia- 
re iliposto a Cuccureddu), a Bel. 
lugi, a ‘Scirea che ha interpre- 
tato il «mestiere» del libero nel 
la maniera più consona alla hi- 
sogna. Benetti non è riuscito a 
trovare misura e ritmo, specie 
nel prologo, è parso un peripa- 
etico senza intuito e tempismo. 
{Quando è riuscito ad inserirsi 
sulle intersezioni delle. geome- 
trie magiare è tornato quella 
colonna, quel mastino di sem- 
pre. Ma il gol, la stupenda can- 
nonata sarà ricordata come la 
cosa più bella ed esaltante di 
questi mondiali. 
.|. Causio. sì è sacrificato dap- 

brincipio in un oscuro e pesan- 
te lavoro di interdizione e tam- 
ponamento. Ma quando il ritmo 
e le folate avversarie sono calate 
è venuto fuori con quell’arte so- 
praffina che incanta. Tardelli ha 
fatto per intero il suo dovere. 
Antognoni, ecco, ha cercato for- 
se troppo il tocchetto, la finezza, 
il dribbling quando invece biso- 
gnava rimboccarsi le maniche 
senza troppo indulgenze allo sti- 


°|le. In un paio di occasioni ha 


cercato la conclusione di forza, 
mancando però il bersaglio, per 
mera sfortuna. 

Rossi e Bettega hanno lottato 
contro una retroguardia, quella 
magiara, che non faceva. certo 
molti complimenti. Si sono sem- 
pre buttati con coraggio su tutti 
i palloni, mai stanchi. mai do- 
mi, mai rassegnati. Îl premio 
del gol li ha ripagati pienamen. 
te, forse sono. stati anche un 
tantino fortunati, ma questa sor. 
te amica, diciamocelo, se la so- 
no ampiamente meritata, 

E” tutto. Ora il cammino dell‘ 
Italia diventa facile ed agevole, 
tutto in discesa, Contro i... fra. 
‘| telli argentini si potrà anche 
tentare un tipo di foot-ball in 
punta di bulloni, un calcio sul 
velluto, tutto per deliziare la 
platea, quella argentina, ma so- 
prattutto quella immensa degli 
italiani, in poltrona davanti ar 
teleschermi. Ora, con quattre 
punti in classifica, sono finiti 
— se Dio vuole — i patemi, i ti- 
mori, le, paure, ma soprattutto 
quel clima acido, cattivo, amaro 
che aveva contrappuntato la no- 
stra vigilia. Ma meglio così. D” 
altra parte, nel calcio, come nel- 
la vita le cose tristi si dimenti- 
cano in fretta... E chi poi avreb- 
be il coraggio di ricordare tutto 
quello che si disse le si serisse 
prima della partenza per l’Ar- 
gentina? 


Enzo Padovan 


XI CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 


L'Italia è ormai lanciata 


Raggiunto 
| il primo 
| obiettivo 


Dopo le incertezze e le delu. 
sioni di un anno, le inquietudi. 
ni e — diciamo — la paura di 
una figuraccia in Argentina, la 
Nazionale italiana è ormai cer- 
| ta di poter stracciare il bi. 
glietto di ritorno che la Fede- 
razione aveva prudentemente 
prenotato per \'11 giugno. 

L'Italia ha praticamente pas- 
| sato il primo turno con le due 
| sonanti vittorie contro la Fran- 
cia e l'Ungheria, perché è or- 
mai chiaro che sarà l’Argen- 
tina a classificarsi, ammenoché 
la Francia non riesca a com. 
piere ‘un miracolo quasi im- 
possibile: battere Argentina e 
Ungheria con un punteggio di 
grosse proporzioni. E non è 
detto ancora che l’Italia debba 
perdere con gli argentini. 

, L'ora tarda della notte testé 
passata, non ci permette — 
| mentre scriviamo — di conosce 
re il risultato di 
Francia, ma tutto lascia sup- 
porre che una, pur sempre 
possibile «rivoluzione», non ci 
| sarà. 

Senza passare da un depri- 
mente pessimismo a un esage- 
rato ottimismo — come pur. 
troppo gli italiani usano fare 
— possiamo dire che è ritorna- 
ta in tutti un’insperata fiducia 
nelle possibilità future degli az: 
zurri, anche perché dalle pri. 
me partite viste in questo cam. 
pionato del mondo, abbiamo 
tratto Ja convinzione che i 
«mostri sacri» e le «supersqua- 
dre» non esistono più. Possia- 
mo dire che alcune «grandi» so- 
no ridimensionate e che diver. 
se «piccole» sono cresciute. 
Brasile, Germania, Olanda dif. 
ficilmente si esprimerannio su 
livelli di superiorità schiac- 
ciante, mentre Austria, Svezia, 
‘Polonia e la stessa Ungheria, 
stanno crescendo nel gioco e 
nella considerazione calcistica 
internazionale. 

Va detto anche che l’Italia, 
in questi campionati mondiali, 
può rappresentare l’outsider 
nel quale ben pochi credevano 
anche se convinti che indivi. 
dualmente è formata da gioca. 
tori di indubbia classe, Quello 
che lasciava perplessi era la 
consistenza organica del com. 
plesso che da un anno a questa 
parte si esprimeva in maniera 
tutt'altro che convincente. 

Sembra che il peggio sia 
‘passato. Alla «prova del fuoco» 
gli azzurri hanno dimostrato 
orgoglio e bravura, tali da ri. 
dare fiducia a sé stessi e a 
tutti gli sportivi italiani. Ora 
che il girone eliminatorio è 
praticamente superato, speria- 
mo che sullo slancio l’Italia 
ritrovi l’estro e la volontà dei 
tempi migliori. 

T. S. 


pn ti SIRIO 


Classifica Gruppo 2 


Germania - Polonia 0-0 
Tunisia . Messico 3.1 
Germania »- Messico 6-0 
Polonia - Tunisia 10 


Argentina - |. 


sa il portiere ungherese 


Ciordica 


Due reti e un «igo 


Mar. del Plata — Roberto Bettega mette in rete il secondo gol azzurro, 


tiere Meszaros, Rossi, la nostra ala sinistra e il «libero» Kereki 


I 
i 


© 


DAI 
va 


AS 


si 


Mar del Plata — Il primo gol italiano di Paolo Rossi che ha sbloccato il risultato. Con il so- 
lito fiuto il centravanti azzurro si è trovato felicemente all’appuntamento mettendo fuori cau- 


Da sinistra il por- 


MARCATORI: nel primo, 
po al 26° 


' Reussmann, Kaltz; H. 
Rummenigge. 


mos, Vasquez, De la Torre 
Lopez (Lugo), Sanchez. 
ARBITRO: Bouzo (Siria). 


NOSTRO SERYIZIO PARTICOLARE 

(CORDOBA — Goleada tedesca 
a spese del povero Messico, I 
verdi di Roca hanno resistito 
soltanto per un quarto d'ora al- 
la Germania, che non sarà quel. 
la di Monacò, ma resta pur 
sempre una signora squadra 
(anche se la partita inaugurale 
con la' Polonia non lo aveva 


Nardello; Gori, Dellisanti, Serato, 
Petrovie, Cimenti, Fanti, Caputi). 


tellani (26°. Stanzione); Vinazzani, 
ARBITRO; Redini di Pisa. 
il Napoli; spettatori 4500. 


TARANTO — Partita molto! 
modesta sotto l'aspetto tecnico 
e risultato senza gol fra Taranto 
e Napoli, valida ner i'ultimo in- 
‘contro del girone «B» di semifi- 
nale di a Italia, che ha qua. 
lificato il li per l’incontro 
conclusivo della competizione. 
‘Soltanto un momento emozio- 
fante al 26° del primo tempo, 
quando su un colpo di testa di 


Scozia - Iran (21.45) 


‘Intagliata, Mattolini è volato a 


TARANTO - NAPOLI 0-0 


TARANTO: Buso; Nigro, Capra (46° Panizza); Castagnini, Dradi, ‘ 


NAPOLI: Mattolini; Bruscolotti, 
sale, Nuccio. (A disposizione: Favaro, Chiarugi, Massa). 


NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni; angoli 7.3 per 


Selvaggi, Itagliata, (A disposizione: 


La Palma; Restelli, Ferrario, Ca. 
Valente (46° Juliano), Savoldi, Ca- 


respingere la palla che aveva già 
‘battuto contro il palo e stava 
[per entrare in porta. E' in pra 
tica l’unica iemozione di una 
partita durante la quale le squa- 
dre hanno badato a controllarsi: 
da una parte un Napoli che mi. 
rava a conquistare un punto per 
qualificarsi per la finale, dall’al- 
tra un Taranto reduce da una 
stagione oltre modo impegnativa 


| 


e con nelle gambe ancora la 


COPPA ITALIA: UNA PARTITA SENZA ALCUNA EMOZIONE 


Il Napoli è in finale 


partita del derby con il Lecce, 
L'incontro non ha mai vissuto 
momenti di particolare emozio: 
ne, ed è servito più che aitro ai 
tifosi tarantini più attaccati alla 
squadra per darle l’arrivederci 


‘ all'anno venturo: i tifosì si sono 


infatti portati ai bordi del cam. 
po già 10’ prima del fischio del 
l'arbitro e al 90 hanno fatto una 
pacifica invasione, portando in 
trionfo giocatori e presidente e 
cogliendo l'occasione per vedere 
da vicino i giocatori del Napoli 


| e in particolar modo Savoldi. 


Torino-Inter 0-0 


Monza-Fiorentina 


tempo al 14° D. Muller, al 29° 


H. Muller, al 37 Rummenigge, ‘al 44’ Flohe; nel secondo tem- 
Rummenigge, al 44° Flohe. 

GERMANIA OVEST: Maier; Vogts, Dietz; 
Muller, Flohe, D, Muller, Fisher, 


MESSICO: Reyes (Soto Moreno); Martinez, Tena; Ra- 
; Cuellar, Mendizeabal, Rangel, 


Bonhof, 


fatto di certo intravedere). 

|. Quando i bianchi di Schoen 
| hanno cambiato ritmo — dopo 
aver corso addirittura qualche 
pericolo — per i coraggiosi rap: 
‘| presentanti dell’ America del 
Nord in questo «mundial» non 
| c'è stato niente da fare, 

E’ stato Dieter Miller, ab 14°, 
a,sbloccare il risultato con una 
gran botta «mancina» da trenta 
metri, nell'angolino alla sinistra 
del portiere messicano. Poco 
prima ci aveva provato Bonhof 
da una distanza ancora maggio: 
re, ma il bolide dell’uomo-ovun. 
que della squadra tedesca era 
passato a una spanna dall'in- 
crocio. 

La reazione messicana sì esau- 
riva su un tentativo di Tena, 
finito a lato, senza richiedere 
l'intervento di Maier. Troppo 
debole ed evanescente l'attacco 
americano per impensierire una 
difesa che seppur priva del 
«Kaiser Franz» di Monaco ‘74, 
ossia di Beckenbauer, sembra 
in grado. di garantire una ceria 
solidità, 

Il raddoppio tedesco non si 
faceva attendere, ed era l'altro 
Milller, Hans, a trafiggere il 
portiere messicano Reyes con 
un gran fendente in diagonale, 
a seguito di un'azione în pro- 
fondità rapida e incisiva. 

Qualche minuto dopo era 
Rummenigge, a cogliere il ber- 
sagio dopo una veloce fuga. 
Nell’uscita disperata sui piedi 


Reyes si infortunava ed era co- 
stretto a uscire: lo sostituiva 


| fra î pali Soto Moreno. 


Sotto la <grandinata»> tedesca 


GERMANIA - MESSICO 6-0 (4-0) 


opera di Flohe, che inventava 
col suo sinistro una conclusio- 
ne di ottima fattura; Germania 
e Messico andavano così al ri- 
poso sul 4-0 a favore dei te- 
deschi. 


Non aveva storia il secondo 
tempo, vissuto sulla ricerca da 
parte dei messicani del gol del- 
la bandiera e, da parte dei te- 
deschi, sul tentativo di manda- 
re în orbita nella classifica dei 
marcatori un loro vomo. Erano 
Rummerigge e Flohe, con due 
prodezze personali, a proporsi 
come rivali di Resenbrink e di 
Paolo Rossi nel «mundial» dei 
cannonieri, 

Il risultato è eloquente e ogni 
commento appare superfluo, 
Per il Messico — battuto prece- 
dentemente anche dalla Tuni- 


CLASSIFICA ù "A 
Rin) ve a a ai 

‘olonia R z i 
Mia 05 003.150 | S EA MINA Wim mm i n e cani ta 

lessico 1 1° 
SABATO 10 GIUGNO Mar del Plata — L’ungherese Toth segna il gol della bandiera su calcio di rigore, Zoff ha in- E 
Messico - Polonia tuito, ma la palla angolatissima è finita in rete nonostante il bel tuffo del nostro portiere gi 
Germania . Tunisia x x È (telefoto Ap) Ni 
tai 
IL MESSICO E FRASTORNATO DALLA SUPERIORITÀ DELL'AVVERSARIO -S 
tr 
la 
il 
cc 


| sia — il «mundial» è già finîto, 
| La Germania la ritroveremo 
| invece’ di certo nei gruppi di 
‘semifinale: solo allora ‘sapremo 
se la squadra dì Schoen è in 
grado di difendere quel titolo 
vinto quattro anni fa, 


Edson Livramenta 


CS 


| Polonia-Tunisia 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo al 
| 43° Lato. 

POLONIA: Tomaszewski; Macule: 
wicz, Szymanowski; Nawalka, Gor- 
gon, Kasperczak; Zmuda, Deyna, La- 
| to, Szarmach, Lubanski, i 

TUNISIA: Naili; Dhouib, Jebali; 
Labidi, Kaabi, Gasmi; Gommidh, Ben 
| Rehainen, Alì Akid, Dhiab, Lahzami, 
ARBITRO: Martinez (Spagna), 


pc ZIA 


CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI PARIGI 


PARIGI — Il gruppo dei par- 
tecipanti che si sono avvicen- 
dari al «Roland Garros» si as- 
sottiglia sempre più. Gli inter 
nazionali di Francia stanno en- 
trando nella fase più interessan: 
te. La mona giornata ha pro: 
mosso altri protagonisti: tra 
questi figura Corrado Baraz: 
zutti che si sta comportando 
Sane: confermando co- 
sì di attraversare un buon pe- 
riodo di forma. s 

Il tennista friulano opposto a 
una delle rivelazioni del torneo 
il cecoslovacco Birner, ha vinto 
icon disinvoltura. ‘Neppure il 


del biondo giocatore tedesco!telnpo, che è stato davvero in- 


clemente nei confronti dei con- 
correnti, ha ostacolato la sua 
azione poderosa, incontrasta- 


3-2 (2-1) 


Il quarto gol giungeva al 44°, 


bile. 


Barazzutti batte 
la rivelazione Birner 


palo DIANE Ia 


Domani il tabellone igli affida 
Divbs, un avversario molto fa- 
cilmente irritabile, vulnerabilis 
simo quindi sotto il profilo psi- 
i colngico, Lo statunitense è en: 
trato nei quarti di finale elimi- 
mando con facilità, più di quan- 
to non indichi il punteggio dei 
tre set, il polacco Fibak. * 

Successo in «souplesse» anche 
quello ottenuto da Ramirez ai 
danni del paraguaiano Pecci. Il 
messicano, semifinalista al «Ro 
Jand Garros» nel 1976 e ’77, ha 
concesso: ben poche possibili. 
tà all'avversario, Anche la «fl 
ria» Borg si è sbarazzato sen: 
za troppo forzare della «vitti. 
ma» di tumo: l'americano Tan- 
ner. Il favorito numero uno og: 


Retta EST Se INT DIE I 


gi dovrà misurarsi con Ramirez 


—@—@@mm st, sn 


| gioventù 1978», 
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Nello spirito d'Olimpia 


erigere 


M testimone della bandiera. oli 
lo stadio Grezar per la manifes 
comunale dei Giochi della giov 
per la fase finale dei Giochi ste 


mpica, alzatasi sabato scorso al. 
tazione di chiusura della fase 
entù, passa, oggi nelle Puglie, 


ssi (Italfoto) 


: E° STATA PRESENTATA LA IX EDIZIONE: INIZIERA’ IL 28 GIUGNO 


Prenderà il via da Trieste 


ERBA — Il presidente del 
comitato organizzatore manife- 
stazioni ciclistiche della federa- 
zione ciclistica italiana, Agosti 
no Omini, e il direttore di cor- 


sa Franco Mealli hanno presen-, 


tato il nono giro ciclistico d* 
Italia per dilettanti, che si 
svolgerà dal 28 giugno all'8 
luglio. 

La partenza avverrà da Trie- 
ste e sedi di tappa saranno 
nell'ordine: ‘Pordenone, Castel. 
franco. Veneto, Boscochiesanuo- 
va (Verona), Padenghe sul Gar- 
da (Brescia), Bergamo, Cabiate 
(Como), Seveso (Milano), Qui- 
stello (Maniova), Prato (Firen- 
ze), Sovigliana di Empoli (Fi 
renze),..cittadina dove l’8 lu- 
glio si svolgerà l’ultima tappa 
a cronometro individuale. di 
km 196. 


Il totale della distanza da co-: 


prire sarà di 1583 chilometri. 
7 tetto della corsa sarà Bo- 
scochiesanuova a metri 1104, I 
traguardi della montagna saran- 
no otto, Le maglie in palio tre: 
gialloblu per il primo della 
classifica generale, bianca per 
il primo della classifica a pun- 
ti e turchese per il vincitore 
del gran premio della montagna. 

Saranno al via 18 squadre dta- 
liane con formazioni regionali 


(cinque corridori ciascuna) più 
Francia, Argentina, Danimarca, 
Spagna, Polonia, Cecoslovacchia 
e Svizzera, sono attese le iscri- 
zioni di Svezia, Norvegia e Ju- 
goslavia: in totale dovrebbero 
partire 140 corridori. 


IN VISTA DEL 


A Pollentier 


il «Dauphine» 
CARPENTRAS — Il belga Mi- 


"TOUR 


| chel Pollentier ha vinto il Dau- 
| phine Libere.di'ciclismo. Egli si 
è affermato nell'ultima tappa a 
cronometro davanti ai connazio- 
{nali Bruyere.e Martin. La giu- 
ria ha però penalizzato di unj 


minuto numerosi corridori, tra 
cui Van Impe e Bruyere, per 
aver sfruttato le scie di auto- 
vetture. 


Domenica sul Carso 


amatori e veterani 
‘Domenica, ‘ll giugno IU. C. 


Triestini, soprattutto per meri. 


to dei suoi «factotum» Mario 
Vatta e Leopoldo Scagnol, or- 
ganizza il «IV GP. alimentari 


LE PRECEDENTI FASI HANNO MOBILITATO COMPLESSIVAMENTE QUATTRO MILIONI DI PARTECIPANTI 


“Alla fase finale i Giocki della Gioventù 


con quattromila atleti in gara a Bari 


BARI — Da oggi a sabato:4230 
ragazze e ragazzi dai sei ai di- 
ciotto anni parteciperanno alle 
finali nazionali dei «Giochi della 
in varie sedi 

sportive di Bari e della sua pro. 

vincia. Si Itratta di ragazzi pro- 
‘venienti da tutte le regioni d’Ita- 
lia e che nei mesi scorsi hanno 
partecipato alle selezioni dei di- 
versi livelli (di istituto, comu- 
nali, provinciali, regionali, in- 
terregionali) nelle 24 discipline 
‘sportive ‘previste |dal programma 
dei giochi. ki 

«Non ci interessano tanto i 
risultati — ha osservato il rap- 
presentante del Coni Borghi — 
lla presentazione della manife- 

Stazione, quanto ‘l’interesse per 

lo sport che nasce nei giovani. 
"E questa ci sembra la strada più 

giusta per costruire, sia pur gra- 
dualmente, negli italiani quella 
coscienza sportiva che non si 
TisolVa soltanto nell’assistere al- 
lo stadio o in televisione alle 
partite di calcio, ma si tradu- 
ca nel praticare di persona lo 
sport». 

«E importante sottolineare — 


ha detto Borghi — che i nostri 
campioni hanno generalmente 
un motore da ’Ferrari” su una 
carrozzeria da ’’500”. Questo suc- 
cede perché nelle scuole fino a 
oggi è praticato poco sport. L' 
articolazione dei Giochi della 
gioventù ci sembra adatta a re- 
cuperare questo handicap rispet- 
to ad altri popeli con maggiore 
coscienza sportiva». 

Alle fasi precedenti dei «Gio- 
chi della gioventù 1978», secon- 
do dati del Conì, hanno parteci. 
pato in complesso oltre quattro 
Milioni idi ragazzi. La cifra rap- 


rispetto al mezzo milione della 
prima. edizione: «Ma il nostro 
traguardo — ha aggiunto l’espo. 
nente del Coni — è quello dei 
dieci milioni; cioè tatti i ragaz- 
zi italiani»). a 

Le fasì finali dei Giochi della 
Gioventù, organizzati dal Coni 
e dal Ministero della. pubblica 
istruzione, hanno avuto quest’ 
anno il patrocinio delle Casse 
di Risparmio e delle Banche 
(OS: Monte. 

Le Casse e i Monti hanno rav- 


presenta un notevole incremento ; 


Visato una significativa coinci- 
denza fra i propri fini istituzio- 
nali (ispirati a criteri di socia- 
lità) e gli scopi di uno sport 
rettamente inteso non come esi- 
bizione divistica, ma come edu- 
cazione armonica delle qualità 
fisiche e spirituali della persona 
umana. Lo sport, cioè, inteso co- 
me mezzo di affinamento, come 
disciplina della volontà, della 
capacità di graduare ogni sfor- 
zo orientato ai conseguimento 
di un preciso obiettivo: supe- 
rare la difficoltà della prova, vin- 
cere non sugli altri ma su se 
stessi, con metodo e con volontà. 

Alla presenza del sovrinten- 
dente scolastico prof. Giuliano 
Angioletti, del delegato regionale 
del.Coni, prof. Lorenzo. Civelli, 
del coordinatore prof. Bassi, del 
presidente del Coni per, Trieste 
dott. Felluga e di un nutrito 
stuolo di genitori, i giovani che 
rappresenteranno la nostra re. 
gione alle finali nazionali della 
manifestazione sono saliti l’al 
tra sera sulle carrozze speciali 
appositamente predisposte dall’ 
organizzazione per partire alla 


si 3 NEL CAMPIONATO DI SERIE «B» DI PALLANUOTO 


Hanno perso male 
gli alabardati a Lerici 


La serie B di pallanuoto, in at- 
tesa del bigmatch di sabato 
iprossimo tra Chiavari e Fiat, ha 


accettando un gioco veloce, ma 
curando l'assetto difensivo. Se 
alla fine del terzo tempo la 


‘esaurito il penultimo turno del | squadra era in vantaggio di una 


girone di andata. La Triestina 
Nuoto impegnata in un impor: 


tante incontro- per rimanere in 


corsa per la terza piazza, ha per- 


rete, sembra. impossibile che 
nell’ultima frazione il Lerici sia 
riuscito a mibaltare il risultato 
con Degli Innocenti che pur a- 


so malamente contro il Lerici| vendo giocato per dieci anni co- 


‘Sport. Ora questo obiettivo po- 
‘rebbe essere raggiunto. solo se 
la squadra alabardata vincesse 
il prossimo sabato a Camogli 
cortro, lo Sturla di Genova, 
squadra peraltro ben lanciata e 
poco a lasciare punti 
tagli ospiti di turno. L'incontro 
di La \Spezia ha confermato 


quanto si temeva sull'incapacità 
degli uomini. di Pischiutta — 
schieratosi in formazione ma 


non sceso in acqua — nell’otte- 
mere risultati utili in incontri 


me «spalla» di De Magistris nel- 
la (Florentia, resta un mediocre 
giocatore che riesce a distin- 
guersi solo con avversari che gli 
lasciano troppa libertà come 
hanno fatto sabato i pallanoti- 
Sti triestini. 

Certamente non tutto gira per 
il verso giusto nella formazione 
triestina dove atleti come Pino e 
Dario Zertazzoli riescono a da- 
re scarso contributo alla poten 
zialità offensiva della squadra. 
Uomini dotati di capacità nata- 


esterni, dove oltre che: con gliitorie e potenza, fisica come i 


avvensari, bisogna lottare contro 
arbitraggi casalinghi in condizio. 
ni «ambientali» ostiche. 


Specie in queste partite lal 


Triestina Nuoto risente della 
mancanza di uomini che sappia- 
no controllare la situazione, non 


due giovani pallanotisti di Pi- 
schiutta ce ne sono pochi nel 
campionato di serie B. Peccato 
che attualmente non sì inseri- 
scano con costrutto negli sche- 
mi della Triestina Nuoto ed è 
auspicabile un loro ritomo a li- 


velli di forma accettabili, dati i 
tre prossimi incontri esterni con 
lo Sturla, il Fanfulla e il Como, 
che diranno senza remore a qua- 
le punto della classifica si trove. 
rà la Triestina dopo questi quat: 
tro difficili ostacoli. 
RoE. 


RISULTATI SERIE «B» 
Lerici - Triestina 6-5 
Studla - Bologna . 


"A. Doria. Fiat 
CLASSIFICA 
Fiat puntk 16; Chiavari 15; 
Sturla 11; Triestinh e Fanfulla 
8; Savonk le Como 7; Bologna 6; 
Lerici 4; Doria 0. 

RISULTATI SERIE «GC» 
R.N, Brescia- Cus Trieste 5-5 
Cus Trieste - *R. N. Bergamo 7-6 
Edera - *R. N. Bergamo 43 
R. N. Brescia - Edera 44 


RUGBY- PETRARCA 

Il Petrarca ha conquistato il 
titolo italiano giovanile, batten- 
do l’Aquila per 140. 


volta di Bari. La commissione 
regionale per i Giochi della gio- 
ventù, presieduta dall’assessore 
Bartoli, aveva predisposto ogni 
particolare per una felice spe- 
dizione regionale nelle Puglie. 


RUGBY AMICHEVOLE 


Una selezione italiana 


‘pareggia con i francesi 


VENEZIA — In un incontro 
amichevole di rugby, una sele- 
zione italiana e il Bagneres 
(Francia) hanno pareggiato 40- 
40 (23-34), 


Il caldo ha indubbiamente ir 
fluito sulle difese delle due com- 
pagini determinando il punteg- 
gio piuttosto elevato. E° stata 
comunque, ‘una partita spetta- 
colare ed’era proprio lo spetta- 
colo il principale intento degli 
‘organizzatori dell'incontro, il 
Cus-Venezia rugby. I francesi 
hanno mostrato una formazione 
più omogenea e compatta, an- 
che perché i giocatori appar- 
tengono tutti alla stessa squa- 
dra, mentre gli italiani hanno 
messo in mostra individualità 
di tutto rilievo come Rino Fran- 
cescato e Bonetti. 

Il presidente della società or- 
ganizzatrice, dott. Masotti, ha 
rilevato,’ al termine. dell’incon- 
tro, che «il pubblico venezia- 
no non ha risposto in pieno al. 
{e aspettative, ma l’esito del no- 
stro sforzò è stato lo stesso 
soddisfacente». 


_T _—_—+_____ 


Congresso ‘ 
del rugby 


PRAGA — Si è concluso a 
Praga il 36.0 congresso della 
Fegerazione rugbystica interna- 
zionale che ha fatto registrare 
un buon successo della missione 
italiana, 

Il presidente della Fir, Aldo 

Invernici, è infatti entrato a 
far parte del consiglio di ammi- 
nistrazione e del comitato ese- 
cutivo del massimo organismo 
europeo del rugby. 
, Riconoscimenti anche per gli 
arbitri italiani: Tavelli — riqua- 
lificato «internazionale» — diri. 
gerà due incontri del gruppo 
«A» del torneo Fira 1978-79, men- 
tre Cadamuro (con Pogutz e 
Angelantoni idoneo» a dirige 
re partite internazionali) arbi. 
trerà una partita del grup- 
po «Bn». 

Per quanto riguarda la pros- 
sima Coppa Fira, eccone il ca- 
lendario per la parte che inte- 
Tessa l’Italia: 19.11.78 Italia: 
URSS; 17.12.78 Italia - Spagna; 
17.2.79  Frahcia-Italia; 15.4.79 
Ttalia - Polonia; 22.4.79 Romania» 
Italia. 


. |il Giro ciclistico dei dilettanti 


Italiana di ‘G. Scarciglia». La-to a Giuseppe Colnaghi. La giu- 


corsa è valida per i cicloamato- 
ti e veterani, cat. C. D, e si di- 
sputerà sulle strade del nostro 
altipiano carsolino con parten: 
za ed arrivo a Basovizza, 

Alla manifestazione che per i 
suoi tradizionali ricchi monte- 
premi ha sempre richiamato nu- 
merosi corridori, hanno già ade- 
rito i migliori ciclisti veneti da 
Franco Bonilauri (Mainetti Vi. 
conza) che qui giunge con l’ 
amaro in bocca per il terzo 
posto ottenuto nell'ultima edi- 
zione della «Coppa Longera», a 
Luigi Del Bianco (Pividori Ve- 
nier), e Dino Zaramella (Zanon 
Cadoneghe) nonché i migliori 
«veterani» della regione e di 
Trieste. 


NUOTO 


Coppa Mosca 


da venerdì a Chiavari 


CHIAVARI — Importante ap- 
puntamento con il nuoto nazio- 
nale da venerdì a domenica a 
Chiavari. Tutti i migliori nuo- 
tatori azzurri, appartenenti a 
più di cinquanta società, scen- 
deranno in gara alla piscina co- 
munale per la fase finale della 
«Coppa Mosca». La manifesta- 
zione, considerata la più impor- 
tante dell’anno a livello nazio- 
nale, assieme agli assoluti, è 
valida per la qualificazione dei 
nuotatori italiani ai prossimi 
campionati mondiali che si ter- 
ranno quest'anno a Berlino. 

La scelta del «campo» di gara 
ha favorito la nuovissima pi. 
scina di Chiavari che si trova 
così a sostenere, a distanza di 
nove mesi, dopo gli assoluti del 
settembre dello scorso anno, la 
seconda manifestazione natato- 
ria della massima importanza. 
La scelta non è stata certo ca- 
suale; lo scorso anno, infatti, 
mentre nessuno se lo aspettava, 
ai campionati di Chiavari Mar- 
cello Guarducci ha stabilito il 
nuovo record europeo dei 100 
metri stile libero con (51’25). 


Premio Bancarella 


PONTREMOLI — Sono stati 
resi noti a Pontremoli i finalisti 
del premio selezione «Bancarel- 
la Sport 1978». Sono: «Addio ul- 
timo uomo» di Angelo e Alfre- 
do Castiglioni; «La grande casa 
chiamata circo» di Liana Orfei; 
«La prima fetta di torta» di San- 
dro Mazzola, a cura di Luciano 
Fanciroli; «Storia del ciclismo» 
di Giampaolo Ormezzano; «Vi- 
ta da sub», di Gaetano Casiro. 

I primi di settembre, a Pon- 
tremoli, sarà proclamato il li- 
bro ‘vincitore del’ premio. 


Cambiato il vincitore 


della Pavia-Venezia 

VENEZIA — Renato Molina- 
ri, a distanza di 24 ore, è stato 
dichiaratb dalla giuria vincito- 
re del raid motonautico Pavia- 
Venezia che era stato attribui- 


l ria ha riesaminato i tempi re- 


lativi ai passaggi alle «Conche», 
di Voltagrimana, non lontano 
da Chioggia, e ha deciso di to- 
gliere a Molinari 14’ di penaliz: 
zazione; in questo modo Moli- 
nari è passato al primo posto 
e Colnaghi è: retrocesso al se- 
condo. Il vincitore ha fissato" in 
2 ore 2724” la nuova media re 
cord. della gara con 185,400 chi. 
lometri orari, 


MORTE NELL'ISOLA; 


Si allunga di altre tre vittime 
l'elenco degli eventi luttuosi re- 
gistrati sul circuito dell’isola di 
Man. Ieri tre concorrenti parte- 
cipanti alla corsa «TT» riservata 
ai sidecar, hanno perduto la vita 
durante il primo giro della gara. 
Fra le vittime anche il vincitore 
gel 1975, Mac Hobson, 


COPPA GRECA 

Battendo il Paok di Salonicco 
‘per 2-0, l'Aek di Atene ha vinto 
la coppa di calcio greca, aggiun. 
gendo il trofeo al titolo di cam. 
pione nazionale conquistato la 
settimana scorsa, Per quanto 


riguarda i tornei europei, l’Aek| 


parteciperà alla Coppa dei cam. 
pioni, il Paok alla Coppa delle 
COppA. 


CALCIO 


Mazzola in Cina 


tornerà a giocare 


MILANO — Sandro Mazzola 
ritornerà su un campo di gio- 
co: avverrà in occasione della 
prossima tournée, dell’Inter in 
Cina, dove giocherà un tempo 
della prima partita in program: 


| ma a Pechino «in onore del’ po- 
polo cinese». In questi ultimi 


tempi Mazzola ha infatti alter- 
nato la sua attività di dirigen- 
te dell’Inter ad alcuni allena- 
menti per essere in grado di 
onorare l'impegno assunto, San- 
dro Mazzola, inoltre, in Cina 
terrà lezioni ai tecnici locali 
con proiezioni degli incontri 
appena disputati, 
EZIO E 


AL MILAN 


Rocco «osservatore» 


* MILANO — Nella prossima 
stagione, Nereo Rocco farà «l’ 
osservatore speciale» del presi- 
dente Colombo. Il «paron» ha 
accettato le proposte del massi- 
mo dirigente del Milan e per- 
tanto si dedicherà a visionare 
i giocatorì di maggiore interesse 
per la società rossonera. Niente 
divorzio dunque fra Milan e 
‘Rocco: il lungo matrimonio si 
protrarà almeno ancora per un 
anno. 


KEEGAN: BARCELLONA 

L'inglese Kevin Keegan è pra- 
ticamente ormai del Barcellona, 
A quanto pare la squadra cata: 
lana ha pagato all'Amburgo una 
cifra di un miliardo e 250 milio- 


ni di lire perché il giocatore in-j 


glese giochi nel Barcellona per] 


tre anni, 


NELLA DUE GIORNI 


DI CANOA A MILANO 


I ragazzi del <K4> 


alfieri della 


quinta zona 


Alla «due giorni» \canoistica 
svoltasi a Milano la quinta z0o- 
na si è fatta veramente onore, 


i Opposti per la prima volta ai 


«mostri» nazionali i rappresen 
tanti dell'Ausonia, Timavo, Trie 
ste e Cmm si sono battuti con 
slancio e impegno tanto da riu: 
scire ad aggiudicarsi addirittu. 
ra un primo posto. A donare al. 
la zona il primo successo a li. 
vello nazionale è stato il K 4 ra 
gazzi, un armo misto che si è 
avvalso delle ottime qualità di 
Massimo Pisu e Paolo Busdon 
dell’Ausonia di Grado, di Ce 
sare Comito di Trieste ‘e di 
Moreno Lentini della Timavo 
di Monfalcone. 

Nella gara di velocità, per 
correre i 500 metri previsti, i 


quattro giuliani hanno impie.: 


gato l'ottimo tempo di 1°45”, 
‘precedendo nell'ordine l’equi- 
paggio del Posillipo e del Dia, 
dora. L'esordio del primo ar- 
mo misto di canoa della zona 
è stato quindi più che felice: 
sulla base del risultato conse 
guito l’esperimento voluto dal 
‘presidente zonale Colocci, va ri. 
petuto, e semmai allargato ad 
altri equipaggi. 

Nelle altre gare i piazzamenti 
migliori sono stati conseguiti 
da Massimo Minca del Trieste, 


giunto sesto nella gara di ve- 
locità e di Francesca Rupp, 
quinta della gara di velocità e 
| sesta in quella di fondo. Pro- 
mettenti ‘appaiono poi dl 12.0 
posto di Variola e il 13.0 di So- 
ranzio ‘e Steccherini, mentre’ il 
7.0, nel K 2, di Pisu e Busdon 
lascia la bocca amara in quan 
to dai due gradesi è lecito pre- 
tendere qualcosa di meglio, 
Analogo discorso va fatto per 
| Giorgio Ruzzier del Cmm classi. 
ficatosi nella semifinale del K. 1 
| appena al quinto posto fatto 
questo che gli ha precluso 1’ 
‘ accesso alla finale. 
VE: 


RISULTATI ARMI DEGLI GIULIANI 
{ 4 ragazzi » velocità: Il) V zona 
i (Pisu, Busdon, Comito, Lentini). 


K 1 cadetti . velocità: 6) Minca 
Massimo (Trieste), 
K 1 junior . velocità: 6) Rupp 


Francesca (Ausonia). 

K 1 junior . fondo: 5) Rupp Fran- 
cesca (Ausonia), 
| 2 senior . fondo: 13) Timavo 
| (Soranzio, Steccherini). 
ì K 1 ragazzi - fondo: (18) Comito 
| Cesare (Trieste). 

K 2 ragazzi - velocità: 7) Ausonia 
(Pisu, Busdon), 

K 1 seftior . fondo: 12) Variola 
Riccardo (Trieste). 


SFORTUNATA LA PARTECIPAZIONE DEL PONZIANA NEL «SUO» TORNEO 


Onorata la memoria di Giorgio Ferrini 


ma° edizione del Memorial G. 
Ferrini, voluto e organizzato dal 
Ciffcolo sportivo Ponziana per 
onorare la memoria del campio- 
ne triestino. Sui campi di Mug- 
gia, di San Giovanni e di Val 
maura, hanno giocato con mol: 
to entusiasmo, alcuni talmen- 
te giovanì da non poter ave- 
re un'immagine nitida di Gior- 
gio: Ferrini, altri, abituati a se- 
guire le gesta di squadre d’oltre 
confine, forse non ne avevano 
mai sentito parlare prima d* 
ora. Ma del nostro campione un 
po’ tutti sì sentono apostoli. 

Ha prevalso il calcio atletico. 
Sono state messe. a confronto 
quattro scuole diverse: la trie- 
stina, la slava, la friulana e la. 
veneta. Pur avendo alcuni deno- 
minatori comuni, sono parse evi- 
denti alcune diversificazioni. La 
sorte ha voluto mettere in evi- 
denza, jorse un po’ troppo bru- 
talmente, i limiti di quella trie- 
stina ed esaltato, forse fuori mi-. 
sura, i pregi delle altre (con 
una piccola riserva per î friula- 
mi deludenti nella finalissima). 
E’ d’altra parte innegabile che 
soprattutto le due squadre’ slave 
hanno insegnato qualcosa a pre- 
scindere dal loro ottimo piazza- 
mento — primo l’Opatija, terzo 
il Rijeka . 


Si è dunque tonelusa. la cl 


CONDIZIONATA DALLE SQUADRE GIULIANE LA CLASSIFICA DELLA SERIE «B 


Atleticamente ben preparate, 
in possesso di un amalgama col- 
lettivo molto fluido ed efficace, 
giocano un calcio essenziale, a 
tratti scarno, a tratti ravvivato 
dalle invenzioni dei vari Cora e 
Gracan. La loro manovra si svi- 
luppa con jrequentissimi tocchi 
al volo. con un continuo movi- 
mento sincronizzato dei vari re- 
parti tale da avvicinare più de- 
gli altri il loro gioco al famoso 
calcio totale. Tipicamente italia- 
no il gioco dei Conegliano, î; 
postato soprattutto sulla calì- 
bratezza di quattro-cinque punti 
cardine attorno ai quali giostra 
con sobria armonia il resto del. 


lia squadra che ben registrata: 


in difesa sviluppa di preferenza 
il tema tattico del contropiede 
manovrato. i 

I veneti sì sono meritatamen- 
te aggiudicati la coppa riservata 
alla squadra più combattiva, so- 
prattutto in virtù della bellissi- 
ma_e sfortunata prestazione of- 
ferita contro il Rijeka. L’Udine- 
se, seconda classificata, ha offer- 
to una prestazione migliore în 
semifinale che in finale, Il suo 
gioco, anch'esso ben equilibrato, 
può essere inquadrato tra quel- 
lo degli slavi e quello dei ve- 
neti. Però non tutti gli automa» 
tismi hanno sempre funzionato 
a dovere. Anche î friulani hanno 


messo in vetrina alcuni giovani 
dì indubbio valore, ma nonostan- 
te ciò, a costo di ripeterci, ci si 
attendeva qualcosa di più, nella 
partita di finale- dai bianconeri. 
Le squadre triestine non hanno 
avuto modo di mettersi molto în 
luce. Ha brillato ìîl Ponziana — 
società organizzatrice del tor- 
neo — la cui partecipazione è 
stata però sfortunata. E° stata 
eliminata al primo turno sui ri- 
gorì, dall’Opatija dopo aver @ 
lungo surclassato gli avversari. 

Altrettanto sfortunata la rap- 
presentativa muggesana. sconfit- 
ta, sempre al primo turno e 
sempre sui rigori, dall'Udinese. 
Lodevole la partecipazione dell’ 
Esperia San Giovanni che per 
un tempo è riuscita a tenere te- 
sta al Rijeka dando ai propri so- 
stenitori l’illusione di poter su- 
perare il turno. La Triestina in- 
fine opposta al Conegliano non 
s'è dimostrata all'altezza degli 
avversari pur non demeritando 
del tutto. 

Da segnalare infine la coreo- 
grafica manifestazione che. ha 
preceduto la finale con la par 
tecipazione del gruppo bandisti- 
co folcloristico «Triestinissima». 
Alla cerimonia. della premiazio- 
ne sono intevenuti, fra gli altri, 
Angelo Ferrini, padre del cam- 
pione scomparso, Nereo Rocco e 


Pn 


» DI HOCKEY A ROTELLE 


Ferroviario meritevole d’elogio 


Hanno fatto classifica le quat- 


‘Ito squadre giuliane, chi per un 


verso chi per un altro, nella «B» 
rotellistica. Colpaccio splendido 
quello del Ferroviario, che ha 
imposto un «alt» clamoroso. al 
capolista Bassano: senza i due 
punti, il Ferroviario oggi si tro- 
verebbe a mal partito nelle zo- 
ne basse della graduatoria. Pa- 
reggio spaccato (ma utile a so- 
lo una delle due 
tra monfalconesi € pordenonesi 
nel derby della bassa isontino- 
friulana: il 7-7 chiude ai monfal- 
conesi la swrada Verso la. zona 
alta, mentre ai pordenonesi apre 


‘prospettive per un finale meno 


ansioso. Infine la legnata di Lo- 
di, ove la Renana ha conosciuto 
la terza sconfitta consecutiva. 
Se per le precedenti sconfitte di 
Seregno e con i novaresi della 
Rotellistica si potevano accam- 
pare scusanti come quelle rela. 
tive alla posizione in classifica 


degli avversari, a Lodi, contro | 


un avversario già militante in 
«C», si è toccato il fondo. 

Ma tutti gli onori della crona- 
ca questa settimana appartengo- 
no di diritto al Ferroviario, bril. 
lante vincitore del Bassano, ca- 


i duto per la seconda volta dall’ 


AI REGIONALI 


NELLA SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO DELLA «VELICA» 


DI PATTINAGGIO SU PISTA 


Exploit della Cavallini 


Dieci atleti, sei»titoli: questo | sini e Nicoletta Mioch (allieve), 
il brillante risultato ottenuto | Rossella Degiorgi e ‘Antonella 


‘dagli atleti della «Pattinatori 


vallini» si recenti campiona | (: 


ti regionali su pista, con la con- 
quista di 6 .dei 23 titoli in 


palio. 

, Parecchi atleti della società 
erano impegnati in altre mani 
festazioni, per cui solo di 
hanno ‘potuto partecipare ai 
campionati regionali, ma, nono- 
stante ciò, non sono mancati i 
risultati. 

Eccezionale l'exploit di Furio 
Cavallini cne ha vinto ben tre 
titoli nella categoria Juniores; 
velocità, fondo 3000 metri e 
fondo 5000 metri; molto bene 
anche Elisabetta Pussini, vitto- 
riosa. nella velocità ragazze e 
seconda nel tondo 1500 metri; 
Franco Cavallini primo nella 
velocità Seniores e secondo nel 


fondo 5000 metri e Andrea Cos-| 


sovel, secondo nella velocità e 


vincitore nella gara di fondo, 


3000 metri. 
Una citazione anche per gli 
‘altri partecipanti: Donatella Pus- 


i | zia, hanno re; 


(ragazze), Luca Pussini 
i) e Andrea Nemaz (esor- 
dienti), ai quali non ha'arriso 
‘altrettanta fortuna. 

‘Buona anche la prestazione di 
Elisa Cosolo, Furio Cavallini e 
Roberto Pogaccini che a. Vene. 

ppresentato la no- 
stra’ regione classificandola al 
5.0 posto, per la categoria Ju- 
niores in un meeting: interna- 
zionale che vedeva di fronte 
ben 12 squadre di 4 atleti per 
i colori di cinque altre regioni, 
delle nazionali italiane A e B 
e di ben altre cinque nazionali 
estere. 


Tirel 


A} suo ventiduesimo combat- 
timento da professionista, l'in. 
glese Colin Powers, ‘un pesci. 
vendolo londinese, è diventato 
campione eur dei superleg- 
geri. Egli ha battuto a Parigi il 
francese Piedvache per abban- 
dono all'inizio dell'undicesima 
Tipresa. 


SUPERLEGGERI! 


Ancora l'ammiraglia di Zalukar 


Ancora il «Kaiten», l’ammira- 
glia di Zalukar, primo al tra- 
guardo in tempo reale in una 
prova, la seconda, del campio- 
nato sociale della Velica di Bar. 
cola - Grignano, Disputata sul 


| tracciato di un triangolo olimpi- 


co, la regata è stata ‘un’autenti 
ca sofferenza iper*i 48 equipag- 
gi in gara, impegnati a far gon- 
fiare vele e spinnakers dalle 
scarse bavette che si alzavano 
dalle varie direzioni al centro 
del golfo. Finalmente è arriva 
ta l’estate, e con il caldo lo 
tradizionali bonacce di stagioni 
E' stata quindi una 1 
hica, in cui sono emersi gli 


scafi più leggeri e quelli me-| 


glio portati. 
Dietro al «Kaiten» il «Garbin 
3» di Cossutta, tornato ai livel: 


li consueti, l’«Outsider» che ve-: 


de raccolta in coperta l’intera 
famiglia Fragiacomo e il solito 
«Rigoletto» di Paoletti, uno dei 
due «mostri da regata» della 
Barcolana, 


di Crivellaro, preceduto anche 


dal sorprendente wT'emtation» | ti; 


di Stiastnik. Da segnalare an- 
che le prove del «Carola» di Si- 
na, del «Cometoro» di Pribaz. 

Dei 48 partenti, 
giunti al traguardo per aver su- 
perato il tempo massimo o per 
ritiri. 

Queste le classifiche di cate 
goria. Prima: 1) «Carola» Spina; 
2), «Barbra» Bergamasco; 3) 
«Willywaw» \Ghersini; 4) «Lau- 
ra» Grigio; 5) «Fràulein» Benus- 


| si; 6) «Kely» Parenza; «Blizard», 
e. | «Masch», «Remitur», fuori tem- 
regata. tec: |'po i 


massimo, 

Seconda: 1) «Cometoro» Pri- 
‘baz; 2) «Beluga» Molinari; «Nau- 
sicaa» Drasco; 4) «Spriz» De 
Mattia; «Taurania», «Marilù», 
«Drakkary, f.t.m. 

Terza: 1) «Harmony» Bezin; 
2) Shu Jung» Sfetez; 3) xPeste- 
ferin» Bogatec; 4) «Von Krap- 
fen» Novak; 5) «Arcobaleno» 
Prinz; 6) «Chico Chica» Chersi. 


che in questa occa-|«Barbarossa» ritirato; «Susan. 


sione ha ‘avuto la meglio sul|diè», «Birba», «Baluba», «Sagrin- 


tradizionale rivale, il «3mendo» 


te Nen», f.b.m. 


‘Quarta: 1) «Rigoletto» Paolet- 
2) «3mendo» Crivellaro; 3) 


«Lady Laura» Parladori; 4) «A- 


sterix» M. Esposito; 5) «Ara-: 


mis», F, Esposito; 6) «Vichin- 


18 non sono|go Felice» Peras; 7) «Safari» 


Dapretto, ‘«Majorette», wArma- 
gnac» ft.m. 4 

Quinta: 1) \rbin 3» Cossut- 
ta; 2) «Temtation» Stiastnik; 3) 
«Khamsiny Bacchia-Bîisani; 4) 
«Nefertiti» De Cillis; 5) «WD. 
L.» Gulich, «Ron Ron» ritirato. 

Sesta: 1) «Kaiten» Zalukar; 
2) «Outsider» Fragiacomo. uGa- 
leasse» ritirato. 


__ 


ASSEMBLEA ROSANDRA 

L'assemblea generale del Ro- 
sandra, le squadra militante nel 
girone triestino della seconda 
‘categoria, si terrà giovedì 8 giu- 
gno, nel teatro di Bagnoli. Nel 
corso della serata si procederà 
al rinnovo delle cariche in vista 
della prossima stagione. Per sa- 
Ibato, intanto, è stato organizza- 
to run incontro amichevole con 


‘la squadra austriaca dell'Asko 


contendenti) | 


inizio del! campionato. E° stato; 


questo dei leaders un intoppo... 
in piena regola; forse il Bassa. 
mo accusa stanchezza e pesantez: 
za; i veneti sono in trincea da 
quattro settimane, hanno gros- 
se responsabilità, sanno di esse- 
re, il bersaglio di tutti. A_ tutte 
le grandi squadre — e il Bassa. 
no' appartiene a questa catego- 
goria — può capitare una. scon. 
fitta. Quella di Roiano, comun. 
que, il Bassano è andata a cer- 
carsela, avendo accettato nel se- 
condo tempo la sfida su un ter. 
reno che era estremamente con- 
geniale ai ferrovieri. 

Presi d’infilata Roselli‘e soci 
nel primo tempo, con un Tirel- 
lo in panchina nella ripresa, il 
Ferroviario successivamente ha 
capovolto le sorti della gara, im- 
postando lo scontro sul:metro 
desiderato. Accettando a queste 


[condizioni la sfida, ìl ‘Bassano 


si è ucciso due volte. La presta- 
zione del Ferroviario così maiu- 
scola, così perentoria lascia per- 
plessi. Il club di piazza Vittorio 


|Veneto potrebbe fare di più e 


meglio solo che lo volesse, ma 
sino a quando i ferrovieri agi- 
ranno con la mentalità... dopo- 
lavoristica non faranno di. più 
in campo nazionale, Giocatori 
come Susic, De Angelini e Vigo- 
riti, spalleggiati da un Tancovic 
già maturo per i grandi appun- 
tamenti in campo nazionale, fan. 
no ormai parlare in termini lu- 
singhieri. Il Ferroviario conti- 
nua a essere una fucina; cede 
| giocatori che crea e non pen- 
sa all’avvenire proprio. Questa 
è la realtà e vale sottolinearla 
proprio nella serata in©cui la 
squadra ha recitato la parte di 
protagonista. \E con questi cri- 
teri, con questa mentalità, Trie- 
ste resterà ancora per molto 
tempo nelle retrovie dell’hockey 
nazionale. 

Renana stucchevole, ridotta or- 
mai ad uno straccio: la squadra 
rischia di finire il campionato 
nel ‘ridicolo, dopo che alla vigi- 
lia era partita con tante ambi. 
zioni di gloria. La Renana. è an- 
data in Lombardia senza Scri- 
mali, Flavio Schinaia, Bormè e 
Pockay, ma abbiamo l'impres- 
sione che anche con costoro le 
cose non sarebbero cambiate. 
Temiamo che sul conto dell’Ust 
Renana si dovrà aprire quanto 
prima un discorso che avvolga 
sia il settore tecnico sia quello 
tradizionale. 

A Lodi, la squadra è andata în 
barca: sette tiri in porta, sette 
le reti dei lodigiani. Questa non 
è «fantasia», ma è realtà scot- 
tante.«Il discorso su queste figu- 
racce è ancora tutto da fare, 
tutto da scrivere, perché gli 


sportivi dell'hockey sono stan. 
chi di essere presi per il naso 
da chi vuol vendere fumo. 
.L 
Geliinii o iiiuet DIES 


BASKET 


Trofeo Longines 
MUGGIA — Organizzato dall’ 
Interclub Renault in collabora- 
zione icon le altre società trie. 
stine di pallacanestro femmini- 
lle, nella prima decade di luglio, 


‘a Muggia sul campo di via sa-. 


lita Ubaldini 5 prenderà il via 
il quinto trofeo «Longines», tor- 
neo che nelle passate edizioni 
ha avuto un enorme successo e 
che’ ha visto una larga parteci- 
pazione di atlete che militavano 


| in categorie superiori. 


Le iscrizioni sono aperte pres- 


isso la trattoria «Risorta» tutti i 
| giorni, tranne il mercoledì, dal. 


le ore 18 alle ore 20, tel. 271219. 


AI Motosport Udine 
il Trofeo Capellari 


Il M. C. Motosport di Udine 
si è aggiudicato il ‘Trofeo Ca- 
‘pellari alla seconda selettiva 
regionale per il campionato ita- 
liano di regolarità svoltasi a. Go- 
rizia in località Peci. 


Al via ben 175 i partenti sud- 
divisi nelle varie categorie che 
per quattro ore hanno dovuto 
lottare con le difficoltà del per- 
corso quasi tutto lungo le pen- 
dici del Monte S. Michele. Il 
monte è stato impietoso anche 
lungo le mulattiere, ragazzi di- 
stesi a terra sfiniti, compagnia 
della spinta che lavorava a cot- 
timo, questo il quadro che si 
presentava lungo gli. oltre 30 
chilometri del percorso ripetu- 
ti per cinque volte. Sono emer- 
si come al solito i migliori: il 


"Trofeo è stato appannaggio del! 


M. C. Motosport-di Udine con 
Borgnolo, Jan e Bevilacqua. 


PALLAVOLO - NAZIONALE 


La nazionale maschile è par- 
tita alla volta di Sofia dove par- 
teciperà ad un torneo icon Polo- 
nia, URSS, Romania, Germania 
Est, Jugoslavia, Ungheria e 
Francia. 


HOCKEY JUNIORES 
Nella partita di ritorno va- 
levole per il campionato junio- 
res la Goriziana ha paregi gato 
per 4 a 4 sulla pista di Mon- 
falcone. Avendo largamente vin. 
to la partita d’andata, la, Gori. 
ziana si qualifica per la succes. 
siva fase in campo nazionale, 


TRIESTE 


[ 


NUOVA 


gli assessori Lanza, Sai e Fragia- 
como. Sempre sportiva e nutrita 
la patecipazione del pubblico. 


Alessandro de Calò 


La Triestina primavera 
al torneo di Fiume 


La Triestina «primavera» par- 
teciperà a partire da domenica 
18 giugno ad un torneo. calci. 
stico che viene organizzato a 
| Fiume *con_ l’intervento di 32 
squadre, suddivise in otto grup- 
pi di 4, Con l'allenatore Fulvio 
Varglien ci sarà l’accompagna- 
| tore cav. Aurelio De Vito, 


PESCA TERRE 
AI «Ghisleri» 
il trofeo Ferluga 


Organizzata dal Tergeste Sub 
nelle acque di Medulino (Pola) 
si è svolta la quattordicesima 
edizione della. Coppa Tergeste e 
del. Trofeo Franco Ferluga di 
pesca subacquea, prove valide 
come selettive per il campiona- 
to italiano di Pesca Sub. Il Tro- 
feo Ferluga, triennale non con- 
secutivo, è stato vinto per la 
terza volta dal Cras Ghisleri di 
Trieste che ha piazzato ben quat- 
tro suoi atleti nei primi quattro 
posti della classifica diventando 
così vincitore. assoluto della 
competizione. 

Ecco la classifica individuale? 
1) Jurincich (Ghisleri);2) Ste- 
fanutti (Ghisleri); 3) Benci (Ghi- 
sleri); 4) Mohammed (Ghisleri); 
5) Galantino (Brescia); 6) Ca- . 
vallini (‘Tergeste sub); 7) de 
Walderstain (Tergeste sub); 8) 
Frassi (Brescia); .9) Norante 
(Tergeste); 10) Stenghel (‘Terge- 
ste); 11) Cainelli (Tergeste); 12) 
Campi (Brescia); .13) Zampieri 
(Sub Sea); 14; Cosciani (Ghisle- 
ri); 15) Ramalli (Tergeste), 

La classifica per società: 1) 
Cras Ghisleri Trieste;-2) Terge- 
ste Sub; 3) Sub Brescia; 4) Sub' 
Sea club Trieste. 


O 


} Coppa Reparto 


Per la seconda volta si è rea- 
lizzata una simpatica iniziativa 
del Car Aquila, la Coppa Repar- 
to che vede cimentarsi in una 
accanita gara di pesca con can. 
na da natante i dipendenti dello 
stabilimento Aquila divisi per 
reparto e magari nello stesso 
reparto divisi per settori, Gara, 
veramente combattuta che avvi» 
cina alla pesca in mare un gran- 
de numero di appassionati ma 
anche di nuovi aderenti. Il 28 
‘maggio ha visto in mare ben 11 
squadre. Prima classificata e vin- 
citrice della «Coppa Reparto) 
‘Lubrificanti e Bitumi, composta 
da Fonda, Schipizza, Pavatich e 
Francione; 2) Laboratorio Chi- 
mico,-(Di Luca, Sfreddo, Fra- 
giacomo, Cercluch); 3) Cataliti 
ci (Uleigrai, Nadalutti T., Vivo. 
Ida, Vatta). 


CONCESSIONARIA 


La NC Nuova Concessionaria, per potenziare e 
migliorare ulteriormente il suo servizio assistenza 


ASSUME 


MECCANICI AUTO E DIESEL 


con pluriennale esperienza e militesenti 
Rivolgersi via Caboto 24, telefono 826181 nei giorni 
lavorativi dalle ore 8 alle 12 e dalle ore 13 alle 17 


Sii? 


| 


ii ar 


i 


f 


«ADRIABOATS», riva Grumula, 


ALFA GT Junior '1300 radioman. 
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SAE — Tel. 761204 - Trieste 
arredamento negozi e bar 
servizio assistenza. edile 


MOBILI ‘E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


A. ESAURIMENTO matrimo- 
niali soggiorni cucine, mobili 
singoli armadi guardaroba, 
salotti letto divaniletto pol. 
troneletto brandine scale reti 
Ondaflex materassi molleggia- 
ti scarpiere comodine poltro- 
ne sedie tavolini per far posto 
ai muovi arrivi. Prezzi bassis- 

| simi sconti, lettini carrozzine 
passeggini. Tarabochia 6, te- 
lefono 793840. 10262 NN 

AL mobilificio Biecher Istria 27 
troverete ancora, le ultime ri- 
‘manenze di mobili per rinno- 
vo locali. Approfittate. Tutto 
a sottoprezzo, occasione anche 
usato. 10671 NN 

ASSORTIMENTO: camerè, cuci- 
ne, soggiorni, salotti, mobili 
singoli; prezzi bassi. «Polli», 


Grimani ll. 96 NN 
_ COMMERCIALI 
(o) Lire 200 per parola 


ACQUISTASI ORO 24.400 gram- 
mo secondo titolo CORSO ITA. 
LIA 28 primo piano. 9883 O 

COMPERO motori, macchinari, 
‘utensili usati di ogni tipo, fer- 
To, metalli, ecc. ecc. ritiro do- 
micilio muniti autogrù. Tel. a 
recuperi generali Androna 
Campo Marzio 12 Trieste, tel 
1733405. 10338 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 200 per parola 


DI.BE.MA - DI.BE.MA . DI BE. 
MA vi propone in offerta spe- 
ciale valida sino a sabato 17 
giugno: VINO SERGIO TOM. 
BACCO nei tipi Merlot - Ca- 
bernet .. Tocai - Verduzzo - 
Lambrusco .- frizzante bianco 
12 gradi da litro a lire 450, 
10,5 da litro 360. Per acquisti 
di una gabbia completa pres- 
so la nostra bottiglieria di 
VIA CANOVA 9 . VIA COM. 
MERCIALE 27 - VIA PAGLIA- 
RICCI \2. Oppure direttamen- 
te a casa vostra, con un mo- 
desto sovrapprezzo ma senza 
cauzione, telefonando ai nri 
569602 - 793661 - 418762, 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


DITTA locale cerca per Trieste 
Gorizia, giovane rappresentan- 
te per vendita macchinari pro- 
‘dotti chiara fama; va) a 

rMovvigioni, prospettive i, 
ch Solta a Publi. 
kompass, cassetta n. 46-U, 
34100 Trieste. 10698 P 


"AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


A.A.A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compera automobili da demo- 
lire, via Casale, tel. 812256. 

A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca Sunbeam Ma- 
ira Padovan De Carli, via Fla- 
‘via 47, tel. 827782: autoccasioni 
Triumph Spitfire, A 112 E, Fiat 
500 I-R, 850 Special, 128 Ral- 
ly, 128 fam., 850 automatica, 
Furgone 900 T, 127, 128, 128 

- coupé, 124 fam., 125 Special, 
Alfa Romeo 2000 berlina, 1600 
Super, Alfasud, Mini Cooper 
1000-1300, Dyane 6, GS 1220, 
‘Lancia Fulvia HF 16, Ford 
Escort, Capri 1300, Opel Ka- 
dett, Renault 6, R.10, R.12, R 
16, NSU RO-80 automatica, 4 
L, Sunbeam 1600 GLS, a 
ca 1000 LS, GLS, Rallye 1, 
Rallye 2, 1100 GLS Special TI, 
1301 S, 1307 S, 1308 GT, Chry- 
sler 160, 2 litri automatica, 


10440Q 

A.A.A.AA. PRESSO Autosalone 
Fiat, F. Severo 65. Prove'e di- 
‘mostrazioni nuova Fiat Ritmo 
e 132 diesel. Rateazioni in 30 
mesi senza cambiali. Massime 
valutazioni vs. usato. Occasioni 


"70, "71, coupé ’72, ?73, 128 ral- 
ly 73, 124 special T ‘72, 132 
GLS ’76 climatizzato, Alfasud 
"72, "73, "75, Simca 1000 ’74, 
1553 Q 
A.A.A.A. ALLA NC NUOVA CON. 
CESSIONARIA FORD. potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
- GARANZIA A-1. Vasto &ssor: 
timento ' di tutte le marche. 
Condizioni ‘speciali di paga. 
‘mento e permute usato per 
Usato, Visitateci!: Via. Caboto 
n, 24, TRIESTE, telef. (040) 
826181, 105Q 
A. A. A. AUTODEMOLITORE 
' compra machine da demoli. 
Te ritirando sul postò e paga 
‘bene, Tel. 566355. 10735 Q 


2 nuovo numero telefonico 
1715606. Pilotine ‘Rio 640; She- 
tland; scafi Cigala, ‘Boston, 
Whaler, Rio. Starcraft in allu- 
minio; gommoni Zodiac, No- 
vurania; motori Mercury, To- 
mos. Qualità, prezzi conve- 
. nientissimi, facilitazioni paga 
‘mento. Occasioni speciali an- 
che per abbligliamento. 10617 © 


gianastri gommatissima qual- 


combinati insieme: 


Il frigorifero, non puoi farne a meno, Il 
congelatore, diventa ogni giorno più necessario. 
Per non rinunciare né all'uno né all’altro: 
Combinato Ariston RF 290 L. In una sola ap- 
parecchiatura, nel minimo ‘spazio, due diverse 


funz 


siasi prova vendesi anche di. 
lazionando permutando, Tele- 


fonare 828156, 


i tto 1750 "7 
E UR SUO el ALFA ROMEO (ZANARDO! RI: 
VENDITORE AUTORIZZATO 
valutando il vostro usato of. 


404 familiare 


familiare ‘76, Citroen 1200 Pal. 


Termometro esterno 


del congelatore. 
Una sicurezza in più 


che trovi soltanto sul combinato Aristoti. 


2 termostati 
pe non sprecare. 


controlli separati frigo e congelatore, 


per risparmiare energia. 


Ogni scomparto 


è una cella frigorifera. 
Dotata ciascuna della sua piastra 
di raffreddamento in alluminio goffrato. 


IL PICCOLO 


100 lire al giorno. 
Il nuovo sistema-freddo | 
Ariston “mono-system” 
riduce i consumi 

a 2 soli Kwh al giorno. 


x Congela 12 chili 
di cibi freschi al giorno. 
La massima potenza 
di congelamento 
in un combinato da 290 litri. 


Congelamento rapido. 
Più svelto congeli, 
e più a lungo conservi. 


$ nersossy 


2Aristonini 


I vantaggi del congelatore e ivantaggi del frigo 


ioni. 


160 litri di frigo, dotato di verduriera, 
portauova, portabutro, portaformaggio. 
130 litri di congelatore, il più grande che 


10804 Q 


"74, 204 Diesel 


GRANDEZZA NATURALE 


PREZZO ESTIVO EURJAPAN L. 15 


las ’77, Ford XL 1300 '72, St 
ca 1301 ’71, Break ’72, revisio- 
mate a nuovo, tel. 231193. 


puoi avere da un combinato di 290 litri, per 
congelare e conservare per mesi e mesi cibi 
freschi, cotti e surgelati. 

Un unico sistema refrigerante per frigo 
e congelatore: e cioè, maggior durata e mag: 
gior risparmio, Il Combinato Ariston RF 290 L. - 
consuma solo 2 Kwh (100 lire) al giorno. 


Junior 1300 72 Alfasud impian. 
to, gas 73, Alfasud sprint 77, 
FIAT 127 1050 confort lusso 
78, 850 sport coupé 70, 128 
coupé 3p. 76, 128 familiare 
70, 132 GLS 1600 76, LANCIA 
‘Beta coupé 1600 impianto gas 


friamo nuove e usate con mi, 
mimi anticipi e rateazioni fi. 
no a 30 mensilità permutia- 
mo usato per usato ALFA RO. 
MEO Alfetta 1.8 1976, Giulia 
1300 super impianto gas 1975 
1974, GT Junior 1600 75 GT 


‘75, SIMCA 1000 rallye 74. RE- 
NAULT 14 TL 77. FORD XL 
1500 69. RANGER ROVER 76. 
VISITATECI!!! 10717Q 
ALFAROMEO MURATTI via Fla- 
via 53, tel. 826644. Vetture usa- 
te in garanzia. ALFASUD N 


la più piccola fotocamera per il 24x36 
completa di automatismo d’esposizione 


EURJAPAN 


TRIESTE — VIA VALDIRIVO 30, I° PIANO 


172.115, Alfasud lutto 75, Alfasud 
5 M 777, Giulia 1300 nuova su- 
per 75 76, 1300 super 71 GIU. 
‘LIA 1300 TI 68, Giulia 1.6 nuo. 
‘va super 75 76, 1600 super 68, 
‘GT junior 1.6 75, Alfetta 1.8, 76 
I, FIAT 127 74, 500 69, 128 3 


Combinato Ariston RF290L. 


Inoltre, acquistando Ariston puoi usu- 
fruire di tutti i servizi, i vantaggi e le iniziative 
di “Ariston in Casa”. 


Vieni a vederlo dal tuo Rivenditore. Con- ARISTON Ì 
fronta, e scegli. < } 


porte 75, LANCIA Beta coupé 
1600 gas 75, SIMCA 1307 S 76, 
1000 GLS 73 75, 1301 71, RE- 
NAULT 14 TL 77, 177 TS coupé 
73,16 TL 72, INNOCENTI Mini 
1000 72. Permute rateazioni 36 
mesi senza cambiali visitateci, 


GRANDEZZA NATURALE 


9.000 


(pronta per scattare,.con rollino a colori in omaggio) 
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Coeredì vendono casa e ter- 
reno in Opicina via Naziona- 
le 28 angolo via della Vena 
di mq 1600 nonché altro 
terreno via Ricreatorio mq 
940. Informazioni e offerte: 
avv. G. Zigante telef. 60937 


AUDI 100 1973 ottime condizio: 
ni colore beige, tel.’ 826084. 
10386 Q 
AUTOBIANCHI 112 E "71-77 ag: 
cessoriate vende Dinoconti, Fi 
Severo 124, tel. 775133. 56 Q 
AUTOCARRO 16 q.li trasporta 
tutto 5 metri, cassone cadatta- 
bile anche trasporto vetture 
vendesi, Tel, 629156, 10904,Q 
AUTOCCASIONI. Pipan, Gatteri 
13: Lancia 2000 ‘72, Beta 74, 
Coupé *76, Fulvia coupé 72; 
#8, Alfa 2000 ’72, Giulia 774, 
271-469, Junior "71, 124 ‘69-72, 
128 °72:"?1-70, Coupé ’72, 12% 
‘Abarth Rally "74, 112 Abarth 
"73, 126 74, Opel Kadett 776, 
Escort. *73, Renault 6 L "73, 
Dyane 6 #5, Mini ‘72-71-68; 
BMW 2002 ‘69. 1572.Q 
AUTOSALONE Pepo, Artisti 7, 
Duetto 1600, 1750, 1300 TI; 132 
special "73, 124 spider, 124 ‘72, 
8, 850 special coupé, 500 L, 
500 F, Simca familiare, Simca 
rally, Prinz, Ford Escort 1100 
#72, Honda "77 km 3000, Ka- 
wasaki, Lambretta ‘77, 
556 Q 


1 
AUTOVETTURE d'occasio- 
me con garanzia: Beta coupé 
2000 "77, Beta HPE 1600 ‘75, 
iSìmea 1307 ‘75, Opel Caravan 
Diesel 77, Simca 1100 fam. "75, 
‘Renault R_20 TL ‘76, Citroen 
(GS 1220 ’77. Renault Frisori, 
Rotonda Boschetto 3-1, tele 
fono 55511-55512. 166 Q 
BOXER, Bravo, Ciao, Gilera ot- 
time condizioni vende con 
cessionaria Piaggio, Sanfran 
‘cesco 46, tel. 764127, 123 Q 
CITROEN GS ‘73, ‘uniproprie- 
tario, perfetta, autoradio, 1 mi- 
dione 300.000 vende, permuta, 
rateizza Dinoconti, F. Severo 
(124, telefono 775133, 56 Q 
DYANE 6 "74, umiproprietario, 
vende rateizzando Dinoconti, 
F. Severo 124, tel. 775133. 
56 Q 
FIAT 124 coupé ‘69, ‘uniproprie- 
îtario, V marcia, perfetta ven- 
‘de, rateizza Dinoconti, F. Se- 
vero 124, tel. 775133. 56 Q 
FIAT 127 ’72, 500 L 69 72, 1100 
R familiare 69, 128 rally 72, 
500 CA, 1; FESTE 
panoramica 70, 125 speci 
69 70, pullmino 298 70 im 
pianto gas, furgoncino 750 70, 
128 70 71, camioncino 241 TO, 
camioncini F 12 69.70 doppia 
cabina impianto gas. Vasto 
assortimento furgoncini 500, 
850 e giardinette, tel. 231193; 
FIAT 500 bellissima colore ros- 
so vendo. Tel. 37670. 1593 Q 
FIAT 128 anno 1972 4 porte 35 
mila km originali uniproprie- 
' tario vende super occasione. 
‘Tel. 820156, 10304 @ 
FORD Anglia motore gomme 
perfetti vendesi 200.000. Tele 
fonare 771409. 10806 @ 
FORD 100 Diesel anno 1976, au- 
tocarro portata 10 q.li perfet- 
to vende occasione Cuncessio- 
naria OM, via Flavia 55, tele 
fono 820214. 1588 Q. 
FORD Escort. 110) XL, dic. "74, 
vende 1.600.000 Dinoconti, F. 
Severo 124, tel. 775133. 56 Q 
MAGGIOLINO ‘70, Maggiolone 
"73 vende, ‘permuta, ratelzza 
Dinoconti. F. Severo ‘124, te 
lefono ‘775133. 56Q 
OPEL Caravan del 1975 in .otti- 
mo. stato garantita assoluta. 
mente vendesi. Autorotor, San- 
bio, ib. \ 10808 Q 
PORSCHE 2000 come ‘nuova ven: 
desi. Opel ‘Autorotor, San- 
zio 11, 10803 @ 
PRENOTATE subito la vostra 
Vespa. Non attendete l'estate. 
Rateazioni senza’ acconti e 
senza cambiali, Concessiona- 
ria Rotl, Sanfrancesco 46, te- 
lefono 764127, 10567 Q 
PRIVATO vende Fiat 124 coupé 
*68, marciante, prezzo ottimo. 
Telefonare 71394, 10797 Q 
PRIVATO vende causa necessi- 
tà 128 3 p. equipaggiata Kit 
Sport ruote lega maggiorate 
nuova nessun chilometro oc- 
casionissima. Telefonare ore 
pasti 37201, 10805 Q 
RARA occasione: privato vende 
‘Opel Manta GTE iniezione, 
muovissima, 2000 km, tutta in 
garanzia, affarone da non per- 
dere. solo contanti. Telefona. 
Te 568538 venerdì 7-8, 19.30.21, 


10783 Q 
RENAULT 5 TL in perfette con. 
dizioni vendesi, Autorotor, 


“Sanzio «Il. 10803 Q 

SCIROCCO 1100 GT. #7 ruote 
lega vende rateizza Dinoconti, 
{. Severo 124, tel. 775133. 


56 Q 

VENDO ‘Alfetta 2000, aria con 
dizionata, 10 mesi; Alfetta 1800 
perfetta, Telefonare 0481-83937, 
VENDO causa partenza Lam: 
‘retta e Renault 6; Lowrecich, 
via Baiamonti 56-11. 10762.Q 
VENDO Fiat 500 L, km 49.000, 
anno "70, tel. 762363 mattino. 


10777 Q 

VENDO pulimino 903, Fiat "70 
‘45.000 km reali, Tel. 759016. . 
19324 @ 
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DALL'INTERNO E DALL’ESTERO. 


IL PICCOLO 


CONCLUSI CON SCARSI RISULTATI I COLLOQUI A CINQUE TENUTI: A_PARIGI 


Nessun appoggio alla Francia 
per creare una forza interafricona 


Il governo di Washington non intende impegnarsi all’estero per iniziative di questo tipo 
Prospettate soltanto imprese militari ed economiche per favorire il progresso dello Zaire.! 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PARIGI — Iniziative militari 
ed economiche a. favore dello 
Zaire per garantirne la sicu- 
Tezza e gli aiuti necessari alla 
Sua ripresa e al suo progresso 
Sociale ed economico, ma nul 
la di più. 

Questo è stato il risultato di 
13 ore di colloqui dei rappre- 
Sentantì, di Francia, Belgio, 
Gran Bretagna, Germania fede- 
Tale e Stati Uniti riunitisi nel. 
la stessa sala delle conferenze 
dove si tennero i cololqui di 
Pace per il Vietnam per di- 
Seutere la situazione africana 
Alla luce della conferenza più 
ampia che si terrà la settimana 
prossima a Bruxelles. 

La Francia avrebbe voluto 
la creazione di una forza inter- 
africana per garantire la si 
curezza non solo dello Zaire 
ed evitare il ripetersi di epi- 
sodi come quello dello Shaba, 
Ma anche la stabilità di altri 
Tegimi moderati africani filo 
occidentali. Ma l'appoggio ame- 

* ticano ad una forza di questo 
tipo è limitato allo Zaire. Se- 
condo Washington una inizia- 
tiva a più ampio raggio può 
essere realizzata solo dall'or- 
Bamizzazione per l’unità afri- 


a. 

iGome ha fatto presente un 
alto funzionario americano do- 
bo la conclusione della confe- 
Tenza, il governo di Washing: 
ton mon intende impegnarsi 
all'estero, certamente non mi. 
litarmente, anche per la. oppo- 
Sizione del cons sso ad ini 
Ziative di ‘questo tipo. 
Attualmente C-141 americani 


trasportano soldati marocchini . 


hello Shaba'/e in giornata do- 
Vrebbero trasportare anche 300 
Militari senegalesi e del Ga- 

n, 

La Francia avrebbe voluto 
Una forza interafricana più va- 
Sta possibile con la partecipa 
Rione, di nazioni africane fran- 
cofone o anglofile, ma sinora 


Ripresa nello Shaha 
la produzione di rame 


LUSAKA — La produzione 
«|-di rame nello Shaba è ripre: 
‘{ sà ad un ritmo superiore di 
circa il 30 p.c. a quello an- 
tecedente all'attacco sferra- 
to dai Lunda dalla vicina 
Angola. Lo afferma il quoti- 
diano Times edito nello Zam. 
bia, citando quanto riporta. 
to dal giornale ufficiale del- 
lo Zaire «Salongo». L’amnun- 
cio sarebbe stato dato dallo 
stesso presidente Mobutu. 
Gli osservatori. economici 
dello Zambia, tuttavia, dan. 
no poco credito alla notizia, 
sostenendo che lo Zaire ha 
annunciato un calo del 50 
p.c. della produzione per 
cause di forza maggiore. 
Ul Times afferma che la 
produzione ha raggiunto le 
13.000 tonellate al giorno ri- 
spetto alle 10,000 tonnellate 
di prima dell'invasione, del 
mese scorso. i 


= 


Solo il Senegal e il Gabon si 
sono impègnati a fornire pro- 
Prie truppe. 

Il ministro degli esteri bel 
ga Henri Simonet ha detto 
Che non c'è unanimità di ve- 
dute fra gli stessi paesi afri- 
Cani. 

è «La maggior parte degli stati 
lì lingua francese con regime 
Moderato, iprincipalmente. l’A- 
Trica occidentale, vedono l’ini- 
Ziativa favorevolmente. Altri 
baesi hanno avanzato delle ri. 
Serve». 

Anehe Simonet era origina- 
tiamente favorevole ad una for- 
ta di pace creata dall’organiz- 
Zazione per l’unità africana 
ma non esendo stato possibile 
taggiungere la maggioranza nel- 
‘sollevato i problemi degli aiu- 
Cesario rinunciarvi, 

«Certo non permetteremo che 
Questa missione si trasformi in 
Una, specie di controforza cu- 

ana perché in questo caso sa- 
Temma certi di essere trasci- 
nati in un confronto Est-O- 
Vest in Africa che deve essere 
evitato, Ritengo che dovremo 
@ndare avanti e costituire una 
forza interafrican» son quelli 
Effettivi di cui di 4 «iamon — 

a detto Simonet. 

La forza interafricana dello 
Shaba dovrebbe raggiungere i 
duemila effettivi: "circa 1500 
(ÎMarocchini e 500 soldati di al 
Te nazioni del continente nero. 

l contributo americano è da- 
to dai mezzi di trasporto e 
dai rifornimenti. 

La delegazione americana; si 
è opposta alla discussione di 
Riuti ad altri regimi africani. 

comunicato dice semplice. 
lente che gli alleati «hanno 
| Sollevato. i problemi degli aiu- 
î ti che potrebbero essere forni: 
‘la paesi africani che desidera- 
‘Îlo difendere, collettivamente 0 
igolarmente, la propria inte- 
Rrità e il proprio sviluppo». Il 
ti ‘umentò non scende in par- 
‘Colari. ; 
La Francia, sostenendo il pro- 
fetto di una forza di pace in- 
Tafricana e di aiuti econo- 
3 ici, avrebbe ‘voluto appoggia: 
ti Boverni africani filo occiden- 
Sii minacciati dai ribelli so- 
tenuti da russi e cubani, ma i 
'bpresentanti americani, in: 
Blesi e belgi hanno imposto di 
Umitare i ‘colloqui al problema 
mediato dello Zaire. 
cla Francia ha ‘14 mila solda- 
in Africa a sostegno dei go- 
| {ETni del Ciad, Gibuti, Mauri- 
cilia ed altre ex colonie fran- 
(pesi. Si tratta di oltre un ter- 
(%0 dei 88 mila soldati cubani 
"Te Il governo americano va- 
ta che si trovino in Africa. 
= Michael Goldsmith 


I cubani rimarranno in Angola 


NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE 


NEW YORK — «Non posso 
dire quando i cubani se ne 
andranno dal mio paese, non 
posso neppure immaginarlo, 
perché il loro lavoro è appe- 
ma cominciato», così ha rispo- 
sto ad una precisg, domanda 
rivoltagli nel corso di una in- 
tervista qui alle Nazioni Uni- 
te il ministro degli Esteri an- 
golano Paulo Teixeira Jorge. 

Teixeira si trova a New York 
per partecipare alla sessione 
straordinaria  dell’'assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
sul disarmo mondiale. «I cù- 
bani — ha spiegato il mini- 
stro — si trovano nel mio 
paese per la semplice ragio- 
ne che noi abbiamo due cat: 


tivi vicini — il Sud Africa e 
lo Zaire — e Cuba ci man- 
derà tanti uomini quanti ne 
abbisognamo e rimarranno 
con noi finché il loro lavoro 
non sarà concluso, ma io non 
posso; dire 0 immaginare 
quando questo lavoro sarà 
compiuto». 


La presenza cubana in An- 
gola è divenuta una delle prin- 
cipali fonti di tensione tra gli 
Stati Unitì e i due alleati co- 
munisti dell'Angola, Cuba e Ì' 


Unione Sovietica. Inoltre, rap- | 


presenta ‘un ostacolo duro da 
superare per la normalizza- 
zione dei rapporti tra gli Sta- 
ti Uniti e Cuba e la stessa 
Angola. 

Teixeira ha detto di non po- 


La Tass attacca gli USA | 
per l'intervento in Africa 


LIA _u©«_©"_=== 
'MOSCA — Gli attacchi della stampa sovietica contro 


gli Stati Uniti e alcuni altri paesi occidentali coinvolti più 
a meno direttamente con le vicende dello Zaire si fanno 


sempre più aspri e violenti, 


Tl bersaglio principale» e su cui converge la maggior 
parte degli strali sovietici è naturalmente Washington, che 
la Tass, in un lungo commento accusa di condurre nel 
continente nero «una politica razziale, neocolonialista e im: 


perialista». 


x ‘L'agenzia sovietica, che ormai non cerca più di conte- 
nere, come nel recente passato, la polemica con gli Stati 
Uniti entro termini moderati, accusa anche Washington di 
«creare focolai di tensione» nel continente nero, di «aizza- 
re gli stati africani l’uno contro l’altro», e infine di «inon- 


dare il.continente di armi». 


«Con tale politica, aggiunge la Tass, gli Stati Uniti 
cercano di mantenere le roccaforti razziali, di salvaguarda- 
re le posizioni dei monopoli nel continente». 

Quanto alla progettata creazione di una «forza di pa- 
ce panafricana», allo studio alla riunione di Parigi, tra 
USA, Francia, Inghilterra, Rît e Belgio, la Tass sostiene 


che si tratta di un «corpo di 
combattere il movimento degli 


LE punitivo volto a 
tati africani per l’indipen- 


denza, a difendere gli interessi dei monopoli imperialisti». 

«Washington intende condurre in Africa, commenta la 
Tss, la stessa politica che ha attuato nel Sud-Est asiatico: 
l’essenza non è cambiata anche se la sua dottrina si pre- 


senta leggermente diversa», 


L’agenzia sovietica critica aspramente anche il 


ponte 


gereo organizzato dagli americani per trasportare il con- 
tingente marocchino nello Zaire, affermando che, con tale 
iniziativa, gli «Stati Uniti, assieme ai loro alleati della Na- 
to, stanno espandendo la loro interferenza negli affari in 


terni dello Zaire». 


ter dire quanti siano ì cubani 
nel suo paese poiché non por- 
ta con sé i registri e le anno- 
tazioni, ma ha aggiunto che 
per la maggior parte si trat- 
ta di personale civile. Questa 
sua dichiarazione contrasta 
apertamente con î dati in pos- 
sesso dei servizi segreti ame- 
ricani, secondo i quali i mi- 
litari cubani in Angola sareb- 
bero 20.000 su un totale di 23 
mila cittadini di Cuba pre- 
senti nella ex colonia porto- 
gnese dell’Africa occidentale. 

Il ministro angolano ha ne- 
gato vigorosamente che il suo 
paese abbia appoggiato 0 ab. | 
bia avuto un qualsiasi ruolo 
nell’invasione della. provincia 
zairese dello Shaba da parte 
degli ex gendarmi katanghesi | 
il mese scorso, ed ha affer- 
mato che se «noi (cubani e 
angolani) fossimo stati coin- 
volti in quell’azione non ci 
saremmo fermati a Kalzowei, 
ma avremmo proseguito fino 
a Kinshasa». 

Per Teireira, l'invasione del- 
lo Shaba è soltanto un episo- 
dio la lotta condotta dalle tri- 
bù dello Zaire contro il regi- 
me dispotico e antisociale del 
se Seiko. 

«Si tratta di una rivolta po- 
polare della tribù Lunda, na- 
tiva dello Shaba, costretta ad 
abbandonare la propria terra 
dopo ta rivolta degli anni ‘60... 
Si tratta di una lotta contro 
| un regime corrotto e repres- 

sivo... Non è altro che il ri- 

sultato del fallimento di Mo- 
butu nel tentare di accomo- 
dare î conflitti tribali e di ag- 
giustare ‘una situazione eco- 
nomica in sfascio». 
Teixeira ha sottolineato che 
* i componenti della tribù Lun- 
da girano liberamente tra Sha- * 

ba, Angola e Zambia ed è im- 
| possibile controllarli nei lo- 
ro spostamenti attraverso le 
jrontiere. «E voi americani 
dovreste saperne qualcosa, da- 
to che persino agli Stati Uni- 
ti viene difficile controllare 
| gli sconfinamenti alla frontie- 
ra con il Messico». 

Teixeria ha poi accusato il 
governo americano di male 
informare il popolo degli Sta. 
ti Uniti e di ingannarlo, «per- 
ché gli fa credere di avere 
adottato una nuova politica 
all’estero e in Africa, ma in 
realtà ha cambiato soltanto 
tattica». 


Samuel Koo 


! degli 


PERIFICAZIONE DEI DIRITTI 


Vertice a Vienna 
sull’ Alto Adige 


VIENNA — E’ cominciato 
ieri l’incontro fra le, delega- 
zioni della Sud-Tiroler Volks- 
partei, e del governo del Ti- 
Tolo con il ministro degli e- 
steri austriaco. Pahr e con 
parlamentari dei «tre partiti 
austriaci (socialista, popola- 
re e liberale). 

La delegazione della Svp, 
giunta da ‘Bolzano dove l’ 
altra sera si era svolta una, 
riunione della direzione del 
partito, é guidata dàl presi. 
dente dott. Silvius Magnago 
ed é composta dal Segreta- 
rio Hosp, dai tre vicepresi: 
denti nonché dsi parlamentari 
Gamper e Mitterdorfer. 

Per i tirolesi é giunto da 
Innsbruck il governatore re 
gionale Wallnpefer con i suoi 
più stretti collaboratori. I col- 
loqui hanno avuto come. te- 
ma principale la questione 
della parificazione dei diritti 
fra Sud-Tirolesi di lingua te- 
desca e. ladina che risiedono 
o intendono risiedere in Au- 
stria con i cittadini austriaci, 

Il «vertice» tra il ministro 
esteri austriaco Pahr, 
i rappresentanti del Sud-Tiro- 
lo, del Tirolo del Nord e. i 
parlamentari austriaci dei tre 
partiti a Vienna é durato più 
di quattro ore. Trasferitasi 
dal palazzo Pallavicini a un 
altro adiacente alla Cancelle- 
tia, la conferenza ha ascolta- 
to una relazione del presi 
dente del partito popolare 
Sud- Tirolese Magnago sulla 
attuazione + del «pacchetto». 
Magnago ha detto che se en- 
tro il 31 dicembre di quest” 
anno le norme di attuazione 
«più importanti) del «pac- 
chetto» non saranno attuate 
o se perlomeno il Governo i. 
taliano non dimostrerà una 
buona intenzione di attuarle, 
la Sud-Tiroler Volkspartei to- 
glierà la fiducia al governo, 
«Questo su piano interno», — 
ha detto Magnago —. Non é 
escluso che poi il partito po- 
polars  Sud-Tirolese chiederà, 
all'Austria di intervenire uffi 
cialmente presso Roma. 


ULTIME 
DI FINANZA 


e 


NEW YORK — Chiusura al rialzo 
ieri a New York, ma ad un livello in- 
feriore di quanto manifestato nei mo- 
mentì più caldi della seduta. L'indice 
Dow Jones si è infatti attestato a 
quota 866,51 vale a dire a 2,68 punti 
in più rispetto. alla ‘chiusura. di jeri 
(4 0,31%) quando nei momenti di 
maggior euforia delle contrattazioni 
è salito‘di più di 12 punti. 

I titoli al rialzo sono stati 1015 
e quelli al ribasso 555, Il volume de. 
gli scambi ha interessato 51.970.000 
azioni «contro le 39.580.000 scambiate 1° 
altroîeri, Gli osservatori attribuiscono, 
il rallentamento del rialzo al fatto 
che il dollaro ha perso qualcosa sui 
maggiori mercati valutari europei, 


I colloqui 
di Bisaglia 
a Mosca 


MOSCA — Il ministro delle 
partecipazioni statali, on. ‘An: 
tonio Bisaglia, che dall’altro 
ieri si trova a Mosca a capo 
di una delegazione delle Par- 
tecipazioni statali di cui fanno 
parte i massimi dirigenti del. 
l'industria pubblica. italianà, 
si è incontrato ieri con il mi- 
nistro sovietico dell’Industria 
siderurgica, Kazanez. L'altra 
sera aveva avuto un primo col- 
loquio con il ministero del 
Commercio. estero, Patolicev. 

Nel corso del colloquio con 
‘Patolicev, cui ha preso parte 
anche l'ambasciatore d’Italia 
a Mosca, Walter Maccotta, so- 
no stati trattati i problemi 
delle relazioni economiche e 
commerciali tra i due paesi. 

Dopo aver ricordato con 
soddisfazione le tappe più si 
gnificative di tale crescente 
collaborazione, i due ministri 
hanno discusso: la situazio- 
ne degli affari a medio ter- 
mine, soprattutto in tre set- 
tori: — quello che interessa 
l’Iri, nelle sue finanziarie Fin: 
sider e Finmeccanica. 


SEMBRA INASPRIRSI LO SCONTRO DIREZIONE-PERSONALE 


i 


PARIGI — Il conflitto alla 
«Regie Renault» continua ad 
essere caratterizzato da un cli- 
ma di incertezza sui possibi- 
| li sviluppi dell’agitazione sin- 
dacale che si è estesa a quat- 
tro stabilimenti e che ha in- 
teressato finora alcune miglia: 
ia dei centomila dipendenti 
della casa automobilistica 
francese. 

i La direzione della Renault, 
che sembra orientata a mante- 
nere un ‘atteggiamento di as: 
soluta intransigenza, ha fatto 
evacuare ieri dalla polizia il 
reparto presse di Flins, occu- 
pato dalla settimana scorsa da 
‘alcune centinaia di operai spe- 
cializzati scesi in sciopero 
per ii mancato. accoglimento 
di previsti passaggi di cate- 
goria. Il tribunale di Versail. 
les aveva deciso la non eva; 
cuazione di Flins ma aveva 
lasciato alla direzione la pos- 
| sibilità di far intervenire la 
polizia in caso l'occupazione 
‘avesssa provocato danni ai 


Evacuato dalla polizia 
un reparto della Renault 


macchinari o avesse impedito |; 
la libera: circolazione nella 
fabbrica. ì 

Contro l'evacuazione, che si 
è svolta senza incidenti, han- 
mo subito protestato i sinda- 
cati che in un documento han- 
no invitato tutti i lavoratori 
della «Regie» a rispondere 
massicciamente contro «l’uti- 
lizzazione dei mezzi di repres- 
sione». 

«Questi metodi — prosegue 
il comunicato — mostrano il 
| vero volto della ’’Regie Re- 
nault” e del governo di fronte 
alle ‘rivendicazioni dei layo- 
ratori». Lo stabilimento di 
Flins, il secondo per importan- 
za dopo quello di Billancourt, 
rimarrà comunque chiuso fi- 
no a giovedì vrossimo. Lo ha 
annuncigto la direzione, che 
già venerdì scorso aveva deci- 


(da lunedì a mercoledì) &f- 
fermando che lo sciopero valle 
‘presse bloccava il lavoro degli 
altri reparti. 


== 


DOPO L'ONDATA DI ATTENTATI ' NELL'ISOLA AD OPERA DEL «FNLC» 


Giscard d’Estaing in Corsica 


per mitigare il separatismo | 


[PARIGI — Malery Giscard 
d’Estaing sarà oggi in Corsica; 
‘una rara visita, che fa seguito 
‘alla più vasta operazione di 
polizia degli ultimi anni con- 
tro il violento movimento se- 
mparatista dell'isola. Nell’azione 
intesa a sgominare il «Fronte 
idi liberazione nazionale cor- 
iso», al bando della legge, rite- 
nuto responsabile dalle autori. 
tà di innumerevoli attentati 
idinamitardi, sono state ferma- 
te 23 persone sospette. 

(ira i personaggi rastrellati 
è Jean Paul Roesch, ritenuto 


uno dei dirigenti del «Enlc», | 


‘che è stato arrestatola Parigi. 
C'è anche Antoine Paoli, agen- 
te della polizia anti-disordinî, 
detenuto nella Francia meri. 
dionale perché. sospettato di 
aver trasportato dinamite in 
Corsica, 

La polizia dice iche la retata 
‘ha avuto inizio alla fine della 
iscomsa settimana, e che po- 
trebbero seguire altri arresti. 
‘intanto \centinaia di poliziot- 
ti sono stati inviati di rinfor- 


zo nell'isola dal continente, in 
una iniziativa. che mira a pre- 
venire incidenti durante i tre 
giorni di soggiorno del Presi. 
dente. 

Dice la. polizia che la sua 
caccia ai separatisti, che vo- 
sgliono l'indipendenza della 
Corsica dalla Francia, ha por 
tato alla scoperta di depositi 
clandestini di armi sia nell’iso- 
la sia a Nizza. Ù 

L'esplosivo plastico è uno 
dei mezzi preferiti dei conte- 
statori corsi inclini all’azione 
violenta. Dall'inizio dell’anno 
ci sono stati in Corsica più di 
150 attacchi con bombe e do- 
menica il «Flo» ha diffuso un 
comunicato nel quale rivendi- 
ica la responsabilità di trenta- 
due attentati fatti negli ultimi 
giorni a comandi. di polizia, 


di francesi del continente. 

I comandi di polizia e le 
banche sono appunto fra gli 
‘obiettivi preferiti dei sevara- 
tisti, insieme con i ripetitori 


‘banche e negozi di proprietà . 


‘televisivi e con le proprietà di 


. è da questo stabilimento che 


so una serrata di tre giorni | 


Un arresto della. produzione 
a Flins è particolarmente gra- 
ve ner la Renault in quanto 


escono le lamiere del model. 
lo «Renault 5» che la ditta 
francese si appresta a lancia- 
re su grande scala negli Sta- 
ti Uniti. Per quanto riguarda 
la situazione negli altri sta- 
bilimenti, a Cleon. la fabbri: 
ca continua a essere occupata 
nonostante l'ordine di evacua- 
zione del tribunale di Rouen. 
In base alla sentenza di que- 
sto tribunale, lo stabilimento 
di Cleon, che occupa 8.000 di- 
pendenti, deve essere. evacua- 
to entro oggi. 

A Sandouville un migliaio di 


i operai si è astenuto ieri dal 


lavoro in segno di solidarietà 
con Cleon. 

Il conflitto alla Renault con: 
tinua a destare grande in- 
teresse negli osservatori che 
lo considerano come una pri- 
ma avvisaglia seria di una pos- 
sibile rottura della tregua so- 
ciale instauratasi in Francia 
dopo le ultime elezioni. 

In seguito all’evacuazione 
di Flins, lo stabilimento da 
cui era partita l'agitazione, le 
grandi centrali sindacali Cgt 
(filocomunista) e Cfdt (filo. 
socialista) hanno invitato gli 
operai della fabbrica Renault 
a Boulogne Billancourt ad un 
astensione dal lavoro di due 


persone che si sono insediate 
in Corsica dopo aver lasciato 
le ex colonie francesi. 

C'è stata, d'altro canto, anche 
"un'ondata di ritorno, una rea- 
zione al movimento separati. 
ista dei corsi. che vogliono re- 
stare francesi. Anche qualche 
simpatizzante dei separatisti, 
infatti, è stato preso di mira 
ida attacchi ‘alla bomba. 


| persone © governativi 0. di 
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li 


Il 5 giugno si è spento il caro 


Giorgio Cemi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
8 c.m. alle ore 10 dall’Ospedale 
Maggiore direttamente per Sa- 
grado, 4 


Trieste, 7 giugno 1978, 
SIAT TE ZIE ENTAI 
ANNIVERSARIO 


Al nostro piccolo 


Andrea Rapotetz 


con tutto l'amore; di sempre. 


Mamma, papà, 
Marina e nonni 


Trieste, 7 giugno 1978 
RETE 
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I 4 giugno 1978 è deceduto 


Nicola Monego 


Ne danno l'annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, la moglie 
LUCIA, i figli NICLA e LU- 
CIO, le cognate CARLETTA 2 
ANNA e i parenti tutti, 

I familiari esprimono grato 
riconoscimento a medici e in- 
fermieri dell'Istituto di Pato. 
logia Medica e del Centro Emo- 
dialisi per la serietà professio- 
ale, la correttezza e il calo 
re umano, dimostrati. 

Il sincero grazie della fami. 


glia, anche al medico curante 


dott. LUCIANO RIZZO. 


Le famiglie: 


MONEGO - MARZOLINI 
COMANI . COLOTTO 


Trieste, 7 giugno 1978 


Partecipano al lutto: 


— NIVES BONAN, 
— GIANNI ed ESTER VERGI. 
NELLA. 


‘Trieste, 7 giugno 1978 


Partecipa al lutto la famiglia 
SORMANI. 


« Trieste, 7 giugno 1978 


GIAMBATTISTA e DANIELA 
COLOTTO ‘con FEDERICO . e 
LAURA ricordano 


zio Monego 
Trieste, 7 giugno 1978 


La Soc, Coop SCATT parteci 
pa al lutto della famiglia per la 
scomparsa del signor 


Nicola Monego 


Trieste, 7 giugno 1978 


‘TULLIO e MARISA partecipa- 
no .con tutto il loro affetto al 
dolore della famiglia MONEGO. 


Trieste, 7 giugno 1978 


La Flotta LAURO di Napoli 
partecipa al dolore della fami- 
glia per la scomparsa del suo 
valente collaboratore 


Nicola Monego 


Napoli, 7 giugno 1978 


Dirigenti e funzionari dell’Uf- 
ficio LAURO di Trieste si asso- 
ciano al lutto della famiglia 
per la dipartita dell'amico 


‘Nicola Monego 


Trieste, 7 giugno 1978 
none re ee recon] 


T 


Il.giorno 6 giugno si è spen. 
to serenamente 


Giuseppe Lorusso‘ 
di anni 82 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello ANTONIO con la mo- 
glie, unitamente alle cognate e 
ai nipoti, 3 

T funerali seguiranno domani, 
giovedì 8 corr. alle ore 10.45, 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 giugno 1978 
TONCIoS IE IS I 


t 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosa Pignat 
ved. Grimsig 


Ne danno, il triste ‘annuncio 
il figlio GIORDANO, la nuora, 
le sorelle @ le nipotine. 

«I funerali seguiranno domani 
' 8 giugno alle ore 9.45 dalla Cap- 
| pella dell’Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 7 giugno 1978 


RITIRI AT 


LIVIO TAMARO.. partecipa 
con fraterna amicizia al dolore 
del prof. avv. GIOVANNI CA- 
'SELLI colpito nel più caro de- 
gli affetti per la scomparsa del- 
la madre 


Chiara Gonni Caselli 
Trieste, 7 giugno 1978 


ISi associano gli amici: 
— QUIRINO CARDARELLI 
— ICOSIMO PAPARO 


qr 


I) giorno 3 giugno è venuto 
a mancare all’affetto dei suoi 


cari 


, : | 
Carlo De' Marchi | 
Cav. SS. Maurizio e Lazzaro 
Commendatore della 
Corona d’Italia 
A tumulazione avvenuta, lo 
piange la desolata moglie ARIAL 
DA con i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento va. | 
da alla dottoressa JASNA JE- 
LENC per le cure prestate e 
alla cara SERENA, ì 


Si dispensa dalle visite di con. ' 
doglianza. 


Trieste, ‘7 giugno 1978 


Addolorati ricordano 


Carlo 
i cognati PAOLO e LAURA. 


Trieste, 7 giugno 1978 


Partecipano al dolore ALBY 
assieme ai figli MARINA el 
GIANNI e al genero DARIO 
BELTRAME, hl 


‘Trieste, 7 giugno 1978 


(Partecipano al lutto la sorel- 
la FULVIA con il marito PAO- 
LO AMADEO unitamente ai fi- 
gli e nipoti, ‘ 


Trieste, 7 giugno 1978 


Partecipa all’immenso dolore: 
— MARIUCCIA LEONORINI 


Trieste, 7 giugno 1978 


DORA e MARIO RACHER 
sono vicini ad ARIALDA. per 
la scomparsa del caro amico 


‘Carlo 


‘Trieste, 7 giugno 1978 i 
VEE RIV RZ OE TT 


+ 


Ieri in seguito a tragico inci 
dente è mancato ai suoi carl 


Sergio Maichen 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i genitori e ì parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi, 
metcoledì 7 corrente, alle ore 10, 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale. Rito di commiato nel- 
la chiesa del cimitero, 


Non fiori ma opere di bene 


Monfalcone, 7 giugno 1978 


Partecipano al lutto le zie 
LINDA, TINA e lo zio GIANNI, 
i cugini FABIO, GIANNI, SAN- 
DRO e LILLY. 


Monfalcone, "7 giugno 1978 
IPA AIR 


| GIOVANNI, 


t 


Improvvisamente . veniva a 
mancare all’affetto dei suoi ca- 


i rì il 83 giugno 1978 in Roma 


Giordano Ciani 


Costernati ne danno il triste 
annuncio la moglie LORELEJ, 
la figlia ARIELLA con il marito 
la_ sorella RINA 
con il marito NERONE, la co- 
gnata LIDIA, il cognato MARIO 
CONNI, gli adorati.nipoti MAR- 
GHERITA, MATTEO e parenti 
tutti. 

La salma partendo dall’Istitu: 
to di medicina legale in Roma 
(via Cesare de Lollis) alle ore 
15 del giorno 7 corrente mese, 
sarà traslata a Trieste ove nella 
Cappella del cimitero verranno 
celebrate le esequie alle ore 9 
dell’8. giugno. 


Roma, 7 giugno 1978 

Con profondo dolore parteci. 
pano al grave lutto 
— fam, GHERSA e VANICH 


Trieste, 7 giugno 1978 


Partecipano al lutto 
—.ALBERTA e GRAZIA BRA- 
VAR 


| Trieste, 7 giugno 1978 


Partecipano al lutto gli amici: 
— BERNITTI, SVETINA e HER. 

VATIN 

Trieste, 7 giugno 1978 
[recon nn] 

I docenti e il personale dell’ 
Istituto di Filologia. Moderna 
della Facoltà di Lettere e Filo- 
sofia dell’Università di Trieste 
ricordano con commozione il 


PROF. _ 
Giuseppe Citanna 


valente studioso e critico lette- 
rario già professore di lettera- 


‘tura italiana e Direttore dell’ 


Istituto. 
Trieste, 7 giugno 1978 


La Facoltà di Lettere e Filo. 
sofia dell’Università degli studi 
di Trieste annuncia con dolore 
la scomparsa del 

PROF. 
Giuseppe Citanna 


per lunghi anni suo docente di 
Letteratura italiana, 


Trieste, 7 giugno 1978 


Il personale docente e non 
docente della Facoltà di Magi 
Stero di Trieste ricorda con 
profonda commozione il 


PROF. 
Giuseppe Citanna 


insigne studioso di Letteratura 
italiana e primo Presidente del 
Comitato Tecnico della Facoltà. 


Trieste, 7 giugno 1978 
ETTI I 


gr 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciati il mostro adorato 


Marino Mosetti 


(non udente) » 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie’ NIVES, le sorelle 
AMELIA ed EUGENIA, le nipo- 
ti UCCIA e LIDIA con i loro 
mariti ed i figli. 

I funerali seguiranno domani 


T 


Il giorno 6 giugno si è spenta 
serenamente 


Emilia (Ucci) Stock 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio BRUNO con i familari 
e congiunti. 

Un sentito grazie al dott. VER. 
GINELLA. —. i 

I funerali avranno luogo oggi 
‘mercoledì 7 corr. alle ore ll 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 7 giugno 1978 
TRE IIS RIT TZTIA 


SE 


.Il 5 giugno è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


-Ani Vodopivec 
i nata Podbevsek 


Ne ldanno il doloroso annun- 
cio la mamma, il marito, i figli, 
le nuore e le nipotine. 

I funerali seguiranno oggi alle 
11.30 dalla Cappella del cimitero 
di Barcola. 


8 giugno alle ore 10,30 parten- 
do dalla Cappella+dell’Ospedale 
Maggiore, 

Trieste, 7 giugno 1978 


GRAZIELLA e ALDO AVER- 
ISA prendono parte al dolore 
dei familiari, 


Trieste, 7 giugno 1978 


SoS] 
Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Maria Martincich 


ved. Burolo 
da Carsette 


Lo annunciano con dolore la 
figlia MARIA, la nuora CATE- 


parenti tutti, 
Un sentito ringraziamento al. 
la Casa di Riposo di Sistiana. 
I funerali seguiranno domani, 
8 corr., alle ore 12.30 dall’in. 
gresso del cimitero di S. Anna, 


Trieste, 7 giugno 1978 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, "7 giugno 1978 I 
ZIE CIA TIT 
‘RINGRAZIAMENTO 

Commossi per le attestazioni 


d'affetto tributate alla nostra 
cara ) 


Nerina Pavan 
ved. Lupieri 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini in questa triste 
‘circostanza, x 

Un sentito grazie al professor 
KLUGMANN e a tutto il perso- 
nale della I Geriatria. 

I FAMILIARI 

‘Trieste, 7 giugno 11978 d 

(ten 


° ANNIVERSARIO 
7.6.1961 71.6.1978 


Nel diciasettesimo anniversa- 
rio della scomparsa di 


Amalia Ursini 


conserva carissima memoria e 


Trieste, n giugno 1978 


per Lei prega. 
Trieste, 7 giugno 1978 


T 


E’ mancata ai suoi cati 


Apollonia Graie 
ved. Kralj 
renti. È ' 
I funerali seguiranno domani 
8 corr. alle ore -13 dall’Osped. 
tero di Basovizza. 


‘Trieste, 7 giugno 1978 


‘RINGRAZIAMENTO, 


nella luce 
mamma 


Rosa Zagaria 
ved. Narducci 


Estinta. 
‘Trieste, 7 giugno 1978 


{RINA, la sorella GIOVANNA e 


‘Addolorati lo annunciano ipa 


Maggiore, direttamente al cimi- 


Mentra riposa nella pace è 
i Dio la buona 


le figlie MARIA e PINA e i pa- 
renti tutti, commossi, vivamen- 
te, ringraziano quanti le sono 
stati vicino nelle giornate del 
la diletta figlia SILVANA nejdolore e quanti hanno parteci- 
pato ai funerali dell’amatissima 


t 


Il giorno 5 giugno è venuta a 
mancare al nostro affetto 


Valeria Gelsi in Bulfon | 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito MARIO, il figlio 
GIORGIO e parenti tutti. 

Un ringraziamento a quanti 
Le sono stati vicini ed al dott. 
LUIGI FAVOTTI. 


I funerali seguiranno oggi 


! mercoledì 7 corr. alle ore 10.45 
partendo dalla Cappella dell’ 


| Ospedale Maggiore, 


Trieste, 7 giugno 1978 


* Vicine al vostro grande dolo- 
te WANDA CHIRIACO', ELDA, 
LAURA, GABRIELLA e famiglie. 


Trieste, 7 giugno 1978 
ERI ESTE 


t 


La figlia EDDA con il marito 
DANTE, il piccolo \)ARDO, 
i fratelli GIORDANO e MARIO, 
le‘cognate ETTA e NELLA; ni- 
poti e parenti tutti annunciano 
con profondo dolore la morte 
della cara 


Maria Chert ved. Fabian 


I funerali avranno luogo a 
Como oggi dalla Chiesa di Sant” 
Agata. 


Como - Trieste, 7 giugno 1978 


Mamma GIULIA, la cognata 
BICE con il marito BRUNO 
partecipano al dolore della ca- 
ra EDDA' per la perdita della 
mamma \ 


Maria Chert 


Como; 7 giugno 1978 
\ 


Si associano al lutto le fami- 
glie MILAZZI - MARZOLI. 


Trieste, 7 giugno 1978 
RAEE 


t 


Il 6 giugno si è spenta la no- 


stra cara 
Dre 


Lydia Cosoli ved. Nardi 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 8 corr, alle ore 
10.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 7 giugno 1978 


Er TANED 


Il giorno 6 giugno è spirata 


serenamente la nostra cara 
mamma 
Marcella Stabile 


ved. Pisent 


Danno l'annuncio i figli GUAL- 
TIERO con la moglie ROSSA. 
NA MAFFIOLETTI e MARIA 
col marito TULLIO CARGNEL 
LO, unitamente ai nipoti AN- 
DAI CLAUDIA, GIULIANO e 

I funerali avranno luogo oggi 
"7 c.m, alle ore 13 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 7 giugno 1978 
I SR RITIRI] 


T 


al nostro affetto 


Antonia Ruzzai 
in Marchesich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIOVANNI, i figit 
DINO e LIDO, la nuora e i ni 
poti unitamente ai parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 7 corr. alle ore 12.45 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore direttamen- 
te per la Chiesa di Bagnoli. 


Trieste, 7 giugno 1978 
SIRENE SIRIO IPG PIOTTA 


+ 


Il giorno 5 giugno è mancato 
al nostro affetto 


Luigi Zanier 


‘Ne danno il triste annuncio 
la moglie WANDA, i figli FRAN- 
co e MARCELLO, le nuore, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
Bartendo Vela Ceepola dell 

la] ‘al til 
Ospedale Maggiore. DS 


"Trieste, 7 giugno 1978 
e e o] 


A sei mesi ea due anni dalla 
scomparsa, di 


Elena e Augusto 
Comacchio. 


NORMA e GIULIANA ricordano 
la loro mamma e il loro papà 
con immutato amore e infinito 
‘rimpianto, unitamente ai propri 
cari e parenti tutti 


‘Trieste - Roma, 7 giugno 1978 


Il giorno 5 giugno è mancata 


E rr 


/ 


i Pag. 18 t IL PICCOLO ; i Mercoledì, 7 giugno 1978 
SISTI \ vendesi appartamen. 


VENDO 125 1970 special, gancio 
traino perfetta 1.000.000, telef, 
826084 ore negozio. 10386Q 

VENDO 124 coupé 1974 blu per- 
fetta 60,000 km, tel. 826084. 

VENDO ‘A 112 Abarth 1976 per- 
fetta rossa uniproprietario 2 
milioni 500.000, tel. 826084. 


VENDO 127 Gorizia, via. Lungo |" 


Isonzo 39. Tel: 30671,-87179. 
377Q 


VENDONSI: Ford Fiesta Sport{ 


"TT, A 112 E ’74, 126 Personal 
"17, Fiat 500 L '72, 127 3 porte 
*72, 128 3 porte ‘71, Simca 
1000 ’71, Opel Kadett ’70, Ci- 
troen 2 CV ?77, Citroen GS 
1290 ’77, Mini Mk3 ?72, Mini 
. 11000 74, Dyane $.°78, 500 fam. 
1307 ‘75, Renault R5 TS ‘75, 
Renault. Frisori, Rotonda Ba 
schetto 3/1, tel, 55511-55512. 
16-6Q 
VOLKSWAGEN Polo ‘76, uni. 
proprietario, in garanzia ven- 
de, rateizza Dinoconti, F. Se- 
vero 124, tel. 775133. 56Q 
125 special M, privato vende, 
perfetta, accessoriata, motore 
muovo, Tel. 53229 - 828417, via 
Giulia 5, trattoria. 10767 Q 
126 "76, 127 *72, 128 "71, ottime 
condizioni, vende, rateizza: Di- 
moconti, F. Severo 124, tele- 


fono 775133. 56Q 
CAPITALI, AZIENDE | 
R Lire 200 per parola 


ABBIGLIAMENTO ottima zona, 
bene avviato vendesi pronta- 
‘mente, Agenzia (Gentile, To. 
To 8, 10811 R 
ALBERGO, ristorante, discote- 
ca, zona balneare vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
10811.R 
ARTICOLI casalinghi, lampada 
ti, negozio centro vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
10811 R 
BAR analcolico, zona marina, 
ottimo lavoro vendesi. Scri- 
vere a <Publikompass, casset- 
ta 39-R, 34100 Trieste. 8944-R 
BAR tutte licenze, anche toto- 
calcio, buona zona vendesi; 
altro analcolico, bene avvia 
‘to vendesi; altro analcolico 
vendesi, Agenzia (Gentile, To-; 
To 8: 10811 R. 
FORNI di Sopra vendesi alber- 
go bar ristorante posizione 
centrale. Agenzia Caster tele- 
fono 0433-88118-88157. 1722R 
LAVASECCO rionale, forte lavo 
To, Vendesi prontamente con 
macchinari, ottimo stato, A- 
genzia Gentile, Toro 8. 
ù 10811 R 
NEGOZIO calzature, rionale, 
vendesi prontamente. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 10811 R 
RISTORANTE zona marina, re. 
staurato, vendesi o, darebbesi 
gestione, ‘Agenzia Gentile, To- 
To 8, 10811 R. 
RIVENDITA pane, zona, Campi 
Elisi, vendesi prontamente. A- 
igenzia Gentile, Toro 8.» 
10811 R 
SALONE barbiere o parrucchie- 
rà centro* acquisto contanti, 
telefonare 44411. 10759 R. 


GASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


(AAAAM, BAIAMONTI semi. 
nuovo soggiorno. matrimonia- 
le, cucina, tutti conforts, ven- 
desi, ADRIA Mazzini 30, tel. 
68758. > 10666 S 

AAA.AM. S. MICHELE 2 stan: 
ze cucina doccia vendesi 13 
milioni 300.000. ADRIA Maz- 
zini 30, tel. 68758. 10566 S 


‘ rare, ascensore, vende Immo- 
‘biliare Triestina, XXX Ottobre 
10071.S 


A.C. LOCALI D'AZEGLIO AN- 
GOLO VASARI 5 fori, 60-70 
ma, occupati vende Immobi- 


4, tel, 62636, 
A.C. PIAZZA PONTEROSSO ap- 
‘partamenti ocoupati, 190 mq, 
‘vende Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
Ù 10071 S 


A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
‘ultimi appartamenti occupati, 
2-3 stanze, cucina, bagno, WÒ, 
poggiolo, riscaldamento, ascen- 


da restaurare. LIBERA 50 
milioni. ESPERIA. Battisti 4, 
tel. 750771. 10531 8 
AI. GIULIA MANSARDA V 
piano camera cucina WC & 
sterno LIBERA 5.500.000 trat: 
tabile, ESPERIA, Battisti 4. 
<A. ACGIT. PRONTENTRATA 
vendonsi appartamentini (>.SI 
tralusso da 40-50, ma a 
0 
ioni, S, ro 3, tel. si 
zioni, S. TRS 


A. ACIT, BIBIONE - ammobi- 
liato 2 stanze soggiorno ser: 
vizi - vendesi - S. 5 To 3, 


100 pa rar) - Dione - 
adatto anche garage - d. 
zaro 3, tel. 68810. 105399 S 
A. ACIT, VENDONSI. apparta-. 
menti in palazzine corso co 
struzione varie grandezze tut- 
ti confort » giardinetti pro- 
pri, mansarde, Mutui al 70%. 
Visione progetti, San Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 10590 S 
A. AGIT. ROSSETTI (zona) 
‘prenotansi appartamenti 1-23 
stanze soggiorno, servizi, tute 
ti confort, garage. Minimo 
contanti 8.000.000 resto mutuo 
approvato. Visione progetti S. 
Lazzaro 3, tel, 68810. 10590 S 
A. ACIT. VILLA con terreno 
vista mare ZONA REVOL- 
'TELLA alta vendesi; altra RO- 
MAGNA; signorile. Informa: 
zioni S. Lazzaro 3, telefono 
; 10590 S 


68810, 

A. ACUT. LIBERO prontentrata 
vendesi appartamento zona 
GARIBALDI 2 stanze cucina 
doccia, 12.000.000. S. Lazzaro 

10590 S 


3. 
ACQUISTO appartamento una: 


Stanza, soggimno, cucinino, ba- 
gno, pagamento contanti, Tele- 
fonare 61712, 10744 S 
AGENZIA Casa Mia vende zona 
Wtorcola appartamento signo- 
rile 4 stanze stanzino cucina 
tagno tutti conforts Giulia 13 


© 1794286. \ 10741 $- 


e meg 
il fatturato del 38%, i passeggeri del 16, 
‘Anche i costi, naturalmente, sono aumen 
abbiamo potuto presentare questo bilancio i 
debiti a breve termine e ciò ci consente un maggior impegno nei programmi di - Lie Ia 
cesso non solo per la nostra Compagnia, ma anche 
ubblica in attivo vuol dire un peso di meno 

sul contribuente italiano e sull'Italia. Per questo, se il nostro Paese avrà un 

decollo più rapido e favorevole, il merito sarà un pochino nostro, anche se non 
crediamo di aver fatto nulla di eccezionale. 
Abbiamo fatto semplicemente il nostro 


Il nostro bilancio in att 


Ce l’avete data e q 


sviluppo. Tutto questo è un suc 
per l’Italia. Perché un’impresa p 


PERDITE 


1977 


è unaltro dato positivo perl'Italia. 
| Questo è il nostro contributo 


Nel 1977 abbiamo chiest 


o la vostra fiducia. 
uesto ci ha permesso di impegnarci sempre più 

lio e ci ha stimolato a dimostrare di meritarla. Così abbiamo incrementato 

3% e le merci trasportate di quasi il 10%. 
tati, ma solo del 28% e così 

n attivo. Non abbiamo più, inoltre, 


CONTO PERDITE E PROFITTI PER L’ANNO 1977 


1976 


lavoro. 


to.2 stanze soggiorno servizi 
vista panoramica. Tel, 211441, 
ore 16-19. 10784 S 
*STUDIO SBRIZZI VENDE: TI 
.MIGNANO appartamenti pa- 
noramici due tre stanze, cuci 
na, servizi, poggioli, box au- 
to, ascensore, riscalgamento, 
acqua calda centralizzata. ot- 
time finiture. RIO CORGNO- 
LETO appartamenti panora- 
mici due tre stanze, servizi 
mansarde, poggioli, riscalda- 
mento, acqua calda centraliz- 
zatta ottime finiture: Informa- 
zioni Studio geom. SBRIZZI, 
via San Lazzaro n. 3. T. 62837. 
10649 S 
TERRENI vicinanza ferrovia, 
pianeggianti, adatti roulotte, 
vende Immobiliare. Tel. n. 
61061, 16-19. ‘10722 S 
VENDESI negozio Roiano cen- 
tro. Tel. 414834. 1586 S 
VIA! Romagna vendesi casetta 
tre camere, cucina, wc_290 
mq terreno. Tel. 37915. Bon- 
zanini, 10801 S 
VIA CADORNA 14 ULTIMO ap- 
partimento occupato 98 mq 3 
stanze, servizi. MINIMO CON- 
TANTI 6.500.000. VISITARE 
FERIALI ORE 10.30-12.30, In 
formazioni telefonare ‘750777. 
10531 S 

VIA GAMBINI 29 ULTIMO ap- 
partamento ‘occupato OCCA- 
SIONE 2 stanze, Cucina, ca- 
merino bagno, MINIMO CON- 
TANTI 4.000.000. VISITARE 
FERIALI SUL POSTO ORE 
15,30-17, Informazioni, telef. 
TSOTTI. 10537S 
VIA CADORNA 14 ULTIMA 
MANSARDA LIBERA, 3 stan- 
ze, cucina, wc proprio, lire 
10.500.000, VISITARE FERIA- 


ZONA D'Annunzio vendesi ap- 
partamento seminuovo con 
tutti i confort due stanze, cu- 
cina poggioli, libero. Telefo- 
no ‘793090. 1558S 
TURISMO E VILLEGGIATURE 

T * Lire 220 per parola. 
CERCASI appartamento con 
giardino recintato Opicina 0 
dintorni periodo estivo. Tel. 
ore pasti 420478. 10781T 
f MATRIMONIALI 

UÙ Lire 220 per parola 
\__————————_mÉÉ 
CERCASI signore distinto’ ve- ‘ 
dovo scopo matrimonio età 
massima 60 anni. Scrivere 2 
Publikompass, cassetta n. 50 
U, 34100 Trieste. 10780 U 
DIVERSI 

Vv Lire 220 per parola 


PROFITTI fi “| 1977 È 1976 


Esistenze iniziali di materiali 

Spese per acquisti di materiali 

Spese per il personale e relativi contributi 
Spese per prestazioni di servizi ; 
Imposte e tasse 

Interessi e spese su debiti obbligazionari 
Interessi su debiti verso banche e istituti finanziari 
Interessi su altri debiti 

Sconti e altri oneri finanziari 

Ammortamenti, = 
Accantonamento fondo quiescenza ‘personale 
Accantonamento fondo imposte 

Accantonamento fondo rischi su crediti ‘ 
Accantonamento ex art. 54 D.P.R. 597/73 

Spese e perdite diverse e sopravvenienze passive 


| CASSEFORTI 
Parma Antonio & Figli-Saronno 


AGENTE PIERO ALMERIGOGNA - P.ZZA S. BENCO 4 
TRIESTE - TEL. 040/61104 


Utile d'esercizio 


Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Umberto Nordio 


1 


27.017.415.725 


d; 30.467.975.044 25.968.664.636 Ricavi per prestazioni di servizi 34.251.098.500 24.275.714.473 trio imposte dirette. Tel. 421873 
252.884.142.494 204.410.995.835 Ricavi per vendita generi di bordo ed altri materiali 10.901.059.128 9.765.066.348 pomeriggio. 10222 V 
417.261.004.029 318.883.551.025 Proventi degli investimenti immobiliari 373.511.045 605.902.183 ANIMALI 7 
134.993.462 835.051.138 Dividendi da società controllate e collegate 11.610:000 11.610.000 | È 
167.783.914 193.694.310 || Dividendi da partecipazioni in altre società 3.212.800 156.600 Wi Lire 220 pae parce 
19.279.556.075 23.762.821.845 Interessi da crediti verso sgcietà controllante 1.767.961.654 5 ALLEVAMENTO Padriciano. di 
— 1,673.268.809 424.089.923 © | Interessi da crediti verso società controllate e collegate 479.595.640 296.943.850 ee 
. 980.333.964 Ro Ititeressi da crediti verso banche’ 5.763.006.410 3.449.553.589 lefono 226273. 9544 W 
73.200.810.367 27.700.887.056 Interessi da clientela A 504.029.901 281.975.802 
26.023.415.658 22.809.763.087 | Interessi da altri crediti 103.127.006 89.616.026 SA ss Sn 
1.694.272.106 890.014.463 Plusvalenze da alienazione di beni 4.016.022.499 5.449.447.045 = Rent 
1.000.000.000 728.000.000 Incrementi flotta ed altri beni per lavori interni 1759.723.097 |: 228.979.459 AGIAAGALTA IO E 
2.955.830.307 DA Capitalizzazione oneri pluriennali 447.646.246 Tuo pagna primavera. Se il: tuo 
6.809.718.022 8.903.417.196 Proventi e ricavi diversi e sopravvenienze attive 18.030.272,294 10:460.258.995 Sogno) è stelo senno giglio 
Rimanenze finali di materiali 20.921.920.673 27.017.415.725 di, realizzarlo ora. conviene. 


861.550.519.976 


11.122.215.426 


29.997.593.318 


671.397.193.336 


Lit.| 872.672.735.402 


671.397.193.336 


Ul Sindaci: 


Gastone Brusadelli - Roberto Cirocco - Fabio Di Nola - Vittorio Maroni - Salvatore Paolucci 


E - 


AGENZIA Casa Mia vende bel- ASTRA Residence II lotto ap- 
lissimi seminuovi appartamen- || 
ti Sistiana ottimi prezzi Giu- 


‘794286 
APPARTAMENTI «PARCO VIL- 
ILA OPICINA» varie grandez- 
ze contanti 14 milioni, mutuo 
vendonsi impresa ing. Battara, 
Donota 4, cantiere MERA 


!APPARTAMENTO grande libe- 
ro, ascensore vendo 18 milio- 
ni acconto, rimanenza mutuo, 
visitare Scussa 5.ore 16 - 17.30. 

b 10750 S 


ARCA immobiliare vende $ stari- 
ze cucina bagno zona Scorcola 
Alviano Baiamonti. Tel. 31723. 

ARCA immobiliare vende Altu- 
a 2 stanze salone doppi servi. 

31708 10789 S 


partamenti monovano, bivano, 
‘attico con mansarda, box per 
‘macchina, campi gioco, tennis, 
rifiniture accurate, zona asser- 
vita da numerose linee auto- 


AURISINA - vendesi bellissimo 
(o 2400 mq accesso strada 
I, 37915 Bonzanini. 10801 S 


‘salone terrazza 3 stanze cuci. 
ma tinello servizi cantina giar- 
dinetto proprio box prontin- 
igresso 766676. 10416 S 
COLLOREDO M.A. vendonsi due 
appartamenti con annesso E. 


bus, scuole, negozi, ‘apparta. 
menti consegna inizio autunno 
tel ‘815213 9-11, 15-18.30 ufficio 
‘cantiere strada vecchia Istria, 
118. 10729 S 


CATULLO in palazzina 46.000.000 


[= 
si 
E. 
È 


P. di bar trattoria. Agenzia Ca- 
ster, tel. 0483-88118-88157, di 


FORNI di Sopra vendesi villa 
tricamere soggiorno cucina e 
servizi garage e cantina. Agen: 
zia Caster, tel. 0433 88118 + 
88157. OPCEALIS 

FORNI di Sopra vendonsi ap- 
partamenti bicamere soggior- 
no cucinino e servizi pronta 

| consegna. Agenzia Caster, tel. 
0433 88118-88157. 170 S 

GRADISCA centro vendesi ap- 

iriamento mq 130 3 letto cu- 

‘cina tinello soggiorno bagno 
riscaldamento LL. 26.000.000 te 
lefonare 0481 99594, 37298 

TL QUADRIFOGLIO vende CEN- 
TRALISSIMO, ristrutturato, 
‘soggiorno, cucina, spazzacuci: 
na, 3 stanze, bagno, We, canti 
ma, poggiolo, panoramico, pro- 
getto ascensore, 29:000.000. Tel. 
TIQRIT. 12.6 S 

IL QUADRIFOGLIO vende zona 
RATAMONTI, piano alto, s0- 
leggiato, salone, cucina, 3 ma 
trimoniali, grande ripostiglio, 
poggiolo, terrazzo. Tel. 772737. 

(12-65 

IL QUADRIFOGLIO vende CAC- 
GIATORE, come primo ingres- 
so, | palazzina recentissima, 
soggiorno, cucina, matrimo- 
miale, stanza, 2 servizi, 2 ter- 
razzi, cantina, posto macchi: 
na coperto. Tel. M2737. 12-6 S 

IL Quadrifoglio vende Rossetti 
2 stanze cucina bagno perfette 
condizioni 23.000.000 tel 772737. 


CERCANSI 


ambosessi media cultura da 
addestrare ‘come program: 
matori per centri elettronici 
CENE della zona «di TRIE- 
SLE e GORIZIA. È 
Possibilità stipendi per pro- 
grammatoni ben. qualificati 
L. 400/550.000 mensili. 
Breve training serale di ad- 
destramento a Trieste. Ò 
Per appuntamento a Trieste 
telefonare 02/270889 oppure 
scrivere: 
Società WELCHER, 
via Pergolesi 31, 
20124 Milano 


1 _—mT__—_——6É_Q. bi 


Ricavi del traffico 


Perdita d’esercizio ra 


DICHIARAZIONI redditi compi- 


773.338.938.509 | | 549.375.329.399 IRR ZIONE 


Sconti. eccezionali fino al 
A 106 


10%, 

ALA. NAUTICA Padovan De Car. 
li via Flavia 47 tel. 827782 im- 
‘barcazioni Rio, motori Jet, 
Piaggio, Fb Archimedes, Vol- 
vo-Penta, carrelli, ganci trai 
no Ellebi, occasioni Rio 410 
Jet usato, 10440 Z 

AUTONAUTICA .Cossich, Mug- 

gia, via Battisti 20, tel. 272621, 

Novità assolute, ultimi arrivi, 

‘pilotine, cabinati, ‘motoscafi, 

plastimare, scafi, Lord e fa 

volosi Tomos. 1544 Z 

s LATKA: Roulotte di qualità con- 
x fort, tradizionali. Esposizione 


872.672.735.402 631.307.969.494 


40.089.223.842 


872.672.735.402 671.397.193.336 


‘Rio Ospo, Muggia. 10770Z 
ROULOTTES superaccessoriate, 
nuove scontate fino 40% ven- 
donsi. Tel. (040) 975299, 974223, 
450763, 968446. 07036 Z 
‘VENDO roulotte Roller m 330 
posti 3 più 1 1970 ottime con- 
“dizioni 1.300.000. Tel. Dico 


litalia 


RETE INTERNAZIONALE 


f 


/ PARTENZE 

\ da Ronchi per partenze arrivi 
Amburgo » 17.100 2125 

‘Amsterdam 07.00. 10,50 

h 4 Atene 07.00 \.17.00 

i Barcellona 07.00 13.45 
Copenaghen 07.00 Te 

Lo Colonia - Bonn 17.10 19.50 

° e E Diisseldorf 17.10 20.40 

% 2 ‘Francoforte 07.09 11.30 
5 $ 17.10 2010, 

3 Si Ginevra 07.00 09.05 

> 7 È di Istanbul 07.20 15.50 

RI Londra 07.00 10.50 

5 17.10, 19.40 

= Madrid 0720 1145 

sv Monaco 17.10. 21,30 

Ò New York > 07.00. 15.35 

Parigi 07.00 10.20” 

2 Ù 17.10 20.15 
' s d Stoccolma 07.00 1345 

\ 7 ' | Stoccarda, 17.10 21.25 

Zurigo 07.00 09,00 

- 
ARRIVI 
n per Ronchi da partenze arrivi 
A i Y i 0 Amburgo 08.15 14.40 
TADRIFOGLIO vende” IMPRESA Ceiner, vende via Vi- MONTEDORO (sopra zona PROSECCO. vendesi 1500__mq. 

11 OD OCARDI, EE gneti 12 ultimi appartamenti | dustriale) vista mare palazzi. | prato vicinanza hotel Week ATEIGAO Hi ai 
mo. salone, soggiorno, cucina, | ‘in palazzina consegna settem: | na, salone 2 Stanze servizi End, Tel. 27915, Bonzanini. 1750. 2245 
‘matrimoniale, stanza, 2 bagni| bre, rifiniture ‘accuratissime, ! terrazza vendesi 26.000.000, tel. 10801 S| x ruxelles LOU 
‘completi, grande terrazza, Tel. | Tel. ‘823019, Visite cantiere | ‘766670. / 10794 S| SAPPADA affarone: vendesi in FSE nni e ogsì Ta 40 
TIOTIT. 0.6 S' 11-12 tutti giorni. 10793 S|] nEGOZIO zona GARIBALDI buona posizione appartamen- | © va Toe 2915 

IL QUADRIFOGLIO ACCETTA IMPRESA vende locale affari], d'ani ‘olo, mq 90 con servizio, | 10 due camere soggiorno cuci. | COPENASAEN È È 
LADRO. DEI VOSTRI] mniovo mq s6 zona via Campi venEolo i Dem iondiole nepbaguo finiture di qinsso: pei PRA 
TA ENDIONTI, (COMPE! Neto Paeilitazioni di pagamen: | CIVICA, via S: Lazzaro 10 ‘Agenzia Immobiliare Europa, 15:20 23.15 
APPARTAME OTT DIRETTA. | 0° 9a Gisz19 911, 191020 | ; Sinti | SOB) AISIES. ica deli o Francoforte | IO 2115 

I ù } p di 799 n 9 ‘anta. veni TTeni i Ù 
SENO O pia i US S'OPICINA, prontingresso;_ rifi- | mq 1000 confinante strada, Te. Istanbul 16.35 2245 
COME ETENTO | AL ROGITO Sani ‘RMEDIARI vendonsi ap: | miture lusso, salone, stanza,| Jefono 37915, Bonzanini, Londra 1725 2315 
NOTARILE TP. 972737. 12.6 S| Paramienti ov OONULER O O iti malicardo I SERVOLA Gpperiamienio DIeT Monaco 17.30 2315, 

{IL QUADRIFOGLIO vende DUET gt are 3 Ti si riscal RT DE SL 0 | to ingresso in piccola palazzi. | New York 19.30 1440 
NÒ' appartamenti primo! in-| forts agevolazioni di pagamen- | ‘assicurato fi Deo , ven- || na, 2 stanze stanzetta cucina | Parigi 10.00 1440 
gresso in palazzina, finiture to mutui esenzione ventennale | do Immobiliare in via | | bagno ripostiglio poggiolo au- ’ 1655 23.15 
Îusso, anche vista mare. da tel. 815213, 10729 S| S, Lazzaro 10. 0744 S .toriscaldamento metano, ven-| Stoccolma 1435 23.15 
30.006.000, Tel. ‘IT2737. 19.6 S| IMORENZA vende: bellissimi ap- | PRIMO ingresso tre stanze cu-| de 12.000.000 contanti, saldo| Stoccarda 08.00. 14.40 

PRA partamenti in costruzione va-| cina ‘servizi separati zona Set- | mutuo bancario, Immobiliare } Zurigo 09.40 14.40 


Tie grandezze, negozio mq 150 
‘consegna settembre finiture cio, 
Jusso, VISITATECI SABATO 
ORE 10-12 informazioni. Tel. 
TRASI. 10482 S 
LORENZA vende: S. Giovanni 
‘bellissimo 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo can- 
tina 22.000.000. informazioni. 
‘Tel. 734257. Li 10482 S 
LORENZA vende: zone Roma- 
‘gna, Scaglioni, Martiri Liber- 
tà, Gatteri, Manzoni, ultimo 
iano, Rotonda Boschetto, da 

20 a 7180 mq. lussuosi infor- 
mazioni tel. 104825 
MONFALCONE, attico seminuo- 
vo, tre stanze, salone, cucina, 
doppi ‘servizi, box. Vende Im- 
mobiliare. Tel. (040) 61061, 16 
0722 S 


‘tefontane, Tel, 65781 ore uffi- CIVICA, via S. Lazzaro 10, 
» 1587 ° A 10744 S' *) il giorno dopo 


salone regionale dell’artigianato artistico 
fiera di pordenone. 7/11 giugno 1978 


ORARIO: FERIALE 15,00 - 22,00 — FESTIVO ‘9,30 - 22,00 


zi rtigianato 4 
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